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HOVCIIini 

Unita 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'ECCIDIO DI BATTIPAGLIA 
ha sollevato un'ondata di collera 
e di protesta in tutto il Paese 

Le due vit l ime della pollzia: (a professoressa Teresa Ricclardt e lo studente Carmine CHrc 

Tuff a rifalia sospende il lavoro dalle 14 alle 17 raccogliendo I'appello unifario della CGIL, della CISL e della UIL - 1 freni si fermano dalle 15,30 alle 16,30 - L'adesione delle ACLI - Ancora 
pesanfe fensione e incident! a Batfipaglia - Fin dalle prime ore di ieri scioperi e manifesfazioni in ogni parfe d Italia - Grave comunicato del governo che fenfa di sfuggire alle sue respon-
sabilifa dopo un'agifafa sedufa del Consiglio dei minisfri - Quesfa maffina avranno luogo nella ciffadina campana i funerali delle vilfime - I I governo marfedi davanfi al Parlamenfo 

Disarmare la polizia in servizio d'ordine pubblico 
Comunicato della Direzione del PCI 

IL MINISTRO DEGLIINTERNI 
SI DEVE DIMETTERE! 

LA DIREZIONE del Parti-
to riunita per esaminare 

i drammatici sviluppi della 
situazione creatasi a Battipa-
glia esprime il suo sdcgno 
per l'eccidio poliziesco, la 
sua solidaricta alia popola-
zione, il proprio cordo^lio 
alle famiglie de^li uecisi. 

Ancora una volta si e spa-
rato contro le popolazioni 
del Mezzogiorno che chiedo-
no lavoro, giustizia, un uma-
no awen i r e . II popolo pro-
testa contro condizioni intol-
lerabili e l'asprezza che si 
manifesta nellc lotte e eon-
seguenza della ingiustizia 
subita. 

La vita del Mezzogiorno 
si fa ogni giorno piu dram-
matica. Tutte le promesse 
sono rimaste sulla carta: 
I'emigrazione e aunientata, i 
posti di lavoro neU'ultimo 
anno sono ancora diminuiti. 
e siamo arrivati al punto 
che dopo venti anni di poli-
tica * meridionalistica * !a 
occupazione complessiva ncl 
Mezzogiorno e scesa da 6.5 
a 6 milioni di persone di 
cui una buona parte sottoc-
cupata e sottoremunerata. 
Di qui la giusta collera ed 
esasperazione delle popola­
zioni e soprattutto delle nuo 
ve generazioni che si vedono 
sbarrata ogni prospettiva 

Basta con lc chiaeehicre 
del centro-sinistra. La verita 
e che il governo ha accetta-
to che il destino del Mezzo­
giorno sia sacrificato alio 
esigenze di profitto delle 
grandi eoneentrazioni mono 
poltstiche c del MEC. E' in-
teresse delle grandi concen­
trazioni industriali interne 
ed in'ernazionali m?ntenere 
il Mezzogiorno come un 
grande serbatoio di mano 
d'opera da utilizzare per una 
politica di bassi salari. Alle 
lotte popolari che reagi$co-
no a questa sitiiazione e a 
questa politica ii rispondc 
("on la violenza o con g'.i 
eccidi. 

T RESPOXSABILI de'.iccci-
-1 dio di Avola sono nma.Mi 
impuniti . Xon si cono.-cono 
nemmeno i nsultati dell'in-
chiesta annunciata dal g o 
verno. II prefetto di Siracu-
sa e al suo posto. E' rimasto 
al suo posto il questore di 
Luoca, il quale, dopo che a 
Viareggio e stato colpito da 
arm a da fuoco un siovane. 
ha di fatto invitato all'or-
ganizzazione della violenza 
privata. 

In qur-sti mesi le forze 
reazionane interne ed ester-
JH> al governo hanno seate-
nato una campagna dirctta 
td alimentare una PMCOSI di 
allarme e ad esigero una po-
Htica bnitale di i n t enen to 
repressivo nei confronti del 

movinicnto dei lavoratori e 
degli studenti. 

II governo ha fatto propria 
questa campagna, ha inten-
sificato la repressione poli-
ziesca e ha invece negato la 
richiesta vcnuta dopo Avola 
da parte di tutte le organiz-
zazioni sindacali, da gran 
parte delle assemblee elet-
tive locali e regionali. delle 
forze democratiche, per non 
far intervcnire la polizia ar-
mata nel corso delle lotte 
sociali e delle nianifestazio 
ni politiche. 

La politica del governo 
tende cosi a ricalcare ormai 
metodi scelbiani. e tende a 
soddisfare le nchieste della 
Confindustria e della Con-
fida, della stampa reaziona-
ria, delle forze retrive del-
l 'apparato dello Stato e delle 
centrali politiche e di spio-
naggio della N'ATO per una 
azione di repressione. 

In questa situazione sono 
particolarmente pesanti le 
responsabilita del Presiden-
te del Consiglio e del Mini-
>tro degli lnterni che vanno 
praticando una politica in­
terna che coincide con la 
ripresa degli eccidi. 

MA NON PUO' non es.-crc 
criticato anche l'atteg-

giamento dei ministn socia-
hsti e del Vice Presidente 
del Consiglio che dopo Avo 

Ai giovani 
operai 

contadini 
e studenti 

La Secrcteria della FtiCI 
ha riirTu.-o 1! sesruerite ap­
pellor 

i Dopo Avola, dopo Via­
reggio, ancora una volta la 
polizia ha sparato sui la­
voratori nel corso di una 
lotta per I'occupazlone. Oue-
sto atto fa parte di una se-
rie di interventi repressivi 
che mirano a far arretrare 
il fronte di lotta degli ope­
rai e dei giovani per i pro-
pri diritti. La direzione della 
F.G.C.I. fa appello ai gio­
vani operai e studenti a dare 
una risposta ferma, unitaria 
e compatta alle tendenze 
autoritarie del padronato e 
del governo di centra • sini­
stra ed invila i propri mili­
tant! a mobilitare i giovani 
operai, contadini e studenti, 
per una partecipazione uni­
taria alle manifestation! e 
ai cortei promcssi dalle or-
ganizzazioni sindacali ». 

la avevano dichiarato la loro 
indignazione, richiesto seve­
re misure per i responsabili 
e reclamato nnovi indirizzi 
ncirimpiego della polizia in 
servizio di ordine pubblico. 
e da allora si sono invece 
rivelati impotenti ad impc-
dire che si procedesse nella 
direzione opposta ed inca-
paci di scindere le loro re 
sponsabilita. I 'n discorso 
analogo vale per quei ;:rup 
pi della sinistra dc che vo 
<;liono conciliare expression! 
di protesta e di dissenso nei 
confronti della politica go-
vernativa e sul problema del 
comportamento della polizia 
con la permanenza nel go­
verno che questa politica 
conduce. Ogni doppiezza e 
pas^jvita devono eessare. Di-
viene sempre piii chinro che 
la continuazione della poli­
tica e del governo di centro-
sinislra porta ad uno scon 
tro con le masse e a ten 
sior.i sempre piu gravi Chi, 
in questa situazione, rest a 
ancorato alia fallimentare !i-
nea del centro-sinistra si 
assume percio pesanti re-
sponsahilita e spinge i! 
Paese intero verso sbocchi 
drammatici. I ' rgente e irri-
nunciabile. per tut te le forze 
demorratiche. e oi2\ intanto 
e-iscre che sia >o-;t:tuito il 
Mini^tro degli lnterni e che 
si apra -ubito nel Parlamen 
to un dibattito sugli orien-
tamenti da daro alia politica 
interna, economica e sociale 

Sen7a una nuova politica 
che aecolsa !e am-tc riven-
dicazinn: del!e ma^P . o «en-
za nur>v: indirizzi in politica 
interna, -enza il d i ;armo del­
la poliz'.a non r po=;?ib;.le 
uno >vihippo libero e demo-
cratico. nell'intere~-e di tut-
ta la ;oo;eta. -econdo gii in-
d.r;z7i che ;ip;rano )a f'o-
-tituzione. 

I A LOTTA per il lavoro. 
J per il ^alarin. per ̂ o sv;-

liippo civile c- iemocratico 
de! Mezzogiorno e di tutto 
;1 pae^e de \c quind: conti-
nuare. con forza e amp:ez/a. 
con unita e in forme che rac-
coigano il con^en-o di tutta 
l'opinione puhbhca democra-
tica 

La Direzione del Partito 
fa appello alle proprie or-
ganizzazioni perche in que-
sto spirito promuovano il 
massimo impegno unitario di 
tutte le forze democratiche 
nella protesta per il nuovo 
eecidio, nella rivendicazione 
di una nuova politica eco-
nomica e sociale, del disar-
mo della polizia, nello svi-
luppo organizzato e respon-
>abile del movimento di lotta 
per un nuovo cor-o della 
politica genera'e del Paese. 
Roma, 10 aprile 1569 

A H4itti,).igli.i. <liii><i W mi') 
\ e ni<iiute->utzioni U> ien, la 
|X)jK)lazioriL- e nusciia ad im 
poire il ritiro tlella piili/ia 
dalla citta c d nlascio dii 
tennati. imntre le te.-tmio-
nianzu dt-i fenti neU'aggrv.i-
-.lone di mercolwli r.iffor/anu 
ratio tli accusa contio la 
polizia. Nella citta pennarn.' 
un forte stato di tensioue. 
Tutti I ni'gozi s(Hio chiusi, ogni 
attivita e fcnna. Per stamani 
S(HK> annunciati i fuiH'rali tM 
If dut- gio\ani \ lttime. 

Intanto. gia dalie prime 
ore di icri, la nsjxista del 
Paese si esprime. unitaria e 
impetuo-xi. nell'ond.ita di scio­
peri, maiiifcataziom. assent 
blee unitane che mveste de-
cme e deciue di citta da un 
capo allal tro <i Italia, e cut 
minera oggi nel grande scio 
|HTt> generale mdelto dalla 
COIL. CISL e UIL. So:io see 
si in lotta. a Cenova. Sa\o 
na. Trieste. Firen/e. Li\or-
no. Pisa. Pistoia, Na|x>!i e 
Palermo, opera;, contadini. 
studenti. Artigiani e com 
merci.inti annuiH'iano la loro 
adesione alia grande manife-
stazione di oggi E' il quadro 
di una protesta in cui !n 
*-<legno c 1'orrore per i era 

\hMim ep"-odi fii Mattipaglia 
si sommano all'in-offcrenza 
per una situazione economi 
ca sempre piu pe>ante e in 
tollerabile JKT I lavoratori e 
per tutti i ceti prcKiuttni. 

II noverno. al termine di 
una agitata riiinione. ha e 
me>s(> un gra \e comunicato. 
col quale tent a di scancarsi 
delle sue pesanti responsabi 
lita. Ma dun civitrasti soiv> 
esplosi nel suo seno. tnentre 
l'eco della potente. ammoni 
t rue ri>p%)'-tn [X)|)o!are si f,i 
sentire anche nelle tile della 
stesaa magiiioran/a 2o\ erna 
tiva. L'n gruppo di osponenti 
socialisti ha presentato urn 
interjH-llan/a jM*r chie<lere il 
disarmo della polizia. In mo' 
tKsimi centri la stessa n 
chiest.i e sottoNcritta. insi< 
me ai cimunisti e ai =ociah 
sti umtan. dai siKialisti. dai 
repubblu-.irii. dai dc. In que 
•>to «<'ti«o si sono espresso 
nuovamente ieri h ACLI. 
r i 'DI . !'\!le«!ii/a dei conta 
<h:ii. la I.tga delle Coorxra 
ti'.e. Marte<li. alia Camera. 
il go\erv,i >ara chiamato a 
risp<.ndere del nuovo e<-cidio 
Xon ,ura un compito facile 
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NOVELLA: 
Basta con le armi: 

occorrono nuovf indirizzi di 
politica economica e sociale 

B A T T I P A G L I A — Dopo la tragedia. Una donna depone f iori sul luogo dove il giovane Carmine Citro e stato colpito a morte 

L'appello dei sindacati 
Oggi si ferma tutta I'llalia. 

Uno sciopero generale di tre 
ore, proclamato dalla CGIL, 
dalla CISL e dalla U IL , bloc-
chera dalle 14 alle 17 ogni at­
tivita produttiva. I lavoratori, 
il Paese leveranno cosi la lo­
ro protesta contro il nuovo ee­
cidio e chiederanno, con la 
massima fermena, che la po­
lizia in servizio di ordine pub­
blico venga disarmata e non 
sia piu impiegata al servizio 
del padronato. 

* Dinanzi agli event! luttuosi 
— dice un comunicato CGIL, 
CISL e UIL — che ancora una 
volta hanno registrato la mor­
te di cittadini inermi, vittlme 
del ricorso incivile a l l * arml 

da fuoco, le tre organizzazio-
ni, nello elevare la loro vibra-
ta protesta per questa enne-
sima manifestazione di violen­
za, hanno chiesto il severo ac-
certamento di ogni responsa-
bilita. 

t Onde sollecitare un'organl-
ca soluzione dei drammatici 
problem! dell'occupazione, che 
sono all'origlne del grave sta 
to di disagio nel quale versa-
no le popolazioni delle aree 
soffosviluppate del nostro Pae­
se, e segnatamente nel Mezzo­
giorno d'ltalia, ed in segno di 
protesta e di solidarielA con i 
colpili, le tre organizzazioni 
hanno deciso un'astensione dal 
lavoro di tre ore, da effettuar-

si nel pomeriggio di oggi (dal­
le 14 alle 17) e di sviluppare 
irnmedialamente initiative con 
il governo per I problemi del­
l'occupazione ipecialmente nel 
Mezzogiorno ». 

Alio sciopero parteciperanno — 
per iniziativa dello SFl-CGlL — 
anche I ferrovieri, compresi 
quelli delle assuntorie e degli 
appalli, che sospenderanno il 
lavoro dalle 15,30 alle 16,30, 
mentre gli addetti agli uffici, 
officlne e deposili anticiperan-
no di un'ora la Tine della gior-
nata. 

I lavoratori della RAI-TV 
sciopereranno dalle 14 alle 17. 
I cinema apriranno alle 17 an-

ziche alle 14,30. Gli zuccherie-
ri sciopereranno per 7 ore an 
ziche tre. Le province di Cat 
tanissetta, Trapani, Agrigento 
ed Enna sospenderanno il la­
voro per tutta la giornata. Le 
ACLI hanno invitato le loro or­
ganizzazioni periferiche ad 
aderire alia lotta. Alia prote­
sta ha aderito anche I'Unione 
confederals italiana commer-
cianti e la Societa allori Ita­
lian! (SAI). Prenderanno parte 
alio sciopero anche gli eletlrici, 
i gasisti, gli addetti ai distri 
butori di benzlna, i bancari, i 
parastatali. Una giornata di 
lotta e stata proclamata dalla 
Federmezzadri e dalla Feder-
braccianti della CGIL. 

In Tclaztfjnr ai <jrart"imi 
/atti di Ha\Upa<)\\a U co-i-
l>a<]i,Q onmevAr Apofl'.no V>-
vella. Scgrctano generale <u I-
la CGIL l>a nia^ciato la ."••-
guente diefnarazionc: 

I fatti di Battipaclia ripro-
poncono nello Mc>-.o tenipo. con 
estrema drammatinta »• i.r-
cenza, gravi problemi di tfr-T'. 
me democrai:to e ri: po!it.(.i 
^ociale. Î » rivolt.i ir.c £'.\ av-
\enim<riti di \voIa dCtrmiri 
roi.<i n<'I!a co-~t:i ti/.'i popolare 
a-, t-va :mj/^"o ati \.na p.ir*i 
dtlla sf tra *:<"•-.« rr.it,\a un.i pri­
ma prc«a :n con^:f:trn/.oi!e iiil-
!a n»ce^^:ta ri: prix e<:er«- ai (i:-
sirmo rielie for/e (i: pohzia :n 
•-trvi/.o <".. or.iine p..Shl:co. V.a 
I".r".ri'n/7o l>ortx)n:<.x) --ccihiano 
rii 11 UM> <it iV an;:i tu.Mro le 
n.'»r.i;"r-!a/.or.i Optra.'- e pops* 
lari ru fin/.o |/cr prevaitre .S:a-
n;o •.o î aacora i:r.a volta r.i 
fro:i!<- ad -„na jvli/i^ ch" sca-
r:ia !<• <• .c armi da fuoco con­
tro \.T.A popt>'i.i/,or.e t •va^pernta 
ma ir.< rmo ia f î.ale reclama la­
voro «• ci ;^:uia. siamo rii fron-
te ati una joi.zia che spara e 

Coloro vhe ctrcar.o rii CXN'.I-
ricarc la <paratoria non rnan-
cano: i pm ciniti e reaziorwri 
arKomcnti ilci chfen-;ori dell'« or­
dine pubblico » ricompaiono m-
fatti anche in questa drair.ma-
t.ia circastan/a su una parte 
della stamp-a italiana. Ma lo 
sdffino e la protesta della 
clas5e optraia c delle masse p«>-
polan dicono chiaramente che 
una tale politica non puo e non 
deve riurare. II disarmo delle 
forze di poh/ia in strvmo di 
ordine pubblico si impone come 
uno dei fatti pu: quoh.'ieanti di 
una polit.ia dunotratit-a. eorr.e 
una te^timonianza e<«enzia'e e 
nevessana c'.et'.a voknta di in-
trodurre nella vita pol.tica e v>-
cialc del nostro pae«e metodi di 

.T/.(.r.e i !Tt".-an:t n!e dtmocra 
t:ci. ri« ̂ ni <ii ui pae^e civi'e 

M.-jre .i. zo.erno >n rjues" 5 
d a / nr.v -ijno.-e <>• ;m;>»n<nr. > 
c.o la ni.^-:rr..t ur^enza Cio e 
r^ve->ii.ir:o. o.tretutto. per re:: 
dt re vre.1:b'e :\ i.zn:f:.\i\o ri' 
o-:r). a.:.-« 
!rj>'. .t:-.a 

in.z.a:.Vfi p»">;.tira e 
vhe ir.UT.dt-if a i " 
>?:t:vamtTite : vi.nt". 

d< : ! v.ora'or;. 
l-A -^MAl •..re <.ht̂  ^; t r.rtor 

rtv\A''. a Ri : : .pa4 la m cj_ev.-
u.'irr.e ~et 
'IJO.la che 
:empo :n 
nx>'*.e zone 
i jw.a .mer . : 
I AI -stwvire 
t: an .bent : 
•-pcTyz.nno 

.".mane e »"T::'e i 
e-:-:o e mj t j r a " i 
mo :: COT. .-.. e :~. 

do! nci-*r,i rvies* t-
e r̂ "-! V.ezr^z orrv">. 

r r . n fe^:a:o :.- c+-
<:. fro~te a -a e-s' 

ie: lavorat.v: e ie -
'..* popolizo".e d. B.i*.t.pai..a '•" 
Nt:nx>n:.i <ol'a.-*o una crin":-"' 
:r.ton-b.!::a umir.i e >-':'-ca 
B.s,>;na cap:re oo>i ^.i^irn « -
^n.f'care m.natire d: l .cenn-
mer.to e l-.i.onz.arr-er.u e ^.i^??'" 
>.orsi d.\\ i.noro n „na ?ini 
<~ho po'.rebbe c^ore :n t.i'up-
p«> e che :r..o.e -ub.sce di :em-
r>-> una p- '̂-t-ca rii r:a.TO.-«•••"' 
rumonlo iie'.roccupaz.ono. n: »•>: 
:a-.i!ar.o e -<i"o":x)ti;i> R 
si^na cap.re :i dramrr.a c?vi? 
m:-jre d: iivcnz-.amor.to rappre-
«or.:a» r<er cen:;na:a ci: fa 
m:ci:e derviaporate. '.aeor.ve 
no.la loro \iT..ia. pr-.vate di al 
cjni dei 'oro d.r::t: essf^z-.al.: 
i, »e'..o ?' la.oro. ? ?' lavoro 
•fj-tanx-n'o rt'.nbu :o. 

I J nsposta che le forze re 
t>ir.*ab:!i della po!.t;ca ri. £>>• 
vrrr^> dovoro dare a s::uaz.a:ii 
come q.:e-te rxin pjo e>-ere cha 
ur„v dare <o!uz:ore te.Tipo»*»-
vamonte. pr:ma rbo «.a trof>' 
tanlj, a: probVm post: dsl'o 
p\-»iiii!az'.orn lavoratnc. e dare 
so'.ur:or.: cs->n mfsure cb« non 
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DALLA 1 
siano soltanto contingent!, par-
riali e assistenz'ali. conic sin 
qui 6 avvt'iuito, ma radicali e 
duraturc. capaci <li risolvcrc in 
modo sostanziale i problemi po-
sti. Occorre mettere maim alia 
soluzionc di questi pioblemi con 
una politica economico-soi-ia!.* 
niolto diversa da tjuclla (ixulotta 
flnora. 

Una politica. cioo. mitante 
alia industrializ/azione diffusa 
del Me/zogiorno. alia induitria-
Hzzazione deU'atfiieoltuia. alia 
fornitura dei so:vizi esscnziali. 
alio sviluppo cionomico e civile 
di queste zone. 

Cio signifiea seguire vie pro 
fondarwnte diver.-*- d>i quelle 
esscnzialmente « nordi->tiche » e 
fcuropebtichc* vMlei-itate dalle 
grandi t-oncenlraziwii monopoli-
sticlie e giiardarv <li pi" c me­
d i o a! Mez/ojjiorno con iina 
coercnto politic a di s\ilnp|xj 
e<ononik.o <* sociale equilibrata. 
Occorre cioe pieiKicic m sena 
c< nsiderazionc le richieste avati 
7.')tc in quo-to icnso dal movi-
mento smdacalo nel suo inhu­
me c dall.i COIL in paitito 
larc. Gli avveniiiH-nti di Hatti 
naglia conic quelli <ii Avola im-
pongono rigoro-i aecertarnenti 
di ros|X)iis;it)ilit;'i e ligorose mi-
suir noi confront i dei rc.sjxin 
sabili, ma ;iiipong';uo anche in-
dividuazioni di responsabiliUi 
poiiliche c in modo naiticolaie 
di quelle che riguardano i 
gruppi determinanti della poli­
tica govcrnativa. 

In questo sen^i la necessitfi 
di un impogno ncli'azione coin-
volge tutte I« forze deiiiocra-
tichc del par-*'. '-c posizioni del 
nnvimeiito sindacale si mam-
fostano in modo particolare 
flttraverso Jo sciopero generate 
nazionale dichiarato unitaria-
mentc IKT la gioruata di oggi 
dalla CGIL. dalla CISL e dalla 
UIL, Kiso e.spnme sdegno e 
protest a, ma anche chiara v<»-
lonta di miovi indirizzi di po­
litica econemica e sociale. di 
nuove iinpostazionj della poli­
tica jM?r il Me/./ogiorno. 

II PCI: 
«Immediato 

dibattito alia 
Camera 

Ore di acuta tensione 
nella citta in lutto 

La polizia ha sparato all'impazzata, e poteva essere una carneficina - Riunione nella sede 
del PCI di tutti i partiti democratici - Convocata una grande assemblea popolare unl-
taria - Chiesto da tutta la cittadinanza I'allontanamento del commissario di P. S. 

Da uno dei nostri inviati 

BATTIPAGUA — I genltori del glovane Carmine Cilro, ucclso da un prolettile sparato dalla polizia durante le manifesta­
tion! dl mercoledi. Da sini.stra: la madre, II padre Alfonso e la sorella LIMana. 

II drammatico racconto del fratello di Teresa Ricciardi 

HO VISTO IL POLIZIOTTO 
ASSASSINARE MIA SORELLA » 

» 

PASSO PRESSO PERTINI — 
INTERPELLANZA E INTER-
ROGAZIONE COMUNISTE 

ANCHE AL SENATO 

Un passo preAso il presidente 
della Camera dei Deputati, ono-
revole Sandro Pertini. e stato 
coinpiuto ion <lal PCI in re-
lazione ai gravi.s-,uni. tragici 
fatti di Hattipagliu. In propo-
sito. il vicepresi<lttite <lcl j?ni|>-
jx> parliiiiKtitarc coimitii.sto. 
compjgmt on. I.u<-iano Harc.i. 
ha dicliiarato: « La (irovita dci 
fatti di Hattijuifilia esiiie tin 
dibattito immediato allti Came 
ra. Per qucsto. per incarico del 
arupi>o comujiiski. Iio eomj)iuto 
un jKJ.-tso presto il presidente 
I'crtini vcr chiedcre cite to Co 
inera sia convocata al pi// prc-
sto possibilc. prima della data 
pre/'isfn, c chc il porenio vamn 
a rifcrirc. Onn\ stc.<so i>re<eiite 
renin urn interpcllan:a. II pr,--
sidente dcUa Camera si e ma-
stratn sensibile alia richiestu 
e xi e ri*creatn ill far cntio^cerc 
la sua rispmta ». 

Sticcc-iMiviiienie. si e ap,">re-
«o che il uoveitki Tar;! !<• vii-
d:cli:<ira/if»n. -n ri-i',x>-tA n'.'.e-
interpellan/o *• .i'!c intorro^.i- I 
/ioni. all'i r:.ijv.'i;;ir.i dell.i C.i-
rnora. fi^^.ita :vr in.iMi-.ii -ir.»--
fjno: -.1 d'ba'.ti'.K !n'/iivr;i MII«II<--
diat.imoiitc. 

L'interpellan/a a] Pres'dente 
del ConMfilio, preanninci.it.) <lal 
o«npa^rhi I?.iri-.i — fi*ru.it.i d-ii 
co'upanni G.C. l'.ijo'.'.a. Uxm.». 
Inerao. G. AtiK-n Jol.i. Macaliiso. 
Rckhlin — e stata prc-cntata 
r^''a ^r.i'o <li "'-r:. 1 ik-;>it.i!. 
de! PCI ( i i c W i o l<iik>/:<no 
de'.!e c mi\'tire i n v r ^ r i t ' ivr )n' 
restore Vuso dellc armi da 
pa'tc dcVn pri[\zm r.cV.e jiwf)'*': 
che mnniie^tazio'u e In ilchl 
tnosa politico di rcpreswie 
con cui si tentn di rpczzarc -f 
movirr.cnio nvendicativn dclle 
ryypoiazio-.i rneriiirf,.:li e delle 
mnx^c I<jrorfi?riri italwfir ». 

I'na :nterr,e'!3nz,i. dire'ta .1 
Rumor, e '* it.i ;.ro-<ti!.iM <m 
che a' Son ato riiis co.irvun: 
Perrw. Terr.ii n: Ch*artT»:v«Ve. 
Fah!ani. A. Macc,»rr<ne e P 
TH>i:i. c la'.a T.'.f-r<>:.U!.TP i'" 
«tata ri\.>:t.i : ! inn:.-t,>"» -io'-i 
Tnreny> da; ^ n H««r,«« For- > 
mar.ello AiK\n.-e,'e e Porta ' 

La giovanc donna slava guardando dalla finestra - Una pallollola calibro 9 I'ha raggiunta al cuore Irapassan-

dola e cadendo a lerra - II padre baslonalo a sangue - Oggi le esequie assieme a quelle di Carmine Cilro 

Da uno dei nostri inviati 
HATTIPAGLIA. 10. 

L.i profes-sorcssa di francese 
Teresa Ricciardi e loperaio di-
ciatiiMnenne Cannine Citro Ta-
ranno insieme, doinani mattina 
alle 10. il loro ultimo viaggio. ac-
cormai.it i in un'unica manifesta-
zione di pieta. dopo che sono 
stati acconiunati nella ste.ssa. u-
tr<>ce sorte dal piombo della po­
lizia. I funerah della ragazra 
erano .itati fissati per oggi po-
menggiu. ma t motivi di ordine 
pu':h!ico > huuno con.sigliato di 
far svolgere la cenmonia (che 
dovrebtK.' aver Inogo a spese del 
Commie) caitenuxiraiieanKTite. 
Sot to i! portone di cavi. di fr«i-
te a qnello del nnjiiicip:o. e'era-
no gia da stamattm.i le ghirlan 
de di garofoni dei suoi alurrni 
del liceo di Kboli. dei suoi col-
leglu. dei paretiti. delle anv.che; 
e in mezzt) alle ghirlande si ano-
d.n.i un mo-.to cort«-o di gente 
:n laenme. c*ie M anini.is.-ava 
luitto la -.caia fno a! terzo 
piano, prenwnd.i per entrare a 
teiidere oaiag^io al'.t sa'nia. 

A trt-ccn'.o metri di di-,iaiiza. 
:«i via c Prinio .Mag^io >. in un 
alloJCio di r«-crti:e costnizinno, 
«H*I ancora rif.ii.lo. ixi.i doci:i i 
di ;H'r-t*ie >i Mraiijev.iiio. mate. 
:ntorno a d.u' \ecih:etti d.sf'iiti 
dal dolore, Florijiio e (Ier«ini:ii.i 
C.:r.>. (i.u- I'otitadm. i gtii.io:i 
<l-.'li'«>;H.-raii> l:;n»^rafo 'I i\o".ua 
da iin anno e mezzo alia 
« Graf Sjd >) uceiso ita 1.11 
;>-.).<!'.!i' al.'a to-'a. .-parato^h 
iia \«-<i*i metri di dist.in/j d.i 
1*1 a git ilc di PS. Nel posto d»\e 
e cadjto. 'n via Maz/Jni. main 
rjno'e fi jnM.i depo^ti! iHI n>jzzo 
.li f.iin. d.u- 1 rni tii cera o txi 
fazz4>!otto :n^:ngj^iato. pro'.e:-
t. da im Vivch.o copertonc di 
a.itiK ar;o. 

La p.dlo:t.>:a g.i ha forato la 
li-iip:.i de>tra evi e fuor.iL-oiiii 
d I'.l'a'.tra parte. < St.iva accan-
to a me — ci rjccidta Fr.'.n-
to I): Naro!i. 18 anni st-idttre 
<ii-!I'I-t.t.ito teofi-co pe* geome-
Iri — o wrwio h> *.itit.!.") '.o *px 
ro r>-o.i*i ««ve dal grap>i d: a-
Cint: cno atavano a^-orra^iia"; 
•iavanli a! ioni:n>*ar;ato. K' 
-tato un attirno: jo: I'i.o %•.*>••> 

Direttore 
GUN CARLO PAJETTA 

Corid.retton 
MAURIZIO FERRARA e SERGIO SEGRE 

Direttore responsible 
Nlcolino Pltiuto 

Iscrjtto aJ n. 243 del Registro Stimpa del Tnbuna'.e di Ro­
ma - L UNITA' au'uonzzazione a giornale murale n. 4555 

niREZIONE KEDAZIONE I.D 
AMMINI»TRAZIOXE: 00135-
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TelefonJ ceniralir.o. 495a*51 
4950352 4950353 4.->>J355 4d51L>Jl 
4931252 4951253 ^5:254 4951255 
- ABBONAMENTI i:SITA* 
(verjameruo »'jl C/C posia'e 
n 3/3531 fr.teitato a' Amml-
ntstranor.e dr I'L'nita. viale 
Fulvlo Tmtl 73 - 20100 Mlla-
no): Abbonamenjo fostennore 
lire 30 00C - 7 numrii (con II 
luncdl) »nnuo l.i UO. sem«v 
stralp 9 450. trimestr<«lf 4 900 . 
* nurr.erl annuo 15 fOO. «eme-
Ktralf B 100 inm^stra!* 4 COO -
5-numcrl («cni» II lunedi f 
trr.it \» dnmenlca): annuo 
13 100. «err.«irale 6 730. u i -
m«irale 3 500 - Eittro: 7 n j -
merl. annuo 29"00. gemrMrale 
15.250 - fi nutnerl- annuo 
25 700. «fm«trate 13 150 . Rl-
NASC1TA: ax.nuo e 000. itine-
•irale 3.100 - Eitfro: annuo 
10000, sfme«trale 5 1W. VIE 

Nl'ftVE: annuo 7 000. !em 
3 rOO . T.lXtto: annuo 10C1O. 
«em 5 100 - l-'L'SITA" + VIE 
SfOVE t- RINASCITA: 7 nil-
men annuo ?< fCC. ft numrrl 
annuo 27 2i* . RINASCITA + 
CR1T1CA MARXI9TA: annu.-i 
9 000- Punni.ICITA*: Concrs-
• lonarla fsclu»lva S P I (So-
df ta p*r la PubhliciU In Ita­
lia) Roma Pl*7za S Lorenzo 
In Luclna n :6 *• sue ?uc-
curaali in Italia . Tel R33 54: 
2 . 3 - 4 - 5 . Tartffe /mil­
limetre eolenni) Commercia­
l s Cinema L 250. Domenl-
eale U 300. Puhbllflta Re-
da^tonale o dl Cronaca: fe­
rial! L 230. fesilvi L 300: 
Necrotogia : Panecipailone 
L. ISO -t- 100; Domenlcale 
L. 150 + 300: Flnanilaria 
Banche I>. 500: Lefall L. 350 

Ftab. Tlpogritioo GATX 00185 
Roma . Via del Taurini n. IB 

cadere. col volto instinguinato; 
mi stavo clrnando per aiutarlo. 
Quando sono btato raggiunto an-
ch'io da tma pallottola al pol-
paccio delta gamba sinistra; ho 
ieiitato di fuSgire: jioclii metri 
e poi sono caduto a terra. Intan-
to ho sentito altri colpi di pisto-
la; gh agenti sparavano. ma 
non in alto... >. 

II muro di via Miuz:ni. di fron 
te al vicolo di accesso al com-
missariato di PS. e iwrforato da 
una decina di colpi di grosso ca­
libro; un paio a mono di un 
metro da terra; ultri piu su. fmo 
a circa tre metri: il colpo p:u 
alto 6 andato a conficcarsi sulla 
lempia di Richard Uurton. la 
cui immagme campeggm nel 
manifesto pubblicitario del suo 
ultimo film. Nella clinica < Villa 
Salus » i feriti da arma da fuo-
co sono 7 e tre di essi sararmo 
oporati (k»l direttore. dott. Re-
nato Crimeni. 

Pochi minuti dopo la mortr di 
Citro h stata ticcisa Teresa Ric­
ciardi. I terribili attimi della 
sua fine li abbiamo ricostruiti 
con i fratelli Ernesto e Gen-
naro. Erano circa le 17: nella 
piazza antiitante il municipio 
(nel cui edificio ha sede an-
che il co-nmis<ariato. che si ar-
faccia su un vicolo laterale) si 
erano concentrati da uia parte 
i poli7iotti. atte*tatisi d.il lato 
del palazzo comunale. e dall'al-
tra — separati dalla strada — 
i dimoitranti. che .-i tro\ava-
no dal lato delle aiuole. 

< lo cro dietro i vetri dcVia 
finest ra della cucina — ci dice 
Krnesto Ricciardi — ad osser-
vare. a'.lorche si accord anche 
inia sorella. Teresa sa!j su una 
oa.-.-<rttina di le.^no 7>er |X)tersi 
sporRere me^lio; era poggiata 
MI] g.Knito de*tro c rivolgeva 
!o "-^iiardo ver.-̂ o sinistra, in 
d:rez;orte delio schieramcnto di 
[x>hz:otti; j d:ino^tranti invece 
erano sotto il nostro palazzo. 
Di tanto in tanto :na canca 
di a^enii e un larv.o di ,-JSM 
da oue>t altra parte. Po; dun 
tratto v:di i'm-ecna de! bar 
'San I>.i:n:ng>'. all a!tezz.i <!el 
P"I:IHJ rtarvii. ali'an^olo, 5.(1^0 
C.A un n>!;x>. un co'.po li'arma 
da ft.-ooo >;>arato dal lato di 
fronto a r>o:. dal lato della pa 
l:z..i. '..virr.ma. Prev. per mano 
:111a sorella e le d:^i " t:r;amoci 
mi eiro. e penco.o-o, sparano"; 
:n <i lello -:c>M> Ktar.te il p*o:ett;-
"o la r a ^ u n - c : mi »i affr>ic;6 
Ira le brad- a. 1! pro:c!ttle I'aie-
\A ra>t2:.iTita al oijore. le . u r . a 
:rapi>-^i;o .: pet:o e le era 
".î cilo da'.la v.-ti:ena. perforar-
v:<> il •.i-:ro tie! .1 f.i:e-:ra 
iro r.:: lei po-J-'.ava 
I n .itt.mii i:*>;v> :n s> it^.o vol-
po. vents ci-nt.metri pai -.1. ra4-
-:.;:i.-e lo Ntê -.» \ i t - o 1. pro.el 
t i e lo abb.axo ra^colto r.o. ste^-
s: e lo abb-.amo ctwsoinato al 
magi-trato. P. un calibro n.v.e >. 

Nil balnv-e aoianta. a tie^tra. 
M iro.a;arx» il pa.ire di Tere­
sa R:ccimi: e 1'a.tro fratel'o 
p u c:o.ane. Gennaro: a5«:fltlte 
ro mornditi al'a ,vrt na .ijt^hao-
cianto. c \'idi nettaTionte i! po 
l.ziotlo che srv^ro; a\e-.a da 
vanti a!!>lmct'.o la priV.ez:ont» 
in p.'e\ii;ia<;; spani piu d ,;n 
oiVpti I'.n attim.) do>"> che l.i 
pallo'tola aiova ra^'^:.:n!o m-i 
^1'ella, ?ti \o me r.e ero rev> 
a.-vvna Ctm*o. v.d: che un ca 
rab.niere 51 a n ],~:n>i al po'i-
?iot:o che aveva sparato. quasi 
sospi'ngond.iVt via. Poi corsi in 
cucina: vidi che nva sArel!.i 
perdeva .vinjuo; sees I ?:u a 
prendor? l'a.ito di m:o padre per 
trasportare Teresa a'.'.'ospeda-
> ; ma qjando tomai SJ ci ren-

demmo conto che non e'era piu 
niente da fare ». 

Gennaro Riccianli si era tro-
vato nella prima fase della 
<li/nostraz:one alia stazione fer-
roviaria: aveva fatto opera di 
persuasionc verso 1 dimostranU 
piu esasperati: ma i poliziotti 
ftirono inesorabili anche con lui. 
K quando. poco dopo mezza-
notte. us<:i in piazza, subito. 
davanti al portone. fu afferralo 
da un nugolo di poliziotti. ba-
stonato. preso a calci. e ficcato 
in un cellulare. nowstante che 
avesse piii volte ripetuto di es­
sere il fratello della ragazza 
assassinata. Fu liberato dopo 
tre quarti d'ora che era stato 
trattcnuto in un cellulare. 

Ora dice: « Scrivetelo sul gior­
nale; scrivete come i poliziotti 
hanno assassinatn mia sorella: 
c procisate che I'incendto della 
caserma e deglt automezzi M 
polizia e avvenuto dopo i due 
omicidi. anzi e stato provocato 
da questa vigliaccata ». 

Teresa Ricciardi aveva 30 an-
ni; insegnava da sette anni, 
eioe appena dopo aver conse-
guito la Iaurea in legge con 110. 
la lode e le congratulazioru, e. 
successivamente. la abilitazione 
aH'insegnamento del Trancesc. 
Era conosciuta e stimata. Quan­
do in piazza corse la voce che 
il piombo della polizia l'aveva 
uccisa e che era morto Carmine 
Citro nella clinica Villa Salus. 
l'mdignazione popolare esplose 
con ancora maggior forza. 

Ora tutta la citta piange que­
sta giovane donna e piange il 
giovane operaio tipografo. la 
cui sauna e rinchiusa a chlave 
nella cappella della clinica. in-
tonletta anche all'affetto dei ge-
nitori, della sorella e dei fami 
lian. Ma flno a ieri sera nessun 
rappresentante del governo c 
neant-he del Comune si era re-
cato ancora nelle loro case: 
neanehe un telegramma di cor-
doglio. 

Ennio Simeone 

BATTIPAGLIA, 10 
Ormai c chium: lu po­

lizia ha spuruto all'im-
pazzata e poteva essere 
una carneficina, una stra-
ge. La popolazione di 
Battipaglia ha avvertito 
con costernazione poi con 
orrore e indignazione la 
pnrtata dell'attacto di cui 
era stata 1'obiettlvo. Duran­
te tutta la notte si sono vi-
sti gruppi vagare sbigottiti 
da un luogo all'aitro degli 
scontri awenut i poche ore 
prima. Non si vedeva un po-
li/iotto dopo le una di notte. 
Tutti scomparsi. come vola-
tilizzati. tna e'erano tutti (na-
scosti nel palazzo comunale, 
al cimitero. nelle campagne) 
e e'erano i nuzzi bliudati 
cingolati le cui tracce si ri-
conoscevano fresche sull'a-
sfalto (un'autocolonna e ar-
rivata verso le tre di notte). 

Verso 1'alba cominciavano 
a formarsi dei crocehi .-ill'an-
golo di piazza del Popolo do­
ve i vigili del fuoco venuti 
da Salerno finivatio di spegne-
re gli incendi e disincaglia-
vano il grande cellulare di 
polizia completamente bru-
ciato che era stato incastrato 
nel portone del municipio. E 
proprin a quell'ora. intorno 
alle sei. la polizia e tornata. 
Di nuovo camtonettp, cellu-
lari, idranti e jwliziotti che 
« preparavano » le jeeps con 
le reti parasassi. come se si 
trattasse di normale manu-
tenzione. 

La gente ha cominciato a 
scntire nuovamente montare 
la collcra. Ieri sera fra le 
dieci e mezzanotte la polizia. 
non contenta della sua gior-
nata di « lavoro >, aveva de-
ciso un brutale rastrellamen-
to nella citta quasi deserta. 
Sono stato testimone dell'epi-
sodio centrale di questa ope-
razione. Un gruppo di ragaz-
zi fermi. con le mani in ta-
sca chc guardavano da lon-
tano. da una via laterale, il 
municipio che fumava: dj col­
po una ventina di agenti co-
mandati da un commissario 
urlante, assolutamente privo 
di qualunque senso di auto 
controllo ormai, si e scaglia-
to sui giovani (dieci o do-
dici) tutti sotto i vent'anni 
e sono state manganellatc 
feroci, calci. pugni. Sono tut­
ti stati caricati su un cellu­
lare e portati a Sa'.erno; una 
ultima vendetta stupida quan-
to provocatoria. II clima era 
teso quindi anche stamatti 
na e quando hanno rivisto i 
grigioverdi della polizia. la-
voratori, donne e giovani 

hanno cominciato di nuovo a 
gridare. 

L'n idrante che era rimasto 
incagliato ieri. e .itiito sbloc-
cato dai dimostranti che 
hanno fatto alcuni giri per 
la piazza centrale a sirena 
spiegata. Poi tutti di nuovo 
alia ferrovia, ostruita subito 
con altre due carcasse di au­
to di polizia. Ancora il bloc-
co. Si chiedeva la immediata 
liberazione dei fermati del­
la notte e I'allontanamento 
della polizia. Dirigcnti sinda-
cali e dei partiti (fra cui i 
membri della delegazione dei 
parlamentari comunisti venu­
ti da Roma e quelli locali) 
si sono fatti iwrtatori di 
questa richiesta al comandan-
le dei carabinieri. Anche il 
sindaco dc ha chiesto for-
malmente che la jwli/ia se 
ne anda.sse. Doj>o un'ora i 
fermati erano di nuovo a 
Battipaglia, liberi. e la poli­
zia era tornata a seomparire. 
II comandante dei carabinie­
ri ha tenuto a dichiarare con 
decisione che tutti i carabi­
nieri avevano riportato i ca-
ricatori pieni m caserma. 
ieri sera. « Eppure i segni di 
colpi d'arma da fuoco sono 
chiari, come le pallottole che 
hanno uceiso e ferito >; c Cer-
to. ha risposto il colonnello. 
ho solo detto che noi cara-

bitu'eri non abbiamo spara­
to *. 

La polizia i inece ha spa­
rato e sparato all'uotno Pub 
blichiamo a parte le testimo 
nianze esatte dei feriti. solo 
di alcuni dei niolti feriti, quel­
li che si sono potuti rintrae-
ciare. E twi e'e la orrenda 
striscia della inorte sui mu-
ri di piaz/a del Popolo: una 
serpentina di buchi che han 
no colpito a oj^ni altezza. Al­
ia testa di Citro. morto; al­
ia spalla di Micuceio. lo stu-
dente ferito: alia gamba, al-
l'inguine di altri: al cuore 
della professoressa Teresa 
Ricciardi, uccisa al terzo 
piano di casa sua, dietro il 
vetro cui si era accostata 
senza aprire il balcoiie dopo 
i primi span . Sono venuti 
fuori due volte cinque o sei 
agenti imbracciando i mitra: 
la prima volta hanno spara­
to nel fumo delle lacrimoge-
ne mirando alto; la seconda 
volta — quando il fumo per 
un colpo di vento li ha inve-
stiti e la folia ha lanciato il 
primo boato di rLsposta al 
grido « C'e un morto » — ad 
altezza d'uomn. Micuceio rac-
conta di aver visto in faceia 
il poliziotto che lo ha mira-
to con la pistola, a braccio 
teso. 

Oggi a Battipaglia il sordo 

Salerno: ferma 24 ore 
tutta la provincia 

Dal nostro corrispondente 
SALCRNO. 10. 

Per domani i sindacati pro­
vincial! della CGIL, CISL e 
UIL hanno proclamato uno scio-
pero generale di 24 ore con un 
pubblico coinizio in piazza Por-
tanova alle ore 10. nel quale 
parleranno i massimi dirigenti 
nazionali dei sindacati. Odg so­
no stati votati in numerose fab-
briche dell'Agro Nocerino e del­
la Piana del Sele. mentre mi-
gliaia di volantini che rivendi-
cano il disarmo della polizia 
sono stati diffusi dmanzi alle 
fabbriche della citta di Saler­
no. Fra le mighaia di tele-
grammi pervenuti alia C.d.L.. 
alia Federazione conuinista e 
alia Sezione di Battipaglia. 
particolarmente significative e 
quello della Federazione colo­
nic libere italiane che. a nome 
dei figli degli emigrant! italia-
ni in Svizzera. esprime il cor-
do?lio alle famiglie dci caduti 
e chiede la pumzione dei re-

sponsabili dell'eccidio e il di­
sarmo della polizia. 

Da segnalare inoltre l'impor-
tante riunione svoltasi questa 
mattina a Battipaglia nella Se­
zione del PCI. alia quale hanno 
partecipato tutti i rapprescn-
tanti dei partiti politici con 
l'esclusione del Movimento so-
ciale. A conclusione di essa e 
stato approvato un manifesto 

Dal canto loro. 1 movimenti 
giovanili provinciali del PCI, 
PRI. PSIUP e PSI hanno uni-
tariamente espresso il loro sde-
gno per la brutalita della po­
lizia. Assemblee studentesche si 
sono tenute a Salerno, a conclu­
sione delle quah si e deciso 
di partecipare alio sciopero 
promosso dai sindacati. Alia 
Facolta di Magistero e in cor-
so un'assemblca di studenti me-
di e universitari. A Eboli gli 
studenti questa mattina hanno 
dKertato le Iezioni. 

Antonio Masullo 

La drammatica giornata nelle testimonialize dei feriti 

Parlano le vittime della furia poliziesca 
II racconto di Leonardo Micuceio, Rosar io Amendo la , Luigi Di Mauro , Bruno Langa, tutti 
colpiti da l le pal lot tole dei celerini — Un fotografo se lvaggiamente picchiato dagl i agent i 

Ct>n-
^palla. 

Da uno dei nostri inviati 
BATTIPAGLIA, 10. 

Ciin I'allontanamento di tutti 
l reparti di polizia. nch:esto ed 
oltenuto dai lavoraton, e torna­
ta stamattina la calma a Batti­
paglia; e M e potuto procedere 
ad un prinio somniario bilancio 
dei fenti, ncovrrati nelle cli-
niihe cittadme e nell'ospedale 
ei\i!c Maria SS. Addolorata di 
Eboli. 

Le nucliaia di celerini appena 
giunti u n sera nella piazza del 
Po}»!o M erano abbandonati — 
inir.e nfenamo in altra parte 
del giornale — ad una vera e 
propria * caccia all'uomo >. La 
piazza era ormai deserta: un 
fruppo ill t'riiiazzi e alcuni pas-
,-anti vono stati acgrediti. mal-
mm.iti. n',t'>M nel cellulare e 
purta'.i a Salerno. Ani he Tin 
Mate i!ti « Mattino*» di Napiiii 
— che stamattina ha fatto un 
resoeonto in linea con la falsa 
icr^ione poliziesca — ha dowito 
i i r iare rifucio in una ahitazuv 
ne r.ello stesvi stabile in cui 
ab;ta\a la i^overa Terc.-a Ric 
iiardi. uccisa ion una pallottola 
al ouore. \"i e rim-isto rinchm 
so per un paio d'ore e solo "-ô i 
e nufcito a sottrarsi al forsen 
nato ra^trellamento riei poliziot­
ti Ma que^to non lha nfento 
ai suoi lettori. In tutto i cele-
r.ni hanno feimatc una quindi-
cin.i di pe r v , r i e che sono state 
nla*ciate stamattina. 

Solo co<i la situazione c tor­
nata tranquilla cd e stato pos-
5h;!e raeeos'.'.ere le drammatj-
che te^timonianze di numcrosi 
fenti. 

Al piano terra della clinica 
< Salus » in via Paolo Baratta, 

giace in un lettino il fotografo 
Eho Caroccia, di 29 anni, che 
ha lo studio in via Mazzini. E' 
stato aggredito da un nugolo di 
poliziotti nel primo pomeriggio 
di ieri mentre riprendeva con 
la sua macchina fotografica i 
nnforzi che — giunti da Napoli 
— si preparavano a caricare i 
lavoratori. i giovani. i bambini 
e le donne che avevano occu-
pato la sede stradale all'imbocco 
del casello dell'autostrada Sa­
lerno - Reggio Calabria. Improv-
wsamente una decina di poli­
ziotti l'hanno afferrato: < Per 
prima cosa mi hanno rotto la 
macchina fotografica e mi han­
no io'.to i rollini, racconta Elio 
Caroccia. Poi mi hanno pic­
chiato con manganellr. due col­
pi alia nuca mi hanno fatto 
quasi perdere i sensi. Qualcuno 
mi ha vibrato tremendi calci 
alio jtomaco. Sanguinante. mi 
hanno tra^cinato dentro un cel­
lulare. Non mi hanno voluto 
tra^portare in ospcdalc. Sono 
statu nel cellulare per piii di 
venti minuti. Intanto avevano 
a\uto iniz-.o le cariche >. 

In quel momento tutti i mani-
festanti chiedevano a gran voce 
che il fotografo venisse liberato 
e portato in ospedale. I celerini 
hanno iniziato i caroselli, Ian-
ciando bombe lacrimogene. Gli 
scontri si sono fatti sempre 
pin violenti. Qualcuno e riu-
seito ad impadronirsi di una 
jeep, che e stata data alle fiam-
me. a brevissima distanza dal-
rautomezzo dove era rinchiuso 
il fotografo. 

« I poli7totti sono scapppati \ i a 
— continua Elio Caroccia nel 
suo sconvolgente racconto — c 

mi hanno lasciato nel cellulare 
che poteva prendere fuoco da 
un momento all'aitro. Sono nu-
scito ad aprire la porta poste 
riore. ho fatto pochi metri e 
sono caduto svenuto. Non ri-
cordo piu niente. Mi sono ntro-
vato qui in clinica >. Difatti un 
suo conoscente — E. C. — l'ha 
trasportato al pronto soccorso. 
Anch'egli ci ha raccontato i oar-
ticolari della drammatica a w e n 
tura vissuta dal fotografo. 

* Stava scattando alenne foto-
grafie quando gli si sono av\en 
tati contro. La collera popolare 
e crcsciuta e si sono avuti vio­
lenti scontri. Ho tentato di rap 
giungere il cellulare prima, ma 
non ci sono riuvito. Poi. quan­
do ho visto a terra Elio — vi-
cini*simo alia jeep in fiamrno 
— l"ho raccolto e con l'auto di 
un niio ami ro l'ho tra-porta to 
alia clinica Salus >. 

Altre testimonianze sulla tra-
gica sparatoria di piazza del 
Popolo ci sono state fatte dacli 
altri feriti. ncoverati nella stan­
za Ml al secor.do piano dcila 
stcssa clinica. 
- Leonardo Micuceio. 20 anni, 
abitante in via Olevano. studen 
te del primo anno della facolta 
di ingegneria chimica; due 
proiettili gli hanno trapassato 
la spalla destra. E' stato giu 
dicato guanbile in una quaran-
tina di giorni salvo comphca-
zioni. * Ero accanto ad un gio­
vane che riprendeva fotografte 
degli scontri in piazza del Po 
polo. Ho visto una prima volta 
spararc 1 poliziotti in aria. Poi 
hanno lanciato i gas lacrimo-
geni. Quando il vento ha spinto 
il fumo denso verso di loro. 
sono venuti avanti cinque o sei 

poliziotti con le pistole in mano. 
Ho visto uno che prendeva la 
mira verso di me e prima che 
potcssi rendermi conto di quello 
che stava succedendo sono ca­
duto a terra ferito >. Anche 
Leonardo Micuceio e stato tra­
sportato in clinica da alcuni 
suoi amici. 

Nella stessa stanza ci sono al­
tri tre riioverati. 

Rosario Amendola. 37 ami. in-
vahdo de! lavoro. resiriente :n 
v:a Giovanni Paseoli. Una pal­
lottola l'ha ferito all'mgtnne. 
Ne! 19^0 era nmasto vitlima di 
un grave incidente stradale a 
Potenza. mentre era al volante 
del suo camion. Riporto crav:--
Mrr.e ferite alia fror.ie ed al 
braccio riostro Attualrrer.te c 
distx-cunato. Di tanto in tanto 
vier.e sistemato — in base alta 
legge n. 4SJ — dal col'oca T*rnto 
provinciate per lav on occas:o-
nali. 

c Mi trovavo in piazza per lo 
sciopero. Ero stato a!!a fcrrov.a 
e stavo per tornare a casa 
quando «ono pa?sato davanti a! 
municipio. Ho vuto l pol'ziotti 
sparare e sono stato colpito 
anch'io >. 

Pieno di hvidi per tutto il 
corpo e il giovane Carmine 
Buono. di 13 anni. apprendista 
carpentiere. che fino a poco 
tempo fa lavorava con 1'impre-
sa Cauccgha. In quattro, riu 
rante le cariche. i poliziotti 
gli si sono lanciati addosso 
percuotcndolo con i manganelli. 
* Ero con gli altri a protcstare 
per la ventilata chiusura del 
tabacchificio. dove lav ora mia 
madre Agnese A'.bano. quando 
sono stato accerchiato dai ce­
lerini che mi hanno picchiato 

violentemente. Sono svenuto e 
mi sono ntrovato qui >. 

Nel Iettiro accar.to a! Buono 
ciace I.uici Di Marir.o. di 24 
anni. di-occup.ito. < Ho vi-to l 
poliziotti prima sparare con l 
niitra e po; con le pistole. Soro 
siato colpito da una paHouo'a 
.-parata da breve distanza da 
una rlvoltella r. 

Al reparto ortop-. d:a e trau-
matolottia dfll'nspeda!c civile r:i 
Eboli e r:co-.erato Rn.r»i Lar.za. 
rii IiS anr.i. dom:cii:ato in via 
R:ozzi. studente del terzo nr.r.o 
aile scuole industrial: n; ENi'.i. 
I'r.a pallottola l'ha ferito al!a 
qamba smstra. < Stavo dietm 
ad alcuni a:n-.o-trar.ti quar.do 
ho ser.t.to sparare. Ho avvert.io 
ur.provi'. sarr.cnte un forte dolore 
al.a camba. Peasavo di essere 
stato colpito da una p:ctra. Poi 
mi sono ^ent'.to mane a re >• Una 
pallottola gh aveva irapassato 
il polpaccio sinistro. 

< Sor>o stato soccorso da a!-
cur.i lavoratori e trasportato 
nella casa della famiglia Mel-
lone. al primo piano dello stes-
-o palazzo dove abitava la pro-
fes-oressa uccisa. Sono stato 
li per circa tre quarti d'ora. 
Poi e g.ur.ta ur.a ambulanza e 
mi hanr.o tras-portato airo«pe-
dale >. 

Ne'.lo stcsso o-pedale sorxi ri-
coverati sette poliziotti e carabi­
nieri: appartengono ai reparti 
Celere. alia Mobile di Salerno, 
al X battaglione mobile dei Ca-
rab'.njeri di Napoli. Tutti hanno 
riportato contusioni. qualcuno 
alle mani. altn alle gambe ed 
un paio al torace . 

G. Mariconda 

salire di una nuova rabbia 
popolare ha con.sigliato pru-
denza: scomparsa subito la 
polizia. via il commissario 
di Pubblica sicure/za che i;r-
dino di sparare come un in-
vasato, mentre lo siesso que-
stoie rintanato nel commis-
sariato, urlava alia linestra 
« Fermi, fermi v 11 que-tore, 
col to all'alba da una crisi dia 
jtnosticata come « iperlensio-
ne arteriosa v che consijilia 
« assoluto riix>so J: e cosi un 
primo protagonista scompa-
re dalla scena. 

A Battipaglia non si vofjio-
no. non si sono mai volutl 
combattimenti: semplicemcn 
te si rifiutano aggressioni e 
provocazioni. K infatti. libe-
rati i giovani fermati e *cum-
parsa (almeno fmo al pome­
riggio inoltrato) ia polizia. la 
sede ferroviaria e stata libe-
rata. Ieri I'occupazionc della 
ferrovia non ci sarebbe iiem-
nieno atala senza l'ordine 
di carica irresponsabilmentc 
lanciato contro il corteo che 
tornava dal comizio, dal so-
lito commissario di cui ora 
tutti chiedono una punizione 
effettiva. esemplare. Un pic­
colo proprietario democristia 
no. distinto e composto, mi 
diceva con tranquillita e du 
rezza stamattina: « La gale-
ra a vita bisognerebbe dar 
gli, quella e delinquenza del 
carattere e la galera spette-
rebbe anche a chi ci ha man 
dato qui dei poliziotti cosi_ in 
risposta alle nostre richieste 
e al!a nostra miseria». E' 
(juesto il clima della citta. 
il pensiero della gente. 

Lo si e visto questa matti­
na. quando la citta era tor­
nata calma. nella sede della 
sezione del Partito comunista 
italiano dove si e svolta una 
riunione pubblica o atTolIata 
dei dirigenti di tutti i par­
titi politici. e^clusi solo i fa­
scist!. Si e steso un docu-
mento-manifesto con la con 
vocazione di una grande as 
semblea popolare unitaria 
(indetta dai sindacati e co:i 
1'adesione dei partiti). con le 
richieste politiche (cacciata 
del commissario di PS. di­
sarmo della polizia) e eco-
nomiche (intcrvento nella 
crisi rccente deila zona che 
incide su una situazione pia 
di disperazio-ie. di sottosala-
rio. di agricoltura in fase cri-
t ica). 

Da Eboli e giunta una de­
legazione: il comune di sini­
stra ha aderito in ogni for­
ma al lutto e alio sdegno di 
Battipaglia; le scunle hanno 
seioperato questa mattina: i 
negozi hanno chiuso oggi po 
menggio . Non sara qualche 
frettolosa concessione govcr-
n a t n a ora, a accontentare 
questa gente che vede anco­
ra una volta da vicino (co­
me fu ad Avola) la pratica 
cinica dei govenii dc e t h e 
commenta amara: «Chissa 
quanti altri morti vogliono 
per inten enire sul serio >. 

La grande tensione della po­
polazione di Battipaglia si e 
manifestata anche nel tardo 
pomeriggio di oggi all'inizio 
del comizio che era stato con-
vocato dai tre sindacati. Ha 
preso per primo la parola il 
rappresentante della CISL 
che ha subito avuto toni ed 
espressioni infelici nel discor-
so. La folia che aveva saluta-
to con calore il compagno 
Marri. segretario della sezio­
ne comunista. ha mostratn 
primi segri di irritazione e di 
protesta che. alimentata da un 
gmppo di irresponsabili. e ra-
pidamente precipitata in una 
esplosione di collera. Per evi-
tare possibili cravi incident! 
si e quindi subito deciso di so-
spendere il comizio. Va tenu­
to ar.che conto del fatto ch» 
su! palco degli oratori erano 
pre-er.ti o!tre alle de!egaztoni 
parlamentari e i eompagni 
della federazione di Salerno 
e di Battipaglia. dei smdaca-
Issti. anche un espor.ente del­
la DC che faceva parte del co-
mitato unitario e che suscita-
va particolare reazione ncca-
tiva nei lavoratori drlla citta. 

Nel momento in cui scrivia-
mo la citta e ancora in pieno 
fermento. L'ir.adeeuatezza dei 
pro\-vedimenti de! governo. le 
insultanti affermazioni conte-
nute nei giomali (propno 
quando stava per commciare 
il comizio sono giunti alcuni 
giomali della sera borgheji 
locali che contenevano timli 
vergognosi contro la popola­
zione di Battipaglia). la pale 
se insipienza rii cui per ann: 
ha dato prova la classe poll 
tica dir.zente di Battipaglia 
sono la vera origine del nuo­
vo episodio di esplosione del­
la collera popolare e del fer­
mento che sta continuando. 

Ugo Baduel 

http://preanninci.it
http://ru.it
http://cormai.it
http://anini.is.-ava
http://rif.ii.lo
http://trr.it
file:///it-o


1 ' U n i t a / venerdi 11 aprile 1969 PAG. 3 / atfualita 

Le popolazioni meridionali atlraversano 

una fase drammatica della loro storia 

NON SI PERDA 
ALTRO TEMPO! 

IL DRAMMA Dl UNA CITTA' Dl MENO Dl 40 MIL A ABITANTI CHE CONTA TREMILA 

DISOCCUPATI, 600 CAPIfAMIGLIA EMIGRATI ALL'ESTERO E 1200 SALITI AL NORD 

Questa e Battipa 
Un'indignazione profonda 

scuote l'ltalia. A pochi mcsi 
dall'eccidio impunito di Avo-
la, si e tornati a sparare. E 
si 6 sparato, ancora una vol-
ta, nel Mezzogiorno. E, an­
cora una volta, abbiamo let-
to, ieri, su alcuni « grandi » 
giornali, incredibili e isteri-
ci appelli alia repressione. 

Certo, Battipaglia non e 
Avola. A passarci col trcno, 
puo apparire perfino una cit­
ta in pieno e rigoglioso svi-
luppo. Ma dietro quei pa-
lazzi disordinatamente ere 
sciuti e ammucchiati , che si 
vedono dai finestrini, c'e 
una realta che anehe li e 
drammatica, con le Industrie 
stagionali, con quelle che si 
aprono in festose inaugura-
zioni e poi rapidamente si 
chiudono, con i contadini 
saccheggiati nei loro pro-
dotti (dal pomodoro al latte, 
dal tabacco alia bietola) , 
con i giovani disoccupati 
(operai e diplomat!) sen-
za alcuna prospettiva. Puo 
sbraitare fin che vuole, En­
rico Mattei: e scrivere su 
La Nazione articoli sempre 
piu furibondi. Questi sfoghi 
dimostrano solo una cosa: 
la sua totale incapacity a 
comprendere quanto acca-
de, oggi, nel Mezzogiorno e 
in tutto il Paese, Pottusita 
tradizionale dei gruppi con-
servatori e reazionari, la 
mancanza assoluta di respon­
sabilita civica, democratica 
e nazionale. 

Le popolazioni meridiona­
li stanno at traversando una 
fase drammatica della loro 
storia, pur tanto travagliata. 
Di questo ci si accorge, do-
vunque si vada. Nei grandi 
centr i urbani come Napoli, 
nei cosiddetti « poli di svi-
luppo» (come ad esempio 
Maratea e Praia a Mare, 
dove si minacciano massic-
ci licenziamenti dalle fab-
briche di Rivett i) , o nelle 
zone di abbandono. Cresce 
Vesasperazione. Ma cresce 
anche la volonta di ribel-
larsi a un destino di degra-
dazione, e la consapevolezza 
che a lungo, cosi, non si puo 
durare , e che occorre su-
bito, nei tempi brevi, un 
cambiamento radicale. Que­
sto cambiamento noi chiede-
remo, la prossima sett imana, 
alia Camera, nel dibatti to, 
gia previsto, sulla politica 
meridionalistiea: e non vi e 
dubbio che i drammatici fat­
ti di Battipaglia daranno a 
questo dibattito un'impor-
tanza eccezionale. 

Ma si tratta solo del Mez­
zogiorno? Esca da Firenze, 
il diret tore della Nazione, e 
vada in giro pe r le campa-
gne spopolate della Toscana. 
Era indetta, in questa regio-
ne, per oggi — e certo con-
fluira nello sciopero genera-
le unitario — una giornata 
di lotta per una nuova po­
litica degli investimenti pub-
blici che mandi avanti le 
necessarie trasformazioni a-
gricole. E* la stessa riven-
dicazione che vanno avan-
zando, in questi giorni, nu-
merosi Comuni della Luca-
nia, a iniziativa del Comune 
di Irsina. E ' cosl che sta 
prendendo a w i o un grande 
movimento unitario di con-
ferenze agrarie comunali e 
zonali. Lavoro, occupazione, 
sviluppo industriale, trasfor­
mazioni agrarie, difesa e si-
stemazione del suolo: quello 
che si chiede e un radicale 
mutamento di politica econo-
mica, una effettiva program-
mazione democratica che as-
sicuri uno sviluppo armoni-
co. Perche il fatto centrale 
e oggi, per dirla brevemen-
te, che la gente continua ad 
essere cacciata dalle campa-
gne e dal Mezzogiorno sen-
za nemmeno che sia assicu-
ra ta un'adeguata espansione 
deH'occupazJone extragrico-
la. L'emigrazione diventa, 
cosi, una tragedia sempre 
piu scura. Solo Enrico Mat­
tel puo, a questo punto, me-
ravigliarsi dell ' indignazione 
crescente di tanta par te del-
le masse lavoratrici e giova-
nili . 

E solo Restivo pud nutri-
r e l'illusione, che fu di Scel-
ba, di fermare, con la vio-
lenza poliziesca, un moto 
profondo di liberta e di giu-
stizia. Oecorrono le riforme 
sociali. Bisogna assicurare il 
lavoro. Bisogna portare avan­
ti una politica nuova, nel-
l ' interesse della democrazia. 
Qualsiasi altra strada e peri-
colosa. in sommo grado. Per-
eio Restivo deve andar^ene. 
L'uomo di Avola e Battipa­
glia non pu6 res tare al po-
sto di ministro d e i n n t e r n o . 
La sua presenza e addirittu-
ra anacronistica di fronte al-
1'acutezza dei problemi che 
travagliano il Paese. Ma an­
che i comoagni socialisti 
debbono convincersi che non 
e piu pos>ibile continuare a 
coprire Restivo e Rumor, 
piii di quanto non se la sia 
sentito di fare lo stesso Sul-
lo Sono passati circa 5 me-
si da Avola: ma il discorso 
di Brodolini non e uscito 
ftiori delle colonne dell'A-
vanti!, e non si e t ramutato 

in fatti eoncreti di qualche 
rilievo. 

Noi a w e r t i a m o acutamen-
te la gravita della erisi, so-
eiale e politica, in cui la po­
litica di eentro-sinistra ha 
buttato il Paese. E awer t ia ­
mo la responsabilita ehe a 
noi compete, specie nel Mez­
zogiorno, per assicurare al 
movimento delle masse sboc-
chi positivi, per essere sem­
pre alia testa dei lavoratori 
per ricercare e trovare for­
me onginali e efficaci di 
lotta e di organizzazione, 
per allargare sempre piii lo 
schieramento unitario di for-
ze sociali diverse, per otte-
nere 1'appoggio e la simpa-
tia di tutta l 'opinione pub-
blica. L'ltalia deve uscire 
dalla crisi: e questo, come 
disse Longo al XII Congres-
so, non e solo compito no-
stro, ma di tut te le forze de-
mocratiche e di sinistra. A 
queste forze ci rivolgiamo, 
ancora una volta, in questo 
drammatico momento. Biso­
gna fare, rapidamente , passi 
decisi e net t i , anche se par-
ziali, verso un cambiamento 
degli indirizzi politic! nazio-
nali. Rapidamente. Non si 
puo, e non si deve, perdere 
altro tempo. 

Gerardo Chiaromonte 

Non e il «profondo 5ud», sfaccafo dalla realta ifa liana, misero e chiuso in se sfesso, e non e neanche l'«osso» monfagnoso, quella lunga fascia di mi­
seria e di abbandono che e la zona appenninica generafrice di emigrati - E' invece una tipica citta prevalenfemente confadinar immersa in una delle piane piu 
ffertili d'Europa, ma sfrozzata e piegaia alia miseria e al soitosalario dal meccanismo spietato della speculazione dei grossi monopoli dell'industria alirnentare 

La delegazione 
della CGIL 

a Battipaglia 
La Segreteria della CGIL ha 

deciso di inviare a Battipaglia 
il segretano confederale Rinal-
do Scheda e i vice segretari 
Gino Guerra e Silvano Verzelli. 
i quali hanno gia raggiunto la 
citta. 

A S I N I S T R A — Pochi rubinettl nei cortlll del quart ier i popolari c 1'acqua che quasi sempre vlene erognta per poche ore al giorno. L'acquedolto inoltre e cosl marcio che un anno fa I'acqua e stata f ra le cause principal! 
di una epidemia di l i fo . A D E S T R A ~ Una slrada al ia peri fer ia della c i t ta , nelle zone dove si ammucchiano in vani costruili al ia megllo cenllnaia di famigl ie espulse dal centro dove — con la politica delle « mani l ibere > 
della DC — la speculazione edilizia ha ereito i suoi mostr i < agrigentini ». 

UNA GIORNATA NERA PER LA STAMPA ITALIANA 

SI SONO ARRAMPICATISUIVETRI 
per non dire che la polizia ha sparato 

Diciamolo francamente (e 
con amarezza): quella di ieri. 
per la stampa italiana, e stata 
una giornata nera. Nera per 
i giornali di « mformazione ». 
Nera per i giornali dei partiti 
del centro sinistra. Nera per­
che tutti questi quotidiani si 
sono arrampicati sui vetri pur 
di non scrivere. nero su bian­
co. quella che era la notizia 
vera e piu grave: che cioe la 
polizia ha di nuovo sparato. 
e di nuovo ucciso. Certo. tutti 
questi giornali. hanno dovuto 
ammettere che la situazione. 
in questo nostra Mezzogiorno. 
e drammatica. e tanto spesso 
insostenibile. Ma cio non an-
nulla il fatto che la notizia. i 
giornali di « informazione > 
non l'hanno data. E lo docu-
mentiamo con una « carrella-
ta » dal Nord al Sud. 

Gazzetia del Popolo 
Cominciamo da Torino, dal­

la Gazzetta del Popolo, che 
e un giornale democristiano. 
« L a polizia esclude di ave-
re fatto uso delle armi ». si 
legge nel < sommario > del ti-
tolo di apertura ( t natural-
mente in citta si sostiene il 
contrario *. si aggiunge pudi-
camente nella corrispondenza 
dell'inviato speciale). C e an­
che un commento del diretto­
re, il quale scrive che al di la 
delle responsabilita < che 
eventualmenle spettassero alia 
polizia >. c'e < la responsabili­
ta maggiore * di c chi ha man-
dato a Battipaglia agitatori 
professionah >. 

LA STAMPA 
II quotidiano dolla FIAT 

ammette invece. nel t som­
mario > del titolo di apertura. 
che * la polizia ha sparato uc 
cidendo una insegnante ed un 
ragaz7D > Ma di questo iparti-
colare > si trova t r acoa solo 
nella corrispondenza da Bat­
tipaglia («gli span anziche 
calmare. hanno reso furibon­
di i dimostranti >) e non. in­
vece, nella nota editoriale. 

COURIERS DELLA SERA 

A Milano. il CoTriere della 
sera, s e m e che «la forza pub-
blica ha do\uto nror rere alio 
canche. agli idranti e ai la-
cnmogeni >. ma non dice che 
ha sparato Di Teresa Ric-
ciardi dice invece che e sta-
to anonimamente < fulminata 
da un colpo di pistola al cuo-
re mentre, udendo gli span, 

imprudentemente usciva sul 
balcone per chiudere le avvol-
gibili >. 

I L G I O R N O 
Neanche l'altro quotidiano 

del capoluogo Iombardo, 11 
Giorno. rileva nel titolo che 
la polizia ha sparato. Si 
limita a sottohnearlo nel­
la corrispondenza. allor-
che scrive che la profes-
soressa Ricciardi e stata « rag-
giunta mentre era alia fine-
stra da un colpo d'arma da 
fuoco sparato in aria dalla 
polizia. e un operaio di 19 
anni. Carmine Citro. e stato 
colpito al capo per strada da 
una pallottola di pistola >. 

AWENIRE 
E neppure il giornale 

cattolico. Avvenire, lo scri­
ve (non solo nel titolo. 
ma neanche neH'articolo)-
Basta forse. a coprire questo 
silenzio. reditoriale accorato 
del suo direttore. Leonardo Va-
lente. Non lo crediamo. pur 
se talune affermazioni sono 
degne di rilievo: « I fatti di 
A\oIa portarono per qualche 
giorno alia nbalta deli"atten-
zione del paese le condizioni 
di ingiustizia. di dimenticanza. 
di trascuratezza che sono di-
ventate la legge nell'isola. 
fulcro esemplare di una si­
tuazione che investe un po' 
tutto il Meridione. Le AC LI. 
i vescovi denunciarono la gra­
vita della situazione. Non e 
successo nulla. Come spesso 
accade si e creduto che di-
menticare un problema signi-
fcasse risolverlo... i poveri 
sono ancora pieni di rabbia 
e i poliziotti sono ancora vi-
sti come erano visti cent'anni 
fa: strumenti di una politica 
di cui non si capisce il senso 
e si teme la forza ». 

i lResto del Car lino 
Da Milano a Bologna. do\e 

71 rcrto del Carhno, segue la 
stessa linea dei suoi confra-
tellj maggion, e tace. 

LA NAZIONE 
Come tace a Firenze l>a Xa-

zionc. la quale parla. nella sua 
cronaca. di prox.-ttili vaganti 
e da rilievo alia dichiarazione 
del vice questore Vmale se 
condo cui « la polizia non ha 
sparato» (salvo aggiungere 
poi. il giornale. che < c evi-
dente che se lo ha fatto e 
stato nel momento in cm sta-

va per finire arrostita »). II 
quotidiano fiorentino pubblica 
anche un editoriale del suo di­
rettore. Enrico Mattel, che e 
tutto un appello alia repres­
sione. immediata e dura: se 
il governo non la attua subito, 
e attende. piu tardi. se « non 
vorra essere travolto. dovra 
decidersi a una repressione 
che sara tanto piu dolorosa e 
tanto piu dura >. Da Firenze 
a Roma. Cominciamo qui da-
gli organi di partito. primo 
tra tutti 

IL POPOLO 
II quotidiano della Demo­

crazia enstiana si limita a 
dedicare ai fatti di Batti­
paglia un titolo a quat-
tro colonne. rilevando. a pro-
posito delle vittime. che sono 
state colpite in una < fase cri­
tics >. 

Nemmeno l'organo del PSI 
(e questo appare d a w e r o in-
credibile) scrive nel titolo che 
la polizia ha sparato e ucciso 
Si limita a s e m e m e nella cor 
rispondenza. in cui rileva che 
c dai dimostranti. comunque. 
non e partito alcun colpo di 
arma da fuoco. Nemmeno dal­
la polizia. almeno fino a que­
sto momento. si awen ta una 

tesi contraria. Si dice soltan-
to che i dimostranti hanno usa-
to numerose bottighe incen-
diarie. Questo sta a significa-
re clie, come a Avola, lo spar-
gimento di sangue poteva es­
sere evitato, doveva essere 
evitato. con una piu accorta 
dislocazione delle forze di po­
lizia: ma soprattutto con la 
presa di coscienza, da parte 
di chi di dovere. di una situa­
zione che stava per esplodere 
da un momento aU'altro >. 

Mrssaaftcw 
Per il giornale di Perrone 

il problema piii urgente e 
quello della repressione: c il 
Governo non deve avere per-
plessita ^. E aggiunge. men-
tendo. che « non si sa ancora 
come > siano state stroncate 
quelle due- vite. 

IL TEMPO 
E* piu o meno la stessa 

linea oVl Tempo, organo 
di cMrtma destra. per il 
quale < le armi hanno fi­
nite rxr sparare da sole > 
dmanzi a una « operazione or-
gamzzata >. alle « grandi ma-
novre ros=e in Campania >. 
Pas^ano le ore. ed ecco i gior­
nali della v r a 

LA VOCEREPUBBUCANA 

Compare ntlle edicole La 
Yffce repuhbheana ed ecco 
il giornale (k-1 PRI sen-

I I padre di Teresa Ricciardi mostra i for i dei proiettili sparati 
dalla polizia. 

tenziare che < a Battipa­
glia tHin vi e stato un tu-
multo popolare. una manife-
sta7ione di protesta degenera-
ta in atti di violenza: vi e sta­
to lo svolgimento di un preor-
dinato disegno insurrezionale, 
che si e innestato sulla mani-
festazione di protesta». Per 
cui « non vi e un problema di 
disarmo delle forze dellordi-
ne; vi e un problema politico. 
che e quello di vedere chi sta 
covando l'insano disegno di 
creare nel nostro Paese le 
condizioni che rendano neces-
saria una repressione ». 

Momento -ucra 
II giomnlc- si colloca, come 

si vede alia destra titrt-ma. 
Piu a destra del Momento sera 
il quale, perlomeno. nconosce 
nel suo editoriale che « pub­
blica sicure7za e carabmieri 
sono formidabilmente attrez-
zati se si tratt.isse di fare 
una guerra. perche hanno au-
tobhndo. carri armati. eli-
cottcn. armi pesanti e via di-
cendo ». ma tutto questo non 
serve dinanzi ai problemi che 
sorgono dal fallimento di una 
politica « la quale, dopo venti-
cinque anni in cui ha pompa-
to al contnbuente migliaia di 
mihardi. non e riuv;ita ne a 
risolvere n* ad avviare a so 
Iuzione il problema del Mez­
zogiorno. Le migliaja di mi-
liardi sono servite a creare 
gigante-schi carrozzoni. a fi-
nanziare i partiti. ad alirnen­
tare ogni forma di corruzio-
ne. questo si. ma non sono 
nuscite a far arretrare di un 
miHime-tro quel confine che 
cento anni fa pas^ava tra le 
due Italie >. 

IL MATTIN0 
Sct-nciiamo ancor.i Sud. a 

Napoli. dove II Watttnn, che 
pure e un giornale (k-1 luo-
go, non trova il «corag-
gio >. e il dovere. di dire che 
la polizia ha sparato e ucciso. 
e sostiene invece che «ogni 
mezzo e glustificato nella di­
fesa delle leggi dello Stato >. 
Ecco dunque la cronaca di una 
giornata nera per la stampa 
italiana. I commenti sono inu-
tih Ma un'os^ervazione ci sia 
concessa. Una domanda. anzi: 
che cosa sarebbe. questa no­
stra Italia, se non ci fosse il 
nostro giornale a dire la ve-
rita? 

Che cosa saprebbero i la­
voratori, i giovani, i citta-
dini. se non ci fosse il nostro 
taornale? 

N o n 5 il a p ro fondo S u d » . Q u e s t o a p ro fondo S u d » , s t a c c a t o d a l l a r e a l t a 
i t a l i a n a , m i s e r o e ch iuso in s c s t e s s o , e u n a s t a n c a r i m a s t i c a t u r a l e t t e r a r i a . 
Non c n e a n c h e T« o s s o » i n n n t a g n o s o , q u e l l a l u n g a f a s c i a di m i s e r i a e d i a b ­
b a n d o n o c h e e la zona a p p e n n i n i c a m e r i d i o n a l e g e n e r a t r i c e di e m i g r a n t i . Ba t ­
t i p a g l i a e u n a t i p i c a c i t t a p r e v a l e n t e m e n t e c o n t a d i n a , i m m e r s a in u n a de l l e 
p i a n e piu fert i l i d ' E u r o p a , s t r o z z a t a e p i e g a t a a l i a m i s e r i a e a l s o t t o s a l a r i o 
d a l m e c c a n i s m o s p i e t a ­
to de l l a s p e c u l a z i o n e de i 
g r o s s i monopol i de l l ' i ndu ­
stria alirnentare. quolli che 
c raccolgono il sole > nel lo­
ro scatolame e pagano do-
dici lire al chilo la fatica del­
le donne che < a domicilio », 
nei fetidi antri di periferia 
dove le ha spinte la specula­
zione edilizia. puliscono i fa-
giolini da inscatolare (e dun­
que, per fare un migliaia di 
lire al giorno, sono costrette 
a un lavoro martirizzante 
quanto quello della piu « mo-
derna > catena di montaggio). 

Milioni di italiani hanno vi-
sto ieri alia tclevisione una 
panoramica di Rittipaglia. 
hanno visto i suoi c gratUicie-
li > di sci. otto piani e la zo­
na, intorno. delle piccole ca­
se. Ma quale mistificazionc 
in quelle poche inquadratu-
re! Per mostrar dawero co­
me vive la gente in questa 
citta di contadini e di disoc­
cupati bisognerebbe scender 
con l'obiettivo fra le vie. 
guardar da vicino quei pic-
coli. mostruosi parti < agri­
gentini » della speculazione 
edilizia, documentare come 
essi siano sorti su un intneo 
di vicoli stretti e contorti. in 
una citta per due terzi senza 
fogne. con I'acqua razionata 
e la rete dell'acque<k)tto cosi 
marcia cl>e meno di un anno 
fa ha provocate una epidemia 
di tifo. 

— Ci sono posti sufficienti 
in ospedalo? — domandammo 
allora. a Battipaglia. al me­
dico provinciale. 

— Quale ospedale? Qui non 
c'e ospedale. Abbiamo man-
dato i malati ad Eboli. Saler­
no. Pagam. Nocera Infeno 
re... 

In tutta la provincia di Sa­
lerno — 157 comuni — vi sono 
solo 2230 pot>U ktto in ospe­
dale: ce ne vorrebbero altri 
•WW per raggiur.gere la media 
nazionale. Intanto un anno fa 
alia periferia di Battipaglia 
faceva belki mostra di se — 
e. per quanto ne sappiamo. e 
ancora li — lo schcletro di 
un ospedale che i gestori del­
la cosa pubblica riscoprono 
ad ogm vigilia ek-Uorale. 

Domandammo ancora al me 
dico provinciale: 

— Ma quali sono le cause 
deU'epioVmia? 

II medico si stnnse nelle 
spalle: 

— L'acqua ora non e infet 
ta. questo non significa nero 
che non possa essere stata 
infetta quando e incomincia-
ta l'incubazione del male. 

— E le fogne? 
— Si. anche le fogne. to-

nendo conto che la rvte fo-
gnante e vocchia e serve solo 
un terzo del paese. (Por la 
precisione la rete dello fo­
gne e del '29, quanAi Batti­
paglia era solo un piccolo 
quartiere alia cstrema peri­
feria di Eboli). 

Domandammo infine: 
—O la eolpa doH'epidemia, 

come dicono, c dei ratti? 
— Si, forbe, anche i ratti, 

Battipaglia ne 6 piena... 
Ma non I'acqua, non le fo­

gne, non i ratti: la miseria 
era la causa essenziale di 
quella epidemia come oggi e 
la causa essenziale, genera-
le. della protesta popolare. di 
una esplosione di oollera che 
trova la sua piena giustifica-
zione nelle condizioni di estre-
ma arretratezza. di incivilta. 
di oppressione nelle quali la 
gente e costretta a vivere. 
serbatoio. ghetto di mano 
d'opera a sottosalario per i 
padroni (impinguati dai con-
tributi dello Stato) della pia-
na del Sele. 

Nel '4G Battipaglia conta-
va 13 mila abitanti. nel "61 
26 mila. oggi circa 35 mila. 
Cosa vi e awenuto dunque? 
Mentre la terra intorno si 
trasformava — in seguito al­
le dure lotte di massa del 
dopoguerra — da pascolo di 
bufale in ricca zona ortofrut-
ticola, scendevano gli emi­
grant!' dalla montagna in cer-
ca di una occupazione. Intan­
to pochi grossi «operator! 
economici > — fra i quali pri-
meggiava qui la Cirio come 
nel Sarnese la Star o De Ri 
ca — mettevano le mani su 
tutte le fonti della ricchez-
za destinando la mano d'ope­
ra — occupata stagionalmen-
te — a livelli di salario che 
danno una media mensile di 
30-40 mda lire. Cosi ora si 
contano a Battipaglia quasi 
3 mila disoccupati mentre 600 
capifamiglia sono emigrati 
aU'estero e 1200. anch'essi 
quasi tutti capifamiglia. sono 
emigrati al Nord. 

Ecco dunque Battipaglia di-
ventata, alia fine degli anni 
GO. una stazione di em.gra 

zione, un punto di passac^io 
dalla montagna verso il Nord 
mentre chi e nnvasto e non 
appartiene alia p.ccola cer-
chia (sempre p;u picco'a e 
sempre piu po'.ente) di-SLh spe-
culaton viene schjacciatii dal­
le leggi impose dal monopo-
lio e fatte nspettare — con 
l'appog^'o del cv-ntro-de&tra o 
del contro sinistra, socondo 
l'occas.orA.- — dal grupp>-> di-
n^ente demiicnstiarki. diret-
tirrK'nte o irufiretsamente par 
te<-ipe dello sfrattanx-nto p.u 
cv)v) ck-11.1 m,irw d'opera e 
re=.poi^ibile — ^ n>"n altro 
rxr I'lncuna d;mostrata in 
vont'anni — delle n»struo»e 
condiz oni della c.tta. 

Intanto. decantata mera-
viglia della tecmca modema. 
la autostrada del sole pa&sa-
va al largo dolla citta. se­
gno tangibile della politica 
c meridionalista > del centro-
smistra, quolla autostrada che 
la gente di Battipaglia ha 
sbarrato ieri por imporre al 
governo di vagliare con at-
tenzione e risolvere i suoi 
problemi. E il governo ha n-
sposto. col fiwco dei suoi po­
liziotti! 

Questo non e nuovo noi Sud. 
non c'e biv>gno di scomoda-
re la stona per ncordarlo. 

basta riandare col pensiero 
alle dure esperienze degli ul-
timi venti anni: si e sparato 
contro i contadini che occu-
pavano le terre e chiedova-
no una riforma agraria ge-
nerale in applicazione della 
Costituzione; si e sparato e 
si spara contro la gente — 
operai, contadini. studenti — 
che contesta le scelte del mo-
nopolio e si ribella a un de­
stino di fame, di crisi ricor-
renti. di sottosalario. di inci-
vili condizioni di vita. 

Certo non e nuova — e non 
pud meravigliare nessuno — 
la rabbia con la quale a Bat­
tipaglia la gente ha reagito 
alia violenza degli armati, al 
sangue innocente versato. Non 
e nuovo neanche che il mu-
nieipio — sede ancora e sol-
tanto di manutengoli del mo-
nopolio — sia stato individua-
to come un * nemico » contro 
il quale nvolgere la propria 
collera. 

Qualcosa di nuovo pero c'e 
ed e. per esempio. nella de-
terminazione con cui da dieci 
giorni le giovanissime ope-
raie del tabacchificio occupa-
no la loro fabbnea. qualcosa 
di nuovo c'e ed e nella de-
terminaziono a continuare la 
lotta malgrado la ferocia del­
la repressione. Tutto c:6 fa 
dell'episodio di Battipaglia 
qualcosa di p; i . molto di piu 
di una isolata e sterile esplo­
sione di collera popolare: ne 
fa il segno dolla determina-
zione deali italiani. del Nord 
e del Sud, a imporre un cam­
biamento. senza indugio e sen­
za mezzo misure. della poli­
tica governativa, no fa la te-
stunomanza che il Mezzogior­
no ha il suo posto in questa 
lo:ta e intende mantenerio. 
malgrado il sangue innocen­
te versato. da Avola a Battj-
pagha. 

Aldo De Jaco 

E' USCITO IL N. 1 Dl 

<< RIVOUIZIONE 
PAtESTINESE -

quindicinale del Comltato Ita-
liano di solidarieta con il po­
polo della Palestine. 

Nel sommario: I'intervento d«l 
delegato pa!eilin;se, il saluto 
di Ho Chi Min e la dichiara­
zione finale della Conferenza 
d«l Cairo, il discorso d«l d«l«-
gato di t Al Fatah > alia riu-
nlone di Ann Harbour, il docu-
mento della riunione c mediler-
ranea » di Algeri, I fdieci puntl* 
del FLN alg«rlno sulla que-
stlone palestinese. 

Una copia, lire 100, arrerrati 
II doppio. Abbonamenti: an-
nuale, lire 1^00, sostenltora lire 
3.000, eslero lire 1000, da vtr -
%an sul cc. postale n. 1/441M, 
Intestalo a: « Rivolu2ione pala-
slinese *, Casella postal* m. 471 -
00100 Roma. 
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DALLE FABBRICHE, DALLE SCUOLE, DAI CAMPI 

9l! 
LA GRAVE POSIZIONE 

ASSUNTA DAL GOVERNO 
II vice segretario del PSI Bertoldi chiede il disarmo delta polizia in una 
interpellanza al presidente del Consiglio - Presa di posizione del PSIUP 

Protesta e sdegno ncl pacsc, 
immediata reazione delle forze 
deinocratiche, nuove prose di 
posizione — anche all'interno 
della maggioranza — per il 
disarmo della polizia in ser-
vizio di ordine pubblico. Î a 
tragedia di Battipaglia. dopo 
quella di Avola. mette a nudo 
e eondanna tutta la politica 
repressiva del governo. E il 
governo rispondc dcclinando 
ogni responsabilita! 

II Consiglio dei ministri, in-
fatti, si limita ad esprimcre 
il cordoglio per le due vitti-
me. promette che affrontera 
i problemi dell'occupazione, 
predica il < eorretto impiego 
del metodo democratico » ac-
cusando i lavoratori di e inam-
missibili violenze» e taeendo 
del tutto sulle violenze della 
polizia. Cosl suona il comu-
nicato diffuso ieri sera da 
Palazzo Chigi e approvato 
dai ministri aH'unanimita. 
Si parla di «dolorose per-
dite di vite umane > co­
me se la morte di Te­
resa Ricciardi e di Carmine 
Citro fosse qualcosa di acci-
dentale e non si assicura m'en-
le di piu di una c approfon-
dita indagine sul reale svol-
gimento dei luttuosi aweni-
menti >. Non c'e. insomma. 
neanche un accenno alle re­
sponsabilita. II governo ri-
fiuta di prendere qualsiasi 
provvedimento. Se dopo Avola 
si decise almeno ad allonta-
nare un questore questa vol-
ta crede di cavarsela eon un 
documento che e un monu-
mento di ipocrisia. 

A questa conclusione si 6 
giunti dopo una discussione a-
gitata clie e durata alcune ore, 
Restivo ha presentato una re-
lazione che i socialisti hanno 
giudicato incompleta e im-
precisa. Secondo alcune indi-
screzioni il ministro avrebbe 
detto che vi e stata da parte 
della polizia una mancanza di 
infontiaziotv*. Al che Mariotti 
ha ribattuto polemicamente 
che e incor"epibile come si 
sia vcrificata una frattura tra 
il centre e la periferia mentre 
la vicenda si stava per con-
cludere. Restivo ha «spiega-
to» i fatti sposando comple-
lamente la versione della po­
lizia. Secondo lui gli agenti 
hanno aperto il fuoco per 
« legittima difesa ». Egli ha 

anche tentato di far credere 
che i dimostranti agivano in 
base a chissa quale «piano» 
di rivolta. Ancora una volta 
il titolare degli Interni si e 
dimostrato degno del suo 
patrono, Ton. Scelba. 

Sono intervenuti anche De 
Martino e Mancini per de-
plorare che scioperi e mani-
festazioni arrivino a svolte 
cosi tragiche. Mancini ha at-
taccato quei ministri che ogni 
domenica fanno comizi per 
dare ragione agli industrial! 
(trasparente riferimento a 
Preti) e ha denunciato I'ag-
gravarsi dei problemi della 
occupazione e dell'agricoltura 
nel Mezzogiorno, problemi da 
affrontare con un metodo di-
verso da quello seguito fino-
ra. Al momento di redigere 
il comunicato finale vi e sta-
to un contrasto tra Rumor e 
De Martino. II presidente del 
Consiglio voleva che fosse in-
serita nel documento una fra-
se che stigmatizzava le mani­
festazioni dei lavoratori come 
« violenze di piazza *. De Mar­
tino si e opposto ma senza ot-
tenere. come si e visto. ap-
prezzabili risultati. Su una li­
nes non dissimile da quella 
di Mancini. Mariotti c De Mar­
tino si sono tenuti i ministri 
della sinistra d.c. Vittorino Co­
lombo. Ripamonti e Gatto. Si 
afTerma che in piii di un in-
tervenlo sarebbe stato criti-
cato I'opcrato del capo della 
polizia Vicari. Ma i dorotei 
hanno imposto, ancora una 
volta. Ie loro posizionf. Per 
loro hanno parlato Gava e 
Valsecchi che hanno messo 
brutalmente l'nccento sulla 
necessity che il governo dimo-
stri la sua < fermezza» da-
vanti alle rivendlcazioni e al 
mnvimento delle masse 

Una dichiarazione rilasciaLn 
da Brodolini alia stampa con-
ferma le divisioni esistenti 
nel governo. Tl ministro del 
Lavoro ha detto che « I'ordine 
pubblico va seriamente tute-
lato in uno Stato democrati­
co. ma il problcma 6 quello 
degli strumenti e dei mezzi. 
La tragedia di Baltipaglia ri-
propone drammaticamente la 
questione e ne richiede 1'at-
tenta considerazfone da par­
te delle forze politiche demo-
cratichc >. Fin qui il testo di-
slribuito dalle agenzie. Si 
tratta perd di un testo muti-

If ACU: «CI0' CHf 
ACCADE F ASSURDO 
E MONCtPIBILt » 

«Si muore per il diritto al lavoro: ripetiamo 
basta » - Le richieste dell'Alleanza contadini, 

deli'UDI, della Confederazione artigiani 
I*a richfesfa del disarmo 

della polizia in servizio di 
ordme pubblico e nproposta 
come esigenza urgente da 
sindacaU e organizzazioni di 
massa. 11 governo c accu-
sato di avere preparato lo 
eccidio di Battipaglia. coo la 
omerta voluta per i respon-
sabili di Avola Al centro-
sinistra si contests di volere 
copnre con la repressione il 
propno fallin.ento politico 
dinanzi ai problemi piu 
acuti del Paese. 

Una severe censura c ve-
nuta ieri dalla presidenza 
delle ACLI: « Dope Avola. le 
ACLI avevano detto basta. 
Purtroppo non possiamo che 
npetcrci Quello che sta ac-
cadendo e assurdo e inconce-
pibile: si muore ancora per 
difendere i) diritto fondamen-
tale a I lavoro e propno nel-
le zone nieno favorite del 
Paese; zone u cm sviluppo. 
per evitare lllusiom mo-
mentanee seguite immanca-
bilmcnte da ensi amarc. 
non pu6 essere lasciato al-
i improve isazione e ai fact!; 
entusiasmi fuon dal quadro 
di una reale programma-
zione » < Occorre che senza 
indugio — dice il documen­
to. nproponendo il disarmo 
della polizia - atu politici 
concreU vengano compiuti 
per lmpedire il ripetersi di 
questi dolorosi fatti A suo 
tempo il comitate esecuuvo 
delle ACLI a vex a chiesto la 
immediata cost-.tuzione di 
una commissione mwistena-
le ineaneata di studiare e 
proporre. entro brevissimo 
tempo, la dotauone alle 
forze di polizis di moderni 
mezzi di sfollamento incruen 
ti ed eflic&ct. diversi dalle 
armi da fuoco. e un cqui-
paggiamento piu idoneo per 
salvaguardare la inoohimita 
dei tuton del'ordine» In 
proposito si chiede un esa-

me urgente della proposta di 
legge presentata da un 
gruppo di deputati aclisU. 

L'Alleanza dei contadini 
esige. dal canto suo. < prov-
vedimenti immediati per una 
esemplare punizione del re-
sponsabili e il disarmo della 
polizia ». Si ncorda che la 
chiusura dello zucchenfloo 
a Battip-iRlia e la ensi del 
tabacchificio non sono epi-
sodi casuali. ma coinvolgono 
la linca seguita dal governo 
in questi setton 

La Fedcrbraccianti e la 
Federmeziadn accusano il 
governo per la politica se­
guita nel Mezzogiorno. ri-
Fevando che cid favorlsce 
«le forze reazjonarie del 
nostro Paese che ormal u> 
neggiano alia repressione e 
nvolgono appelli alio tlato 
forte i Anche la UIL-brac-
cianti. mettendo in evidenia 
che il governo risponde con 
la reprei^ione poliziesca ai 
problemi del psese. nchiede 
il disarmo della polizia e 
una tutela legislative del di­
ritto al lavoro prexnsto dal­
la Costituzione 

L'UDI c ta appcllo alle 
donne pcrch^ mo!t:p!ichino in 
tutto il paese le iniziative 
per esigerc il disarmo della 
polizia > 

* Anche il Congresso na-
zionale della Lega delle 
cooperative si pronuncia per 
il disarmo della polizia. chie-
dendo che « siano individuati 
e puniti i restionsabilj del-
I'eccidiot di Battipagha. 

La Confedernzione nazlo-
nale dell'artigianato afTerma 
che (I disarmo della polizia 
in servizio di ordine pub­
blico e ormai t indilaiiona 
bile » e che « non e ultenor-
mente tollerabile una situa-
zione economic* e sociale 
che cendanna localitA. pra 
vince e ir.tere rcg'om iLn-
liane alia degradazione e al­
ia miseria ». 

lato su evidente pressione di 
Palazzo Chigi. Brodolini ha 
detto anche che a Baltipa­
glia vi sono stati morti e fc-
riti da colpi d'arma da fuoco 
nelle file dei dimostranti men­
tre non c'e un solo agente che 
sia stato colpito da proiet-
tili. II che smonta tutti i ten-
tativi della stampa di destra 
e di una parte dei giornali di 
obbedienza governativa che 
cercano di addossare ai lavo­
ratori la responsabilita dei 
fatti e di presentare I'aggres-
sione poliziesca come un epi-
sodio di « autodifesa >. Un go­
verno — ha soggiunto il mi­
nistro — deve saper affron­
tare seriamente i problemi 
che nascono da tension! so-
ciali e salvaguardare I'ordi­
ne pubblico con eilkacia e 
senza tragedie. Piu tardi Bro­
dolini portando il suo saluto 
al Congresso della Lega del­
le Cooperative ha detto che 
€ gli impegni di un ministro 
possono essere condizionati 
dalla vita del governo di cui 
fa parte e che puo essere mes-
sa in forse da molteplici cir-
costanze >. Anche questa f ra­
se 6 sparita dal resoconto for-
nito dall'addetto stampa del 
ministero. 

Sul governo — riunito a 
scontare il bilancio dell'ecci-
dio di Battipaglia — si e ro-
vesciato. per tutta la giorna-
ta di ieri. il fuoco di flla 
delle accuse deH'opposizione 
e delle criticlie. spesso non 
meno dure, da parte di im-
portanti settori della maggio-
ranza, che hanno voluto scin-
dere le proprie responsabilita. 

Riunito d'urgenza. l'Ufficio 
politico del PSIUP contesta 
alia coalizione di cenlro-sini-
stra di rilanciare c da Avola 
a Battipaglia, la famigerata 
linea di repressione e degli 
cccidi » 

II PSIUP pcrcid cfmpegna 
tutto il partito a collegarsi 
con le forze chiamate a dare 
una pronta e vigorosa rispo-
sta a questi indirizzi reazio-
nari e a sviluppare una lot-
ta crescente nel Paese per 
imporre innanzi tutto la li-
quidazione degli attuali cri-
minosi indirizzi repressi\i di 
politica interna, il disarmo 
della po'iria nei conflitti po-
litico-sociali e una svolta nel-
la politica economica che ga-
rantisca 1'occupazione e uma­
ne condizioni di vita a tutti 
i lavoratori italiani >. 

II vicesegretario del PSI 
Bertoldi. Mosca e Lezzi in 
una interpellanza al presi­
dente del Consiglio afTerma-
no «1'assoluta ed urgente esi­
genza che la polizia venga 
disarmata nei conflitti di la­
voro e nelle manifestazioni 
politiche >. che sono riflesso 
di problemi sociali t ignorati 
e irrisolti *. 

Dal canto loro. i sen. An-
derlini. Simone Gatto. Carlo 
Levi, Galante Garrone. Tullia 
Carettoni e Parri . hanno pre­
sentato un'interpellanza che 
chiama in causa le responsa­
bilita del governo e chiede 
prowedimenti adeguati. Una 
interrogazione ft stata rivolta 
al governo anche dai socialisti 
Riccardo Lombardi. Achilli. 
Ballardini. Querci e Zappa. 
della sinistra del PSI. 

II Movimento dei socialisti 
autonomi rileva che i fatti 
di Battipaglia < pongono con 
crudezta il problema dello 
indirizzo autoritario con cui 
il governo di centro-sinistra 
presume di porre riparo alio 
accentuarsi quotidiano del suo 
fallimento po l i t i co . 

DaU'eccidio, la destra libe-
rale e dernocristiana trae ci-
nicamente spunto per alimen-
tare la campagna reazionaria 
e riproporre soluzioni autori-
tarie IJO soelbiano Scalfaro. 
dinanzi ai cadaven di Batti­
paglia. ha la spudoratczza di 
chiedersi se * le forze dell'or-
d:ne costituiscono il tiro a se­
gno nazionale». Anche Ma-
lagodi parla di c \nolenza or-
ganizzata ». Ambigua la posi­
zione presa dalla segreteria 
del PSI. che si 6 riunita in 
serata insieme ai capigruppo 
Pieraccini e Orlandi- Lo Stato 
deve assicurare < il rispetto 
della legalita contro ogni for­
ma di violenza, ma deve, nel-
lo stesso tempo, essere in gra-
do di salvaguardare la vita e 
la liberta di tutti i cittadini 
e deve assicurare loro 1'cf-
fettivo csercizio del diritto al 
lavoro >. Solo che la violenza, 
anche in questo caso. e ve-
nuta proprio dalla parte che 
dovrebbe renderla impossi-
bile. 

LONDRA 

E PARIGI 

BATTIPAGLIA — Teresa Ricciardi, la glovane professoressa ucclsa mentre si trovava al balcone di casa, sul lelto di morte In abito da sposa. 

Genova bloccata per ore dalla protesta operaia - Decine di scioperi proclamati mercoledi notte dalle 
tre organizzazioni sindacali nelle principal! citta d' Italia - Lavoratori, studenti, democratici manifesta-
no a Pistoia, Pisa, Firenze e in tutta la Toscana - « Battipaglia come Avola »: indignazione in Sicilia 

GENOVA 
Scioperi, manifestazioni, cor-

tei: per quasi tutta la inutti-
nata il Ponente Industi iaiu del 
Cupoluogo fe restato Isolato dal 
resto della citta. II trafflco 
veicolare e stato bloccato a 
Sampierdarena, Sestri Ponen­
te, Multedo e, in gran parte, 
a Certosa, in Valpolcevera. 
Bloccata per un'ora anche la 
Aurelia, a Sestri Levante, dalle 
maestranze della fabbrica Ita 
liana Tubl. Blocchi stradali 
sull'Aurelia dl Ponente, a Sa-
vona. In porto lo sciopero e 
stato di un'ora, dalle 8 ulle 9, 
sia nel settore commerciale 
che in quello industriale. 

FIRENZE 
Tutta la provincia di Firenze 

e stata pcrcorsa da una pos-
sente ondata di sdegno e di 
protesta per I'eccidio di Batti­
paglia che ha bloccato l'atti-
vita lavorativa nelle maggiori 
fabbriche. mentre scioperi di 
protesta. manifestazioni. cortei. 
comizi unitari si sono svolti nei 
piu important! Comuni della 
provincia. 

A E.MPOL1. nel corso di uno 
sciopero gencrale unitario che 
ha visto cessare ogni atUvita 
produttiva e commerciale. ol-
tre 15mila lavoratori hanno dato 
vita ad un imponente corteo e 
ad una grande manifestazione. 
conclusasi con il comizio dei 
dirigenti sindacali della CGIL 
e della CISL. 

Un altro sciopero e una pos-
sente manife-,tazionc si sono 
svolti a FUCECCHIO. per imzia 
tiva del PCI e del PSIUP. Al-
tri scioperi si sono svolti a 
CERTALDO. CASTELFIOREN 
TIN'O. GAMBASSI. BARBERI 
NO DI MUGELLO. PONTAS-
SIEVE 

A FIRENZE. sospenslonl di 
lavoro c scioperi si sono avuti 
al «Nuovo Pignone > (la cui 
commissione interna ha inviato 
una lettera ai parlamentari). 
alia « Galileo >. alia FILA. alia 
c Leone >. alia « Rangoni >. alia 
< Vittadello Montedison». alia 
« Noccioli >. alia c Saivo ». do­
ve si £ svolta una assemblea 
generate nel corso della quale 
e stato approvato un o.d.g. 

Anche i dipendenti comunali 
della RUFTNA. di DICOMANO 
e di PELAOO hanno sospeso II 
lavoro in segno di protesta. 

UVORNO 
La grande maggioranza deglt 

operal delle fabbriche della 
citta e della provincia nanno 
sospeso lerl mattina il lavoro 
su Invito della CGIL, della 
CISL e della UTL. 

Nel r-apoluogo si sono aste-
nutl dal lavoro I portuali. 1 
dipendenti del servizi pubblicl, 
1 lavoratori del cantiere na-
vale, della SPICA. del CMF 
dei Cantieri Neri. della Gene-
pesca. della Pirelli, della Ve-
trena ttalmna. della Oemen 
terla Hanno scloperaio anche 
I dipendenti degli ospeda.t 
A P:ombino sono scesi in sci<> 
pero dalle 10,30 alle 13 gli ope­
ral dellTtalstder della Dalml-
ne e del porto Gil studenti 
degli istitutl tecnici e del li­
ce! nanno disertato le aule 
riunendosl m assemblea ge-
nerale. 

PISTOIA 
Nella nottata di mercoledi 

appena giunte le notlzie del-
1'eccldio dj Battipaglia, la Ca­
mera del Lavoro ha indetto 
uno sciopero generale clttadi-
no. Le scuole sono scese an-
ch'esse In sciopero a fianco 
del lavoratori. 

PISA 
Immediata e unltarla rispo-

sta popolare all'eccldio di Bat­
tipaglia: da Pontedera a San 
Mlnlato a Castelfranco. San­
ta Croce. Ca.sclna. Ponsacco, 
Volterra, Pomarance a decine 

dl altrl centri della provincia 
i lavoratori sono scesl In scio­
pero generale. Nel capoluogo 
i trasportl pubblicl comunali 
e provincial! sono rimasti bloc-
cati per due ore lerl mattina 
dallo sciopero unitario Indet­
to dal sindacati dei ferrotran-
vieri. Scioperi unitari si so­
no avuti anche al Colorificio 
Toscano e alia Richard Glnori. 

SIENA 
PCI, FGCI e PSITJP hanno 

organJzzato ieri una grande 
manifestazione dl protesta. La­
voratori, democratic! e giova-
ni hanno sfilato a lungo per 
le vie della citta, chiedendo 
la fine della repressione e 11 
disarmo della polizia. II con -
sigllo comunnle di Chlancia-
no ha approvato all'unanimi­
ta due telegramml a Saragat e 
a Rumor, nei quail si affer-
ma che i sanguinosl fatti dl 
Battipaglia «ripropongono 
drammaticamente la urgenza 
del disarmo della polizia ». 

CARRARA 
Un documento unitario 6 

stato flrmato dalle federazio-
ni provinciall del PCI. PSI e 
PSIUP. In cui st afferma che 
tutti 1 democratici sono chia-
mati oggi a lottare Insieme 
• rivendlcando 11 disarmo del­
la polizia in servizio dl ordi­
ne pubblico. esigendo un nuo­
vo corso politico ed econo-
mlco ». 

AREZZO 
In tutta la provincia 1 la­

voratori nanno espresso in­
dignazione e protesta contro 
1'eccidIo. A San Giovanni Val-
darno. Ieri, CGIL e UIL han­
no proclamato un'ora dl scio­
pero generale. All'Italsider lo 
sciopero e stato indetto da 
tutte e tre le organizzazioni 
sindacali. I] consiglio comuna-
le ha approvato all'unanimita 
(PCI PSI PSIUP DC) Del­
ia notte dl mercoledi un or­
dine del giomo In cui «tor-
na a rivendicare con vorza il 
disarmo della polizia ». 

LAZIO 
A VTTERBO I segretari del­

le federazionl del PCI. PSI, e 
PSIUP hanno emesso un co­
municato congiunto. dando 
notizia dl aver inviato tele­
gramml a Rumor. Nennl. Bro­
dolini, e ai grupp! parlamen­
tari del PCI. PSIUP, PSI. PR. 
DC per chiedere il disarmo 

della polizia. , . , 
A LATIN A X segretari del­

le Federazionl del PCI PSIUP 
e PSI hanno concordato un 
ordine del giorno comune da 
presentarsi in tutti i consign 
comunali. Iniziative analogjie 
saranno prese anche a RIETI 
FROSINONE. 

A CIVITAVECCHIA, ieri. 
si e paraliz2ato il porto: 1 la­
voratori compatti hanno ini-
ziato alle 10 uno sciopero di 
due ore e si sono recati in 
corteo nella sala compagnia 
Portuali dove hanno parteoi-
pato ad un'assemblea. Tele-
grammi sono stati inviati al 
governo, ai parlamentari, al­
le organizzazioni sindacali. 
Sul muri della citta sono com­
pare! manifest! di protesta e 
di eondanna. La sezlone co-
munista ha inviato un tele-
gramma alia sezlone di Bat­
tipaglia mentre i consiglierl 
comunali comunistl hanno 
presentato \m ordine del gior­
no per il disarmo della poli­
zia. 

CAMPANIA 
La risposta del lavoratori 

alia notizia delia sanguinosa 
repressione poliziesca 6 sta­
ta tmmecUata. AUTtalcantleri 
dl Castellammare gli opera! 
sono scesl tn sciopero lerl; 
mezz'ora dl sciopero e stata 
effettuata dal lavoratori del 
gas e alle officine Flore dl 
Caserta. I lavoratori dell'E-

NEL del centri «G. Ferra­
ris e C.» di Tocco hanno 
condannato la repressione 
poliziesca ed hanno deciso 
un'astensione dal lavoro. 

TERNI 
Gil studenti del tecnico in­

dustriale riuniti ieri in assem­
blea hanno proclamai'o lo scio­
pero per oggi. La stessa deci-
sione e stata presa in tutti 
gli altri istitutl di Ternl. 

MATERA 
GH opera! hanno occupato 

Ieri per protesta contro lo 
eccidio poliziesco 1 cantieri 
edili di Montescaglioso; oltre 
cento bracciantl hanno occu­
pato 1 canrieri dei consorzi dl 
bonifica a Irsina. Per domani 
e Indetto a Pomarlco uno 
sciopero generale e una mani­
festazione unitaria. Oggi scio-
perano tutte le scuole medle 
superior! di Matera. 

CATANZARO 
Dalle sel di stamani e in 

corso uno sciopero generale 
dl 24 ore indetto dalla CGIL 
in tutta la provincia di Catan-
zaro; una manifestazione po­
polare avra luogo alle 10 nel 
centro della citra. Nel pome-
riggio di ieri hanno sciopera-
to tutti I dipendenti del ser­
vizio municipale di autobus 
bloccando i trasportl cittadini. 

REGGIO CALABRIA 
Operai e implegati hanno 

scioperato Ieri alle Officine 
meccaniche per pxotesta con-
rro la sanguinosa repressione 
poliziesca di Battipagha. CGIL 
CISL e UIL hanno indetto 
per oggi alle 15,30 una grande 
manifestazione nel centro del­
la citta. 

SICILIA 
La Sicilia sta dando una 

forte risposta unitaria alle 
nuove, tragiche violenze poli-
ziesche 

I priml a scendere in piazza 
sono stati l lavoratori di Pa­
lermo, dove sino dall'aiba e 
per l'tntera giomata sono ri­
masti parallzzati 1 trasportl 
pubblici e da mezzogiorno tut­
te le Industrie (compresl 
l grand! cantieri navali Piag-
gio) l cantieri edili, gli altri 
servizi municipali. Nella tar­
da mattinaca un comizio si e 
svolto in Piazza Politeana 

A CATANIA un'ora di sciope­
ro e stata effettuata nella zo­
na industriale; in molrt comu­
ni etnei e stata richiesta dai 
partiti di sinistra la convoca-
zione straordinaria del con-
sigli. 

A MESSINA un comizio 
unitario si e svolto in Piaz­
za Antonelli; una manu*esta-
zione si e svolta a RAGUSA. 

In quattro province — CAL-
TANISSETTA, TRAPANI, A-
GRIGENTO ed ENNA — gli 
organismi dirigenti della 
CGIL, della CISL e della UIL 
hanno stabihto che lo sciope­
ro generale dl tre ore Indetto 
per oggi nel Paese si pro-
tragga invece per la Intera 
giomata. 
Per sottollneare come 1 fat­
ti dl Avola e quelli di Batti­
paglia corrlspondano ad una 
unica tendenza politica, una 
delegazlone di rarlamentari 
comunisti, socialist! proietari 
e lndipendenti dl sinistra sa-
ra domani e domenica in pro­
vincia di SIRACUSA per una 
serle di incontri e comizi con 
1 lavorarori e le popolazlonl 
dl un gran numero di cen­
tri. 

I lavoratori della Marcuzza 
di Siracusa hanno dato una 
prima risposta alle provo-
cazionl e alle minacce con­
tro rincolumifa fisica fatte 
contro i sindacalisti e per 11 

rispetto del contratto. Circa 
70U donne e braccianti han­
no scioperato compatti. I la­
voratori hanno accolto con 
sdegno I fatti di Battipaglia; 
tra Taltro a Siracusa, dopo 
Avola, esponenti del governo 
si erano impegnati che non 
sarebbe mat stato sparso al­
tro sangue operalo. Oggi si 
rispondera a tutte le minacce 
con uno sciopero di tre ore. 

Per inlziativa del segreta­
rio regionale della CGIL, Ros-
sitto, i gravi fatti di Battipa­
glia hanno avuto una eco im­
mediata al parlamento sicl-
liano che dopo I'eccidio di 
Avola aveva approvato un 
o.d.g. sul disarmo della po­
lizia. 

CAGLIARI 
L'Assemblea regionale sarda 

ha sospeso la seduta per die-
cl minuti in segno di lutto per 
i tragici sanguinosi fatti di 
Battipaglia. I rappresentanti 
dei diversi schieramentl po­
litici sono intervenuti chie­
dendo il disarmo della poli­
zia nelle controversle del la­
voro. 

In citta, ad inlziativa della 
CGIL. CISL e UIL, sono stati 
distribuiti stasera migliaia di 
volantini che invitano i citta­
dini a manifestare per il di­
sarmo della polizia e annun-
ciano per oggi uno sciope­
ro di protesta di tre ore. 

MILANO 
Una solenne manifestazione 

avra luogo oggi, nel corso del­
lo sciopero generale, per inl­
ziativa di CGIL, CISL e UIL. 
I lavoratori milanesi daranno 
vita a una «marcia del si-
lenzio» partendo alle 15 dal-
l'Arco della Pace per raggiun-
gere piazza del Duomo. Qui 
verra sottoscritta una upetl-
zione per il disarmo della po­
lizia nelle iotte sindacali e 
sociali». Gia ieri in numero-
se fabbriche — come all'Alfa 
Romeo di Arese e del Portel-
lo — sono state effettuate 
fermate di protesta per 
un'ora. 

LA SPEZIA 
I lavoratori di La Spezia 

sono seesi in sciopero gia ieri 
per decisione di CGIL e UIL. 
Una manifestazione si e svol­
ta davanti al cantiere navale 
Muggiano. II traffico lungo 
la provinciale per LericI e ri-
masto bloccato. 

ALESSANDRIA 
Un volantlno che chiede 11 

disarmo della polizia e stato 
sottoscritto ad Alessandria da 
PCI, ACLI. PSIUP, gioventii 
soclalista. giovani comunisti 
e movimento soclalista auto-
nomo. II volantino e stato 
diffuso davanti alle fabbriche. 

POLESINE 
Ieri nel Polesine. a Occhlo-

bello. sono scesi in sciopero 
per 24 ore i lavoratori delle 
fabbriche Colorplast. Simp, 
Boldrini. Mora, Veronesi, Fo-
gh, LoTincami. assieme al 
settore edilizio. Altri scioperi 
si sono avuti a Stienta e Fi-
carolo. I lavoratori dello zuc-
cherificio di Polesella si sono 
riuniti in assemblea e hanno 
approvato un ordine del gior­
no di Indignazione. 

TRIESTE 
Gli operal deirArsenale trie-

stino hanno incroclato le 
braccia per un'ora. per deci­
sione unitaria della C.I. An­
che la Commissione interna 
del Cantiere San Marco ha 
inviato un telegramma a Ru­
mor, De Martino, Restivo chie­
dendo il disarmo della po­
lizia. 

MODENA 
Sindaco e gruppi consiliari 

hanno deciso 1'altra sera, do­
po aver avuto notizia della 
brutale violenza scatenata a 
Battipaglia, di sospendere la 
riunibne in corso. 

VENETO 
Lo sciopero generale a Ve-

nezia avra oggi la durata di 
24 ore, per decisione dei tre 
sindacati. Un corteo sfilera 
dalle fabbriche di Porto Mar-
ghera fino a Venezla. Altre 
manifestazioni si svolgeranno 
in provincia. Una, nel pome-
riggio avra luogo a Campono-
gere, per iniziativa, oltre che 
dei tre sindacati, dell'Allean­
za contadini e delle ACLI. 

A Padova lo sciopero gene­
rale avra la durata di 24 ore. 

PARMA 
La giunta comunale di Par­

ma ha sottoscritto un docu­
mento nel quale si respinge 
« con decisione il metodo se­
condo cui i problemi sociali 
e di lavoro vanno risolti at-
traverso l'intervento polizie­
sco ». Oggi lo sciopero si pro-
trarra per 24 ore legando la 
protesta per i fatti di Batti­
paglia alia lotta per la fab­
brica Salamini. 

R. EMILIA 
La protesta e stata imme­

diata. I dipendenti del muni-
cipio si sono riuniti in as­
semblea e hanno deciso una 
astensione di due ore. Scio­
peri anche al calzificio Bloch, 
la Landini, la Conchiglia e 
in numerose altre aziende. 
La Giunta comunale ha invi-
tato il governo « a punire 
prontamente i colpevoli dei 
fatti di Battipaglia*. A No-
vellara si e svolta una mani­
festazione di protesta con 
l'adesione di tutti i partiti 
antifascist!: unica assente 
la DC. 

COMO 
Telegrammi di protesta so­

no stati inviati dalla cellula 
comunista e dal NAS (socia­
listi) delle poste e della 
STECAV di Como. dal PCI 
e PSIUP. da tutti 1 lavorato­
ri della Carcano. dalle CI 
della Landini. 

NOVARA 
Alia Seotti e Brioschi di 

Novara si e tenuta una essm-
blea aH'intemo della fabbri­
ca. minacciata di smobilita-
zione, nel corso della quale 
hanno parlato esponenti del 
movimento Parri. del PCI, 
del PSIUP. Queste forze po-' 
litiche. assieme al gruppo di 
iniziativa soclalista e agli stu­
denti hanno stilato un mani­
festo che chiede il disarmo 
della polizia e hanno indetto 
per oggi una manifestazione. 
per chiedere « riforme e non 
repressione, lavoro e non 
piombo ». 

ASTI 
Una prima astensione di 

protesta e stata effettuata 
ieri, per un quarto d'ora, alia 
Wayssauto e alle officine Mo-
ran do 

CARPI 
Numerosi scioperi si sono 

svolti ieri nei magllfici della 
zona, in aziende metallurgi-
che e della ceramica. I tra­
sportl urbanl sono rimasti 
bloccati dalle 11 alle 12. 

L'uso 

delle armi 

e segno 

ai incivilfa 
Dal nostro corrisponrJente 

LONDRA. 10. 
Ncl dare il massimo d'evi-

denza aLe notizie da Battipa­
glia. la radio tv e i giornali in 
glesi condensano in una seve-
ra definizione l'allarmante sta­
to di cose raggiunto nel nostro 
paese. Viene anche ricordato 
<-orne questo non sia cho l'en-
nesirno e piu grave episotlio 
di una lunga catena di violenze 
che ha recentemente aggiunto 
altri tragici anelli ad Avola e 
a Viareggio. L'incredulita e lo 
sdegno che l'opinione pubblica 
di qui ha palesato [x.*r anni da­
vanti al continuato impiego del­
la forza armata contro lavora­
tori e studenti si unisce alio 
scetticismo per le inchieste, le 
promesse di interventi e la 
autoriforma governativa. Oggi 
v'e di piii: si dice e si senve 
che la situazione e diventata 
intollerabile. Lo spazio per le 
giustificazioni e il compromesso 
appare liquidato. 

La BBC, nel suo notiziario 
radio dell'una. ha dato il pri-
mo posto alia notizia corredan-
dola in tutti i suoi tremenii 
particolari (la politica della ma-
no pesante come riflesso auto-
matico di fronte a ben definite 
questioni del lavoro e ad au 
tenUci problemi civih. a cui si 
risponde con la repressione di 
massa e la provocazione poli­
ziesca) e facendola seguire da 
un'esauriente rassegna del suo 
corrispondente da Roma «Gli 
eventi a Battipaglia hanno vio 
lentemente sottolineato la dram-
matica situazione sociale e le 
condizioni della disoccupazione 
in tutto quanto il paese ». 

II foglio della se-a londine^e 
< Evening Standard » apre la 
sua edizione di oggi con un ti 
tolo cubitale in prima pagina 
Foto di agenti armati e la rea 
zione popolare contro gli auto 
mezzi della polizia completano 
1'ampia disamina di quello che 
secondo gli osservatori inglesi 
e un punto cruciale nella vita 
d'ltalia. Le prime rcazioni da 
altri ambienti sottolineano an­
cora una volta 1'orrore che su 
scita in Inghilterra l'uso di ar­
mi da fuoco da parte della 
polizia in vertenze civili. 

Antonio Bronda 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 10. 

I tragici avvenimenti di Batti­
paglia. registrati dalla stampa 
francese del mattino so'.taiito 
sulla base di frammontarie no-
tizie di agenzia. hanno avuto in­
vece un grande risalto sui gior­
nali della sera. France Soir e 
uscito a mezzogiorno. con una 
foto degli sccntri tra manifestan 
ti e polizia che occupa i due 
terzi della prima pagina. Le 
Monde dedica a Battipaglia !.» 
apertura del giomale e il suo 
editoriale. 

Se gia i quotidiani del mattino 
mettevano in risalto. sia pure 
sommariamente, l'origine sociale 
della manifestazione. e il fotto 
che c la truppa ha sparato fa 
cendo tre morti e cento feriti > 
(Le Figaro), quelli della sera 
cercano di capire. attraverso la 
enalisi della situazione sociale 
del Mezzogiorno, il meccanismo 
che ha portato agli avvenimen­
ti di ieri. c i piu gravi che l'lta-
lia abbia conosciuti negli ultimi 
dieci aimi >. 

L'editoriale di Le Monde, a 
questo proposito, si sforza di 
cogliere le cause vere dell'esplo-
sione di collera dei lavoratori 
di Battipaglia e !e responsabilita 
dell'eccidio. In effetti. scrive 
reditorialista. c sembra che la 
causa principal della gravita 
dei disordjni sia stata la mancan­
za di sangue freddo della poli­
zia che. costretta a sbandars:. 
ha aperto il fuoco in un momen­
to di panico ». 

Ma, contJnua Le Monde aubito 
dopo. sarebbe eccessivo «ac-
collare ai soli carahxiieri la 
responsabilita dei morti >. La re­
sponsabilita e da ncercarsi mol-
to piu in alto, nella esasperan 
te lentezza che carattenzza 'I 
miglioramento delle condirloni di 
vita del Mezzogiorno e quin-ii 
< nel divorzio esis'.ente tra le 
boone parole de: poiitioenti ro-
mani e la realta dei licenz:amen-
ti e della d.soccj pa zione che, 
pesando in modo xitoDerabije. 
creano i rivo'tosi ». 

Sempre secondo Le Mcndc. 
l'esplosione di Battipaglia avreb­
be potuto prodursi xi modo e-
sattamente eg:iale * nei feudi de: 
signori del Sud, nelk Puglie 
di AWo Moro. in Lucania dove 
regna Colombo o in Calabria do­
ve Mancini esercita la sua so-
vranita. a nome del Partito so-
cialista >. Certo, conclude Le 
Mcnde. ITtalia e il paese del 
pa*.erecch:o e tutto pu6 ricntrare. 
per questa strada. neila norma 
lita. c Ma non e proprio contro 
questo stile di governo che si 
sono ribellati gli opera; di Bat­
tipaglia? ». 

Telegiomale e g:oma> rad o 
delle 13 hanno ded.cato egli a. 
venimenti itaban: un'attonz:or« 
xisoAta: i commematon sonj 
staU concordi ne! r-conoscere 
che La gravita dei taU: mef.e 
in pericolo la stabJita. del resto 
precaria. del governo Rumor. 

a. p. 

BOLOGNA 
La grande manifestazione 

unitaria di popolo indetta dal 
PCI, dal PSIUP e dal MAS, 
svoltasl mercoledi sera in piaz­
za Maggiore si e conclusa coa 
la approvazione dl un appello 
In cui si riafferma 1'impegr.o 
di lotta per la pace, contro lo 
imperialismo americano, con­
tro l'autoritarismo e 1« repres­
sione. 
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Presentata la relazione De Marchi 

sulla sistemazione dei fiumi 

25 laghi per difendere 
Firenze dalla piena 

Una corona di invasi assorbirebbe sul nascere la portata di 
eventuali precipitazioni eccezionali - La Valdichiana sarà in par­
te allagata? - Per l'Arno 1-13 miliardi di spesa, per l'intero paese 
5.610 (ma si vogliono diluire in 30 anni) - Alcune osservazioni 

La commissione intermi­
nisteriale incaricata nel '67 
di studiare la sistemazione 
idraulica e la difesa del 
suolo, presieduta dal prof. 
Giulio De Marchi, ha pre­
sentato un primo rapporto 
(un secondo dovrebbe se­
guire a luglio). Vi si pro­
pone la spesa di 5.610 mi­
liardi di lire in 30 anni 
per creare condizioni di re­
lativa sicurezza lungo le 
coste, le vallate montane e 
i fiumi, di cui 1.804 nei 
prossimi cinque anni. I cri­
teri seguiti sono tali da su­
scitare ampie riserve il cui 
scioglimento, d'altra parte, 
dipende da una discussione 
pubblica — in Parlamento, 
nelle regioni interessate, 
con le categorie di cittadi­
ni coinvolte, con tecnici e 
scienziati — che dovrebbe 
essere il primo collaudo di 
un progetto di tanta im­
portanza. 

Un contributo a questa 
discussione può essere la 
pubblicazione, sia pure som­
maria, del progetto elabo­
rato per difendere Firenze 
nel caso di una nuova allu­
vione delle dimensioni del 
1966, o maggiori. Una sin­
tesi di questo progetto è 
pubblicata in allegato alla 
relazione della commissio­
ne interministeriale De 
Marchi; quanto ne riportia­
mo può essere sufficiente 
anche per farsi un'idea più 
generale degli orientamen­
ti di fondo emersi nei la­
vori di questa commissione 
(come diremo alla f ine). 

Il progetto per la difesa 
di Firenze si basa sulla pre­
visione di un evento come 
la piena del 4 novembre 
1966. I tecnici ci avverto­
no, tuttavia, che almeno 
due volte nella storia re­
cente Firenze è stata inva­
sa dalla piena dell 'Arno in 
misura superiore al 4 no­
vembre 1966 

Lo studio si basa su una 
analisi della portata degli 
affluenti dell ' Arno, sulla 
dinamica delle pioggie, i 
tempi di afTlusso al collet­
tore-Arno e c c . ; è quindi 
essenzialmente uno studio 
sulla meccanica del bacino 
imbrifero che parte dal pre­
supposto che la quanti tà di 
pioggia che è destinata al 
deflusso non può diminui­
r e sostanzialmente con una 
azione di modifica dei ter­
reni. La scelta è conseguen­
te : l 'accento viene messo 
sulla costruzione di laghi 
artificiali — esat tamente 
25 laghetti artificiali — 
lungo l'asta degli affluenti 
per una capacità che si pre­
sume tale da assorbire sul 
nascere un'eventuale onda 
di piena. 

Per il t ronco superiore 
dell 'Arno viene scartata, in­
tanto, l'idea di uno scolma­
tola che portasse acqua al 
lago Trasimeno: sarebbe uti­
le, ma costosa. Si sono inve­
ce prese in considerazione 
due soluzioni basate sull'alla­
gamento di par te della Val 
di Chiana, e cioè la creazione 
di una cassa di espansione 
r.ella zona di Frassineto 
(2.000 et tar i di terra ver­
rebbero sommersi) oppure 
di una cassa fra i canali 
« La Lega » e « Muratone » 
dove l'acqua giungerebbe 
tramite uno scolmatore. 
l 'na par te della Valdichia­
na. comunque, dovrebbe 
essere allagata dopo le se­
colari opere di bonifica. 

Fra le dighe idroelettri­
che di La Penna e Levane 
—• che oggi mancano di 
serbatoi collaterali di sicu­
rezza — si propone di co­
struire un serbatoio inter­
medio, destinato esclusiva­
mente al controllo delle 
piene. Un gran numero di 
serbatoi dovrebbero invece 
nascere dire t tamente sugli 
affluenti del Valdarno su­
periore; molte proposte del 
movimento democratico del­
le conferenze agrarie ven­
gono riprese. Eccone un 
quadro: 

1) Nel Casentino, serba­
toi nelle zone di Capraia-
Bonano. Solano, Corsalone. 
Archiano e sull 'Arno stesso 
in zona Subbiano; 

2) Sull 'Ambra in locali­
tà Molino di Capraia, sul 
Lusignana a Villa S. Um­
berto, sul Trove al Mulino 
Bianco e su torrenti mino­
ri nelle zone di borro Mon-
cioni, borro del Cesto, bor­
ro Ozeno. borro Ascionc. 
borro Fornace e Renaccio-
la. Oltre, naturalmente , ai 
serbatoi sull 'Arno stesso fra 
le due di^he idroelettriche 
e alla cassa di espansione 
in Valdichiana. 

Nel Valdarno medio, su­
bito a ridosso di Firenze, 
al già progettato bacino del 
Bilancino (destinato a da­
re acqua alla ci t tà) si pro­
pongono invasi a Dicomano 
• Scopeti tutti lungo il cor­
t o della Val di Sieve. 

A valle di Firenze — e 
quindi per la sicurezza del­
le altre città del Valdarno, 
fino a Pisa — i serbatoi 
sono previsti sull'Etna e la 
Pesa, sull'Elsa (cassa di 
espansione) e l 'Era (scol­
matore) . L'Ombrane che 
allaga ogni anno le zone di 
Pistoia e del Pratese, oltre 
a portare il suo contributo 
all 'Arno, sarebbe imbriglia­
to con quattro invasi in lo­
calità S. Felice, Bure di 
Baggio, Vincio di Montagna-
na ed Agna. 

Siamo di fronte quindi 
a una vera e propria co­
stellazione di laghi, a mon­
te e a Valle di Firenze, 
destinati a cat turare l'onda 
di piena nelle zone in cui 
si forma. A completamento 
di queste opere si propon­
gono sistemazioni idraulico-
agrarie per 31,8 miliardi e 
sistemazioni idraulico-fore­
stali per 28,1 miliardi (sem­
pre nel t rentennio) . La spe­
sa dell ' intero progetto è 
di 143 miliardi, aumenta­
bili di altri 30 a seconda 
delle decisioni che saranno 
adottate per la Val di Chia­
na. Questo è il prezzo del­
la sicurezza per Firenze; 
un prezzo che, ol tretut to, 
non può essere considera­
to elevato se teniamo pre­
senti gli interessi in giuo­
co. 

* * * 
A questo punto possiamo 

esporre alcune osservazioni 
generali : 

1) la relazione De Mar­
chi, a un certo punto, insi­
nua una punta di scettici­
smo nel suo stesso lavoro 
affermando che in fondo 
le condizioni dell 'ambiente 
sono continuamente modi­
ficate dall 'uomo per cui la 
difesa del suolo è « un'ope­
ra senza fine »: e lo è ve­
ramente , se si ammette che 
l 'opera dell 'uomo debba av­
venire caoticamente, per 
spinte che si contrappongo­
no all ' interesse generale, 
per cui la difesa del suolo 
diviene tutto un fare e di­
sfare, con pericoli che si 
rinnovano continuamente. 
Ma questo è un atteggia­
mento ben poco realistico, 
o scientifico, che si t raduce 
nella mancata enunciazione 

reni non più coltivati della 
montagna e collina toscana 
passano sotto la gestione 
di un ente pubblico; 

2) la proposta dei 25 la­
ghetti sarà più accettabile 
se inserita in un program­
ma di valorizzazione econo­
mica del terri torio. Ecco 
perchè suscita dubbi l'idea 
di allagare parte della fer­
tile Valdichiana. che svalo­
rizza l'area, mentre l'inte­
ro programma viene dilui­
to in tempi (30 anni!) che 
lasciano la minaccia dell'al­
luvione sul capo di un'inte­
ra generazione. Affrettare i 
tempi apparirà più plausi­
bile, invece, se colleghere­
mo la realizzazione dei la­
ghi artificiali all'approvvi­
gionamento idrico delle cit­
tà e all 'attuazione dei pro­
grammi di irrigazione con 
conseguente trasformazione 
agraria; non sarà una spe­
sa di pura difesa, poiché 
avremo nuovi allevamenti e 
coltivazioni, cioè nuove fon­
ti di reddito e di lavoro; 

3) a proposito del « fare 
e disfare • dell 'uomo, biso­
gna anche aggiungere che 
sarebbe del tutto ridicolo 
costruire 25 laghetti e poi 
lasciarli interrare, ciò che 
potrebbe avvenire sicura­
mente in qualche decennio, 
col risultato magari che la 
successiva alluvione trove­
rebbe ugualmente Firenze 
e la sua vallata ancora in­
difesa. A questo proposi­
to va bene il potenziamen­
to dei servizi di vigilanza 
e manutenzione, ma non 
c'è dubbio che la garanzia 
maggiore si avrà proprio 
inserendo i laghetti come 
elemento attivo di una nuo­
va economia agricolo-indu-
striale, nell 'opera di ge­
stione complessiva del ter­
r i tor io; 

4) forse, a questo punto, 
appar i rà anche in una luce 
più ottimistica la possibili­
tà di r icoprire con manto 
erboso e forestale colline 
e montagne che oggi — col 
dilavamento — sono causa 
di mancato assorbimento 
della pioggia (con aumen­
to di fenomeni di siccità) 
quanto di aumento della ve­
locità di scorrimento delle 
acque; quindi la possibilità 

L'UNIONE SOVIETICA IN UN'ORA DI NUOVI DILEMMI 

Le proposte di Mosca all'Europa 
Difficilmente prevedibile un riavvicinamento con la Cina, mentre si attende ancora che Nixon 
faccia le sue scelte di politica estera — Interessante quindi il rilancio del gran tema della 
sicurezza collettiva per il nostro continente, anche se resta aperta la questione cecoslovacca 

LA BASE NELLA FORESTA 

di un « codice di compor- di r idur re in definitiva e re-
tamento » che può essere 
invece applicato fin d'ora 
stabilendo, ad esempio, che 
le industrie di Porto Mar-
ghera debbono smettere en­
t ro un anno di pompare 
l'acqua sotto il suolo di 
Venezia (e rifornirsi inve­
ce sui fiumi dell 'entroterra, 
contribuendo a costruire i 
bacini) , oppure che i ter-

golarizzare la stessa porta­
ta di torrenti e fiumi. 

Si trat ta, ovviamente, so­
lo di indicazioni generali . 
Bisogna che la parola sia 
data al più presto ai più 
di re t tamente interessati, me­
diante un dibattito a livel­
lo locale e regionale. 

Renzo Stefanelli VIETNAM — Una base dei partigiani del FNL perfettamente mimetizzata nella foresta in una 
regione presso il confine con II Laos. 

Il generale ha parlato a una Francia profondamente turbata 

De Gaulle ricorre ancora 
al ricatto della paura 

Egli ha posto di nuovo, come un anno fa, la scelta « o me o il caos » — Pronta risposta del Partito comunista francese: 
« Opponiamo il no come elemento di unione di tutto il popolo per imporre al paese una democrazia economica e politica » 

L'URSS propone 
di vietare l'uso 

di armi «A» e «H » 
GiN'KVRA. '.0 

II delegato so*. iet.*_o Hoscin 
3l.a conferenza de-. d.CiOtto sii 
rf-sarmo na riaffermalo o^^i 
la posizione dell L'KSS. favore­
vole a un completo disarmo nj 
c.eare. Come primo pas-=o — ha 
detto RiXnn — si dovrebbe 
giungere a una convcnz.rKie :n 
tornatcna e per finterà,z.one 
de., imp.ezo d: arm, nucleari 

Koscm ha respinto Lì pro>v 
sta amer.cana per i arreco «itl-
.a pr»i.iz,orie d. niater.e f.ss.;. 
i scopi d: armamento perche 
tale prorxwa non d.m:ri)i-ce le 
enteriti scorte di bombe A e 
H. anzi tende a perpetuare la 
so.rabbondanz-a d; tali armi in 
possesso ici'-i Stati L'nr*!. 

Il delesato meccano Garcia 
Kohles .vi è pronunciato a fa-
vo-e di un processo di den-jc'.ca-
nzzaz-.one. e anche a favore 
nella proposta -or.:etica per il 
d.v.e'.o de!ì'j-o de. fondali ma­
rni a ^con. be!!:ci 

S:i!i l'n.ti e ITTI SS h,-nno an 
nnriato oggi che 1 medi pros 
* nv> inaeranno colloq.i: m*e 
•«; a in accordo per mettere 
a d.sposiZ.one dei paesi non 
nucleari materiali fissili a sco­
pi pacifici. I colloqui avranno 
luogo a Vienna e !e due dele­
gazioni saranno guidate rispet­
tivamente dall'accademico Fio-
rìo'ov e da Gerald Tape, mem­
bro del]a Commispione per la 
energia atomica USA. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 10 

Se la risposta dei francesi 
al referendum sulla istituzione 
delle regioni e la riforma del 
•Senato sarà negativa. il cene 
rale De Gaulle lascerà imme­
diatamente la canea di Presi 
dente della Repubblica F.' sta 
to lo stesso De Gaulle ad an 
nunciarlo a tutte lettere staso 
ra. al termine dei cinquanta 
minuti di intervista televisiva 
abilmente congegnata per dar 
eh la possibilità di ribattere alle 
urinile obiezioni chi- il ricorso 

! al referendum aveva sollevato 
in tutti i settori politici del 
paese. 

De Gaulle. rispondendo al 
l'ultura domanda de! su., e-»m 
parente ìn'erv statore. Michel 
Dro t hi detto- » Non vi piò 
essere il mm.mo ri-bbio al ri 
guardo Dalla riposta che il 
jviese darà a ciò che io eli do 
mando d.penderà evidentemente 
sia la continuazione del mio 
mandato, sia la mia immediata 
partenza * 

De Gaulle ha rietto di essere 
cmvinto della bontà drlle sue 
riforme come » rispo-ta e-ssen 
ziale » ai problemi della nostra 
epoca Se-condo il Generalo tre 
vie possibili «tanno davanti al 
paese: il t totalitarismo che sof 
locherebbe tutto», il iwrlamen 
tansmo che ha dà nsch a'o d, 
trascinare la Francia » alla ro 
vina e alla guerra civile» e in 
fine- la riforma collista « Se-
dunque per avventura — ha in 
sistito il Generale — il popolo 
francese si opponesse a questa 
riforma, quale uomo sarei se 
non traessi immediatamente le 
conseguenze di una tale rottura 
e pretendessi di mantenermi 
r.e.le me attua'.; funzioni? Q^e-
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s'a vo.ta ancora sj tratta di ai­
re r si » j una grande riforma 
per resp.ngere le minacce che 
gravano sulla Francia ». 

Ahb.amo citato per intero que­
sto pa^so poicbe e in ess » eh.' 
risiede !a chiave della opera 
/ione poi.tira tentata dal Gene 
rale- per rovesciare in suo fa 
vore la massiccia diffidenza del 
la maggioranza dei france-si ver 
<o il refere ndum del 27 aprile. 

Come il 30 maggio del 1963. 
allorché senti vacillare le basi 
del proprio potere, anche sta­
volta il Generale ha fatto ricor­
so alla sua arma preferita: il 
ricatto della paura. Sapendo che 
la borghesia francese, terroriz­
zata dal esalto nel huio ». è 
più disposta ad approvare una 

stolto che affrontare un brusco 
cambiamento rìi cavalli, e-eh non 
ha es ta*o a {Tettare- sul piano 
della bilancia la m.naccia delle 
proprie d.missioni, del vuoto 
politico. di I d.sord.ne e della 
rovina c-c ortomica 

Ma ia Francia borghese- è an 
cor.i cosi eiv-t-ssiorula dal post 
gollismo cf>rr.c lo era un anno 
fa"* F. l'armi risultata efficace 
nella primavera del 'DtVi ha ari 
cora il (ilo cosi tagliente? 1*111 
di un dubbio e lecito in questo 
momento e De Gaulle appare il 
.solo a non averne, sicuro come 
è de! proprio « destino » di sal­
vatore della patria. 

Per il resto, l'intervista del 
Generale e consistita in una 
lenta ripetizione — ravvivata 

riforma che non apprezza piut- 1 qua e la da accenti ironici o 

s-ipe-rbi — degli argomenti co-i 
i filiali ì s-'oMis'i cercano già eia 
i.'i me-s«- r.\ re spingere le acci: 
se dell <>;>;riM/.o:ie. l'iiicostitu 
zionalita del ri fere ndum. la fa! 
sa dei entnlizzazio'ie re Clonale. 
l.i nuo.a fiscalità. la morte del 
Se-nato il rafforzamento del re 
girne di potere personale. 

I-a pr.rr.a reazione allinter 
vista del Generale- è vinula. 
puntuale, di'la M..t>ialite- dovi­
li l'art !o cf>Ti ni1-'.' francese-
aveva or»:-l'i:z/.'ito una cr.inde 
manifesta/.one popolare pe-r il 
t no » a! refere-nd im" dopo i 
d-scorsi di Jai-fj-n-s Diclos e 

] di i'.-ì-A I-aure-ri' riell'Cfficio pò 
l.tico. e fi: Robert Hillinjer 
capo dei gru;rpei parlame-n'are 
comunista, i! ^ejret.ino generale-
tv! Pa-t '.. YaViet-V. Rorhe; ha 
f.itto la sccicr.v dichiaraz one 
• Il Capii dello St.Vo reclama 
pr-.ma «fi t .:'•> m.i apr»r.r.a/.one 
Cie-ca alla sua [n!:!fil ani 
o-T-ij~ra: ca •• an:- s,» n e . !' 
refere-nd im ra">t>~i -» nia q i.m-. 
un vero e proprio plebiscito 
che h.i per scopo ti; aircravar'-
una politica d.retta contro i 
lavoratori .. 

* Il ecnera'e De Ga T.le. per 
vincere riprende l'i campagna 
che egli utilizzò nel 10ÙS \ que 
sta campagna di rivisiore noi 
opponiamo in e no » come eie 
me-n!o di tm.one- ri, tutto il pò 
polo pe-r imporre al pae-s»- uni 
riemocrazri economica e (>o!.ti 
ci II no-tro « no » e- un rr.o 
mento della lr>tta IKT un avveni 
re elemocrat :<v> e so,--alista 
Più nume-rosi saranno i * no » il 
27 aprile e meglio questa lotta 
potrà svilupparsi, meglio saran 
no difesi gli interessi dei la­
voratori ». 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro inviato 
MOSCA, aprile 

All'indomani delle rinnovate 
proposte sullu sicurezza euro­
pea lanciate a Budapest dai 
paesi del patto di Varsavia, 
ho potuto incontrare a Mosca 
parecchie persone che a livel­
li diversi — politici, diploma­
tici, Kiornalisti, esperti - - si 
occupano degli stessi proble­
mi. Da queste conversazioni 
non ufficiali ho potuto tjar-
ìv una serie di impressioni e 
di considerazioni che cerche­
rò ora di sintetizzare. 

Anche se le formule di cui 
si servono non sempre lo 
esprimono con chiarezza, pa­
recchi sono i sovietici che sen­
tono come il loro paese deb­
ba muoversi oggi in un con­
testo internazionale profonda­
mente mutato rispetto a qual­
che anno fa. Nessuno e in Rig­
elo di prevedere per l'immedia­
to un ravvicinamento con la 
Cina. La violenza della pole­
mica è estrema da una par­
te e dall'altra. Questa rottura 
da tempo fa sentire i suoi 
effetti. 

Al capo opposto stanno s\i 
.Stati Uniti principale potenza 
imperialistica, che come tale e 
.stata in tutto il dopoguerra 
l'avversario diretto dell'URSS, 
su cui ha esercitato ed eser­
cita la pressione della sua 
strapotenza economica oltre 
che militare. Il nuovo piesi-
dente Nixon ha dichiarato di 
volere ampi negoziati con i 
sovietici. Costoro per il mo­
mento — su tale punto le loro 
risposte sono state unanimi 
— sono in fase di attesa. Essi 
sono disposti a trattare, an­
che su punti limitati, come 
potrebbe essere, per il disar­
mo, la questione delle reti an-
timissilistiche. Con la nuova 
amministrazione americana vi 
sono sondaggi e contatti esplo­
rativi. Sino a questo punto 
pero — si dice a Mosca — 
non si è ancora disegnato nul­
la di positivo. Nixon non ha 
ancora fatto le sue scelte. In 
particolare la guerra del Viet­
nam continua. 

Nessuno ignora d'altra par­
te che l'amministrazione ame­
ricana lia una carta di riser­
va, che e quella di una non 
impossibile distensione con la 
Cina. Un giornalista di Mo­
sca, che li ha visti di recen­
te, mi assicurava che i sena­
tori Ted Kennedy e Mac Car-
thy progetterebbero un viaggio 
a Pechino. Non so quanto val­
ga questa informazione. Per 
quanto poco probabile oggi. 
un negoziato tra Washington 
e Pechino non è comunque da 
escludere completamente in 
avvenire. La situazione che co­
sì può crearsi è stata defi­
nita da qualche commentato­
re occidentale come una nuo­
va difficile « partita a tre ». 

Ma è poi detto davvero che 
gli sviluppi politici mondia­
li debbano essere ridotti ad 
avere tre protagonisti soltan­
to (quando fino a ieri si di­
ceva che essi sarebbero stati 
solo due)? Può mai essere ve­
ro che l'Europa — in partico­
lare, l'Europa occidentale — 
non conti nulla e vada quin­
di cancellata dal computo delle 
forze in campo, perchè ridotta 

ad essere al massimo un'appen­
dice dì altre forze? Proprio 
perchè presuppone una rispo­
sta negativa a questi interro­
gativi il rilancio del gran te­
ma della sicurezza collettiva 
in Europa, effettuato alla riu­
nione di Budapest, é la più 
interessante Iniziativa diploma­
tica presa di recente dai pae­
si socialisti. 

C'è chi ha voluto vedere una 
connessione diretta fra que­
sto passo e gli incidenti 
dellTJssuri. A Mosca si smenti­
sce che quel legame esista. 
Effettivamente, se è vero che 
tutti i problemi mondiali og­
gi si cejndizionano l'un l'al­
tro, è anche vero che quella 
dipendenza, indicata da fret­
tolosi commentatori, sarebije 
troppo meccanica. 

L'idea di un sistema collet­
tivo di sicurezza in Europa 
e un motivo ricorrente nella 
politica sovietica degli ultimi 
anni. Se ne parlò con insisten­
za al XXIII congresso del 
PCUS. Poi un altro appello del 
patto di Varsavia fu linciato 
in una precedente sessione te­
nuta a Bucarest. Infine alla 
conferenza dei partiti comuni­
sti europei di Karlovy Vary 
il tema fu esplicitamente al­
l'ordine del giorno. La pre­
messa di queste ripetute ini­
ziative e una preoccupazione 
reale, che non può lasciare in­
sensibili i popoli d'Europa. 
Si tratta di eliminare le cau-
se di possibili conflitti arma­
ti sul nostro continente, che 
inevitabilmente degenererebbe­
ro in p:u vasti scontri mon­
diali. quindi di superare la 
frattura che contrappone sulle 
terre europee due potenti 
schieramenti militari. Perche 
ciò possa accadere occorre ri­

conoscere la realtà europea, co­
si come e uscita dalla se­
conda guerra mondiale, con i 
suoi confini, con ì nuovi Sta­
ti. con le nuove sue entità so­
ciali e politiche. Su questa 
fase sarà possibile e necessa-
r,o avviare il processo di gra­
duale e contemporanea liqui­
dazione dei blocchi con* rappo­
rti. Sono queste le ìde-e che 
stanno alla base dell'appello 
partito da Budapest: esse han 
no avuto un'egeo positiva an 
che in una parte non trascu­
rabile dell'Occidente euroix-o. 

Tutti questi sono — si e 
detto — motivi ricorrenti nella 
politica sovietica. Non si può 
tuttavia trascurare che essi so­
no stati, almeno in certe fa­
si, posti in secondo piano. E' 
quanto è accaduto all\>poca 
dell'intervento in Cecoslo­
vacchia. Il problema del su­
peramento dei blocchi è stato 
in quel mr>mento accantona­
to. Se non sulla starroa so­

vietica, certo su quella di al­
tri paesi che avevano parteci­
pato all'azione comune si è 
arrivati in quel periodo a par­
lare di una « ragion di Stato » 
del blocco di Varsavia. Del re­
sto quegli argomenti furono 
immediatamente raccolti e sot­
tolineati in occidente da tutti 
coloro che facevano e fanno 
campagna per il mantenimen­
to e — se possibile — il raf­
forzamento della NATO. 

Che qui esistesse una con­
traddizione è indubbio. Cre­
do di averne colto la consape­
volezza anche in qualcuno dei 
miei interlocutori. Tutta la 
questione cecoslovarca pone 
del resto problemi che van­
no risolti col pieno ripristi­
no dell'autonomia del partito 
e dello Stato cecoslovacco. E' 
difficile non scontrarsi con 
questi temi quando si parla 
dell'Europa. Ma proprio per 
questo a me pare tanto più 
importante — quindi niente 
affatto da sottovalutare — il 
rinnovato impegno venuto da 
Budapest per una linea di 
collaborazione europea al di 
sopra della presente divisione 
in blocrchi. 

Ciò che mi è stato sottoli­
neato a Mosca è che le pro­
poste venute da Budapest non 
sono qualcosa di « chiuso n, 
cioè un insieme di idee da 
prendere o da lasciare ma 
piuttosto una piattaforma aper­
ta al contributo di tutti colo-

Si è dimesso 
per protesta 
il provinciale 

dei gesuiti 
olandesi 

CITTA' DEL VATICANO. 10 
11 caso dei cappellani gesui­

ti della parrocchia universita­
ria di Amsterdam, Oosterhuis 
e Van Der Stap. « dimissionati s 
<ò il caso eli dire) dal genera­
le della Compagnia, lo spagnolo 
Pietro Arrupe, ha avuto uno 
sviluppo clamoroso. Il capo 
della provincia olandese dei ge­
suiti, padre Hermans. che ave­
va energicamente protestato. 
come si sa. contro l'iniziativa 
autoritaria del generale, si è 
dimesso dalla carica. 

11 direttore della sala-stampa 
del Vaticano, moni. Vallainc. 
pur smentendo le voci che da­
vano padre Hermans dimissio­
nario anche dall'ordine di San 
t'Iima/io. ha infatti confermato 
che la sua richiesta di essere 
esonerato dalla carica è attual­
mente all'esame della curia ge­
neralizia dei gesuiti. 

ro che sono disposti ad acco­
glierne i principi fondamenta­
li. Così si lascia agli stessi 
stati europei il compito di 
stabilire quali dovranno esse­
re le caratteristiche della lo­
ro futura conferenza di cui si 
suggerisce la convocazione e 
quindi di decidere ad esem­
pio, se ad essa dovranno as­
sistere — ed eventualmente 
in quale forma — anche gli 
Stati Uniti. 

Non si pregiudica neppure 
la fisionomia di quello che po­
trebbe essere domani il Sisto-
ma di sicurezza collettiva sul 
continente. Si sa che un obiet­
tivo simile, se si vuole essere 
realistici, potrà essere conse­
guito solo per tappe e co­
struito in comune. Si aggiunge 
solo che la necessaria volon­
tà politica potrà trovare un 
sostegno in piani di collabo­
razione tecnica ed economi­
ca, che saranno in grado di 
avvalersi anche' delle ™randi 
risorse sovietiche. Credo che 
a Mosca gruppi di specialisti 
siano già al lavoro su questi 
problemi. 

Nelle conversazioni che ho 
avuto mi è stato preannuncia­
to un impegno di lungo respi­
ro, diplomatico e politico, in 
questa direzione. Esso si fonda 
su una valutazione abbastanza 
attenta degli spostamenti che 
si sono avuti negli ultimi an­
ni tra le forze politiche euro­
pee, specie in Francia, in Ger­
mania occidentale, in Italia, 
nei paesi scandinavi. Dal no­
stro paese, in particolare, ci 
si attende un contributo po­
sitivo. Semmai, là dove mi pa­
re che vi sia a Mosca mag­
giore incertezza è nella valuta­
zione della nuova realtà socia­
le dell'occidente europeo, dei 
movimenti che la scuotono e 
la percorrono: potrò sbagliar­
mi. ma non ho visto neppure 
sulla stampa, studi sufficien-
tc'men'e vasti sull'argo.nonto. 
né abbastanza aperti ai nume­
rosi elementi di novità. Ma 
anche questo è un punto che 
può chiarirsi sulo nel dibat­
tito e nell'azione politica. 

Ora, le proposte sulla sicu­
rezza collettiva devono trova­
re una risposta positiva in oc­
cidente. E' una responsabilità 
seria per le forze politiche che 
operano in questa parte del 
globo. Innanzitutto, perchè in 
un mondo, dove i motivi di 
tensione si moltiplicano, l'Eu­
ropa pagherebbe a caro prez­
zo il rifiuto di regolare in 
forma costruttiva i propri pro­
blemi. Infine perchè tutte ie 
questioni aperte sul continen­
te — comprese quelle messe 
in luce dalla crisi cecoslovac­
ca — possono trovare una so­
luzione proprio in un diverso 
clima europeo di co'iabora-
zione e di sicurezza reciproca. 
Ogni altro atteggiamento ser­
virebbe solo ad aggravare? ten­
sioni e pericoli. 

Giuseppe Beffa 

Lo spettro di uno scisma 

Un rabbuffo 
autorevolissimo 

Rabbuffo — che diecsi auto­
revolissimo — anche per noi 
sul/Osservatore romano per 
il commento al discorso di 
Paolo VI, tn San Giovanni in 
luterano, che evocava lo spet­
tro dt uno scisma all'interno 
della Chiesa cattolica. 

Il quotidiano vaticano con­
testa l'ipotesi dt un allarmi­
smo denrantc. soprattutto, da 
suggestioni dell'ala conserva­
trice della gerarchia, anelante 
a tornare alla « maniera tor­
te ». Eppure tale nostra ipo­
tesi muoveva da una precisa e 
pubblica dichiarazione di in­
credulità dinanzi al « pericolo 
di scisma » fatta, solo alcune 
settimane fa. dal cardinale 
Suenens. primate del Belato, 
alla quale potremmo aggiun­
gere l'altra contenuta tn una 
pacata intervista del cardina­
le Garrone a Radio Lussem­
burgo e ripresa in questi gior­
ni da Tèmoignage Chretien. 

Sono pure universalmente 
note le reazioni del cardicele 
Alfrtnk — nella tarda estate 
del '65 — allorché, in occasio­
ne d>'l Congresso eucartst.co 
di Pisa, ì conscrrafori. a co 
mmciare da Siri, presero ad 
agitare il fantasma scismatico 
laddove si trattava micce, di 
un complesso processo d: ag­
giornamento 

Se. m altra parte, abbiamo 
voluto azzardare un somma­
rio K giudizio » sull'attuale 
pontificato pur richiamando 
pero — alla luce dei fatti — 
;/ rischio reale che esso diven­
ti soltanto ir ieri momento am­
letico » e che la dnancazw.e 
dalla realtà in moiimcnto fa-
lormca l'inserimento dei fa­
cili autoritarismi e dei preto­
riani della tradizione « ane­
lanti a restaurare, reprimere 
ed estinguere ». 

Anche noi. personalmente. 
seguimmo la non factle mis­
sione pastorale di mons Mon­
tini a Milano. Ricordiamo t 
suoi momenti coraggiosi alla 
a Marcili » dt Sesto San Gto-
vannt o alla « Gr*^io.ri ». gli 
interventi per gli antifascisti 
spagnuolì. la comprensione 
verso laici e sacerdoti, pratica­
mente « interdetti » dalla Cu­
ria romana o dal tuo prede-
eessorc in nome di presunto 

cedimenti o dt « errori » mo­
dernisti. laddove invece si trat­
tava di sofferta ricerca o di 
pura e semplice umana solle­
citudine. Anche mons. Lamo-
m. del resto, tanto caro a 
Giovanni XXIII. sulla tomba 
del quale sarà inviato a cele­
brare una messa, in un certo 
senso riparatrice il cardinale 
Cicognam. ai suoi tempi fu 
definito dai padri della Civiltà 
cattolica: a ipercritico, moder­
nista. mumar.o. lotsiano, ri-
t cauzionarlo » 

Ma l'episodica passata non 
garantisce mai del tutto la 
pressione di un tradizionali­
smo istituzionalizzato organi­
camente portato all'immobili­
smo. alla difesa del privile­
gio gerarchico, in nome sem­
pre — .s'intende — della x pu­
rezza della fede ». 

Aon l'esegesi della teologuz 
conciliare abbiamo — infine 
— tentato con il nostro com­
mento al discorso del Lace­
rano. ma abbiamo solo richia­
mato una rapida e incompleta 
casistica attuale: da Illìch a 
Lercaro, dall'Isolotto a Helder 
Camara. per trarne ti rapido 
profilo di un travaglio rispet­
tabile che è anch'esso un se­
gno del nostro tempo, patri­
monio di tutti, senza conces­
sione alcuia al folclore mas­
simalistico terso il quale, fran­
camente. non nutriamo sim­
patia 

Tuttavia e estremamente dif­
ficile. osservando tali fatti. 
sottrarsi all'impressione che 
si presenti ancora una colta 
quel confronto tra <T rehgion 
de iesprit se* religion d'au-
tonte » richiamato nel recen­
tissimo volume di don Loren­
zo Bedeschf «Riforma re'.i-
g:osa e Curi3 romana all'ini­
zio del se>colo ». 

Basterebbe ad acuire tale 
impressione quell'apparente-
mente rtnocuo passo dellau-
torctoltssimo polemista dello 
Osservatore romano ci « man­
dato di pascere il gregge » 
che altro non è se non l'al­
lusiva traduzione della « Pa-
scendi Dominici gregis », ÌB 
enciclica dalla quale prese av­
vio la penosa repressione dt 
Pio X. 

I. P 
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Gli interventi 
delio Stato 

LA RECENTE incriminazio-
nc del vice prefeito di 

Trapjn i . accusato dalla Procu-
ra di aver distribuito ad enti 
religiosi parte dei beni e dei 
denari destinati ai j in is tu t i 
del terremoto. ha riproposio 
con drammatic.i urgen/J non 
solo il problemJ gravi»simo 
dellc condi/ioni dt vita nclle 
zone della Sicilia devastate dal 
sisma del gennaio '68, ma all­
elic lo scmdalo dcU'iriespon-
sabile lentezza e della natura 
clientelarc degli interventi del­
io Stato. 

Restiamo nel campo cosl fa­
miliar? al vice prefeito Salvo 
fe a chi stJ dietro di lui) 
Dati ufficiali del Provveditrv 
rato alle O O PP rivelano che 
nella spani / ione dclle somme 
per la rifusione dei beni di 
Enti locali ed enti religiosi 
d.innt'gitiaii dal tcrrcmnto e 
itata la chiesa a fare la parte 
del leone Alle Province sono 
stati infatti assegnati 6fl7 mi 
lioni. ai Comnni t 719. ben 
2 2-19 alia curia II caso piu 
significative riguarda proprio 
il territorio maegiormentc col-
pito: I 'Amministrazione pro-
vinciale di Trapani ba ottcnu-
to 152 milioni mentre le curie 
del capoluopo e di Mazznra 
ne hanno rastrellati 1.507. 

Bcncht i socialist i sosten-
gano che la responsabilita di 
tali sfacciati favoritismi non 
«ia di Mancini ma del suo 
prcdcccssore dc ai LI. PP Na-
tali rcsta il fatto che il de 
naro e corso a fiumi nclle 
zone terremotatc. ma in dire-
rione sbagliata Tant 'e che lo 
stcsso Provveditnrato e stato 
costretfo ad ammettcrc che a 
tuttoggi. a distan73 di ouindici 
mesi dal dis.-istro mieliaia di 
farniglie non hanno ancora un 
tet to. magari di fortuna ma 
meno precario e insano della 
tenda c del carro bestiame. 

AI primo aprile risultavano 
infatti complctatc (ma una 
parte ancora non consegnata) 
20.935 di quelle baracche uni-
familiari di lecno o di lamiera 
che secondo le promesse mi-
nisteriali dovevano essere pron-
te prima nell'aprile c poi nel-
1'ottobre scorso Mancano an ; 

cora 1.200 ricoveri; e di quclli 
gia abitati auasi settemila sono 
ancora privi di luce. 

In questi dati sconvolgenti 
e una dellc chiavi per com-
prendere come, dopo t amo 
tempo, si sia ancora fermi 
alle misure di pronto soccor-
so, non si veda 1'ombta di 
operc di ricostruzione (e , cosl, 
remigrazione conttnua in di­
mension! spaventose: solo 1'anno 
scorso sono fuggiti dalla Si-
cilia in 73 mila) c dorma an­
cora nci cassetti del Cipe quel 
piano di rinascita che per leg­
ge doveva essere pronto e reso 
esecutivo fin da dicembre; e 
per spiegare l'esasperazione dei 
sinistrati. esplosa in ripetute 
clamorosc nroteste alle quali 
l'efficientismo di Mancini non 
ha Maputo dare una posiiiva 
risposta. 

g. f. p. 

Mitragliatrici 
indisturbate 

E 9 US CIT O in questi giorni 
nelle cdicole — in sini­

stra coincidenza con i fatti 
di Battipaglia — un nuovo 
foglio fascista. la cui testata ri-
chiama significativamente il sim-
bolo nazista II suo titolo di 
apertura, a nove colonne, e: 
* Esercito e polizia per difen-
dere il paese dai dehnquenti — 
Usarc le mitragliatrici». Nel 
suo editoriale si afferma che la 
* contestazione» ha condotto 
il paese alia catastrofe: «Cata-
strofe che un solo uomo dei 
tanti della cosiddetta democra-
zia italiana che si sono succe-
duti «1 governo del nostro al­
legro paesc dal 1945 in poi 
avrebbe pomto evitare Un uo­
mo che aveva gli attributi delta 
vinlita di fcrro. ed ha avuto 
quindi anche il coraggio di sp.i 
rare: Tambroni . AI punto in 
cui sono le cose, per difendere 
il Parse dat criminal) urge « p 
plicare la maxima oJ eHrems 
na!t e\trfT7!i rfvrdt E gli unici 
che possono prowederv i . anche 
per legittima difesa. sono I'Eser-
cito e la Polizia usando le mi 
trag'iatrici » 

Questa prosa, quella in a n 
ti parla di « attributi della viri 
Jita » e di Patria e Pclizta con 
le iniziali maiuscole, la cono-
tciamo bene E ' presa a presti-
to , d i re t tamente , da Mussolini 
e Hitler, e infatti i redatton di 
questo g iomi le sono fascist! e 
nazi^ti S ippiamo anche che 
e5prime solo la rah^ia, ncwtal 
p:c.i ed impotcnte. di chi non 
conra nulla Se ce nc txcup.a 
mo non e dunque pc: iegna 
lare e denunciare un foglio che 
ressur.o conosce. ma \o,;liamo 
solo notare — e non pos^iamo 
non nle\TarIo — che evidente-
rrcnte I'autorira f,;udiziaria non 
;i pronuncia sernpre con !a sics-
si atten7:one e solerria n o con­
front!- dcl!a stampa. Vicnc attua-
to addint tura il sequei t ro pre-
\ent!vo per una nvura per * uo-
mini soli • pirr * ' ' i r m f T f JU 
dace; YVrtii viene piu volte 
denunriata per i suot servizi 
(ricor(J:amo solo pli ulnmi c* 
sil sui fa:ti della « B H « O ! J » e 

rulla polizia Se un foglio fa­
scista, per6, sollecita l'u<o dcl­
le mitragliatrici per parantire 
l'« ordine pubhlico » rimane in-
dismrbato. In fondo, forse non 
Iparano gia i mitra per gli stes-
• scopi? 

c. q. 

Mentre non e ancora asciutfo il sangue di Battipaglia 

La riunione al vertice 
per spartirsi la RAI-TV 
Decisa la nomina di Paolicchi - Fra breve Sandulli a! posto di Quaroni ? 
Lotta fra socialist! e repubblicani sui poteri del Comrtato Direttivo 

Nclle ore (idle t tatfuhc vio 
letue i>olizics<.lie di Bnttipaglm. 
il ccntro sinistra sta fornendo 
una ulteriore dimostra/.tone del 
cinismo con cui inlendc conti 
nuare a fare della Rai T\. uno 
strumento di uifoniia7aoiie aiC-tT 
vito a grecibt mtcrcbii di parte. 
I « Tclegioniali » di if ri c- del 
I'allro ieri. mratti . contuuiatio a 
fornire \.irsi<)ni rli coinodo della 
trng£'dia tacendo accurntaiiifiite 
— (|iiando non giun^ono ad in 
direltt- Miioiititc - dell'us« fv 
roce dclle ann i <fa tuccfi crfct 
tuatu tiaila ixilizia coittro una 
popola^ioiK.' t h r t ln tdeva lavo 
no E' la tPLiiica del silon/.ui 
d i e u e n c uniwbta - e subita 
in modo inaccettabile da^h i tes 
si tfiorn;ili5ti tclevi.sivi — da 
chi ha interesso a nasenndere 
il modo autorit-trio ion cm 
vicnc arnrninistrato il paese 

1 nilenzi e le bu^ic del t To-
It'gioniale » non sono. infatti. il 
frutto di un caso: benst di un ! 
sistema politico che proprio in 
qucste or<\ incurante della tra 
gedia che tolpisce tutti i la 
voratori italiani. sta cereando 
di rafTorzare e riorfianizzare il 
MIO rontrollo sulla Rai Tv V.' 
di ieri m.ittina. infatti. I'annun 

u a t o UKontio al \ e r t u e del t ie 
liarliti del cc-ntro - sinibtra per 
(iecideie in che modo iiequili-
hi.ire i rapport) di potere alia 
Rai Tv Come nelluUuno incon 
tro, I repubblicani erano rap 
presrntati dal vice segretano in 
(iemier Salmorn. i dc dal segre­
tano Piccoli e dal vice segreta 
no Gioia ed i socialists dal se 
(4retano F'ern e dal i t ce seg re 
tario Cnriglia liernabei. Paolic­
chi e il rcpubblicauo Poggi 
hanno fatto da owuilcnt i 
* rsterni » a questo incontro 
semi d e n s i \ o 

La riunione di ieri. 'nfatti. 
non ha srinllo tutti I ruxh: si 
e lunitata a gettare le nasi 
lonrlamcntali di un accordo t he 
dov ra es«ere mes-so a punto in 
nuovr riunioni che si svoliieran 
no otfgi t l h\e\lo dei massimi 
dirijjpnti politici a/iendah (men 
tro il Consiglio di Amrmnistra 
zione. che dovra ratiflcare il 
compromesso. £ convocato per 
domani). \JC conclusioni cui si 
e aiunti riguardano essenzial-
mpnte il passaggio di Paolic­
chi dalla vice prpsidpnza alia 
canca di amministratore dple-
gato in luogo di dran/i i t to men 
tie Rei'nabci re<;ta al suo po­
sto di dirpltore t?pnerale I re 

ptihhlicaiii. tutt,i\i.i. haiiiin ot-
temilo t he faccia un passu m-
nanzi la questionc del presi­
dents • uaranzia: ?einhra in­
fatti che l 'e \ giudice della Cor-
le Costituzionale. Sandulli, sia 
<-tato ormai tifTicialnienfe inter-
pellato e abhia dichiarato di 
Uradire la nomina a presidente 
della Raj Tv. il passa»!iiio delle 
consegne con Quaroni av \er -
rebbe. futtavia. fra qualche 
tempo. 

Resta apcr ta . in \ece . la que-
stione dei iwten dpllammini-
stratore delepato o dpi Comilato 
Hirettivo F repubblicani - che 
dovrebbcro sisteniarp Pojzsi a 
segretario del CD — chiedono 
che il Consiglio di \mministra-
/ione deleghi al CD una fetta 
maggiore di poteri di quanto 
non fosse per il passato: e che 
il CD ne deleghi a sua volta 
^nltanto una parte al nuovo 
amministratore Paolicchi. Su 
questo ferreno. la lotta. e an­
cora incerta: socialisti e repub­
blicani. infatti. non sono dispo­
sal a cedere. Come si vede. 
diplro <Mi appplli alia * demo 
cratizzazinne » il mrcranismo e 
uli obipttivi del'o ^''ontro riman-
cono so^t,-»nzialmpnte uli stessi 
del passato 

Ieri sera al termine di una lunga seduta del Consiglio dei ministri 

II govern o ha approvato 
la legge universitaria 

Ulteriore compromesso sui ruoli dei docenti — Alcune modifiche — Nei prossimi giorni il testo del provvedimento subira 
una nuova revisione prima della presentazione al Senato — Prevista sulla legge una nuova riunione della Direzione dc 

Dopo i i u ' r d i s iu^so nella 
t a r d a ma t t ina ta dc-i fatti di 
Ba l t i paB lu . '1 Consiglio dei 
minis t r i ha dedicate) una lun 
t*a seduta sorak- — U-rminata 
dopo le 22 — alia legge uni 
MTsi tar ia . H progctto 6 stato 
inline upprova to con un ulte 
r iore compromesso sulla for-
tnazione dei ruoli dei docen­
ti. punto sui quale i «ve r t i -
ci * degli c.sperti dei t i e par-
titi di ccn t ro s inis t ra , in a.s-
senza di un accordo. aveva-
IIO p rospe t t a to al governo 
due soluzioni a l t e r n a t e e . Ed 
il governo h.i optato per la 
tesi repubbl icana — la piu 
res t r i t t iva — modificandola 
u l t e r io rmen te : c i i r a l i n g r e s -
so nei ruoli dei num I profes-
sori — ha d ich ia ra to il tni-
nis t ro Hosco al t e rmine della 
sedu ta —. nel caso in cui i 
docenti fossero sprovvist i 
del le condizioni previs te dal­
la l egge pe r l ' au tomat ico ac 
eesso agli organic i . « la no­
mina, dopo il y'mdizio di ido-
neita, avra decorrenza dalla 
data di entrata in viyorc del-

Dibattito sulle riforme strutturali al congresso della Lega 

Casa per tutti a basso prezzo 
ohiettivo della cooperazione 

Ncll'agricoltura, I'associazione cooperativa si contrappone al piano Mansholt - La 
Federazione delle Mutue annuncia un*iniziativa per creare case di riposo per gli 

anziani — Gli interventi degli invitati e del ministro Brodolini 

Alle cooperative, come stru-
mento di autogestione dei lavo-
ratori . viene negato il posto che 
loro spetta nella struttura eco-
nomico sociale del paese: glielo 
negano i gruppi economic) do­
minant) che utilizzano, per que­
sto. lo sbarramento di un tiiw 
d'intervento pubblico che va tut-
to a loro favore. L'espansione 
dell "autogestione cooperativa 6 
quindi legata a riforme struttu­
rali. a un mutamento di dire­
zione della politica economica. 
e i cooperatori non stnranno ad 
aspettare passivamente ne I'una 
nb I'altra Riprendendo un mo 
tivo della relazione del presi­
dente Miana. che ha aperto mer-
coledl il XXVIII congresso della 
l-ega cooperative, molti inter­
venti hanno ieri insistito sulla 
possibility e necessita d i e i due 
trillion) di soci delle cooperative 
inlervpngano piu attivaniente 
nella vita politica del paese i>pr 
ottenere una vera c propria 
« scelta progrnmmatica » a fa­
vore dpH'estensione dell'istituto 
cooperative. 

Su questo punto ha insistito 
GherpeHi. che ha fatto qualche 
rilicvo critico sul passato I-up-
pi. di Modcna. ha dctto di ve-
dere la possihilita di una mag 
giore unita fra le for7e interes 
sate alio sviluppo della coopp-
razione nella elaborazione di 
profframmi regtonali di svilup 
no. un vero e proprio punto di 
incontro su proposte concrptp: 
il programma rcgionale coope-
rativo si pre-^cntpra poi come 
istanza che chiede di essere ac 
colta come scelta pr imana del 
procramma regionale pubblico 

Pe r Omicini. della cooperazm 
ne emiliana. le proposte deli­
neate nella relazione di Miana. 
da taluno giudicate «avanza 
te >. in realta raccolgono esi 
CPnze maturate net pae«e Kcl'. 
ha citato il proeramma qua 
dripnnale di sviluppo della coo 
pera7tone in Emilia che prevedc. 
specie nel «ettore acricolo. au 
meriti dal S0^r al lOO^ delle at-
tivita Quasi tutti gli interve 
nuti mettono laccento sulla ne 
cessitA di partire dalle ps|gpn;e 
dei la tnraton per in^erire le 
cooperatite in \ma hattagha per 
la nforma delle ^tmtture eco 
nomico <;ociali del pae*e Su al 
rune di oti<**te nfor i re (tnh-ita 
ria. rreriiti7ia tanffe elettnc'ip. 
hcen7p commercial!1* si {• sof 
fermato in particolare Ton 1P 
Raffaelli: alruni tuttavia si so 
no maggiormente ^offermati sut 
rilievo che ancora hanno alcu 
ni prohlemi di rir.stptto intemo 
specialmcnte concentrazioni fra 
cooperative di consumo 'Genon. 
di Torino- Marzocchi. di Gcno 
va: Morarchioli. di \* Spez:a> 

I-i nchic^ta di in^rnre lo <\i 
luppo foooerativo nolle oro«r^t 
tive di rifoTn.T •* «»ata_po! pre 
ci«.Va ' y r iti-i "' «ettori 

AGRICOLTURA 0;n:r:n: h\ 
( r : t T . i t o •• i i ' i ' O \ ! T T - I ^ ' O 1 ; C O ! 
to due a^pettr ^er ,-\vr\\o che 
non d;ce <m rappo ' f aenco ' tu 
ra i"du«tna c «uHi que«twne 
della propr'ct.i non coltivatnce 
(la cooncra7ioip ruend i r a la eli 
minarione delle c t re rendi te* : 
rend.ta agrarta dell ' industna 
f o r n t n e e e drU'induslna ah 
rr.er.tare>: per la r re t ra tezza di 
roluzio".i in quanto le cnluzioni 
ah idottatp in F.milin per «tal 
le «ociali coopera tee Hi condu 
z'one cooperative di rmcchinc. 
ccc tpno pin avanrate di qtinn 
tn Mansho't propone Per Omi 
cini la cooperaJione ^ la b.i^e 
di una moderna riforma agra 
na e puA e««ere ulili 'zata in trp 
modr M da col tna ton ^mcoli 
propnetar i che danno vita a 
cooperative per sincolc opera 
ziom: 2) da coltivatori proprip 
tari individual! che pero colti 
vano in cooperativa unita: 3) da 
lavoratori che acquistano e gc-
stiscono in comune terra e at-
trerzature Verlicchi. di Raven­
na. ha ricordalo a q u c t o pro-
posito le positive espenenze 

delle cooperative a propneta e 
conduzione indivisa della sua 
provincia. che la legge sui mu-
tui quarantennali ora disenmi-
na. ed ha proposto un incontro 
cooperatori - parlamentari - au-
lorita di governo sul tema. Pu-
glisi. di Messina, ha denunciato 
I'esclusfone dei braccianti e co-
loni del Mezzogiorno dai fondi 
statali cosl generosamente pa-
gati dalla Cassa alia proprieta 
parass i tana. 

EDILIZIA - Per il settore 
pro<liuioiie c lavoro. Spezia ha 
proposto che si giunga a pro-
grammi integrati dei vari tipi 
di cooperazione (costmzioni edi-
li. acccssori prodotti da coope­
rative e artlgiani. cooperative di 
tnquilini): ma il prohlema fon-
damentale £ la dirr.ensione e 
natura dell 'intervento pubblico 
che nel 1968 ha speso solo 170 
miliardi in case popolari dei BiO 
promessi L'intervento pubblico 
per le abitazioni. ha aggiunto 
Spe7ia. si disperde poi In un 
centinaio di enti che presenta-
no duplicazioni di spesa. lentez-
za. inefflcienza per cut oceorre 
una severa inchiesta e una nuo­
va legge suH'edilizia popolare. 
Coniglio fRologna) ha ricordalo 
che la regola dell'anticipo del 
2 5 ^ sul costo dcU*abita7ione re-
spinge I ceti piu povpri dalle 
cooperative di abita/ione. 

MUTUE — Fanno capo alia 
t pga '-'0(» mutup volontarie. con 
200 mila soc't. ma le possihilita 
di utili7zare queslo strumento 
sono vaste come i eampi in cui 
operano: societa di mutuo soc-
corso per svago e ctiltura. ser-
vizi sanitari integrativi delle pre-
stazioni IN'AM fo del futuro ser-
vizio sanitario). mutue per as-
sistenza o remtegro del bestia­
me. N'e ha parlato il dr. Schia-
no. annunciando l'iniziativa per 
l.i creazione di case di riposo 
per pensioiiati a gestione mu 
tuallstica 

Sull'esigenza di promuovere 
nuove forme di partecipanone 
dei soci alia vita dei sodahzi 
hanno parlato ntimerosi dele 
gati. fra cui Gaspari (Forli) e 
Giachetti. delle Cooperative Ope 
raie di Trieste - autononic dal 
la Lega - che ha nvendicato 
per il suo sodahzio la formazio 
ne di una hst.i unitana in nc 
casii>ne dclle pross-.me clezioni 
delle c anche sociah 

N'ella seduta precedente ave 
vano parlato Passigli. per la 
t'n'.one donne italiane. e Ros 
^.ni. pre.-.dento della A - w i a z i o 
ne generale dellv ci^sx-rativc 
Segue i !a\i»n de! congre--o 
anche il viccpresidente della 
Confederazione cooperativa ita­
liana. 

In serata ix intervenuto an 
che il ministro del 1-ivoro. ono 
revole G:acomo Rrodo'.-ni. c'le 
tia fatto un intere«sa:itc d.scor 
-o 'np>rtiamo m altr.i parte 
U- sue dichiarazioni ^ui fatti ds 
Battipaglia^ Brodo'.m ha riot 
to clip il potenzi lniento della 
coiipc-raztone e i.n :nteres-e go 
r.erale. non si tr.ina <;n'tanto d: 
apphcare l'articolo 4i del la Co 
stitii7ione m.i anche di d.ire una 
risposta positiva alle mendica 
ziom di partecipazione e di 
omancipaziono che «ono carat 
tenstica delle societa piii pro 
grptl.tP II ministro ha quindi 
ribadito il suo impogno per ia 
riforma della Ipfiisla/ione sulla 
coop<'razionp 

N'e! pomengg.o h.iiirv"* pon.t 
to il sal'ito : r.ippr(-f:i ' .i"ti do, 
m«>v imenti Li«j,\'rativ i KiKh«--
ik-r i \u»t;i.ii . SUIPON-ov (Bul­
garia). .Srmrk.t iCoto^^i.ac-
i l i u ) . I_itoml>e iKianca ) Krell 
(Germama oneiitalel. lVNier 
iGenuaiiia ovculinlaleV Naka 
haya.'-ci i(iiappone). Owci dolla 
Coope.-.ttivr Un.or. o Aitchison 
della Scotli.seh coo.ierative (Gran 
Hrctagna>. Kovacevic t.Itigosl.i-
slavia^, Kngol (Polo:ua>. Kaconi 
(Tunisia'). Marcus (Sve/u>. Ko-
vacs i l ' n c h e n a ) . Jascin il 'nio-
ne hov.etica). 

Sciopero per una nuova politica agraria 

Oggi monifestano 
i contadini toscani 

Corteo e comizio a Firenze per protesta-
re anche contro 1'eccidio di Battipaglia 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 10 

(R.C.) — Migliaia di contadi­
ni di tutta la regione parteci-
peranno domani nwttina a Fi­
renze. ad una grande manifesta-
zione promossa dal comitato re­
gionale della CGIL. dalfAllean-
za coltivaton toscani. dall'Asso-
ciazione cooperative agrico!e. 
dal Cecitro delle forme associati­
ve. dalla Federmezzadri e dal­
la Federbraccianti . All'obbiet-
tivo di fondo di questa manife-
stazione, tendente a nvendicare 
un diverso indirizzo degli inve-
stinient) pubbhci capace di as-
sicurare uno sviluppo program-
matico c democratico dell 'agri 
ooltura toscana. si aggiunge 
oggi I'altro gravissimo motivo. 
al primo strettamente connes-
>o della protesta contro 1'ecci-
dio di Battipaglia. 

I-a conncssionc nsul ta eviden-
te se pensiamo che la gravissi-

ma situazione delle campagne 
(Avola insegna) e una delle 
cause di fondo della tensione 
sociale e politica del Paese . 
delle sue masse popolari. alle 
quali il governo non sa rispori-
dere altro d i e con l'intervento 
polizieseo e con l'assassiruo di 
lavoratori costretti a lottarc 
per difendere la occupazione e 
per rivcndicare migliori condi­
zioni di vita. 

La manifestazione iniziera do­
mani mattma alle 9.30 alia For-
tezza da Basso, dove si concen-
treranno l pullman prov emeri­
ti d.i tutta la provincia e da 
dove partira il corteo dei la­
voratori della te r ra che. attra-
verso il centro raggiungeranno 
il piazzale degli Uffizi. dove si 
svolgera il comizio durante il 
quale parleranno il segrefario 
regionale d e l a CG1L. Olinto 
Dim. ed il pres:dente dell'A!-
lcaaza coltivaton toscani. on. 
Kino Bonifazi. 

OGGI 

COME era da prcvedc-
re, la lettera dei sci-

cento professori ordinari 
al ministro della Pubbli 
ca istrtizionc ha suscitato 
reazioni in tutti qli a>n-
h ien f i . c il p r o f e s s o r 
Carlo Arturo Jemolo, pri­
mo firmatario. ha rilascia-
to una dichinrazione che 
comincia eon que fte te-
stuali parole: • N e l l a uni­
v e r s i t y i t a l i a n a le cose 
non a n d a v a n o a f l a t to tan-
to m a l e c o m e o ra si vtiol 
f a r c r e d e r e c s a r e h b e r o 
hns t a t i noch i r i t occh i p e r 
c o r r e s g e r e a l cun i a s p e t t i 
del f u n 7 i o n a m e n t o deul i 
a t e n e t a d e s u a n d o l i a l le 
e»isren7e n i o d e r n e ». 

.Voi fctiii imo tn qrande 
stima il prof Jemolo. ne 
ammiriamo la cultnra. 
I'impeqno morale, la pro­
bata professional?, ma ei 
disviace. nei suni con-
ironti. solo una cosa- che 
sia distratto Sono anni 
die qli unircrsitari ita­
liani (a tacere depli sf'j-
denti di tntto il mondo) 
domnr td . ino turn r i fnmin 
radicale della loro scuo-
la anche con dimostra 
zionj spesso drammaliche 
e sconvolgenti. e non da 
meno tempo la straqran-
de maggioranza dei do­
centi si e nnrtn a loro 
nclle manifestazioni, nel­
le n o i f n : i o m c persino 
nelle insurrezioni. L'uni-

distrazione 
i crs t fd c tin vulcano m 
eruzwnc. e tutti. dai ri-
formaton pu'i arretrati a 
quclli pu'i svinti, si tor-
tnrano in questa doman-
da- • Clie cosa st deve fa-
re"7 Sara questo il ptjnfo? 
Bastera'1 » e non e'e nes-
suno. diciamo nessuno, 
che di fronte alia com-
plessita del prohlema uni-
versitano. non si senta 
preoceupato e trepidantc. 

3fn ecco il prof. Jemo­
lo farsi aranti c dire: 
« COJI i"t/jiirrr.cifri n o n c*e 

dai-rero ivalc Andiamo 
anzi hcrino yaturalmen-
te nualche cosa si pud fa­
re. ma con rnfmn c so-
prattutto senza dramma-
ttzznre Bastano pochi ri-
Jocchi Facciamo un filet-
tmo qui. victt'amo un ire-
c.io li. ridiamo una mano 
di vernice ai tavoli. rifo-
deriamo le poltrone. San­
to cielo. e'e da fare tanto 
chiasso^ ». Ecco perchc. 
ri*vcttosamente. rimpro-
v c r i n m o a .Arfnro C n r l o 
Jemolo di essere distrat­
to. Se ci avesse avvertito 
prima che bastai-ano « po­
chi ritocchi » e via. moltr 
cose non sarehbero acca-
dute. c forse anche lo stu-
dente che e morto Valtro 
giorno a * Magistcro », c 
prima di lui il povero 
Paolo Rossi, sarebbcro 
a n c o r a r i f t . 

Forfebracclo 

In U'!)!)(' i . I-1 quest ionc n u i 
t i a nella s l e ra di applica-
/iiiiie del coiiipioine.-iso r ag 
giunto sulla quest ionc del 
H. doceiUe unico *. compro­
messo tut tora v ivacemente 
discussv) a i r in ter t io della IX; 
(che tornera a d ibat ter lo in 
una pross ima riunione di Di-
re / ione) e del PSI (che di-
scutera ia legge universi ta­
r ia in una riunione della 
commission!" scuola convoca-
ta per il 27 pross imo) . 

II comunicato diffuso a Pa 
\aim Chigi poco pr ima della 
mezzanot te r icapitola somma-
r iamente i punti gia noti ri 
guardo al mecean i smo del di-
segno di legge governa t ivo 
in ma te r i a di d ipar t iment i . 
composizione degli o rgan i 
un ivers i ta r i , ruoli dei docen­
ti (professori o rd inar i e 
s t r a o r d i n a r i ) . * tempo pie-
no ». ecc . Non es is te tu t tav ia 
un testo definitive. II mini­
s t ro F e r r a r i Aggradi ha an-
nunciato che per la s t e su ra 
della legge egli avr. i ques t a 
mat t ina un eolloqui con il vi-
cepres idente del Consiglio De 
.Martino e che. success iva-
mente . presso il Minis tero 
della P.I . , si g iungera alia 
defini^ione dei var i punti de-
cisi dal governo. P a s s e r a 
(juindi ancora qualche tempo 
p r ima che il ddl possa e s se re 
p resen ta to al Senato. 

P e r quan to r igua rda Ia spe­
sa . a rgomento sul qua le ha 
riferi to il minis t ro del Teso-
ro Colombo, e previs to un one-
re complessivo di 714 mil iardi 
pe r il periodo che va dal 
1969 al 1973. La coper tu ra — 
annuncia il comunicato gover­
nat ivo — « t'iene" assicurata 
con le risorse di bilancio con-
seguenti alia prevedibile lie-
vitaztoue cfdfe entrate. nella 
linea delle previsioni di svi­
luppo del reddito nazioiiale in­
dicate nel programma quin-
quennale di sviluppo econo-
mico t>. La maggiore spesa ri­
g u a r d a p e r 383 mil iardi i com-
pensi p e r il personale docen-
te e non. p e r 231 mil iardi la 
r i ce rca scientif ica e p e r 100 
mil iardi capitoli di spesa che 
il governo r i a s sume sotto il ti­
tolo di « d i r i t to alio s tudio >. 
E ' previs to un ulteriore s tan-
ziamento di 210 mil iardi pe r 
l'edilizia un ivers i t a r ia . a pa r -
t i r e dagl i anni successivi al 
1971. a t t r a v e r s o un r icorso al 
merca to f inanziar io. P e r i 
prossimi q u a t t r o anni , secon­
do quanto gia e r a s ta to an-
nuncia to . si r i t iene di poter 
immet t e re nei ruoli « 10 mila 
nuovi professori ordinari e 10 
mila nuovi professori straor­
dinari ». 

Una modified vi e s t a t a pe r 
quan to r i g u a r d a Tindennita 
p e r il * t empo p i eno» . c h e e 
s t a t a unif icata pe r tut t i al 
50 per cen to della retribuzio-
ne. Le commissioni dei con-
corsi per il rec lu tamento dei 
docenti s a r a n n o cost i tui te da 
c inque component i sor teggiat i 
in una rosa di quindici . Fe r ­
r a r i Aggradi ha anche ricor-
dato t h e la •- liberalizzaziovc 
dell'aecessn alle varie facolta 
universitarie ... pntra avere 
immediata applicazinne », poi-
flic il governo e statu deleg.i-
to a e m a n a r e en t ro q u a t t m 
mesi da l l ' en t r a t a in vigoro del 
la legge < le norme per I'at 
tuazione di tale principio in 
attesa della riforma della 
scuola media superior? ». 

II nuovo minis t ro della PI 
si e anche l.isciato a n d a r e a 
qua lche d ichiaraz ione propa-
gandis t ica . nf fcrmando t r a 
I a l t ro che la legge. cosi come 
rh . i approv. i ta i! gov e m u . o 
* una leqqe rivoIuzu?:aria in 
st'n>'> costruttivo ». 

Ii respoi is ib i le del >«-tt< re 
scuola del PSI. Or-ello. 1M fat 
to intfridere di essere co-itra-
n o a porre la que5tit>:io cii fi 
diu ia siigh artieoli che n c t i a r 
d a n o '.o iiiivmi' tr.vn-'.torie. Si 
t ra t t a for-e di tm mv.to a p.ir 
la. m v e c t . sugh 4..i!ii punt i? 
Kv idt ntenien!e. .u tutor) del 
la t o s i d d t t t a iK lun:;a/ii>:~.f 
della maggioran / . i .-fucge p<-r 
fino il risvolt ' i gr»>tte<ci'» di 
una t.U'-.- impii.->t«"7io:H-. ciu- d i l 
re - to I r o i a ost .uol i proprio al-
l ' lnterno dvi d K̂  magaior i 
par t i t i govema t iv i . I^i riunio 
ne della Dire7in;>v iie!l.i IX" 
ilel ' /al tra s e r a r,en e s:u:it.i .1 
n o s s m a conc!u-.:o:io e a n i ^ 
s-uri viito p r o p n o p» r i! rii^-e-i 
so che tuttor.i ponna- 'o tr.i !<i 
maggioran7a o It d..e (•in,p-> 
r.enti della sinistra c i rca il 
conttr .uto dvlla le^ge i -op ra : 
tut to Mil « div« r.te IIMCO ' ) eri 
;1 moiio di p»»rre in i ' . ' . r ' .nu n 
t•» il p r o b k m a »iei r^ppi rti t on 
1 oppo-i /u ne. I.o >tt.w.) <c.i-,> 
>ull.) » e un a«.pit:o •!] q u i - t o 
problem.a. P.cco'.i o s ta to t o 
s t re t to . in tal m(xi.>. ad ini-
pocnar.«i ad affrontar^ a bre­
ve M.ule-va t n a :ni"va d'.?eu— 
sione sulla legge un r .o r s i t a r i a . 
nconvocanrio m i prossmii gior­
ni la Dirr7ior.e d i l par t i to . 
L'intento del s e g r e t a n o dc c 
evidtntementt- quello di far 
t r ova re I 'opposi/ione dinan2i 
al fatto compr.ito del varo de'.-
la legge in sede g r ^ t n a t i v a : 
m a e b a s t a t a la promt ssa di 
ques ta nuova r iunione a c r i a -
re a Rumor, a quel che si sa . 
qua lche pa t ema d 'animo Egli 
ir.slste pe rche il compromesso 
t r ipa r t i to \ e n g a in ogm caso 
sa lvato . 

C. f. 

t 

Gli stafali in lotta per il riasseilo, I'ENPAS, le liberta sindacali 

Treni fermi il 19 aprile 
CGIL, CISL e UIL e 1 sindacat i degli sta­

tali s t a n n o p r e p a r a n d o lo sciopero di 24 
o re di tu t ta la ca t egona p roc lamato per il 
19 prosstrno per eonquis ta re Id sollecita de-

flnizione della r i forma della pubblica am-
minis t raz ione . del n a s s e t t o delle c a r n e r e 
e degli s t ipend!, della r i forma del l 'ENPAS 
e delle l iberta sindacali . In par t ico lare , per 
I 'ENPAS gli statal i ch iedono l 'assistenza di-
re t ta . la gest ione democra t ica dell 'ente. Lo 
sc iopero gia p roc lama to per ieri, e s ta to 
r inviato al 19 per da r m o d o al governo di 
a p p r o n t a r e uno schema di p ropos te da esa-
m i n a r e con i s indacat i . Fino ad oggi i rap-
presen tan t i dei lavorator i non sono stati 

ancora chiamat i al tavolo delle t ra t ta t iv*. 
II governo ha incontra to nei giorni scorsi 
sol tanto gli alti funzionan dello S ta to , ade-
renti alia Dirstat , per uno scambio di idee 
sulle propos te se t tona l i di quest i ul t imi. 

Per Ia r iusci ta dello sc iopero del 19 pros­
s imo, le segre ter ie del SFI-CGIL, SAUFI-
CISL e SIUF-UIL hanno prec isa to le moda-
lita del l 'as tensione del fer rovier i : lo scio­
pero avra Inizio alle o re 7 del 19 e t e rminerk 
alle 7 del 20 con l 'osservanza delle n o r m e 
tecniche che, t ra I 'altro, p revedono l'antiet-
po o il r i t a rdo dell ' inizio dello sciopero di 
un 'o ra come m a s s l m o pe r consent i re lo 
ar r ivo dei t reni in stazloni ada t t e ad asil-
cu ra re l 'assistenza ai viaggiatori . 

Con sassi e bottiglie incendiarie 

Assalti fascist! 
alia TV protetti 
dai questurini 

Fracassate alcune vetrate, danneggiate auio, incendialo 
un pullmino - La gazzarra da via Teulada a via Asiago, 
da viale Mazzini al Tealro delle Vitlorie - Tre arresti 

Sotto gli ocelli della polizia 
teppisti fjscisti haixio assaltato 
ieri sera uffici e attreizature 
della IUI-TV. in via Teulada. 
:n via Asiago. a viale Mazzini. 
in via Col di Laoa. lanciando 
pietre. petardi. bottiglie incen­
diarie. Ilaniio dato. fra I'altro. 
fuoco a un pullmino dell'ente 
televisivo e har.no gettato una 
bottiglia incctidiana dentro il 
Teatro delle Vittorie. Soltanto al 
termine dell'ignobile gaziUirra i 
questurini si .=ono decisi a inter-
veiiire ar res tauJo tre teppiati e 
donunciandone un quarto 

I tepplsti. che volevano evs-
dentemente protestaro contro la 
trasmissicoe di i Teatro inchie­
sta » dedicata al processo di Ve-
rc^i.i. si sono nuniti . ;n u ia c:n-
qiwnt.na. d.oanzi alia sede della 
RAI di via Teulada. Senza che i 
poliziotti di servizio muovessero 
mi di'.o. hanno lanciato petardi 
e sa-.si contro gli ullici, fracas-
sando alcune vetrate. dantieg-
giaodo auiomezzi deU'ente e di 
alciau priv.iti che erano ;n so.-
-.ta nella zona. Successivanuiite 
i tepplsti •=! =ono sno>tati In via 
Aiiago. seiiza che ancora i que-

^'.unii si dtvidessero a porre 
fine alia gazzarra. e hanno ap-
;->iccato il fuoco a un pullmino 
deU'ente. 

Hanno poi raggiunto gli ufTici 
di viale Nlazzini e harmo lanciato 
altri sassi e petardi contro le 
vetrate. frantumandone alcune: 
nficie. visto che nonostante tut-

to I poliziotti si ltmitavano ad 
assistere inertl hanno gettato 
una bottiglia j ic tndiar ia contro 
il Teatro delle Vittorie in via Col 
di Lana: la bottiglia penetiata 
da una finest-a. ha appiccato 
fuoco a un tappeto. II principio 
di incendio e stato subito doma-
to. Soltanto a questo punto i 
questurini si sono decisi a bloc-
care quattro teppisti: t re sono 
.->tati arrestati . il quarto soltanto 
denunciato. 

Piu tardi un altro gruppo di 
teppisti fascisti. opprofittando di 
alcuni mmuiti in cui i locali era-
no rimasti deserti. ha danneggia-
to la bacheca esterna della ?e-
zione del PCI di N'omentano. in 
via Tigre. I tepp.sti sono suggiti 
velocemente a l l 'a rnvo di alcuni 
compagm. 

La Resistenza greca 
smaschera i piani 

dei «colonne!li 

Poggio Mirteto: 

tenfafivo fallito 

di dare vita 

al cenfro-sinistra 
Fail to a Poggio Mirteto il 

tent.itivo di t<i-!itiiirc il i r r t r o 
Miv.-tra In >erie di vo'.azione. 
infatti. diie del cei coi^iclirri 
del PSI î -mo nriutati ri- d i 
re voto favorevo'.e .ilia ci,,r.ta 
ton la D C 

Nel comiino '-ah.no. con.e e 
r. to. alc.-ni n-e-l fa il ;vef< : -o 
aveva .v-»<{,eso da!:e loro atti-
vita :! sindaco e tre a-.*e>-on 
tutti coniun!*ti per avere t^e:i 
tato ltv> farpiehe oovero dal 

j I ' l n ' ^ - ' a n fa-mgiia 
Do;>i ;1 crave provvtdir"c:."o 

•Mino r;ma»ti in i-.irii.i >o!o '.6 
ior.-'.c':eri co^i s;:ddv,»i- <> io-
n.'jr,.~;i -e: s,xia!i-:; c .,:.T"ro 
lion'ot r.- ' ia.i: . 

I lavori iniziano oggi 

Comuni: 
a Bologna 
Congresso 
della Lega 

Occ: a Bologna avra lr.iz o 
il quinto <.or,cresi«-) nazionale 
della Leca dei ccnurii dc tro 
cratici I lav on del concres 
<4i. che avra per tema lo svi-
luppo della battagha autor.o-
mista saranno aperti da v.n.-\ 
relazione del segretano na-
zionale della Lega son. Anto-
mno Maccarror.e. e si conclu-
dcrantio nella niAttinata di do-
mcnica 13 apr:le. 

» 

L'entrata in vigore di (re de­
gli artieoli della costituzinne 
dei colonr.elli. la cui applica­
zinne era stata tenuta sospe^a 
per consentire i mavtgiori arhi-
tn i al regime di Atene. e stata 
annunciata ieri rial capo della 
Giimta greca. Papadopulo?. il 
quale ha cercato rii presentare 
il prowedimcnto come una ini-
z.'.'a »iibtr i!iZ7at'tco» G ' I art;-
co'.i -n <r:e*t-one —.giiardano 1'ii 
v o'ah !.ta <i< I d~m c l io d d.r:tto 
il, ruinono e ii d:ntto di a«;»>na 
7 m e P. s-m 'Tcativo che Tann-in-
cio di Papadopu'os sia venuto 
alia vic.'.ia della r un:one del 
CiinsfclM neili N \TO. dove la 
\orvegia aveva preanrmnnato 
di volcr mcttere s^ t̂to accu=a i 
riittatori di Atene. 

A proposito delle dichiarazio-
ni di Papadopulo-. le t re orca-
nizzazi^ni greche rii Resi-ten?^ 
— < Fronte patriottico 2. t Pak > 
e t D.fesa democratic?. > — 
hanno diramato ur.a dichiara-
7iore nella quale ^mascherano 
il piano dei colorre'.Ii e sottoli-
rear.o che la ragior.e rif-lla 
• p.-ei.riol.heral:zzaz:oT e dell"od:o-
-o regime* va m e r c a t a « nella 
scrr.pre mace.ore res.stenza del 
popnlo grcco e r.ella unanirr.e 
eor,d?n--.a del rrcirre da parte 
neI!'or>;r.:one pubblica mondia-
lo >. I colonnelh J si sentor.o 
i-o!ati e incerti sulla loro sorte. 
mentre la questione greca sta 
per e=;=ere pres.T in esame da 
orCani7ra7ioni intemazionali. nei 
prossimi giorni » Le c misure > 
del color.nclli non possono m-
carmare nes^uno: c E^se ngu?.r-
riano certi articoh della co<titu 
7ione di tipo neofascista impo 
sta nel 19tvS. che non solo non 
garantisce le liberta fondamen 
tali dei greci. ma al eontrario 
crea il quadro legale per una 
perpctuazione della loro viola-
zione. Con la legge marziale in 
vigore e impensabile qualsiasi 
liberta ». 

Dall'Assemblea 

siciliana 

Chiesta la 
sospensione 

dei regolamenti 
MEC-ortofrufta 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10. 
La sospensione dei regolamen­

ti comunitan nguardanti il set-
tore ortofrutticolo e ag iumano 
e stata richiesta stasera dal 
parlamento regionale sicihano 
con un ordine del giorno appro 
vato a conclusione di un ampio 
dibattito che era stato provo-
cato dal gruppo comunista. in 
considerazione della gravita del­
la crisi che ha colpito Tagrumi-
coltura meridionale e siciliana. 
L'o.d.g. colloca la richiesta del­
la sospensione dei regolamenti 
del MEC nel quadro di una va-
lutazione complessiva delle cau­
se strutturali della crisi. che 
vengono indicate nell 'arretra-
tezza delle strutture fondiarie. 
agrar ie e di mercato; nella in-
sufficienza dei sistemi di tra-
sporto e nella loro onerosita. 
eccetera. L'Assemblea ha deh-
berato di nominare una commis 
sione parlamentare che. insie 
me al presidente della Regione. 
dovra svolgere una trattativa 
politica con il governo dello 
Stato che affronti. oltre alia 
questione dei regolamenti co-
munitari. i problemi di una po­
litics commerciale che assicuri 
nuovi e positivi sbocchi alia 
produzione agrumicola meridio­
nale; e quelli di un piano che 
ponga < in termini di sviluppo 
e di riforma i problemi inerenti 
alle strutture fondiarie agrarie 
di commercializzazione e di tra-
sformazione dei prodotti. e che 
punti suU'associazionismo dei 
produttori quale base per un 
orientamento unitario delle di­
verse fasi della produzione. 
della commercializzazione e del­
la trasforma zione ». 

g. f. p. 

Entro giugno 
le elezioni 

ad Agrigento 
e Gibellina 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 10. 

Le elezioni per il r innovo 
dei consign tomuna l i di Agri­
gento e di Gibellina si s\ol-
geranno en t ro il prossimo 
giugno. 

In questo senso ha deciso 
ques ta sera l 'Asscmblea re ­
gionale sicil iana approvando 
una mozione presenta ta dal 
gruppo comunista (e s ta ta il-
lus t ra ta dai compagni Scatur-
ro e Giubtlato) che impegna il 
governo a normal izzare la s:-
tuazione nei due centr i liqui-
dando le lunghe gestioni com-
missar ia l i a t t r a v e r s o cui la 
DC h a t en ta to sino ad ora di 
impedire il giudizia deH'ele*.-
tora to sulla banda responsa-
b.le del sacco urbanist ico e 
tiella frana di Agrigento e 
iUgli scandalosi n t a r d i noKa 
opera di r inasci ta dei comun; 
riistruit: dal te r remoto . 

L 'assessore dc ag'.i enti lo­
cali Mura tore (che- ha tenta to 
sir.o al l 'ul t imo di evi tare che 
fosse fissata una precisa sca-
denza per la convocazione dei 
comizi nei due comuni) ah 
sDsienuto che < cause di forza 
maggiore » hanno impedito il 
voto ad Agrigento e a Gibel­
lina. ma si e poi seoperto con 
una impuJen te esaltaziono del 
commUsar io d«.!'a c:tta cki 
Templi . Pupillo. il funzionario 
che non intondeva fare costi 
tu i re il comune p a r t e civile 
contro g!i ex amminis t ra tor i 
dc t r a s r ina t i in giudizio. c che 
lo ha fatto solo al l ' indomani 
di un intervento della com-
missione p a r l a m c n t a r t aoti* 
mafia. 

g. f. p. 
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Confronto aperto a Firenze 

DISTRUGGERE 
I MANICOMI 

PER RECUPERARE 
GLI AMMALATI 

I nuovi melodi di assislenza psichialrica • Lc cause 
sociali - La discussione fra ammin'sfralori provincial!, 
medici. sludenli, assisfenli sociali e ex ricoverali 

Li ha fatfi proiettare il pubblico ministero: si vede fuffo tranne gli incident! 

Inutili film in aula per ussola 
65 testi-chiave ancora da ascoltare 

II mistero dei proiettili e dei bossoli scomparsi — Coloro che videro i poliziotti sparare de-
finiti «coimputati » perche erano presenti — L'accusa preferirebbe testimoni oculari assenti 

LA NAVE IN GARAGE 
Dalla nostra redazione 

F I R E N Z E . 10 
Per J'assisionza ps ic iua i i ' 

ca e g iunto il momen to della 
v e n t a . La societa non ptio 
piu res ta re so rda ad uno dei 
suoi problem) piii ass;llan!i 
Lo deve affrontare con deei-
sione. a t t r ave r so scelte preci­
se, anche se gh or:entamen-
ti di fondo in ques ta »et'.<>re 
sono ogsi alio s ta to di e^tre 
ma fluidita E di cio s.-nno 
qualcosa le Amminis t ra / toni 
p r o v i n c i a l , che . istiiuzinnal-
men te sono delegate a!i\.ssi 
stenza p.Mchiatrica P-Jr qur-
s to la Provincia di Firenze 
ha p romosso un tncontro per 
uno scambio di -dee, opin 'o 
ni ed esperienze sui Drob'emi 
relativi r.Un « reali /zazione di 
una assi^ 'enza psi.-^iiat—ca 
moderna in un comprens. ) i io 
provinc ia le» . E rano present i 
eminent i psichiatr i , osicolojji, 

sociologi, ass is tent i sociali, stu-
dent i . maia t i , ex-degenti. am-
min i s t ra to r i locali. 

Discussione lunga ed anirr.a-
ta , non priva di polemiche e 
di scontr i , dal la quale sono 
sca tur i t e due posizloni di [un­
d o . ne t t amen te dist inte. e nu-
merose indica7ioni di notevo-
le importanza- r iconoscimento 

quasi unan ime che la malat t ia 
menta le e una affezione co­
m e le a l t re (se non addir i t tu-
ra una pseudo-malat t ia l e 
quindi le t re fasi ass:stenzla-
li, prevenzione - cura -iahi-
l i tazione. devono essere co-i 
dot te seguendo gh stessi *"he-
mi socio terapeut ic i che ^ n ^ o -
nf> applies M per le al t re ma-

latt ie; ruolo p r imar io nel 'a 
fase prevenzione-riabili tazi >ne 
di par t icolar i equipes e df^ii 
enti locali. m e n t r e gli osiehia-
t r i svolgeranno una funzione 
complemen ta re . 

Abbiamo pa r l a to di due re-
si di fondo. Vediamo di cosa 
si t r a t t a . Ci sono coloro che 
in t ravedono la soluzione del 
prob lema nella Istituzione d t i -
le n uni ta sani tar ie di base » 
(USB) che dovrebbero in ter re-
n i r e anche verso i maia t i di 
mente : cioe dis t ruzione tota-
le del l 'ospedale psichiatr. 'co 
t rad iz ionale che, anche *-e mo-
d e r n a m e n t e a t t rezzato ed aper­
to alle piii avanzate tecniche 
teraDeutiche. res ta p u r sem-
p r e una sor ta di laaer do ra to . 
Accanto alle USB dovrebbero 
o p e r a r e delle Equipes fcostitui-
te da sociologi. psicologi. as­
sistenti sociali ed anche psi­
chia t r i ) svmcolate dall 'ospeda-
le con la funzione di svolge-
re una vasta azione di pre­
venzione: prevenzione. rlpetia-
m o , come per le al tre malat-
t ie sociali non setacciamun-
t o d i sc r imina tor io . 

Queste couipcs dovrebbero 
d ipende re d i re t t amente dasl i 
ent i locali e la loro at t ivi ta 
dovrebbe es tenders i ' i no al 
m o m e n t o della r iabil i tazione, 
svolgendo il p r o p r i o lavoro in 
r a p p o r t o con Vamblente so-
ciale. 

Per quan to concerne il rein-
se r imen to alia vita civile dei 
degenti che la lunga perma-
nenza nel manicomio tradizio­
na le ha reso piu difficilmen-
te recuperabi l i . e s ta to nleva-
t o che q u a n d o cib non sia pos-
sibile per m o t i n obbiett ivi . sa-
ra oppor tuno che 1 degenti 
vengano r icoverat i in luoghi 
del tu t to diversi dash at tual i 
ospedal i psichiatr ic i 

S o p r a t t u t t o ai sos temtor i del-
le USB tnteressa che la fijru-
r a del ma la to sia posta :n 

p n m o p iano come persona, con 
tu t t i i suol dir i t t i e le sue 
preroga t ive . 

Ci sono mvece coloro che 
propongoi io di incammmar^ i 
verso Is. a ps ichiatr ia di :e?-
t o r e n e « l ' un i t a e globalita 
d i i n t e rven to» : ospedali psi-
ehiat r ichi aper t i e m o d e m : . 
dove il mala to viene conside-
r a t o s i un u o m o sot to tut t i zl; 
nspei t i . m a tenuto in un cer to 
eenso iso'.ato dalla c o m u n : : i 
Ino l r r e ques t : uH:mi ^fferma-
n<. che il ruolo dello p s i cha -
t r a s:a p reminen te :n tu t te e 
t r e le fasi ass:stenz:ali fda 
qu i l 'unita e gIobal:ta di m*er 
ven to) S iamo di fronte a due 
tesi assa: diverse s:a sul pia­
n o sc.entif;eo che su quello 
socio-politico. 

Neila tesi . espressa da; p n -
m i , si sono in par te ncono-
sciuti gli esponent i del • Grup-
p o d'azior.e poLtica Astrola-
b io » che hanno presenta to un 
d o c u m e n t o nel quale fra i'al-
t r o si afferma che * la paz-
z:a, cosl come :a mtendor.o la 
m a g j i o r a n z a degh ps : ch ;a tn . 
non es.sto. Es is tono solo v;:ti-
m e della societa. messe da 
ques t a neLa cor.d.zione di non 
pote r agire secor.co i compor 
tament i cm la soc.eta stessa 
d 'a l t ra p a n e imp.ine -

Nel corso deli ".neon: ro 01 
Palazzo R-.ccard: r. jr .r . j t ra 
gli a l t n p reso la parola ; 
p r o J e s s o n De.ogu. Cov-i *cr.e *. 
e d' .ch.arato concorde con '.e 
posizioni del g ruppo « Astro.a-
b.OB). Agresti . Germano , Ni-
s : n , d i re t to re dell 'Ospedale 
p s i c n a t n c o « Chiarugi » d: Fi­
renze, ed il vice-presidente del-
l'Am.Tiinistrazione provi.ncia.e 
f:orent:r.."i G.nt-'to C.in;in: 

II professor N i s t n ha r;!e-
vato che oecorre prendere un 
chiaro impeer.o a livelio de.-
le USB e deha creazione d. 
equipes p- r la pre\enz:or.e 
pr:rr.aria S. dovra procedere 
quindi alio srr.ante:!amento de 
gl: ospedaii psichiatrici come 
s t ru t t i i re t radizionaii . da rl-
solversi sul piano sani tar ia 
p e r 1 «cas i a c u t i » , appog-
giando il d i s tu rba to p resso gli 
ospedaii c i u l i (di zona o peri­
t o n e i ) e pe r i cos-.ddetti « lun-
godegenti » b i so jne ra p r o v . e -

dere nel per iodo in tercorrente 
tra cggi e la teorica estinzio-
ne degh ospedali psichiatrici 
con s t ru t tu re extra ospedalie-
re di riabilitazione icasefami-
gl:a, laborator i protet t i , picco-
li ospedaii di giorno e di not-
iel o eventuali piccoli repar-
ti gerontoconual i superspecia-
lizzati, possibi lmente ubicat1 

nelle zone di provenienza dei 
degenti . 

II \ i ce presidente della Pro­
vincia. Ginet to Cantini . ha af-
fermato che oecorre denuncia-
rp ed aggredi re le responsa-
bilita sociali nella insorgenza 
di mol te mala t t ie e non solo 
della malat t ia mentale . come 
taluni p r e sumano . « N o n si 
superano — ha poi rilevato 
— le piaghe sociali con fughe 
ideologiche in avanti ma con 
Jo ba t taghe politiche genera 
li sostanziate e sor re t te da 
una pe rmanerue miziativa sul 
te r reno delle cose concrete, re-
s tando fermo il pnnc io io che 
la malat t ia psichica deve es 
sere n c o n d o t t a nei geneial i 
b inar i sani tar j ». 

Circa la prevenzione, da 
non confondersi — ha det to 
Cantini — ne" con le forme di 
diagnosi precoce ne* ;on certi 
palliativi profilattici, e ne^es-
sar io por t a re at t rezzate e^ui 
pes di veri specialisti dellE 
mate r i a (sociologi, -lsicologi. 
lgienisti ed a l t r i . p r ima enco 
ra che gli psichiat r i ) nel mon 
do dei « sani » o presunt i tali, 
negh ambient i di lavoro, ri-
creat ivi . familiari . Sono qu i 
le cause p r ime e plur ime che 
la vera nrevenzione deve ag­
gredi re in m o d o pieno. siste-
mat ico , razionale 

L ' incontro fiorentino (il p n -
m o del genere svoltosi in Ita­
lia) viste le conclusioni a cui 
e giunto. deve essere consi-
de ra to un p r i m o proficuo pas-
so verso un dialogo fra tu t t e 
le forze che s inceramente si 
ba t tono per u n a radicale tra-
sformazione della assisten-
za ps ichia t r ica . 

Carlo Degl'lnnocenti 

Una immaglne Inconsueta, questa, dl una nave a ridosso delle case, quasi dovesse entrare in garage. Siamo a Springfield, 
nello stato americano del Minnesota, dove una forlissima alluvlone ha fatto strarlpare II flume Cottonwood sommergendo 
strade e vlllaggi. Qui due operal stanno recuperando dei contenitori d'olio perduti dalla nave traghetto che la furia 
delle acque ha trascinato tra le case di Springfield. 

C'e ancora molto da chiarire nel giallo del ('autostrada 

Confronto decisivo per il Vozza 
Una donna lo avrebbe incontrato al casello di S. Giovanni Valdarno — « Gli ho anche parlato » — Questo 

smentisce la tesi dell'autostop sulla « Fulvia »» — A giorni il sopralluogo all'aeroporto di Peretola 

140.000 lire 
un busto 
scolpito 

da Leonardo 
N'EW YORK. 10 

V. Metropolitan Museum <i: 
\c\\ York ha -.eoperto che un 
bj- :o rii creta acqui^tato t re 
ar.-.; f i per *<i\i 225 doilan 
140 000 lire i e :n realia di 

Lt.-onird"> ."ii V.-i.i. II ^uo ic ro 
\a'.orc s o u r e r c b a c i 12"> m;l era 
di ! -re I! ba>to. che rappre 
>̂ onta u"n ion xa con in m.ini 
un ma/A/ to d. M n c battcz 
z.ito c i>a signora con le pr; 
ma'e ». e un rr.->1ei!o di creta 
ciî I ba^to che s: tro\a ai Mu^eo 
del Bariello a F.rer.ze. 

Qaesto. a'.mervo. =tarrfi--> a'.'.e 
d:ch:araz:on! di G Ph.Il.ps. 
e^perto d'arte e caratore del 
patnmon-0 art:5t:co del Metxo-
po'..t.m. che acquisto per.^na: 
mcnie. per il so.-) rr.avo. f. b j 
v.o nel corv) di u.VaVa L'a: 
tr.bjz.on-? a I-eonarii c i: en 
Ph::::n> h^ dichiarato che a"a>i 
I j i sh- ^ c r e r t m e - t ! . ' i: non "n 
7>u J. ibb.- la i S.:v>ri co_ "s 
nr.Ti l'e > e dei cran.ie ls*> 
-,^r>io 

Tenta di 
annegare 
tutti e 5 
i figli 

FIRENZE, 10 
Andrea Vozza dovra subirc un confronto. Una donna affcrma di avcrlo visto 

in un bar nelle vicinanze del casello di S. Giovanni Valdarno dell'autostrada del 
sole, la mattina stcssa in cui egli lascio nei pressi della galleria San Donato la 
« Pr imula Bianchi » del rappresen tan te Giovanni Bat t is ta B o r n , assass ina to ai margini del 
eampo di aviazione di Pere to la . Con questo confronto. che dovrebbe avveni re domat t ina a l 
ca rce rc delle Mura te . gli investigator) si r ipromet tono di ch ia r i re uno dei tanti punti con-

t radd i t ton della confessione 
del giovane abruzzese. II Voz­
za dice che dopo a v e r e ab -
bandonato 1'auto. ottenne un 
passaggio fino a Roma da due 
•uitomobilisti. probabilmente me-
ndionah. che vnaggiavano a 
bordo di una Fulvia Berlina 
5<.ura. I-a te^ti.monianza della 
donna smentisce quanto affcr­
ma il Vozza La teste si d pre-
"ientata ieri spontaneamente. Ha 
detto di avere visto il giovane. 
addirittura di avere scambiato 
con lui qualche parola <Saran-
no state circa le 6.30 o le 7 
d: mercoleii — d.cc la donna — 
quando nel bar (situato a 200 
mctr: dal casello di San Gio 
•..Tin Ya'd.vn-* n d r ) si pre 
v n t o un covarie alto, dai ca 
pelli ca^tano chian Indo%sa\'a 
un p i o di p^ntaloni scuri. mnl 
to it'ilI.V.i \ i c v a fame Man 
5.0 nufllche bnoscia e bev\p 
un capnuccino Poi chiese qual­
che mforma7 one Voleva sape-
re come rat^iuneere Roma con 
l'ajto : .top> t-a donna t> stata 
^^o l ta ta a lungo dagli investi-
caton e non dovrebbe sb^glinr-
si sul riconovimento del Voz-
7? Perche allora il giovane 
affcrma di avere ottenuto il 
nas=;aer:o ^ub-.to dopo avere la 
=-ia»o l.T * Primula > in panne' ' 
I' n r r r to d.-»l'e ;p^;c=i î rc^trin 
ec T)P^\ir-t crede n u ad An 
d:va \'o77a 

I' ? w a n e r.on h^ n c r o n t a ' o 
* " a li -.rv.'h. ha dettn n'lel 
che i I.; =cn-ibraia piu !o2:ro. 
f".rr.cndo dei fatti una rico=tru 
7 :nv n parte ver i c in parte 
frutto de!Ia <;ua mentalita con-
'.irta Una «p-.ci;azione alio stra-
r-o com portamento del Vozza 
<ara di ta certamente quando 
S.j.njera a Firenze la cartella 
cl.r.ica riellVxpedile psichiatri-
co dell'Aquila. dove il giovane 
fu nco\era to qualche anno fa. 
e meglio ancora quando ^i a\Ta 
:! reiponso della perizia psi 
chiatnca alia quale egli sara 
certamente sottoposto. 

G!i inqmrenti ancora non han 
no stabilito il giorno in cui ef-
fettueranno con il Vozza il so-
pralluogo aH'aeroporto di Pe­
retola. Intanto. il giovane ha 
nominato difensore di fiducia 
l ' a w . Sangermano. 

Giorgio Sgherri 

CHARLEROl fBelgio). 10. 
II mano\a!e Edmond Hoe^t. 

43 anni. e accusato di aver ten 
tato di annecare l suoi cinque 
full .1 Z.^TTM di Pascjua. fa 
rondo p:orr,bare deiib^ratamor. 
te. neiie acqje del fume Si:n 
bre J l-in,i?l c-. \\ macch.na 
- i ! . i q 'n ' e i. <iis.~\. «no !-a ;K-
mn'e 'i "CJVJ e I m . n t t -\n'.\ 
s'o~=i- raii7/ . : e .onfernnta i i 
^!cjn: i :tOT-,obih=ti di p^s^i? 
cro che hinno M-.UI Hoc v. dir. 
?ere di propo5:!o !'.iu!o ver.->o 
il fiume. 

H'X->t con.filav a nc! f3t!o cue 
i b i m b -ii ^arebVro aTT-^sa'i 
mentre !JI S: ec l i^ava ; ma ;! 
fi?i:o rr.i«e-.ore. Chnv'ian. di 
19 ^nni. con l'ai ito di alaini 
p^^^n: : . e r . j ^ . t o i s^lvare 
•utt; i fratellni O '̂iri H<->e-t 
comp^r.ra dmanz: if tr .bjn^'e 
p^r r i d e n 7 i prel.rrrnare dnl 
^ro-^e^-T i ^JO c^r.C'i L'UOT") 
\-.\-"> da t^mpo <^:vi7a'r> d^i!") 

or' e , lie Vi n c.:~'^". < i 
T.ie r .^*.. 1 " 

Stavano tentando di svaligiarlo? 

Spara e uccide 
per difendere 
il suo negozio 

La v i t t ima , u n o z inga ro , a b b a n d o -

n a t a da i c o m p a g n i lungo u n a s t r a d a 

Ma forse dipende dalle lenzuola 

Sente la scossa quando 
bacia la moglie a letto 

LONDRA. 10. 
Ron B r u . i > . an lond.nese di 

40 ai '*.. ser/.e la scossa tutte 
".e \o . :^ cne bacia sua moglie 
a letto t NOT SI tratta di magia 
nc.'-i o febare de! ' » . » . E' una 
vera e propra scossa elettr.ca >. 
ha detto. Ii fenomeno ha co­
rn. nciato a manifestarsi La »et-
timarva scorsa. < Una sera — 
racconta Bradley — mi chinai 
per baciare una ftaancia a m.a 
mo^Le e mi sorit.i :n.e.-t»:o 

dalla scos>a per Vd'Mi ii corpo ». 
1 dje con J ^ I r.m3s<.-.-o J: jJ^xJ. 

I col.egm d: Brad.ej . al mor 
cato della carr«; dove U^ora. 
i?li han.no consi.ihato d. isolarc 
il letto con tondelL di s*om:n,«. 
Ma forse si tratta. stando alle 
ulume c indag.ni» di am.ci e 
conoscenti. delle lenzuola di 
nailon che possono dar Iuo?a 
a un campo e'.ettrico statico cfve 
M ^.ir.ca quaaio i due con u/?i 
si toccan-i. N.ente d: pericoloao. 

Ange'o Cappellini e Giulio Campos. 

.MILANO. 10 
" Ln commerciar.te di stoffe ha spar<it.). la scoria r.otte. 
« (or.'.r'i i.:i crup|x» di personu che <-t.iv<ii.o tuit.u.dy rii tr,tr<irr 
Z nd i n ) nf»;ozio. Pr»co dop-j. n» i pre.-^; d i ! luogo della spara 
- tona. e «tato trovato il cudavtre di un uomo. iderititicat.j piu 
- tardi per Giulio Campo. di 29 anm. dcfm.to dalla r»;,z:a 
" t z.ngaro e presiudicato» e padre di dje ft>?!i. 
- G'.i inqjirenti affermark) che il Campo sarc-bbc itato 
Z ucciso da Angelo Cappellini. di 4-t anni che avtva sparrito 
~ nel tentativo di spaventare i ladn che stavano p<T invaders 
Z il propr.o negozio di stofTe a Concorezzo 
Z La scorsa notte. due auto piungevano in via \c ra tc . 
- davanti al negozio del Cappellini. I \ x o dojxi M u d u a i! 
Z rumore di una vctrina rotta. Anpelo Cappfllini. i tie ha l'nb. 
2 lazionc iOpra al negozio. di stofTe. 51 alT.ictiava c sparava 
Z contro il gruppo di sconosciuti giunti con lc auto dal quale 
Z par tnano alcuni colpi di nsposta. 
- In giornata. sulla strada per Concorezzo. vcniva trovato 
Z il corpo del Campo. La sparatoria notturna vcniva subito 
- ricollegata al ntrovamento del cadavere che prcscr.tava una 
Z ferita provocata da una pallottola dello stesso cahbro del 
2 l 'arma del Cappellini. Quest'ultimo. interrogato, ha detto di 
Z avere spara'.o poiche 1 ladn nvevano gia rubato almeno 
T cinque volte nel proprio negoz.o. 

Dal nostro inviato 
LUCCA. 10 

Con tutta la biiona volonta, 
non siamo riusciti n capire 
che cosa dovevano dinios t rare 
1 due film che l 'accusa ha 
fatto proiet tare questa matti­
na neli 'aula dove si celebra il 
processo per 1 fatti della Bus-
Ao/a. Si trat ta di brevi pellico-
le a colon che desenvono i 
luo^hi del « Capodanno conte-
s ta to ». 

La cmepre^a si c soffermata 
a lungo su alcuni det tagh: una 
cutenu, delle pietre . due bar­
d i e pos te a lato della s t rada , 
una maechimi dei carabinieri 
macchiata di rosso, piii volte 
la scr i t ta « Bussola dt Bernar-
dini », panorainiche. Tu t to qui . 

Piu volte si era par la to di 
questa proiezione du ran te gli 
interrogator! e tutt i si aspet-
tavano, per lo meno, un film 
girato da un cineamatore du­
rante la manifestazione e nel 
quale Hnalmente fosse possi­
b l e r iconoscere qualcuno de­
gh imputat i o vedere il com-
missar io di P.S. con la fascia 
tnco lo re ordinare la carica. 
Niente di tut to questo. 

Probabi lmente il Pubblico 
Ministero si r ipromet teva di 
r icostruire a t t raverso le im-
magini come si erano mossi 
1 d imost rant i e le forze del-
1'ordine, ma jl suo b r imas to 
un des ideno . Tra tut te le se-
quenze che ci sono passate 
davant i agll occhl una per6 
ci ha colplto par t icolarmente : 
il vetro forato del distr ibuto-
re Fina. I segni dei proiettili 
sono netti ed e anche eviden-
te che le pallottole sono state 
spa ra t e dal l 'esterno. La logica 
vuole dunque che slano poi 
finiti dent ro il casotto. visto 
che non si notano a l t n fori 
di usei ta sul re t ro . Invece ca­
rabinieri , ugonti e gestore del 
d i s t r i b u t o r hanno sempre af-
fenna to di non aver t rovato 
proiett i l i . 

In verita. un modo c'e per 
t rars i da quest 1 ltnpicci: ba-
sta negare, come fanno mol-
ti. che la not te di Capodanno 
alia Bussola si e spara to . La 
cosa tuttavia e un p o ' diffi­
cile visto che c'e un ragazzo 
ferito, un a l t ro con i pantalo-
ni t rapassa t i da un proiett i le 
e per lomeno 65 persone che 
possono affermare con sicurez-
?a che « le forze del l 'ordine » 
hanno spara to . 

E p p u r e c'e chi tenta di ne­
gare questa evidenza portan-
do ad esempio in aula t re te­
st imoni che affermano dl aver 
visto invece 1 d imost rant i spa-
rare . K si vorrebbe dar cre-
dito a quest 1 t re e ignorare 
1 (i"). Tra 1'altro sembra vera-
men te assurdo il ragionamen-
to che fa l 'accusa, la quale af-
f e n n a che tut t i i 65 testi non 
sono attendibil i perche « coim­
putat i » essendo presenti sul 
luogo degh incidenti. Ma si 
volevano forse test imoni che 
non fossero stat i presenti? 

Ormal il t r ibunale dovrebbe 
essere pross imo a sciogliere la 
r iserva sulla ammiss ione di 
quest i testi . Abbiamo letto le 
circostanze nfer i te dalla dife-
sa su cui dovrebbert) riferire 
ques te persone . Sono circo­
s tanze precise. 

Ventisette persone: Guelfo 
Ouelfi di Pisa; Paolo Domeni-
co Antonelli di Castelnuovo 
Marga; Adriano Sofri di Pisa; 
Marcello Pantani di Cecina; 
Marco Mnraccini di Pisa; Al-
do P i ras di Pisa; Marco Delia 
Pina di Massa; Francesco Del­
ia Pina di Massa; N'ello Di Pre-
te di Pisa; Paolo Brogi di Pi­
sa; Carlo Si lvestnni di Pi.->a; 
Rotier to Mariani di Pisa; Hage 
Steven di Pisa; Amilcare Gras-
si di Castelnuovo Magra; Leo­
n a r d o S 'ano di P.sa; Oioia 
Maes t ro di P:sa; Giuseppma 
P a h n i e n di Marina di Pisa; 
Rita Montal to di Massa; Ro­
ber to Papinl di Pisa; Paolo 
C'orchia di Marina di Massa; 
Attilio To^nmi di Massa; An­
tonio V'ent.T di Firenze; Mari­
no Delle Saline di Mirteto; 
E m o s Pegollo di F o m o di 
Massa; Giovanni Perfetti ai 
Massa; Sergio FuielH di Mas­
sa; po t rebbero tes t imoniare se-
condo la difesa che K poco do­
po le ore 22 la forza pubbhea 
ha c a n c a t o 1 present i in torno 
alia BUSSO'JI. senza le prescrit-
' e int imazioni , senza che da 
alcuno venisse indossata la fa­
scia tnco lo re , e senza che ve-
nissero suonati i p r e scn t t l 
squilli di t romba . dei quali sol-
tan to uno . e flebihssimo, ven-
ne da to a carica o rmai ini-
ziata B. 

Paolo Corchia, Attilio Tognl-
ni, Paolo Brogi, Hage Steven, 
G:org.o Pietrostefani di Pisa , 
Alessandro Montaldo dl Mas­
sa. Mauro Di Pre te di Pisa, 
Giorgio Concato di Pisa, po­
t rebbe ro n f e n r e che « q u a n d o 
la p r ima car ica della polizia 
si e ra ormai conclusa. alcuni 
giovani s; s o n o awic ina t i nuo-
v.imt-n'e alia Bussola, e al lora 
un .itrcnte della pol. / ia strada-
le o u.n ag- nte in bor?he-e 
hr.nr.o spara to v a n colpi di p:-
stola ». 

Inol t re . secondo ia d;fe~a, 
Paolo Domenico Antonell. . 
Marco Moraccim. Giorgio P.e-
t ros te fam, Rita Montaldo, Ales­
sandro Montaldo, Mario D: 
Prc-te. P.e t ro Guardavilla di 
Castelnuovo di Magra, Faus - o 
Pedrazzmi di ^f?.ssa, G.ovan-
ni Bonfanti di P.sa. potrebbe­
ro tes t imoniare che «alcuni 
a^enti hanno infierito p;c-
ch'.ando con pezzi di cav: di 
acciaio, hanno u ^ t o delle 
bombole a spruzzo ed nanno 
n p e t u t a m e n t e spara to colpi di 
pistola » 

La difesa ha fomito anche 
r.ltn n o r n come quelli di Gui-
do Ferrar i di Castelnuovo di 
Magra, Dano Matteoni di Pi­
sa. Augusto Caffaz di La Spe-
zia. che hanno visto e sent i to 
s p a r a r e le forze del l 'ordine e 
affermano che subi to dopo e 
s ta to da to inizio, da par te dei 
d imos t ran t i . alia costniz ione 
dl b a r n c a t e . Altre quindici 

persone possono confermare 
che « a n c h e dopo che erano 
start fonnat i gli sbar rament i , 
le forze di polizia continuaro-
no a spa ra re ». Ci sono poi al­
t re set te persone che hanno 
visto d is t in tamente un mare-
sciallo dei carabinier i di cor-
pora tura robusta e che e stato 
s e m p r e sul posto spara re mol-
tt colpi di pistola. 

Nell 'udienza pomend iana , 
ancora una volta, 1'istruttona 
e le indagini sono s ta te messe 
sot to accusa da precise testi-
monianze di persone che so­
no venute a depor re a favore 
dl uno degli imputa t i . un gio­
vane di Pisa, Antonio Belli. 
In cinque hanno de t to — dan-
do una versione concorde — 
che il ragazzo e s ta to a casa 
di amici flno alle o re 23,40, 
ora in cui e usci to con altr i 
per anda re a ballare. A quel-
l 'ora, secondo lo stesso rap­
por to dei carabinier i , la dimo-
strazione e le cariche e rano 
finite da un pezzo. 

Poco dopo le 24 la comiti-
va, men t re si trovata a pas-
sare davanti alia Bussola bloc-
cata da un ingorgo di mac-
chine, e s ta ta fermata da un 
gruppo di agent i che ha chie-
sto di esibire i document i . So­
lo Antonio Belli, che non ave-
va con se alcuna ca r t a di iden-
tificazione, e s ta to fermato e 
successivamente a r res t a to . 

Paolo Gambescia 

Documento di 250 

sacerdoti argentini 

« 

» 

Riforme o 
rivoluzione 

per la Ghiesa 
latino-

americana 
BUENOS AIRES. 10. 

11 fermento da tempo esisten-
te nel c'.ero lat.oo-americ.iio ha 
avuto. 0.441. u i clamori-so sv 1-
hip,x> coi la pubblicazikne di 
ui t manifesto > n cui 250 <»i-
cerdoti di 20 d.ocesi d'Ar/Zcnti-
<ia avvertcio che si venficherA 
1.111 c nvoluz.oie » oel'.a ch:esa 
-.e le autonta ecclesiastiche non 

nchieste nfor-

250 
so-

La siluazione 
meteorologica 

di 
estende 

alle 
i lal-

all I 

I Una vasta fascia 
presslonl si 
I'Kurupa nord-occlilrntale 

I alle caste sr l trntr lonali drl-
l'Africa cumprendrndo an­
che la prnlsola itallana Ml 

Icon<>Ff;upnza II tempo contl-
nuer.i a mantenerst liuono 
dappertutto e sara carat te-
rizzato da clelo firiirralriirii-
tc serrno. Sc dovessero VP-
rWrarsi annuvulamrnfl dl 

I una rerta ennsistrnza, 
t ra t tera di (enomeni locali 
senza coiiseRurnza alcuna. 

I Saranno ancora intrrrssa- I 
te da variability le estrrme | 
regloiil del meriilione. com-

I presa la Slcllia, a causa del I 
perslsirre dl una certa In- | 
Mablllta nelle m a « e d'arla 

I che clrcolano sul Mediter- I 
raneo. La depresslone del • 

Inord-At lan t lco continua ad 1 
avanzare lentatnente verso I 
l'Furopa ma e ancora in 

I posizioni troppo lontane per I 
poter Influenzare il tempo I 

. snlle nastre latltudinl. . 

I Sirio l 

accordc-.fno !c 
me. 

Nel [ii<,'iifi»>'o, al (| tale e >:a-
ta d'lta dni.i.a d.ffiL--.\.*ii>. 1 
sacerdoti es>ritnfno la loro 
lidaneta nei coifroiti di 30 pre-
ti ch-.\ nwiteniccito. h.'« no n-
iiunciato ai lo-o inui->:ori nella 
diocesi di Roiario. a segu.to dei 
pr<"fondi ccntrasti c«,«i 1'arcive-
scov'o Gtnllermo Bo'.atti. 

I p:eti di Romano a-cusieio 
mi'isig.ior Bolatti di essere u i 
ciiwerv-Uore, e di non .n e res-
sarsi ai prob'em: ercuouiiro-
soL'iah 

II dorumcntit dice fra l 'a ' tro: 
« \ o i siamo coniTMli che *ituo-
zwnn analoghc cwtano in allrt 
comunila dtocaaiie. situazinnt 
clw nchwdo'io Vartozione di me-
todi oneroid c viricen come 
quelli presi dai nostri Iratelli di 
Rasario ». 

L'arcivescovo Bolatti si trova 
attualmeute a Roma e conta di 
essere ricevuto dal Papa per di-
scutere c a i lui la situazicue di 
Rosario. 

II manifesto, che non ha pre-
cedcoti nella storia della chie-
sa argentlna. e stato diramato 
dopo le rectoti dichiaraz:cui del 
Papa in appozgio al pr.ocip o 
tradizirnale del rispetto e del-
1'obbeJicoza dei sacerdoti ai ve 
scovi: t \ o i respinftiamo, perche 
contrario alio spirito evanaelico. 
I'uto deH'auforitd che cemtente 
alle alle gerarchie di aoverna-
re il popoln come je fosse cosa 
sua... ». I 250 suct-doti critiwtio 
il modo di oom.na dei vescovi. 
* senza una partecipaziane rap-
presentativa da parte dcllc co-
munitd ccclesiastiche ». 

11 manifesto critica. kioltre. 
< Vineffictenza della Conferenta 
episcopale argenhna in tulti i 
campi della sua atticitd pasto­
rale ». 

Da San Paolo del BrasRe si 
apprctide. intanto. che il receti-
te abbandooo della chiesa da 
parte di 700 preti brusiliani ha 
provocato una serie di proposte 
per riforme e l'abolizione del ce-
libato. 

Una relazione al riguardo e 
stata presentata alia recente 
Ccnferenza episcopale di Rio 
dal Centro di statistica relig'o-
sa e sociale. Lo studio dice che 
l'HO per cento di oreti brasiliani 
sono contro il cehbato e che 
ccnt:naia di preti hanno abban-
donato il sacerdozio perche si 
sentivano isolati. II sociologo 
Pedro Ribeiro De Oliveira. che 
ha elaboruto la relazicne. affer-
ma che la causa principale del 
disinteresse verso il sacerdozio 
da parte dei giovani e dovuta 
alia sensazione che il ruolo tra­
dizionale del prete no-1 Brasile 
siu f:n;to e che la Chiesa cat-
tolica non abbia trovato. alme-
no in Brasile. una nsposta al 
problema di defnire il nuovo 
ruolo per il prete modemo. 

^ E L N. 15 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

ACL1: voto libero (edi tonale d i Luca Pavol in i ) 
Ordine di uccidere (d i u. c.) 
Lunga lotta di massa contro il Patto atlantico 
(d i Romano Ledda) 
Quale « realismo » in Cecoslovacchia? (d i Rev 
nato Sandri) 
II centro-sinistra forzato non regge nelle giun-
te (d i Enzo Mcd;ca) 
Cina: Congresso di verifica della « rivoluzio­
ne culturale » (di Franco Bertone) 
II nuovo gruppo dirigente del PC cinese 
I Congressi cinesi dal 1921 a oggi 

0SSERVAT0RI0 EC0N0MIC0 
Investimenti molto freddi (d i Eu^en o 
Peggio) 
La riorganizzazione capitalis*ica in Italia 
(d i Mar io Mazzanno) 
Programmazione smagliata (d i Nsco 'eo-
re Co'ajanm) 
Radiografia della Pirelli (di O i / a do S 3 i -
gu ign i ) 
Gli sgambetti del dollaro (a . G. N'en-
garelh) 
12 anni, 47 alluvioni (d i A'ar lco Ca rras5 :) 

Da dove viene la paura dello scisma nella 
Chiesa (d i Libero Pieranfozzi) 
Cultura e rivoluzione nei paesi del Sudameri-
ca: documento di Casa de las Americas 
I comunisti e la crisi della RAI-TV (d i Ivano 
Cipr iani) 
II segno dello scorpione sul mondo che si tra. 
sforma (d i M m o Argent ier i ) 
Anche gli operai di Genova sulla scena dello 
Stabile (d i Bruno Schacherl) 
Vecchio e nuovo nella scienza e nella societa 
(d i Lucio Lombardo Radice) 
Recensioni e note di Gerardo Chiaromonte, 
Luigi Ballerini e Mar io Lunetta 

http://tr.bjz.on
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Alle 15 la manifestazione di protesta promossa dalla Camera del Lavoro per Teccidio di Battipaglia 

I LAVORATORI E I DEMOCRATIC! OGGI A SAN GIOVANNI 
Si fermano fabbriche, uffici e mezzi di trasporto 

Anche i mercafini e i negozi chiuderanno per protesta — Gia ieri in numerose Industrie I'attivita si e fermata — Prese di posi-
zione unitarie per il disarmo della polizia alia STEFER, all'ATAC e in altri luoghi di lavoro — Assemblee e comizi del PCI davanti 
alle fabbriche e nei quarfieri — Manifestano insieme gli operai della Voxson e della Sacet — Un corteo di student! dall'Uni-
versita al centro e stato assalito dai celerini — Malgrado ia caccia alio studente i giovani hanno proseguito a gruppi la protesta 

Tutti oggi, alle 15, a San Giovanni per la manifestazione di protesta, indetta 
dalla Camera del lavoro, per la tragedia di Battipaglia. I lavoratori di ogni 
categoria, aecogliendo l'invito alia lotta lanciato unitariamente dalle tre orga-
nizzazioni sindacali nazionali. d iser teranno le fabbriche e gli ufTlci dal le 14 alle 17: la citta 
r e s t e r a paral izzata (anche i t r a m res teranno bloccati in ques te t r e o r e : I 'ultima corsa dai 
capol inea muovera appunto alle 14) espr imendo cosi lo sdegno di tut ta la popolazione per le 
nuove vittime della violenza poliziesca, la richiesta unanime che celerini, agenti e carabinieri 
siano disarmati nei servizi di online pubblico. Sono qucsti i temi dei tanti e tanti telegrammi ed 
ordini del giorno che sono slati approvati ieri. nppcna appresa la tragica notizia deU'ennesiino 

eccidio poliziesco, da operai e 
impiegati. Numerose fabbriche e 
uflici hnnno gia levato la loro 
protesta. Scioperi sono stati ef-
fettuati in tutte le ofllcine della 
STKFKU. Le sezioni aziendali 

_ del PCI c del PSIUP e il NAS 
I jfc««*«jk fm del PSI hanno stilato ed inviato 
I | l l |II•• Il u n telegramma alle autorita di 
•VIIUV wi governo nei quale sollecitano 

<lr t appunto il disarmo della polizia 
M M • • ' nei conflitti di lavoro. Ordini 
I f M i l A ( , e l giorno unitari sono stati ap-
W i l l I K provati dai lavoratori deH'ofll-
™ ^ • • • W eina Magliana e dai lavoratori 

Domenica alle 10,30 

Aurelia 
Altre tre mamfesta-
zionl a Centocelle, 
Tiburtino III e Roviano 

Domenica il partito orga-
nizzera quattro grandi ma-
nifestazioni di protesta: tre 
si svolfieranno a Roma e 
ad esse convergeranno. dal­
le zone Valle Aurelia, e dai 
quartieri vicini. compagni 
e simpatizzanti. La prima 
si terra alle 10.30. jn occa-
sione dell'inaugurazione dei 
locali della sezione: ad es 
sa parteciperanno il compa-
gno Luigi Longo. segretario 
generale del partHo. e il 
compagno Renzo Trivelli. 
segretario della Federazio-
ne. La seconda avra luogo 
alle 10 a piazza dei Mirti, 
a Centocelle: il comizio sa­
ra tenuto dai compagno se-
natore Edoardo Perna; la 
terza a piazzale Tiburti­
no III. via del Badile. dove 
parlera. il compagno Di 
Giubo. della direzione del 
partito. A Roviano. parlera. 
invece il compagno sen. Co-
lombi. mentre Iunedl un 
grande comizio sara tenuto 
nella piazza principale di 
Colleferro dai compagno 
on. Amendola. 

Oggi sond previsti nume-
rosi altri comizi ed assem­
blee. II compagno Ranalli 
parlera alle 20 a Mazzano: 
Mammucari ed Andreoli da­
vanti alia « Conversi » di 
Villalba (ore 16): la compa-
gna Leda Colombini a Mon­
te Spaccato (ore 20): il 
il compagno Genearelli a 
Salario (ore 20.30). il com­
pagno Agostinelli ad Ardea 
(ore 19). In preparazione e 
poi la grande manifestazio­
ne che radunera domenica 
a Roviano tutti i compagni. 
i simpatizzanti. gli abitanti 
della Valle deil'Aniene. Par­
lera il compagno senalore 
Arturo Colombi. presidente 
della Commissione centrale 
di controllo: parteciperanno 
i compagni Fredduzzi. re-
sponsabile della zona e Di 
Stefano. della segretcria 
della Federazione romana 
del PCI. 

Una grande 
diffusione 
dell'Unita 

Gli c Amici dell'Unita » han­
no deciso di rafforzare per que-
sta mattina lo sforzo diffusio-
nale nelle fabbriche. negli uf­
fici. nei mercati e di organiz-
zare per domenica una diffu­
sione straordinaria del nostro 
giomale. Sono gia giunte le 
prime prcnotazioni: da Monte-
rotondo. Montcrotondo scalo. 
dalla sezione « Mario Alieata ». 
da Pietralata. da Tiburtino III. 
dalla borgata Alcssandnna. dal­
la Nuova Alcssandnna. da Quar-
ticciolo. da Tor de' Schiavi. da 
Villa Certosa. da Appio l a t i ­
no. da Cinecitta. da Donna O-
limpia, da Aurelio Braxetta. 
da Monteverde vecchio. dai 
Trullo. da l lEUR. da Porta Me 
daglia. da Monte Spaccato, da 
Primavalle. da Seltebagni. da 
Settecammi, dalla borgata An 
dre . dalla Borghcsiana. da Tor 
Sapienza. da Tor de' Ccnci. da 
Manno, da Xettuno. da l l r>prc-
te. da Casali di Mentana. da 
Palestrina. da Santa Mannella 
e da Cervcteri. Naturalmcnte. 
lo sforzo diffusionale sara pun-
tato soprattutto nelle localita 
dove si terranno le manifesta-
xioni di protesta in citta (Valle 
Aurelia. piazza dei Mirti. Ti­
burtino III) e a Roviano 

Dibatfito dei 

giuristi 

democratic! 
Questa matt.na al'.c 11.30 al 

palazzo di Giustizia (sala Av-
vocati) si terra un pubblico di-
battito organizzato daH'Asso-
caz:one Giuristi Democratici 
•ul tema: c La giustizia dei po-
veri in Italia ed aH'estero >. 
La d-.scussione sara introdooa 
del professor Mauro Cappellet-
II dellUniversita di Firenze. 

della STEFEIt-Fiuggi. 
Astensioni dai lavoro si sono 

verificate anche alia Fatme, 
alia Coca Cola, ai Mercati ge­
neral!, alia Sidercomit. alia ve-
treria Sciarra. alia Cledca, al 
deposito AGIP. alia DEB late-
nzi , all'Istituto ciechi di guer-
ra, alia Solvay. alia Kallineria 
Roma, alia Gentilini, alia c We-
lorme>, alia ORMA, alia MIM. 
alia Lord Hrummel. al maglifi-
cio Luciani, alia OMI, in nu­
merose fabbriche di Pomezia 
(come la Ritton, la Feal sud, 
la Pirer, la Cavi sud. la Metco. 
e tce te ra ) . La SACET e la Vox-
son hanno manifestato insieme 
in una piazza di Tor Sapienza. 

Assemblee. con sospensioni del 
lavoro. si sono svolte nei depo-
siti e nelle oiTicine centrali 
ATAC. Unitariamente le com­
mission! • interne delle Oilicine 
della Prenestina hanno redatto 
ed inviato un ordine del giorno 
al governo nei quale auspicano 
il disarmo della polizia; la cel-
lula del PCI e il NAS del PSI 
del deposito di San Paolo han­
no invece inviato un telegram­
ma ai gruppi parlamentari del 
PCI. del PSI. del PSIUP e a 
tutti i deputati democratici nei 
quale esprimono «sdegno e ri-
provazione per nuovo eccidio 
da parte delle farze di polizia > 
c invitano i parlamentari a bat-
tersi c per il disarmo della po­
lizia. per il rispetto delle lotte 
operaie. per il rispetto della 
Costituzione >. 

Nelle Ferrovie, ordini del gior­
no sono stati approvati in tutti 
gli impianti flssi e da parte 
delle sezioni sindacali di Ter­
mini. Ponte Galeria. degli uf­
fici centrali, di Civitavecchia. 
I lavoratori di Roma-Tiburtino 
rivendicano la «severa quanto 
esemplare punizione dei respon-
sabili ». Anche i dipendenti del­
la segnaletica stradale e la 
commissione interna dell'Alita-
lia di Fiumicino hanno appro-
vato ordini del giorno di pro­
testa. 
sospensioni del lavoro. ed as­
semblee si sono avute nei can-
tieri edili di Casal Palocco. 
della Magliana. di Ostia Lido. 
al servizio escavazione porti, 
negli uffici postali di Roma 
Ostiense. Arrivi e distribuzioni. 
Relsito. EUR, Torpignattara, 
Aurelio. Appio. Centro. di Rieti. 
Pure nelle aziende di laterizi 
Montcrotondo, Borgese c Tevc-
re il lavoro e stato bloecato. 

Intanto. ieri. lo sdegno dei 
comunisti romani e stato espres­
so dai compagni segretari di 
sezione nei corso dell'attivo do­
ve ha parlato il compagno Tri­
velli. Pronte e numerose le ini-
ziative prese dalle sezioni del 
Parti to c dei circoli della FGCI 
e attuate gia ieri. Nei quartieri. 
nelle borgate. nei rioni. davanti 
agli ingressi delle fabbriche 
sono stati tenuti comizi. diffusi 
volantini. affissi manifesti. Da­
vanti ai cancelli della FATME 
ha parlato il compagno on. • Po-
chetti: i lavoratori dei can-
tieri EUR hanno ascoltato il 
compagno sen. Mammucari: 
quelli dell' ATAC il compagno 
Imbcllone. Gli oratori hanno 
collegato i problemi delle vio-
lenze poliziesche e del disarmo 
di celerini c carabinien con 
quelli posti dall'approvazione 
immediata in Parlamcnto dello 
statuto dei dintti dei lavoratori. 

Anche gli studenti sono scesi 
nelle strade a protestarc. 

Un corteo di centinaia di gio­
vani e ragazze e uscito verso 
sera dall'Umversita al tcrmine 
dcll'asscmblca. I giovani. scan-
dendo < polizia as^assina ». c pa-
gherete Battipaglia >. < ieri ad 
Avola ogci a Battipaglia». si 
sono diretti verso il centro del 
la citta. All'altezza di Castro 
Pretono. i celerini. rintanati fi-
no allora in r a v r m a , nono>tan-
te che i fasc-.sti scorra7-?-ivKTO 
indisturbati jier la citta. sono 
usciti. manganello alia mano. 
nol tentati \o di cancaro . Ma 
il corteo s'e frantumato in van 
gruppi per ntrovarsi alia sta-
z:one. Da li gli studenti hanno 
raggiunto via del Vimmale. Ma 
tutta la zona era prev.d:ata da 
un ma^siccio quanto ridicolo 
schieramento di polizia. 

I-a protesta drfili stmlenli pro-
seguira <tamanc all'interno del-
l'Univer.Mta con il blocco di 
ogni a t tmta d:dattica. per poi 
conflu:re no! po^engCio alia 
manifestazione della CGII-. E' 
stato deciso nell'as^emblea ge­
nerale. che. iniziata a Fisica. 
si e p<̂ i trasfenta — tanti erano 
i giovani — nell'Aula magna del 
Rettorato. 

N'ella mattinata davanti agli 
istituti medi e nell'Universita 
migliaia di volantini dai titolo 
€ I padroni uccidono ancora ». 
erano stati distnbuiti e la didat-
tica era stata bloccata in quasi 
tutte le facolta. Al posto delle 
lezioni si erano svolte assem­
blee informative. Verso mezzo-
giorno infine parecchie centinaia 
di studenti hanno attraversato 

in corteo i viali dell'Universita. 
Oggi, dunque. si svolgera la 

grande manifestazione unitaria 
di protesta. A Roma rimarran-
no deserti, dalle 14 alle 17. 
le fabbriche e gli ufllci. Anche 
i tram si fermeranno. I poligra-
flci diserteranno ]e tipografle, 
anc<ie quelle dei quotidian). I 
mercatini rionali si bloccheran-
no in mattinata. dalle 10.30 alle 
11; il sindacato del SACE ha 
invitato tutti i commercianti a 
ritardare di un'ora l 'apertura 
pomeridiana. V ANARF, al qua­
le aderisce la totalita del per-
sonale tecnico ed amministra-
tivo dell'Istituto nazionale di 
fisica nucleare, partecipera alia 
lotta. Alle 15. poi. tutta la Ro­
ma operaia e democratica ri-
spondera all'nppello della Ca­
mera del lavoro per esprimere 
in piazza San Giovanni, la piaz­
za tradizionalc delle manifesta-
zioni operaie. la condanna del-
l*eccidio, per chiedere il disar­
mo della polizia e !e dimissioni 
del ministro Restivo. 

L'Alleanza 

Contadini 
domenica a 

congresso 
Domenica si terra il Congres­

so provinciale deH'Alleanza Con­
tadini di Roma. II congresso 
che si svolgera ad Ariccia 
presso la scuola sindacale del­
la CGIL, avra inizio alle ore 9. 

La relazione sara svolta dai 
segretario provinciale avv. An-
giolo Marroni. 

Studenlesse mentre affiggono manifest! al Maglstero per I'eccldio di Batt ipagl ia. Poco dopo 
la polizia II strappera. 

Domani la sentenza per la donna accusata di aver ucciso l'amico 

Chiesti 12 mini di carcere 
per I'infermiera del Tanax 
Singolare atleggiamento del PM: «Se non volele condannarla restiiuile gli atli al mio ufficio per una nuova formu-
lazione d'accusa» - Troppi latj oscuri nella vicenda: lo riconosce anche il magistrato - Gli inlerventi dei difensori 

Gravissimo episodio sotto gli occhi di decine di passanti 

Pistole in pug no rapinano 
cassiere a piazza Tuscolo 

Alfredo Terel la 

Pistole in pugno due giovani 
hanno rapinato. a due passi da 
piazza Tuscolo. il eommesso di 
una azienda dell'incasso della 
giornata: vale a dire 700 mila 
lire. Poi sono fuggiti a bordo 
di una auto rubata e natural-
mente. nonostante le ricerche 
di poliziotti e carabinieri. sono 
nusciU a dileguarsi. 

-II gravissimo episodio e avve-
nuto alle 19.45 all'angolo fra 
via Claterna e piazza Tuscolo. 
si puo dire sotto gli occhi di 
decine di passanti. Alfredo Te­
rella. 54 anni. eommesso presso 
1 Azienda Tessile Romana. era 
uscito daIl"ufficio portando sot-
to braccio una borsa con 1'in-
casso. 600 mila lire in assegni 
e 70 mila lire in contanti. Una 
125 nuovissima (poi risultata 
rubata) gb si e fermata ac-
canto. 

« Sono scesi due gio\ am. ave-

vano in pugno delle grosse pi­
stole — ha poi raccontato il 
Terella — «dacci i soldi se 
non vuoi passare un guaio... > 
mi hanno detto... non potevo fa­
re altro che consegnare la bor­
sa... sono risaliti in macchina. 
mi hanno puntato ancora ad-
dosso la pistola poi sono parti-
ti a tutto gas. . . >. Al eommesso 
non e rimasto che recarsi dai 
carabinieri a denunciare la ra-
pina: i militari insieme ai po­
liziotti hanno istituito dei po-
sti di blocco nella zona ed cf-
fettuato la consueta battuta che 
si e risolta in un nulla di fatto. 

Successivamente Alfredo Te­
rella e stato pertato negli uffi­
ci di pobaa dove gli sono state 
mostrate decine di segnaleti-
che. ma a quanto sembra 1'uo-
mo non ha nconosciuto nessuno. 
Inutile sottolineare cost come le 
indagini continuano ad essere 
in alto mare. 

la cronaca 
S ^ ^ * 1 5-i . V > -^*.. 

II giorno 
O.Vi e venerdi 11 apn'.e (101-

264 \ OrkiTMst:co: Leone. 

Cifre della citta 
Ieri sono rvUi 75 maschi e 

K2 fenimme- Nati nv>rti 3. St>no 
nv>rti 54 mayrhi e 31 fenimme. 
doi qiia'.i 3 n\;rK>ri dei sette an­
ni. Matnmoni Tfi. 

Mostre 
Disegni e scuiuire di Fabbri. 

Fazzmi, Greco e Mazzullo «*>no 
e^posti alia galleria d 'ar te < I-a 
Borgognona >. m via del Cor­
so 525. 

Quattro porsonali. rispettiva-
mente di Giovanni Paduano. Ed-
nvwdo D'Ago5.Uno. Carlo Di No-
Li e Antonio Pis tnfem, saranno 
allestite da donvim al 20 apnle . 
nei locali del club artjsticw Te-
leuropa. in vwi Re^g;o Emilia 
n. 22. 

Lutto 
E' morto. aU'eta di (& anni. 

il cwnp.igno Saha tore Fabbro-
cino, vecchio mi'.itante del par-
Uto. antifascista. mo-iagba 
d'oro in riovktscenza della sua 
lunga attivita teatrale. Alia fa-
miglia F'abbroncino le condo-
glianze dei compaitni della se­
zione Monti e de!l'< Unita >. 

Festa benefica 
Domam alle 21,30 nell"au!a 

magna del collegio San Leone 
Magno a \ r a luogo una grande 
festa di beneficenza animata 
cla .loe Sentieri. Interverranrw 
alia manifestazione Diana Dei. 
Lelio Bersani. la scuola di dan-
za Pctroushka: Pietro de Vico. 
Anna Canipon. Fiorenzo Fioren 
tint. Ospite d'onore della se-
rata sara Gianni Morandi. Per 
informazioni per la < festa >. 
che si svolge a beneficio del-
l'erigendo Istituto < Mario Ri-
\ a » per bambini minorati fi-
sici della Croce Rossa Italiana. 
ri\-olgcrsi all'ORBIS (telefono 
nn. 47 14 03 oppure 48 77 76). 

Dodici anni di carcere per la 
infermiera austriaca accusata 
di aver ucciso ramico : questa 
la rich:esta del P.M. al proces-
so che si svolge in Corte d'As­
sise. Ma secondo lo stesso ma­
gistrato ne l'lstruttoria. ne il 
dibattimento ha fatto luce in-
teramente sulla vicenda. Cosi. 
d PM ha avanzato ai giudici 
una singolare richiesta: c se 
non doveste accogliere la mia 
richiesta di condanna. chiedo 
che gli atti vengano rimessi al 
mio ufficio ». 

I fatti sono ormai noti. Hed-
wig Hinner. 44 anni, aveva co-
nosciuto il giovane Manfred 
Gernat. di 24 anni. in una 
trattoria: avevano fatto amici-
zia e il giovane si era recato 
a vivere nell"abitaz:one della 
infermiera. in \ ia dei Banchi 
Vecchi. Poi erano soprav-venu-
te difficolta economiche (I'in­
fermiera aveva lasciato il la­
voro per poter s tare insieme al 
Gernat) e. - a I mono secondo 
quanto ha raccontato la Hin­
ner. i due avevano deciso di 
toglier>i la v:ta. 

Naturalmente a questo p-.in-
to le version! oVU'infernvera e 
dell'acc-usa sono oppose- La 
Hinner infatti ha sostenuto 
che Manfred Gomat le fece 
una iniezione di Tanax (un 
veleno usato per ^bbattere gli 
animalil e successivamente si 
inkttd lui stesso il veleno. 

Secondo 1 accusa invece fu 
rinferm:ora a fare Tiniezioae 
a!l'am:co e quindi ad av-vele-
narsi 

C o « e saccesso effettiva-
mente neli 'appartamento non e 
^tato per n:en*.e ch-anto. Se no 
e reso conto appunto lo .^tesso 
P. M. che ha ooncluso la sua 
roq*.i:s;ioTia. chiodon.'io la con­
danna a dodici anni di rec!uA:o-
ne per Hedwig Hinner. Tut-
tavia — Ki dovuto ammettere 
il d<-4to7 Pianura — nol caso i 
giiidic; non arriva>sero a!!e 
mie stesse conclas^xii ch:edo 
che invece di emetterv la sen­
tenza in%nino gli atti a l mio 
ufficio 

Dopo il P.M. hanno preso la 
parola i difensori. a\-;-ocati Di 
Pietropao'.o e Cuttica. i quali 
hanno messo in nI:evo come il 
giovane tede-cti non ave*«e al-
cun attaccamonto alia vita (fra 
l'altro e stato sotto'.ineato che 
il padre del Gfrrwit si era i;^-
ciso impiccandosi) o che q.iin-
di tutto laseij pensare che 
proprio lui abbia au i to 1'idea 
del chiplioe siucid.o. Al term'-
ne i giudici hanno deciso di 
rimiare 1'udienza a domani 
per la breve replica del P.M. 
e dopo si riuniranno in camera 
di oonsiglio per la sentenza. 

Prime battute sulle trattative per il Campidoglio 

Si vuole mettere inpiedi 
il vecchio centro sinistra 

Una ambigua presa di posizione della destra socialista - Le riunioni 
degli organi dirigenti del PSI, DC e PRI — Una soluzione prima 
di martedi — La crisi all'esame del gruppo consiliare comunista 

II centrosinistra e fallito in 
Campidoglio e gia si pensa di 
dare vita a un nuovo centrosjni-
stra sul tipo di quello crollato, 
salvo alcime loggere modifiche 
che lasciano nella sostanza le 
cose come stavano. I partiti che 
facewino parte della maggio-
ranza capitolina si sono gia mes-
si al lavoro per trovare punti di 
intesa che permettano di varare 
una nuova giunta. Ieri sera si 
sono riuniti l'esecutivo sociali­
sta. il Comitato romano della 
DC e il direttivo dell'Unione ro­
mana dei PRI. 

C'e chi sostiene, dopo i pri-
mi scambi di documenti dei tre 
partiti. ehe la crisi potrebbe tro­
vare una soluzione ki breve tem­
po, addirittura prima della riu-
nione di martedi del Consiglio 
comunale. Non sappiamo su che 
cosa possa basarsi questo otti-
mismo, tenuto conto che le po-
sizioni all'interno dei partiti del 
centro-sinistra sono fra le piu 
disparate e contrastanti. Vedia-
mole. Dei repubblicani c'e poco 
da dire, essi sono per una rie-
dizione del ccntrosinistra sul 
tipo di quello crollato. Ogni di-
scorso f-atto dai socialisti o dai 
democrLstiani IK.T una nuova po-
litica viene definito < un ap-
parmamento del grado di coscien-
za e di responsabilita delle forze 
di maggioranza >. 

I socialisti hanno espresso uf-
ficialmente la loro posizione in 
on eomimicato che pur auspican-
do una verifica dell'esistcnza di 
< volonta positive di al tre forze 
popolari » chiede che sia sta-
bilita « l'autosufficienza del cen-
trosinistra >. Una posizione arre-
t ra ta rispetto a quella delfa si­
nistra democristiana e dello stes­
so « grup;K> dei 22 > (1'opposizio-
ne interna al Comitato romano 
dc) che ha chiesto la costituzio­
ne di ut\d maggioranza che ab-
bw i un rapporto nuovo coi co­
munisti >. E' vero che la posi­
zione c ufficiale > non e quella di 
tutto il PSI. ma solo della mag­
gioranza (nermiani e tanassia-
ni). La sinistra e i demartiniani 
si battono perche la crisi per-
metta en effettivo rinnovamento 
in Campidoglio. uno tsvecchia-
mento > dei metodi passati. una 
politica ehe esca daU'immobili-
smo e taglia netto con le vec-
chie clientele. 

Alia Democrazia cristiana ab-
biamo accenrtato. Questo partito 
si prescnta estremamente diviso: 
da una parte la maggioranza 
(Petrucci. dorotei. fanfaniani di 
Darida ecc.) che si e raccolta 
intomo al neosegretario Cutrafo 
e dall 'altra il «gruppo dei 22 > 
che vuole rkmovare sia il partito 
che la politica capitolina. 

Con questo mosaieo di posi-
zioni si dovrebbe mettere in 
p:edi il nuovo centrosinistra. 
Impresa abbastanza ardua. co­
me diceva mo. E diventera ancora 
piu ardua se il c gruppo dei 22 >. 
la sinistra socialista e i demar­
tiniani si batteranno per dare 
vita in Campidoglio a una nuova 
maggioranza e a una nuova giun­
ta. eapace di portare avonti i*i 
serio programma popolare. Una 
politica che impedisca a Petruc­
ci e ai suoi amici di considerare 
il Campidoglio una loro riserva 
di caccia. 

Ieri sera intanto si sono riu­
niti i segretari delle sezioni co-
muniste della citta. Oltre ai fat-
ti di Battipaglia. e stata esami-
nata anche la crisi com-jnale e 
le kiiziative da prendere in ogni 
rione per dibattere fra la popo­
lazione i problemi insoluti della 
citta. 

Questa sera, alle ore 17. si 
ri inira il gruppo consiliare co-
m-mista. 

t. c. 

il partito 
SEMINARIO — II 3. semina-

rio su! X I I Congresso previsto 
per il 13 alle Frattocchie e rin-
vialo. 

CORSO 1DEOLOG1CO — Pie­
tralata 18,30 prima lezione con 
Quattrucci. 

ZONA TIVOLI SABINA — Do­
menica 13, ore IS, presso la 
casa del popolo di Roviano riu-
nione straordinaria comitato 
zona. 

MANDAMENTO GENZANO -
Ore 19 Aida Tiso. 

COMITATO CITTADINO MON-
TEROTONDO — Ore 20,30 Bal-
di e Fredduzzi. 

GRUPPO CONSILIARE CA-
PITOLINO — Opesta sera alle 
ore 17 in federazione. 

GRUPPO GIUSTIZIA — Ore 
20 In Feo>razione con Pochetti. 

TESSERAMENTO — Quartic-
ciolo ore 20 i CD di Quarticcio-
lo. Tor Sapienza, segretari di 
Tor de' Schiavi, Villa Gordia-
ni, Nuova Gordiani e giovani 
con Greco; Tibuiiina 20 C D . 
Favelli; Mario Alicata 19 as-
semblea Sacco; Mandamento 
Nettuno ore 19 presso sezione 
Anzio; Vellefri Fusco; Clrco-
scrizione Mare ere 18,30 pres­
so sezione Fiumicino riunione 
segretari di sezione ConslglIe­
ri di Clrcoscrizione con Bac-
chelll; Aiberone ore 19,30 C D . 
con Blschl. 

Gli studenti delPArtistico 

Occupano il Liceo 
che sta crollando 
Assemblea con insegnanti e genitori — Crepe 
nei muri e nei pavimenti — Lezioni di 40 minuti 

Gli studenti del liceo artisti-
co di Corso Vittorio hanno oc-
cupato la loro scuola ieri mat­
tina. Nei pomeriggio si e svol­
ta a via Ripetta. nei locali 
deH'altra sede del liceo ar-
tistico. un'assemblea a cui 
sono stati invitati professori 
e genitori degli alunni. j>er 
informarli sui motivi dell'oc-
cupa-Tione. L'edificio di corso 
Vittorio e i>ericolante. Van 
settori addirittura sono in pro-
cinto di crollare. Profonde cre­
pe si sono prodotte nei solai. 
crepe che attraversano in nume­
rose aule tutto il pavimento e 
le rendono estremamente insta-
bili. Basti dire che e sufficiente 
bat tere un piede in terra per 

Assemblea 

allievi arte 

drammatica 
Gli allievi dell'Accademia na­

zionale di Arte drammatica in­
vitano attori. registi e tutte le 
categorie dello spettacolo ad 
una assemblea che si terra og­
gi alle ore 21 nei teatrino di 
via Vittoria. 

veder t remare tutte le pareti . 
Gia un mese fa i vigili del fuo-
co hanno fatto un primo sopral-
luogo ed hanno dichiarato peri 
colante l'edificio. Da allora gli 
studenti sono andati a scuola 
divisi in due turni e svolgendo 
lezioni di quaranta minuti l 'una. 
Per un mese e durata questa 
situazione, I proprietari dell'edi-
ficio ftutto lo stabile appartiene 
a privati) non l'hanno ancora 
riparato. e d'altra parte non e 
che un semplice « rattoppo » po­
trebbe dare stabilita a dei lo­
cali che debbono contenere cin-
quecento studenti. L'unica solu­
zione sarebbe una nuova scuola. 
« Proprio per far sentire questa 
esigenza alle autorita che fino ad 
ora ci hanno dimenticato — han­
no detto gli studenti — abbiamo 
occupato l'edificio. Non possia-
mo piu sopportare questa situa­
zione. Ora. non solo non possia-
mo studiare. ma non abbiamo 
possibilita di riunirci per le no 
stre assemblee. ne possiamo 
svolgere i controcorsi ed impo 
s tare diversamente tutta la di-
dattica. come invece avevamo 
chiesto con l'occupazione di un 
mese fa. Inoltre noi. affinche 
questa assurda situazione non 
venga a colpire noi studenti. 
chiediamo di non essere classi-
ficati per il II t r imestre>. 

Consegnato dai congresso 

Apollon: 1 milione 
dalle Cooperative 

Delegazioni di lavoratori all'Ital-
casse e agli istituti previdenziali 
Una delegazione di operai del-

l'Apollon. la fabbnea occupata 
ormai da 11 mesi, e in t enenu ta 
ieri alia seduta pomeridiana del 
XXVTn congresso nazionale del­
la Leca delle cooperative in cor­
so ali 'EUR. 

II congresso ha espresso la 
piu viva solidarieta ed ha stan-
ziato un milione per sostenere 
la lotta dei tipografi romani. 
In mattinata un'altra delegazio­
ne dell'Apollon si era recata 
allTtalcasse per chiedere una 
defmitiva presa di posizione da 
par te de l lEntc nei confront! di 
Borgognoni che appunto dall'Ital-
casse aveva rieevuto un prcsti-
to di 360 milioni per riaprire 
l'azicnda senza poi rispettare 
gli impegni. 

Altre delegazioni di operai ed 
impiegati della fabbrica si sono 
recate presso gli istituti previ­
denziali 
PERSONALE UM\T.RSITA' — 
II personale non insegnante del-
l'L'niversita. aderente al sinda­
cato FNDS^GIL. scendera in 
sciopero dai 14 al 17 apnle per 
rivendicare la npartizione fra 
tutto il personale non msetmante 
di tutti i proventi. la percen­
t i l e del 10 per cento sui con-
tnbuti di ncorca. Ia revisione 
dei contratti , l'istituzione di cor-
si di actriornarr.ento. il paca-
mento decli arretrat i e la si-
stemazior.e a contralto secondo 
l'anzianita ed il mento . 

La «Gri l l i» 
non sara 

piu chiusa? 
La scuola all 'aperto del Gia-

n:co!o non verra chiusa? Assi-
curazioni in questo senso sono 
state date dai direttore di cir-
coscnzione dott. Bassi al l 'as 
semblea dei genitori riunita ieri 
sera nella sede del circolo cul-
turale c4 \ e n t i > . Presente al­
ia riunione era anche un rap-
presentante deH'as'icssore alia 
P.I . che ha confermato la vo­
lonta deH'amministrazione di 
non chiudere la scuola. 

Ancora pero non si e avuta 
una nsposta ufficiale scritta ai 
molti interrogati\i che circolano 
sulla sua sorte. In questo senso 
la compagna Maria Michetti. 
consigliere comunale. ha reso 
noto che il gruppo comunista 
ha presentato una interpellan 
za a nsposta scritta con la 
quale si chiedono due fonda 
mentali impegni: la scuola non 
sara chju^a. anzi deve essere 
na t ta ta o ricostruita con la 
procedura piu celere e ncssuna 
installazione (ristoranti. bar . 
ecc.) deve essere costruita sul 
piazzale del Gianicolo neancbe 
a carattere p rowisono . 

Arrestato: minacciava 
di rapire una bimba 

E' finito dentro dopo aver 
invano tentato d: estorcere ad 
un lontano parente. con la mi-
naccia di rapirgh la ficlia. un 
milione. Si tratta di uno stu­
dente unners i t ano . Giuseppe 
Valboa, di 22 anni. che e stato 
arrestato dai carabinieri. 

Da due mesi ormai il signor 
Giuseppe D'Andrea. eommesso 
presso un ministero. riceveva 
lettere e telefonate minatone. 
n tono era sempre lo stesso: 
se non consegm un milione. 

soster.eva ranommo ricattato-
re. rapiro tua ficlia T:ziana. 
una bambina di due anni. 

II D'Andrea. pero. nvin si e 
fatto mLrr.onre ed ha a w e r -
tito l carabinien. All'appunta-
mento per la consegna dei quat-
tnn i . cosi. al posto del eom­
messo si sono recati i militari: 
Giuseppe Valboa. vista la mala 
parata. ha cercato di fuggire 
ma e stato raggiunto ad mm 
marietta to. 
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II Teatro delFEmilia - Romagna a Milano 

L alternativa della 
rivoltain "Woyzeck ii 

P A R I G I — La giovane atfrice tedesca (ma trapiantata a 
Par ig i ) Mar the Kel ler , messasl in luce in c Non prendete il 
diavolo per la coda > si appresta a interpretare un nuovo 
f i lm di Philippe de Broca, accanto a Jean-Paul Belmondo. 
« Lei > sara la f idanzala di c lui s, un giovane che e dotato 
della straordinaria facolta di leggere i pensieri della genie 

Nel vecchio Odeon restaurafo 

Parigi: «via» 
al Teatro 

delle Naiioni 
Spettacolo inaugurate dell'Abbey Theatre di Dubli-
no - Un nuovo cantautore alia ribalta: Gilles Dreu 

Nostro servizio 
PARIGI, 10. 

Con la rappresentaziotie di 
She stoops the conquer di Oli­
ver Goldsmith, allestita dal-
VAbbey Theatre di Dublino. e 
cominciata ieri sera la sta-
gione 1969 del Teatro delle 
Nazfoni. 

Per la circostanza e stato 
riaperto al pubblico I'Odeon, 
il teatro che.tdopo gli inciden-
li del « maggio > jrancese e 
stato chiuso Quasi undid mesi 
per lavori di restauro. L'occu-
pazione della sala da parte 
degli studenli e i snccessivi 
violenti attacchi della polizia 
ovevano causato danni rile-
vanti: e, dato che se ne e 
presentata I'occasione. sono 
stati apportati aU'impianto mi-
glioramenti di cui gid da anni 
si avvertita la necessita. Tra 
I'altro c stato sensibilmente 
imgliorato il sistema per la 
traduzione simultanea: accor-
gimento, questo, indispensabi-
le poiche c Qui che. propria 
per le manifestazioni del Tea­
tro delle Naziom, sono ospi-
tale le piu importanti compa-
gnie di prosa di tutto il mon-
do. I lavori sono coslati una 
cijra che si aggira attorno al 
milione di Jranchi. 

Altra novita e che la sala 
ha definitivamente cambiato 
di name: non si chiamera piu 
Odeon. ma Theatre de France. 

Resta ora da stabilire chi 
tara il nuovo direttore artisti-
co; Jean Louis Barrault, scelto 
come capro espiatorio, fu al-
lontanato dall'incarico dopo i 
fatti di maggio dal governo. 
che controlla Vente e lo sov-
renziona con uno slanziamen-
to annuale di 650.000 jranchi. 
Per ora tutto d nelle mani del-
Vamministratore, Felix Giaca-
mini, che aveva I'incarico gia 
da prima deil'anno scorso. e 
che ha organizzato lattuale 
ttagione del Teatro delle Sa-
zioni, la quale si protrarra 
per due mesi e mezzo. 

• • • 
Le condizioni del teatro a 

Parigi non sono attualmente 
— com'e noto — floride. Ep-
pure c'e ancora chi ha il co-
raggio di tentare I'awentura 
del lancio di un nuovo locale 
e di una nuova compagn'ux. II 
regista Jean-Marie Patte (un 
ex seminarista che si e imposto 
all'attenzione del pubblico pa-
rigino mettendo in scena Les 
bonnes di Genet interpretata 
da snli uomini) innupurerd il 
14 aprile un nuovo teatro, il 
tf^quantacinquesimo a Parigi, 

che si chiamera Le Jardin. Sa-
ranno rappresentati Les re-
cits bouddhisques. racconti fi-
losofici tratti da un'opera del 
sapiente Chen King, i quali 
comprendono anche un dialo-
go tra una gatta e un gallo. 

• • • 

Dopo un'assenza di due onni 
dalle scene, Edvige Feuillere 
interpretera in apertura della 
prossima stagione L ' u o m o al ia 
p a n dell'irlandese Hugh Leo­
nard. Si tratta di una comme-
dia a due personaggi; I'altro 
interprete sara Bernard Fres-
son. L'ultima volta che la 
Feuillere recito per il pubblico 
parigino fu nell'ottobre del '67, 
in U n e q u i h b r i o d e l i c a t o di 
Albee. 

• • • 

Dopo aver calcato, piu per 
divertimento che per desideno 
di far Vattore di professtone, 
le scene di alcuni teatri della 
Rive Gauche, recitando nella 
B i s b e u c a d o m a t a ed in alcune 
p i e c e s di Imesco. Gilles Dreu 
si e afermato in questi ulUmi 
tempi come uno dei piu dotati 
cantanti francesi: dnerso dai 
prodo'.ti deU'mdu-tria della 
musica leggera, questo qiova-
ne cantautore francese. ex s'it-
dent e di medicina, e stato pa-
ragonato dalla critica piu at-
tenta. per la forza e la gene-
rosita, a Jacques Brel, dal 
quale lo diversifica Utttavia 
uno stile personalissimo. Que­
sto ventisettenne can'.au'.ore, 
nato in Belgio (da qui il su-> 
name d'arte Dreu. che e 'I 
name della cittadma eke gli 
ha dato i natali) ha comincia-
to soltanto nel 1967 la sua aU:-
vitd <pubbhcay di cantan'e, 
esibendosi nei cabarets pa<-i-
Qint, su tesli ermeUci ed ac-
compagnar.dosi con la chitar-
ra. Poi. dopo il clamoroso sue-
cesso di A J o j e t t e . .<» e rivolto 
ad a l c u n i te<ti d'trnpegno chi­
le, riattualizzando, in chiare 
c&istenziaXe, un b c l folk sontj 
iamaicano CMerci bon D;e-j , 
ora divenuto P o u r q u a i bon 
D i e u ) e scrivendo due com-
posizioni, dedicate rispettiva-
mente a Emiliano Zapata e a 
Theodorakis (quest'ultima, in 
italiano, s'mtitola D o l c e Ate-
n e e narra della perduta li-
berta della Greda dopo il 
cofpo di Stato dei colonnelli: 
ma il canto di Theodorakis c 
una speranza per i democra-
tici di tutto il mondo). Ora, 
i sum pczzi miqliori sono rac-
colti in un lor.p pl . i j in£ di rc-
centissima pubbheazione. 

m. r. 

Una interessante inter-
pretazione del dramma 
di Biichner ma forse 
destinata a un pubblico 

ristretto 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10 

La lix.Mnil.iia e giustissuna. 
Una inanu rossa afTer.-a tra 
it* dita il nonie Woj«\ . 'k. e le 
quattro ult line lettere nmpic-
u o h s c o n o . si sgretolano; mon-
tre ai vedono, chiare e ferme 
> prime t i e . Co»i e que 
sto Woyzeck rappresentato al 
D u n iu dalla compagina della 
Comumtu teat rale (iell'Emilia-
Koma^na eho — forte del fat-
to d i e l o p e r a e i iKonpuita — 
\ i e inter; eiuita con una edi 
/ l one orisimale, che fa e^plo 
dere d.il di dentrii il t f s to . lo 
esaspera . ut i luzandolo quol tan-
to che serva al suo di icorso, 
che i> prevalenteniente ininuco. 
Ma di una iviinesi che . pur par-
tendo da tnodelli a^^u noti e 
c h e ormai nun sono piu di mo 
da, come il Living (ammevso 
che si po>sa parlare di mod a 
per quoati u!io\ani attori che 
^e^oono una lo:o strada di n-
cerca e can que.'to Npettatolo 
p a i e s iano ancora decitro un 
lin^uai!^io ge^tico ora in fase 
di nuperainento). ne.M-e ad attin-
gere, piu che non fa cease ne-
gli Uccelh. una sua ostinata. 
chiu^a. de termmante coerenz<i. 

La rejjia di Cobelli e il lavoro 
collett ivo del gruppo approda-
no ad un risultato di compattez-
za. di ossess ione c h e vanno nel 
senso del Woyzeck. tragetlia 
del dolore e della niistificazio-
tie. deH'oppre^sione. del biso-
gno di l iberazione. In piu. oltre 
il testo. indicano (o presumono 
di indicare: ma la \o lonta e ab 
basfan/a esp l ic i ta ) . nella cupa 
iterazione dei ges t i - ch ia \ e . co 
m e quel'.o. eonclus ivo . del l 'assas-
sinio di Maria, l 'amante di 
Woyzeck. da parte di Un. l'uo­
m o soldato. l'uomo ridotto alia 
sua piu bassa espress ione (t il 
grado piu basso della razza 
umana T. d ice 1'imbonitore alia 
fiera presentando la sc immia 
vest it a da so ldato) . l'alienato 
totale. c h e trova barlumi di 
disa!iena7ione culminanti nella 
rivolta di'sperata. indicano. di-
c e v a m o . un'affermazione di al­
ternat iva. L'alternativa della ri­
volta. della presa di coscienza. 

Ci sono, nel lo spettacolo , dei 
momenti a s sa i riusciti , c o m e 
l'inizio. con quel gruppo di at­
tori che non vuol recitare. ed 
b co<;tretto a farlo. dentro una 
scena con tre pareti di luci . e 
!a voce fuori c a m p o d i e da pli 
ordini: c o m e la scena della vec-
ch ia (l'attore Graziano Giusti) 
c h e si t n i c c a e poi inizia il 
racconto. belli=;simo. del bim­
bo rimasto solo sulla terra (rac­
conto c h e e un po" il < leit­
motiv > del lo spettacolo. ritor-
nando e>so piu e piu vo l te ) : 
quello dell 'albero spo i l ia to dei 
rami da Andres e Wo\veck: il 
f inale, con il delitto ripetuto. 

Ci sono anche dei compiaci-
menti formali. c o m e i corpi nti-
di dezli uomini. In certi mo­
menti hai la sensazione di una 
sovrabbondanza di fantasia, di 
invenzione s e m p r e a l ivello del 
mimo. in cui e da ricono^cere la 
mnnn del Cobelli piu e ^ t r o ^ 
m a anche plii barocco. 

Nel comples5^). una proposta 
interessante. Vien fatto di chie-
Ho'^i. tuttavia. c o m e e w a si 
ponga nei confront! del suo 
pubblico d'elezione. il pubblico 
popolare deU'Emil ia-Romagna. 
Pur con le intenzioni e le e a s e 
rluscite. anche su] piano di una 
visualizzazione cosc iente di una 
teatralitA che vuo'.e romperla 
con quella tradizionale. che 
vuo'e norsi * in alternativa >. 
re^ta il fatto c h e s iamo ancora 
al d:'scoT=o in c i fra . o alia rap-
presentazione per iniziati. per 
una r i^ret ta cerchia di pente 
del mest iere . P e r lo meno vor-
re-nmo che i 2.rr>-ani de'.la Co-
mun:ta sent issero c h e Ve^iee-;-
za di un teatro n:ii chiaro. piu 
txnanamente ricco. non contra-
<a con la neces=ita di nuovi 
linffuaegi; e 'in prob'ema di 
maturazione. 

D e d i attori-mimi rienrdiamo 
Francesca Renedett i una rab-
b o v i Maria pre^a dal sesso e 
dalla morte ; Antonio Pio-.anel-
15. un Wo>7erk < umiliato e of-
fev> >. ma >m po' a'-erbo COT>» 
voce : M a x i m o Cas fri . -.1 tam-
h j r m a e z i o r e «ed ittoro av'do di 
d->nre e di zrappa: V'-2:n;o 
GazzA'o. ecce ' lente med-co: Ce-
^are G^'li. '.] c a i i t a r o I,-) sare-
na d: i j c i e d- M a - . o Zcr/.a- i 
co=?um; d: Bignardi. 

a. I. 

le prime 
Musica 

Previtali ed 
Emil Ghilels 
all'Auditorio 

C'e stato tin concertone. nie:*-
coledi -sera. all'Auditorio. du-
rato (in quaM a iiKv/anot'-e. La 
« c o l pa •» e stata aUnbuita. ad 
Antonio \'eretti del quale Fer­
nando l 're\ it . i l i ha \o luto n 
prxventare / M-tte jvccut i . 1111 
.stero coretijirafico IH»I COIO e 
o. ' i lnst i . i (fu rip I'MI iiveii'.e 
meiite am he al l't . i ito della 
<),>eia ill uno s v U . u o o di b.il-
le'.tii. t h e esi'l - t e s - o — l ' i e 
\ Hah — »ii.e>M.' 111 « p: iiiui « 
asMilut.i .1 Ko'ii.i. iu1! l'J>ti. 

l-i <.-o:n;)o>i/ one put) sembra-
l e proli--»vi n u una \o l ta c h e 
si e IIK\->~<) in ino'.o un certo 
meccan . snw non c'e tla fare 
altro se non assecoiidarlo. C'e 
una IntroJu/jone. ci >ono 1 set 
te peccati (sette IK.'//I orche-
strali) . ci so'io le in-nitenze 
iso;ct» [Kissi corah>, e il Finale 
si artictvla in due momenti. 
Dunque: dieia-vsette p.ceoh bra­
in. d i e M * I a i o r . m o > una se-
rie di dodici suont. 

La trama oivhe.stra'e e co-
rale intessuta tLi W-retti e di 
prvzio-wi tjualita: qtK'^to e lo 
importante. S k v h e d iiubbhco 
ha resist i to ( s e la mu^ ca do-
decafonica ave-.se sempre ese-
euzioiu cosi ferv.de e intense, 
inolti per.si.stenU pre^iudizi ca-
drebbero in frantumi) . e Ve-
retti e ap,Kirst> al podio p ;u 
volte per raccvgl iere applausi 
largamente prevalent! su qual-
che zittio. 

Del pari, se tutta loix»ra di 
Spontini. Ohmpia U819i, po-
tesse a v e r e lo s lancio e pro-
prio il tripudio fonico c h e Pre­
vitali ha ecc . ta to nella Ourer-
turc. sarebbe piu difficile per i 
superst.ti neniici del no.-tro 
compositore insistere sull 'acca-
d e m i s m o o sul nianierismo di 
Spontini. che . trasferitosi in 
(Jennania, proprio dopo l'O/im-
}ha. nt>n nianco tii mfluenzare 
cert i impeti del g iovane We­
ber. 

Fernando PievitaJi . a n d i e 
con il secondo Concerto per 
pianoforte e orchestra, op. 83. 
di Brahms, ha prediletto sono-
rita piuttosto acoese . ma la lu-
m m a r i a fonica non ha per nul­
la impres-sionato il grande pia-
nista soviet ico E m J Ghilels il 
quale, anzi . ha tranquillanien-
te sopraffatto l'orehe.stra. spri-
gionando dal pianoforte un suo-
no grandiaso. 

L'mterpretazione di Ghilels e 
di quel le che rimettono le co­
s e a posto. e per un lungo 
tempo. 

P e r quanto formidabile e im-
petuoso. Ghilels controlla tutto 
a! mill imetro. con Iucida pre-
cisione- Certi « t n l l i >, partico-
larmente quelli del primo .41-

Aperta a 
Firenze 

la Rassegna 
degli Stabili 

F I R E N Z E . 10 
La V R a s s e g n a in ternaz io -

n a l e dei Teatr i Stabi l i si e 
i n a u p u r a t a q u e s t a s e r a , a l ia 
P e r g o l a , con l a Cantata di un 
mnstro lusitano di P e t e r 
W e i s s , p r o p o s t a da l < G r u p p o 
T e a t r o e Azkine > p e r la r e a i a 
di G i o r g i o S t r e h l e r f che ha 
p u r e c u r a t o la t r a d u z i o n e e lo 
a d a t t a m e n t o de l t e s t o oritrina-
l e ) . L a Cantata, c h e ha otte-
nutn un c a l d o s u c c e s s o . si re-
p l i c h e r a s i n e a d o m e n i c a . P e r 
lunedi e p e r m a r t e d i s o n o in 
p r o p T a m m a il s e c o n d o e il t er -
20 s p e t t a c o l o de l la R a s s e p n a . 
pre'ent-at i r ; s p e t t i \ a m e n t e da l 
la F r a n c i a e da l la G r a n R r e 
t a g n a D o m a t t i n a si a p n r a . 
s e m p r e nel q u a d r o de l l a m a ­
ni f e« taz ione f . o r e n t i n a . il Con-
v e p n o i n t e r n 3 z i o n a l e di s tu­
d io . d e d i c a t n q u e s t ' a n n o al te-
m a : < Condizi- ine e r e s p o n s a -
bi l i ta de l t e a t r o . o s e i >. 

Tra questi cinque 
gli ifaliani a Cannes 

La c o r n m i s s i o n e di prese l e -
7 o r * per l e m a n . f e s t a z i o n i 
c i n e m a t o c r a f i c h e interna7iona-
li ha s C t ] t o c i n q u e f i lm ita-
l iani da s e c n a l a r e al m m i s ' e -
ro p e r il T u r i s m o e lo spct -
t a r o l o a f f i n c h e \cr.ai des i -
p n a t o qi ie l lo c h e r a p p r e s e n t e -
ra u f f c i a l m e n t e il c i n e m a ita-
l i a n o al p r o s s i m o F e s t i v a l m-
t e m a 7 i o n a I e di C a n n e s . 

I c i n q u e f i lm s o n o nel l 'ordi-
n e : Dillinger e morto di M a r c o 
F e r r e r i . Flash back di R a f f a c ­
i e Andreas= i : Un certo giorno 
di E r m a n n o Olmi , Sotto il se­
gno dello Scorpinne di P a o l o 
e Vit torio T a v i a n i e Serafino 
di P i e t r o G e r m i . 

H a n n o f a t t o p a r t e de l l a 
c o m m i s s i o n e r a p p r e s c n t a n t i 
dt gli autor i . produt tor i , distri-
butor i , dcU'ente di g e s t i o n e e 

dei g i o m a l i s t i cir .ematocraf. '-
n . La p r e s e k - z . o r ^ e st^.ta ef-
fettu^t-i <u un e ler .co di \ e n t i 
r o v e f i lm propo^ti da i vari 
produttori ita' . iam. 

«Yenere in visone» 
sequestrato dalla 

dogana USA 
NEW ORLEANS. 10. 

II film «Vc-nerc in \ i s o n e >. 
una copro iaz ione ita'.o tedesca , e 
ftato sequestrato dal le autonta 
rioganah a m e n c a n e per poisi-
b.le os^enita. 

Le autonta si sono pero ri-
fiutate di confermare o smen-
tire la notizia. che e stata d a t i 
ifri dal procuratore L O U . J La-
cour. 

U'gro. sei i ibravano incidersi in 
uno squil lante metallo. Nel se 
t-omlo T e m p o il < crescendo > 
ha raggutnto una metlita pie 
nei&i tmibrica. L'Andnnle. fa-
nuxso. qiK'llo a w Kit) tl.ii \ i o 
lonceili . ha poi c o n v n t i t o al 
piamsta di sve lare un tocx-o 
uvorbido e felpato, un suono 
eleixiaco. placato. ma sx-mpre 
jwonto al io scat to piu t n \ o l -
gente. L'eleganza con l.i quale 
Ghilels ha affrontato il t i iule 
Allegretto arazioso, ha addirit-
tura strt^gato 1' pubblico 

Successo strejvtoso, co-i un 
bel l i ss imo Schumiinn fuo-i puv 
gramma. 

D i m 1111 (Jlnlels COIK !>i(ifi a l i 
stagione <la c a n v r a tlell \ v \ .1 
deinia <li Santa ( \v i l i . t . 'iitei 
pientantlo nella S.1I.1 <li u. i dei 
Greei p^igine di Bach, tli We 
her (una Sonata), di \1cola1 
Karlovic Medtner (1880 1(.».in e 
tii Strav uiski (la Miife tla / 'c 
tru-ka). 

e. v. 

Cinema 

Gli intoccabili 
A colore che contiimano a d u e 

dere le « prove > tlell'amei ita-
ni / / .»/ ione <lel no.stio imt ' i iu . 
lons ig l ia ino la \ i s i o n e tii questo 
lilin. nel <[iiale vieiie npreso S 
tenw — t ipicamente o l l i eocea-
nico — del bandito mdiMiiuali-
sta. romantico. leale a suo mo-
do. m lotta con'ro l.i delmqueii-
/ a oigani/ / - i i ta a livello indu-
s t n a l e . Hank McCain (tale il 
nome) e fat to usc ire di p n g i o n e 
111 anticipu. dai maliosi della co-
sta occ identa le , per essere uti-
liz>iato in una sortLi battaglia 
jntestina coiitro 1 boss di New 
York; ma . ucc isogh il figlio 
(strumento della macchinazio-
ne) . Hank fiiiLsce JKT effettuare 
da solo il previsto colpo da due 
mihoni di dollari. avendo I'uni-
co aiuto de l l a giovane seconda 
moglie. Braccat i dalla potenza 
gangster is t ica , moriranno i » i 
entrambi, con l'aggiunta del la 
prima mogl ie del fuon legge . che 
gli ha offerto ge i ierosamente 
una ma no. 

Giuhano Montaldo ha diretto 
Gli intoccabil i con decente m e -
stiere, m a senza riuscire a c a -
ricare di nuovi sigmficati una 
storia f n t t a e r i fntta . La pre-
senza i ta lo-amei icana nella ma-
lavita statunitense. i rapporti 
tra quest'ult ima e l e autorita: 
sono c o s e c h e conosc iamo da 
tempo, c c h e qui vengono sfio-
rate superficialmente. Res ta , 
ma, pur es so . quanto risaputo. 
il ritratto del protagonista. al 
quale John Cassavetes fon i i s ce 
un minimo di credibil ita. soprat-
tutto nei rari momenti in cui e 
sua partner la brava trena Ro-
« lands , e non quella pupattola 
di Hntt Ekland. G a b n e l e Fer-
zetti. Sa lvo Randone. Pierluigi 
Apra. Gigi Pistilli e M a r g h e n t a 
Guzzinati contnbuiscono a far 
as segnare al prodotto la nazio-
nahta i tahana. Ci sono inoltre 
Peter Falk e Florinda Balkan. 
che .-ta gia diventando c o m e il 
prezzemolo. D u n certo effetto 
(per chi si contei i ta) le esplo-
sioni che mtroducono la grande 
rapina. In quell 'occasione. s e 
non andiamo errati . sa l tarono in 
a n a perfino i t e a t n di posa. Ma 
ne valeva la pena? Colore, 
schermo largo. 

ag. sa. 

Io sono curiosa 
Decisamente . la crit ica ita­

hana e poco t curiosa >. e. in 
particolare. poco disponibile ver­
so 1 fi lm di Vilgot Sjoman. Lo si 
e visto quando e comparso su-
gli schermi itahani, per la pri­
ma volta. il film di Sjoman 491. 
I^i conferma t- stata l 'accoghen-
za r i s e n ata a /o sono curiosa 
Uaa ar iiufikcn-gul). la pr ima 
parte di un * caleidoscopio sul-
la Svezia » che si conclude con 
lo sono c.rio-a hlu, non ancora 
apparso in Italia. 

Vilgot Sjoman e davvero piu 
che una speranza per il < nuo-
\ o tineii .a > svedese . un c ine-
111.1 ciie in t inde rompere deci-
«a;nentt con l.i l.nea del la poe-
tita bergriunuma. lo sono vu-
rwa — fir alio) — t h e ci giun-
ge n.itur.tin.tr.te censurato in al­
cune purl. — (Kirta ancora avan-
ti !a c n t . c a spjetata c h e Sjoman 
aveva < -prt ss/) m 491. 1^ strut-
tura imuL.is'.ca diviene piu com-
p' f s ja . v a'tra-werso il momento 
e s t ranc in ' e d«-l « c i n e m a nel-
cin'-m.! * .S / inun costruisce con 
rigore i s t r e m o 1! suo s a g g i o 
.socio 1 ol:: a s ji c s istema » sve -
(i<-c(. cf^inlis-.i tn iegho socialde-
m'KMl.c in . <i'i\e a r ' o r a por-
m^r\Z<'Tio !e •? b . irnere di c l a s 
=<• 1. <• d >•. i- la nuova societa 
rit-I lx-n<-s<cre r,propone sot to 
i.r.a ' i .o- divtTs.i !e n u o . e con-
traddi/io'".' 

•̂11 il f !'n si i-spande. e la 
s i a i t rr^ ia critica ideologic a 
cm: .L- p i A - I « : : I piu inquittan-
ti <ifl.tr ct'i.t'-.idc.z oni che dila 
n n n o il n.ondo. Attraver^o l'm-
'erpre'e pi^rsor^cgio Lena <e 
da\-vtro y.raord nario come Sjo­
man per mezzo df! rapporto dia-
lcttico tra '.J realta della \ ita 
e la reaita-del film * visst,te » da 
I/ena rie=ca a prudurre una c n -
t,ca uleolo^.ca dell 't mtegrazio-
r,e» d i v . c r o imp.etosa ed e 
serfipiare). Sjoman brucia tutte 
le ist.tuzioni svede-si (persino il 
movimerito della non-violenza e 
=tato t~tit^zionali7zato...). smon-
ta 1 mes-saggi pacificati dei non-
vio'enti e dei cultori della fi lo-
sofia Zen. mterpolando 1'imma-
gme del s indacahsmo s \ e d e s e 
che ha r.'nunciato a l ia lotta di 
c lasse con quella della lotta di 
liberazione nel Vietnam. Infine. 
la smilizzazior.e del problema 
<essuale. condotto sul filo sot-
tile della s i n e e n t a umana . Per-
corre il f i lm una violenza sati-
rica. densa di risonanze dram-
matiche. n s o l t a splendidamente 
nella sua forma cs te t i ca . 

vice 
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« Macbeth » 
e « Aida » 
all'Opera 

Domenica , nlle 17, in alili 
alle dn i ine . replica di « Mae-
t i i ' l l i ') <li V i - u l i ( i t i p p i . 11 ">''>. 
i l l t e t l o d . i l m . u s t i o Urimo H.n -
tolett i e con lo stesso eoinples-
so artist ico del le p ieeet lent l 
rappresentnzloni l.unecll 14. al­
ii- ore 21 p i e e i s e in abb. alle 
pi line serali . « Aida » di V e i -
di. eoneertata e diretta tl.it 
maes tro J o h n Daibirol l i , inter-
pretata tla O w y n e t h J tint"?. 
Kioienza C'ossotto. G i . m f r a i u o 
Ceeehe le . A n t o n i o Ho> er. Ivo 
V n u o , Mario Hinaudo e Fer­
nando Jaeoput-ei. Maestro del 
eoro Tul l io Boni 

C0NCERTI 
ACCADKMIA F I L A R M O N I C A 

K O M A N A 
Cliovt'dl alle 21.15 te . i t io 
Ol impieo e o n e e i t o del ce le -
lire mezzo soprano Slnrle.\ 
V e r i v i t (tagl 1'-"') I" p i" 
giaiiini. i musie l ie ill Haeiulel. 
Brahms. Mllhaut! B i g l u t t i 
alia t l l a n n o m e a 

A S S O C . A M I C I 1)1 t ^ S T I C L 
S . A N G K L O 
Domenica al le 1"..>0 « I.a vo­
ce umana » di K F'oiiU-ne. 
.•s.'cu/ioiie in foim.i « i i - i iua 
per una sola pe i -ona S o p i a -
iio N'. V. i le iv . eollatioi a to ie 
al piano CI. Koisi. e eonet-i lo 
il.'lla pianist. i S KciM-mliau 
Musiehe di Chopin 

COItO 1 'OLIFONKX) VAI.I.I-
C K L L I A N O ( V i a X X I V .Mag-
Rio. 9 ) 
Domenica al le 21 musie l ie pei 
organo e s e g u l t e du J Tieknei 
<» l l i s tor ia J o b » ill Ci. Cai i s -
Mini. Ksecutoi i C Sear.uigel-
Ia. L Bertozzi . C. Piee in i 
Dtr. G Agost in i . 

ISTITHZUJ.NK U M V E K S I T A -
ItIA OKI C O N C K R T I 
Domenica alle 21.15 teatro Eli-
seo eoneerto del complenso 
Sl . ivko O<5torf ill l .ubiana ilir 
l v o Fetric . In programma 
musie l ie di Hi iule ini th. Ita-
inouz. Houssel. (Ii'iizmer, Mat­
sushita , De Kalla. 

TEATRI 
AI1ACO 

P i o s s i m a m e n t e a ricl i iesta 
repl iche di « J a m e s Jovct- » 
di M Rice!. 

ALLA R I N G H I E R A ( V i a d e ' 
Riar i . 81) 
Domani a l le 21.45 prima « II 
superinaschlo » dl Alfred J a r -
ry e « Le rlpetlzlunl » di S a -
ponaro con F o r i a n o . Prevost . 
Bernabel . Sunches , Buongior -
no e altri. Reg ia Franco Mole . 

A L L ' A R T E C L U B ( P . l e d e l l e 
P r o v i n c l e • T e l . 452705) 
A l l e 21 a I Foll l » presentano 
« 1 dlaloghl del mortl v lv l > 
(nuova e lnborazlone) dl N i n o 
De Tol l is con A. Bon. Mu F a g -
gi . M Monti . A . Perl lnl . D. 
Keggente . Regia De Tol l i s . 

B E A T 72 
A l l e 21.45 Les T r e t e a u x LI-
brvs d l Glnevra presenta : 
« q u o vadls? » 

B O R G O S . S P 1 R I T O 
D o m e n i c a nlle 16.30 la C ia 
D'Origlia - Pa lmi presenta : 
« L ' e t i del cuore » (Per l 'amo-
re 6 sempre d o m e n i c a ) 3 attl 
di A n t o n i o Greppl . Prezzl f a -
mi l lar i . 

C A B 37 
A l l e 22.30 Florenzo FlorentinJ 
presenta « Che u r p t n s a t e drl 
69 » cabaret chantnnt con L. 
Banfl. M L. S e r e n a . D. Gnl-
lott l e Luc iano Fineschl . 

C I 1 I E S A S . M A R I A D E L L A 
C O N S O L A Z I O N E ( F o r o R o ­
m a n o ) ( T e l . 684654) 
A l l e 21.15 C.la Teatro d ' A n c 
di Kouia presenta: « S. Fran­
cesco - J.-iroponc d.i Todl -
con G. MonKiovino. G M a c -
Bta. M. T e m p e s l a . L. Rabbi . 
Regia G. Maesta . 

C O R D I N O 
Al le 22.30: « I bablilferl » dl 
A m e n d o l a e Corbucci con F. 
Guarini . M Ferri-tto. Lucia 
Modugno . G. lVAngelo , A. 
Halll Kcgia M. Barlet ta . 
Ospi te d'onore Nanda R i ­
chard. 

D E L L E A R T I 
Al l e 21.15 C in Peppmo Dc 
Fi l ippo in € Cunir flni Uiin 
Ferdinando Huoppulo* di 
Pepp ino De Fil ippo. P r i m a 
r.-ippreseniazione per 1'Italla. 

D E L L E M U S E 
Al le 21.H0 ult. rec i te « I / a m o -
re r la guerra » spet taco lo re-
ci tnto e cantato da Mil ly e 
Achi l l e Millo. Dir. Fi l ippo 
Crivel l i . 

DE" S E R V I 
Martedi al le 21.15 C ia d ire t -
ta da Franco A m b m g l m i n m 
• I . l m p o r l a n / a di parlar r l -
nesr » s i l i erzo di Guido Arn-
mirata Novi ta .'issoluta. Re­
gia Ste fano Alt ieri . 

D I O N I K O C L U B 
Al le 21,10 - I)a zero prr N . 
5tr\ittura di Giancar lo Cell i 
pr< p.irata <Ja i m n o n e Carel la 
co:i R o b f i l o De Angi-lm In-
gn-S'n llb'TO 

E 1 . I S E O 
Allr 21 .5 : • f 'Uza Sultr » 
luii app. irtainenlo a l l ' H o t e l 
Pl.i7aj i o n Hornolo V.illi e 
El<=a Albani R«gia Kmillo 
Bn izzo 

F I L M S T L D I O 76 ( V i a Ort i 
d'Alibert 1-c) 
All.- l.i. 20. 2J»T0- • Crrmanla 
anno zrro » (1^48) di Roberto 
Hos5elI.n1 

F O L K S T L D K ) 
A1I<- 22 I'rigr.inmia Ffilk in-
tern.i7i«nal<- con Seb. i - t iao, 
Chri<= . J F» Ji:m"7 

G O L D O M 
Al le IT .̂ > «- 21 30 « I . l m p o r -
u n ; j di rhiamarsl Frnrtto • 
di Osc.ir Wilde pre^entato da 
« Tin- .S..litmll Tie atre C o m -
p.m\ Hegia ill G i v King -
Rev noldc 

IL N(K:CIOLO 
All" 22 J.ir<et Smi th pre«er.t.1 
Trio .1.177 con Pat HaIH«on 
e Cri-o-lnmo 

LA F E D K 
Dom.-.M a l > 21.30 prima la 
C la - 11 J.Carzo » prc-ienta : 
« Rrcltare • di D..C1.1 Marai -
ni con S Arico. V. Orf«»o. R 
Scerrino. I. V a l T i . Ii. V a i -
n"ionri 

P A N T H E O N . M A R I O N E T T E 
DI MARIA AC.CETTELLA 
( V i a B e a t o A n g e l i c o 32) 
Domani a!Ie 16.45 « P lnoc-
ch io • flaba nr is ica le <li Jc.i-
ro r Bruno Actc t i i l l . i 

P A R I O L I 
Alle 21.15: « U s lgnore XK a 
caccla » di G Fc.vdenu con 
G. C'ervi. M. Malfatt l . P. Car-
Imi. M. M e i l m i . Regia Mario 
I..null. 

P U F F 
Alle 22.30: « I.c voce del la 
cosc ienza » con L. Fior in i . 
E Eco. R Licary. T. S a n t n -
gata Test l De Rossi, n e m e -
n e , Glnrell i , Mus-iiineri. I'e-

Q U I R I N O 
Alle 21.r> T e a t i o S tab i l e di 
Toi mo pres, nta « l lr i lda (;a-
bler • di lt)s< n con Rosse l la 
Falk f i'mi K Tar.mt'io, C 
Giullic>. c, i .a /zarini , G. O m -
livnn Regia Giorg io De Lul-
lo Scene e costumi P L Piz/.l 

iiiDorro EI.ISKO 
Alle 21.'.5 p u m a 1.1 C ia di 
pi osa ihr. d.i Alllo Borghese 
p i e sen ta la novi ta • I lr isco-
llno » regia Alllo Borghese 

R O S S I N I 
Al le 21.15 il Teatro S tab i l e 
ih Cheeeo e Anita Durante , 
Leila Diieet eon « Ah . v e e -
chl.ila ni.lli'detla » :i a i t i c o -
nm-issimi di Virgi l io Faini . 
Regia C Durante . 

Le s l j l e che a p p a l o n * » c - — 

c a n t o al 11 toll de l aim w 

c o r r l s p o u d o n o al ia s e - * 
Kuente c l i s a i n c a i l o a o per • 

• 
• 
• 
• 
0 
# 
• 
• 
• 
• 
• 
» 
0 
• 
• 

generl: 

* •»• ATventaroao 
C — C«M1CO 

DA — O U r ( i » a n i n a U 
DO - • Doctmentarte 
DE — D n m m U c f 
Q — GlalU 
M — Musical* 
8 — SentlmenUIa 
SA — Satiric* 
SM » Storlco-mltoloKlc* 
11 nostro gludlxlo aul flUa 
vleno espresso ael atode 
*ef ueute: 

~_ • • • • • • • - e c c e r l o n a l a m 

• • • • • — ottlmo • 
• • • • — b u o n o • 
•> • « » d i s c r e t e «> 
m • •=» a t e d l o c r * •* 
m V M 1 8 - v l e t a t o a | m*-> Z 
• tiort d! 16 anni • 

• • • • • • • • • • • • • • 

S A T I R I (Te l . 565352) 
Al le ore 21.30 C ia Di Mar­
i n e . Chiarim. La7zareschl. 
Nel l i . Ue iges i . Bucei . con: 
• Mettl . tin hufalo sui blnu-
rl • di S i lvano Ambrogi . Re­
gia Jacopo Mnrcelli . 

S I S T I N A 
Al le 21.15 Enrico Maria S a ­
lerno. Al ice e Ellen Kess ler 
nel la commedln nius ieale dl 
Clarinei e G i o v a n n m i seri t ta 
con Magni « Viola v lo l lno e 
viola i l 'amnic » musie l ie Can-
fora Scene e costumi Col-
tel lacci . Coreogr. Charmoli . 

S . S A B A 
Al le 21 la C l a Italian.! di 
prosa a I poet i nel m o n d a « 
presenta « La locandlcra • d l 
Carlo Goltlonl. Regia Renato 
Pincirol l . 

V A L U E ( T e l . 653.7U4) 
Rjposo 

V A R I E T A ' 
A M U R A JOVIxN'ELLI ( T e l c f o -

n o 730.3316) 
Tcpepa. con T- Mili.ni A • • 
A ^ 4 e rivista Mucci 

CINEMA 
Pr ime visioni 

A D R I A N O ( T e l . 3 6 2 J 5 3 ) 
CJII intoccabi l i . con J Cassa­
ve te s (VM 14) UU • 

A L F I E R I ( T e l . 290J251) 
Gil intoccabi l i . con J Cassa­
ve te s (VM 14) Ult • 

A M E R I C A ( T e l . 586.168) 
Gil Intoccabil i . con J. Cassa­
v e t e s (VM 14) UK + 

A N T A R E S ( T e l . 890.947) 
La bambolona , con U. T o -
gnazzi (VM IH) SA • • 

API ' IO ( T e l . 779.638) 
Sr t te vo l te s c t t e . con G. M o -
sch in SA • • 

A R C H I M E D E ( T e l , 875.567) 
T h e Sergeant 

A R I S T O N ( T e l . 353.230) 
Mett l . una sera a ccna , con 
F. Bo lkan (VM 18) Ult • • 

A R L L C C H I N O ( T e l . 358.G54) 
Dove osano le aciuile, c o n R. 
Burton (VM 14) A • 

A T I ^ I N T I C ( T e l . 76.10.656) 
Uinsclrannit i nostrl rrol .*• 
con A. Sorili (" 4. 

A V A N A ( T e l . 51.15.105) 
Uue sporche carosne . con A. 
Delon G • 

A V E N T I N O ( T e l . 572.137) 
La niatriarca. con C Spaak 

(VM UD S.\ • 
B A L D U I N A ( T e l . 347.592) 

II m r d i i n de l la nmtiia. con 
A Sordi S \ • 

B A I t l i K R I N I ( T e l . 471.707) 
I_i piscina, con A. D> I(.n 

(VM 14) l i l t 4. 
B O L O G N A ( T e l . 426.700) 

I.r spir vrngono (111 riplo. 
con it Vaughn t: 4 

B R A N C A C C I O ( T e l . 7 3 5 ^ 5 5 ) 
La matriarca, con C Sp.iak 

(VM 1 11 S.\ • 
C A P I T O L ( T e l . 393.2X0) 

Serafino, con A Cell n tano 
( \ ^ ! 14) S \ 4. 

C A P R \ N I C \ ( T e l . 672.465) 
Itost-marv's B a b \ . t o n M 
F.irr.iu (VM 14) IMC 4 4 

C A P R \ N I C H E T T \ (T.672.465) 
flora flora, enn I* P.<ni S 4 

C I N E S T A R ( T e l . 789JJ42) 
I.o sbarro dl Anzlo 

COI^A D l R I E N Z O ( T - 3 5 0 3 8 4 ) 
I-a matriarca. con C*. Spaak 

(VM I3.) S . \ 4 
C O R S O (TrI . 671.691) 

l iul l i t t . con S. Mc t iueon G 4 
DLTE ALLORI ( T e l . 273.207) 

La matriarca. con C. -Spaak 
(VM \a.) S \ 4 

E D E N ( T e l . 380.188) 
Rlase lranno I nnsirl e r o l . . ? 
con A Sordi C 4 

E M B A S S Y ( T e l . 870J245) 
I'n hr l l l ss lmo n o v f m b r ? , con 
C, Lol lobrigida (VM 14) S 4 

E M P I R E ( T e l . 855.622) 
Clt iy Clttv Barn: m n ( . con 
D Van D v k e S \ 4 4 

E U R C I N E ( P i a z z a I t a l i a 6 • 
E U R - T e l . 591.0986) 
R o i p m m v ' t f labv . COT Mia 
Farrow (V.V. 14) DR 4 4 

r in breve 

Ancora «western» per Joseph Cotten 
HOLLYWOOD. 20 

Joseph Cotten, t o m a t o a]la ribalta rcoentivnento con un western 
europeo. sara 1! protagonista. acvanto a Robert Conrad, d: un JVKJVO 
w-estem diretto da Mike Moder e c h e si int.tola < Keene ». 

Fusioni tra Industrie cinema USA 
NEW YORK. 10 

La Commonwealth United, Ja societa c h e do-.eva a.^sorbirc la 
Warner Bros-Seven Arts, n n . i n a a n d o poi a l l i m p r c s a , progetta ora 
di fondersi con Ja Perfec t Fi lm ad Chemical , una societa in espan-
s ione che . c o m e Li Qxmmomvealth, ha j i t cress j f m a n z i a n noi M t o r i 
eou svar iat i . e controlla fra I'altro una catena di c n e m u nel 
N'cw England. 

E U R O P A ( T e l . 865.736) 
I set de l la gTande rapina , con 
J Brown (VM 14) G 4 4 

F I A M M A ( T e l . 471.100) 
I'uniiv Girl, con B. Stre i sand 

M 4 > 
FIA MM ETTA ( T e l . 470.464) 

Riposo 
G A L L E R I A ( T e l . 673.267) 

La ragazza con la plstola, 
con M. Vitti SA 4 

G A R D E N ( T e l . 582.848) 
I.a niatriarca, con C. Spank 

(VM 18) S \ 4 
G 1 A R D I N O ( T e l . 8 9 4 J 4 6 ) 

t a l m a ragazzf oggl ml sposo, 
con L Do Funes C 4 

G O L D E N ( T e L 755.002) 
La ragazza con la plstola. con 
M. Vitt i S \ 4 

H O L I D A Y ( L a r g o B e n e d e t t o 
M a r r e l l o - T e l . 8o8Ji26) 
Meti i . una sera a cen.i, con 
F Bolkan (VM 18) Ult 4 4 

I M P E R I A L C I N E N . 1 {Tele-
f o n o 686.745) 
La nionara dl Monza, con A. 
Bevvvood (VM 18) UK 4 

I M P E R I A L C I N E N . 2 ( T e l e -
f o n u 674.681) 
Ju.;t inc. con R P o w e r 

(VM 18) UR 4. 
M A E S T O S O ( T e L 786.086) 

La niatriarca, con C. Spaak 
(VM 13) SV 4 

M A J E S T I C ( T e L 674.908) 
I'aperlno S h o w UA 4 

M.V/.ZINI ( T e l . 351.942) 
J o k o Invoca Ulo e muorl , con 
R Harrison A 4 

M E T R O D R I V E I N ( T e l e f o -
110 60.90J243) 
I mil Ion i che si'ott.nio. i-cin P. 
Ust inov SA 4 4 

M E T R O P O L I T A N ( T . 689.400) 
Stuiit inan, c o n R. \ ' ibaro 

A • 
M I G N O N ( T e L 869.493) 

Cinema il'Essal: V e r g l u l t i In-
difesa , con D Aleks lc 

SA 4 ^ ^ 
iMODERNO ( T e L 460.285 

II tcscliiii dl Londra, con J. 
Fuehsberger G 4. 

iMODERNO S A L E T T A ( T e l e -
l o n o 460.285) 
I.a bambolona, con U. T o ­
go.izzi (VM 18) SA 4 > 

M O N D I A L ( T e L 834.876) 
S e t i e vo l te set te , con G M a -
seh in SA 4 4 

N E W Y O R K ( T e l . 780.271) 
Gil i i i torrabil i . con J. Cassa­
vetes (VM 14) Ul t > 

O L 1 M P I C O ( T e L 302.635) 
Sct te \ o l t e se t te , con G. M o -
s i l i m SA 4-4-

PALAZZO ( T e l . 49.56.631) 
La nionaca di Monza, con A . 
H c v w o o d (VM 18) UR 4-

P A R I S ( T e L 7 5 4 3 6 8 ) 
La nionaca dl Monza, con A. 
H e y w o o d (VM 18) UR 4-

P A S t J U I N O ( T e L 503622) 
A Funny Ting Happened on 
the Way to the Forum (In 
orig inate) 

PLAZA ( T e l . 681.193) 
I-a not tc dell'aKKuato, con G. 
l'et-k UR • 

tJUATTRO F O N T A N E ( T e l e n > 
nu 480.119) 
L'urlo del g lgaut i , con Jack 
Balance UR 4 

Q U I R 1 N A L E ( T e l . 462.658) 
Miss ione c o m p i u t a s t o p B a -
cionl Matt Helm, c o n D. Mar­
tin SA 4-

Q U I R I N E T T A ( T e l . 670.012) 
Nazar ln . c o n F. Rabal 

UR 4 + + + 
R A D I O C I T Y ( T e l . 464.103) 

P e n d u l u m , con G. Peppard 
G 4-

R E A L E ( T e l . 5 8 0 2 3 4 ) 
Seratlno, con A. Ce lentano 

IVM 14) SA 4. 
R E X ( T e L 864.165) 

11 l lbro drl la g lungla DA 4-
R I T Z ( T e l . 837.481) 

2001: udissea nello spazlo . con 
K Dullca A 4 . 4 4 . 4 -

R I V O L I ( T e L 460.883) 
l lac l rubatl . con J .P . Leaud 

(VM 18) S 4 - f - f 
R O U G E E T N O I R ( T . 6 8 4 J 0 5 ) 

Gil Intoccabil i . con J . Cassa­
ve te s (VM 14) DR 4-

R O Y A L ( T e L 7 7 0 3 4 9 ) 
Krakatoa e s t dl G l a v a . c o n 
M Schel l A 4-

R O X Y ( T e L 8 7 0 3 0 4 ) 
Set te vo l te s e t t e . c o n G. M o -
Pcliin SA 4-4-

S A V O I A ( T e L 865.023) 
C e r a una vo l ta 11 West , c o n 
C. Cardinale A 4-

S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 3 8 1 ) 
Tepepa , con T. Mil ian A • • 

S U P E R C I N E M A ( T e L 485.498) 
I se l del la grande rapina, con 
J. B r o w n (VM 14) G + 4 -

T I F F A N Y ( V i a A. D e P r e t i s -
T e l . 462390) 
l o sono curiosa con L. N y m a n 

(VM 13) UR + • + + 
T R E V I ( T e l . 689.619) 

Fraulcln Uoktor . con S K e n -
dall UR 4 4 . 

T R I O M P H E ( T e L 838.0003) 
Papcrlno S h o w DA • 

U N I V E R S A L 
Just ine , con R- F»ow-er 

(VM 18) DR -4 
V I G N A CLARA ( T e L 3 2 0 3 5 9 ) 

Ulario di una sch lzofrrn lca , 
con G. D'Orsay Ul t 4 4 

Seconde v idoni 
ATILIA : N o n si m a l t r a t i a n o 

cosi Ic s lpnore. con R. S t c i g e r 
G > 4 -

AIIKIACINF.: Aurnte 007 m i s ­
s ione GoIdfliiRer. con S C o n ­
ner v A 4-

AFKICA: 1 ^ m a n o c h e u r c l d e 
con R. J o h n s o n G 4-

AIRON'K: C'e un u o m o nel l e t -
to d i m a m m a , con D . D a y 

S • 
A L \ S K \ : V lvrre da \ l s l l a c c h l 

niorirr da crol , c o n E B o r -
g m n e A 4-

AI.IIX: Masquerade , c o n R e x 
Harrison o ^ ^ 

A t . C E : L'n dol laro per 7 v l -
Rllacchi 

AI.CYOXF.: A m a n t i , c o n I . -
M.istroianni (VM 14) S 4-

A M I U S C U T O R I : II c n m p l r s -
so de l srsso , t o n O R c c d 

UR 4 4 
AMflRA JOVINELLI: Trpepa. 

con T Mil ian A 4 4 e r iv is ta 
A M K N F . : La b londa dl P e c h l -

no. t o n M. Dare G 4 
A P O L L O : I conirabhandiert del 

c i e lo . con R Ta>Ior A 4 
A t | l ' I K \ : t i a s l o n e con A Sordi 

S \ 4 4 
A R A L D O : Gunj;aU la pantera 

ntida. con K S w a n A 4 
A R G O : A p p u n t a m r n t o so t to 11 

l r t to . con H. Fonda S 4-
ARIf .L: .Squjdri omlc idl spa-

rate a \ l s t a . con R Widmark 
UR > 

A S T O R : I_a sftnorH nel c r m e n -
to. con F s 3 l r i a t r a 

AI"GI STI S: 11 medico del la 
muttia. 1 on A S>rdi tVM 13) 

S • 
A l f i l l . I O . Virk \ f o v r r Girl . 

con M Dar^- <"\ M b » S 4 
A l ' R F O : Rlusciranno I nostr l 

croi .? con A Sordi C 4 
A l R O R \ : \ l l a r m r in 5 b a n c h e 

. o n C Rich A 4 
Al SONIV: Trprpa. con T M i ­

lian A 4 4 
A \ « » R I O : Prr un p u c n o dl erol 

con H Frank A 4 
ftFf.SITO- \ rnant l . con M. M a -

ttroi.inra (VM H i S 4. 
BOITO: I J forza i n \ U l h i l e , 

COT G Hamil ton A 4> 
ftRASIL: l 'n u o m o n n a d o n n a , 

con J L. Trintifrnant 
(VM 131 S 4-

BRISTOL: F a c e r per I' lnferno. 
con G. Peppard 

(VM 14 > DR 4.4-
H R O M I W A V : G e n t l e m a n J o 

uccidi 
CALIFORNIA: Satanlk . c o n M. 

Konopka G 4> 
CAS"*IO: V K e r e p«r v lvere . 

con Y Montand DR 4 4 
CASTFLLO: Nemte i per la pel -

le . con J Gabin C • 
CLODIO: n a s e art lea Zebra, 

con R Hudson A 4/ 
CORA I.I.O: La vuo le Inl l o 

\ u o l e lei 
CRISTALLO: Sale e pepe i » -

persple h lppv ron S D a ­
rt* Jr C • 

FIIMSTUDIO 70 
Via degli Ortl d'Alibert, 1-c 
(V. della Lungara) • tel. 650464 

ore 18 - 20 - 22^0 

GERMANIA 
ANNO ZERO 

dl Roberto Rtmelllni (1948) 

THIRAIKOS ORTHOO 
(1967) 

di Slauros Tomes (1967) 

DKL VASCELLO: II m e d i c o 
del la mutua , con A. Sordi 

SA 4> 
D I A M A N T E : I lanclul l i del 

West, c o n Franchi-Ingrasala 
C 4 4 4 

D I A N A : Scusi facc lamo I ' i m o -
re? con P. Clement i SA 4 4 

DORIA: Stanl io perdona OUio 
110 

E D E L W E I S S : Un ni l l loue dl 
anni la , con R. Welch A 4 

ESI'KIUA: Rluse iranno 1 n o ­
strl erol,..? con A. Sordi C 4 

ESl>EUO: n (rlro del m o n d o in 
80 Kiornl, con D. N i v e n 

A • • 
F A R N E S E : J i m l ' irres lst lbl le 

detect ive , con K. Doug las 
a 4> 

FOGLIANO: A mare p e r v i v r r e 
con M F Boyer 

(VM 13) D B 4-
GIULIO CESARE: False r*r-

Klnl. t o n V. Price 
(VM 13) UR 4 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOD: tutto sul fOUO 
IMPERO: Angel l ne l l ' lnferno. 

con J. Drury DR 4-
I N D U N O : La bambolona, e o n 

U. Tognazal (VM 13) SA * 4 
JOLLY: La casa de l le verg ln l 

dormlent l . con T. T a m u r a 
(VM 18) DR 4-4-

JONIO: La rapina al treno p o -
sta le , con S. B a k e r G 4> 

L E B L O N : F ino a fartl m a l e , 
c o n I. T h u l i n (VM 14) S • 

L U X O R : At tenta to al pudore . 
con J. Brel UR 4-

M A U I S O N : A casa dopo l 'ura-
gano , con R. Mi t c h u m S 4> 

MASSIMO: Tes ta dl sbarco p e r 
8 Implacabll l , con P. L e e 
Lawrence A > 

N E V A D A : S e x y gang, c o n L . 
Vcras (VMi 18) DR 4 

N I A G A R A : I 7 v o l o n U r l de l 
Texas , con J . Caan A 4-

N U O V O : Gloco perverso , c o n 
M. Calne (VM 18) DR 4-

N U O V O OLIMPIA: Les a n i a n U 
c o n J. Moreau 

(VM IS) 8 4 4 -
P A L L A D I U M : Una m e r a v i g l l o -

s a realta. con G. Peppard 
SA 4. 

PL/ \NF.TARIO: A s t r o n o m i a 
P R E N E S T E : Due sporche e a -

rogne. con A De lon G 4-
P R I N C I P E : c a l m a ragazze o g -

gl m l sposo . con L. De F u n e s 
C 4-

RENO: II m l o a m l c o II d i a v o l o 
con P. Cook (VM 18) SA 4>4* 

RIALTO: P l a y t i m e , con J . T a t i 
C • • • 

RUf i tNO: H o l l y w o o d par ty (In 
or ig ina le ) 

S P L E N U I D : S r t t e pis to le per 
I Mac Gregor, c o n R. W o o d 

A • • 
TIKKENO: II medico del la m u ­

tua. con A . Sordi SA 4-
T R I A N O N : L'uomo dal bracclo 

d'oro, con F. Sinatra ( Ingres-
so gratui to) (VM 18) DR 4 4 

T l i S C O L O : Lo s/ruardo che u c -
clde , con P. Ciishing A 4-

UI .ISSE: F.B.I, contro Rang-
ster. con D. Murray DR 4 4 

VERHANO: Commandos con L. 
Van Cleef DR 4-

V O L T U R N O : L'ult lmo «afarl . 
con S. Granger A + 

Terze visioni 
COLOSSEO: La morte h a fa t ­

to l 'uovo. con G. Lol lobr i ­
g ida (VM 18) DR • • 

UEI BICCOLI: c a r t o n ! an lmat l 
UELLE MIMOSE: Bol ide rosso 

c o n T. Curt is D R 4-
UELLE R O N D I N I : La1 m o r t e 

n o n b a sesso con J . Mil ls G 4-
E L D O R A D O : U n ki l ler per sua 

maes ta , c o n K. M a t h e w s G 4-
F A R O : I g igant i del Medl t er -

raneo. con D. Lancaster A 4-
FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: La crlpta e l ' ln -

cubo . con C. L e e 
(VM 14) D R 4-

O D E O N : Solo so t to le s t e l l e . 
con K. Douglas DR + + 4 . 

ORIENTE: La verglne dl ferro 
con M. Crafg SA 4-

P L A T I N O : Caroline Cherle . 
P R I M A V E R A : Riposo 
P U C C I N I : II bola . con T . 

L o u i s e A -4-
RF.GILLA: A qna lcano p l a c e 

ca ldo c o n M. Monroe C + + + 
SALA UMBERTO: C o m m a n d o s 

in az lone , con A . M u r p h y 
O • 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO-. L l n c r t d l b l l e 

avventura . con E. Genest A 4-
BELLE A R T I : I ponU dl T o k o -

rl, con W. Holden D R 4-
C O L U M B U S : II mi l iardo Io 

eredl to lo, con F . B l a n c h e 
C • 

CRISOGONO: L'n u o m o n n a 
colt , con R. Hundar A • 

DELLE PROXHNCIE: Glnro e 
II ucclse ad nno ad uno. c o n 
E. P u r d o m A • 

EUCLIDE: Romeo e Glul le t ta , 
con O. Hussey DR 4 4 

MONTE ZEBIO: Clneforum 
ORIONE: L'n amrricano a P * -

rl?l. con G. K e l l y M • • 
P A N FILO: L a Luna, s c a r l a t t * 

CINEMA CIIE CONCEDONO 
OGGI L . \ RIDUZIONE ARCI . 
E N A U A G I S : Alaska . Adr ia -
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Storia 

La recenfe opera di Collolti: un libro che si fa palpitante politica 

Dopo gli «anni neri» 
uno spiraglio 

per le due Germanie? 
Un problema che non pub essere avviato a soluzione senza il ricono-
scimento della Repubblica democratica tedesca - II discorso del nuovo 
presidente della RFT, Heinemann, e un sintomo significative del muta-
mento di clima politico - Due tipi di sviluppo economico e politico a 
confronto - Le forze dell'opposizione extraparlamentare*. una speranza 

Mostre a Roma 

La citta di Jacques Monory 

L'universo delPassassinio 

BERLINO, aprile 
La Gormania Occldentale dl 

oggi non 6 piu certo quella 
dei tempi di Adenauer e dl 
Ehrard. Non 6 nemmeno piu 
quella della vigilia dell'assas-
sinlo dl Benno Ohnesorg, 11 
giovane students di teologia 
assassinate nel giugno del 
1967. Ma — e potrebbe sem-
brare paradossale — c*e persi-
no qualcosa di nuovo nell'at-
mosfera politica rispetto alia 
vigilia dell'elezione del nuovo 
presidente della Repubblica 
Gustav Heinemann. C'6 una 
vivacita nuova, pare quasi che 
la soclaldemocrazia abbia ri-
trovato un po' di vlgore nel 
porre probleml polltlci quali 
il riconoscimento della RDT 
o la ratificazlone del Patto dl 
non dissemlnazione atomica. 

Heinemann, senza quasi at-
tendere che finlsse il battima-
ni seguito all'annuncio dei ri-
sultati della votazione al Bun­
destag ha dichiarato grosso 
modo che la Germania a/reb-
be fatto bene a riassumere 
una sua liberta all'infuori del 
blocco atlantico. Una sua vec-
chia tcoria che gli costo il 
posto di ministro degll Inter-
nl sotto Adenauer che lo iso-
16 anni fa dalla vita politica 
sino a quando vi rientrfc con 
in tasca la tessera soclalde-
mocratlca. II ministro degll 
esteri Brandt ha ripreso in 

tnano la sua vecchla tesi del 
riconoscimento delle frontiers 
dell'Est, l'Oder-Neisse che ave-
va agitato le acque al con-
gresso di Norimberga l'anno 
scorso, e contro la quale oggi 
soprattutto la CSU, l'ala de-
stra del partiti dellTJnlone De-
mocristiana, spara a zero con 
reiterata violenza. Insieme s o 
cialdemocrazia tedesca e par­
ti to liberale hanno riproposto 
con decisione l'intera questio 
ne del riconoscimento della 
Repubblica Democratica Tede­
sca. E ' insomma tempo di po­
lemics . E ' vero, in autunno 
si terranno le elezioni politi-
che general!. Vuol forse dire 
c i6 che tutto accade solo per-
che i partiti hanno strurmmta-
lizzato alcunl temi e 11 agita-
no in funzione puramente 
elettorale? Ci sentiremmo di 
escluderlo. 

Vogllamo dire c loe che si 
tratta di temi reali, di temi 
vasti, non problemi soltanto 
tedeschi, m a di valore e di si-
gniflcato intemazionali che 
non possono essere limitati a 
questa o a quella campagna 
elettorale. Insomma qualcosa 
di nuovo e'e oggi nella Germa 
nia Foderale rispetto a ieri. 
Senza con questo fare! pren-
dere da facili ott imlsmi, va 
riconosciuto tuttavia che oggi 
trovano luce e un posto quel 
probleml che ebnero radici e 
ferment! negl! anni passati 
anche lontani. 

Si provi per esemplo a ten-
tare una ricostruzione della 
atoria delle iniziative per il ri­
conoscimento giuridico della 
esistenza di due Stati tedeschi. 
Quanti sforzi, quante poleml-
che in anni e anni di batta-
glie politiche e quanti errori 
da part© della Germania Fede­
rate, non so lo sotto Adenauer, 
nel tentativo di cancellare la 
esistenza di uno stato che si 
andava, anche se faticosamen-
ta e in mezzo a difficolta 
enorml, aiTermando come una 
nazione nuova di lingua te­
desca! 

Oggi per la prima volta in 
Italia e possibile leggere la 
gtona di vent'anni delle due 
Germanie. L'opera di Enzo 
CoHotti, c Storia delle due Ger­
m a n i e * (Torino Einaudi 1968 
pp. XXV. - 1122, L. 10.000) col-
ma quella che in Italia era 
una grossa lacuna. Da noi la 
attenzione e l'interpretazione 
delle questioni tedesche e di-
scontinua. Si e preferito tra-
durre e non sempre le cose 
migliori. Mentre ora ci si tro-
va di (ronte un'opera ricchis-
sima, particolareggiata e mi-
nuziosa che senza disperdersl 
e frammentarsi, ci da un qua-
dro quanto mai articolato 
della « questione tedesca ». 

Vogliamo dire che e un'ope­
ra di storia, scritta da uno sto-
rico che ha note vol! f recce al 
cuo arco, ma nello s tesso tem­
po ser»2a nessun intervento 
de/ormante e d'altra parte sen­

za nessun freddo distanzla-
mento, anzl con una parteci-
pazione pienamonte politica; 
un'opera quindi che ci inse-
gna a ritrovare la genesl di 
molti aspetti della vita poli­
tica icdesca dl oggi, che sem-
brerebbero avere — e non 
1'hanno — una scaturigine im-
prowisa , essere — e non so-
no — senza radici nel passa-
to. II libro si ferma al 1%7 
0 agli albori del 1968 dopo es­
sere partito dagli ultimi mo-
menti della guerra antinazi-
sta, non affronta gli sviluppl 
odierni dei temi che in que­
st! giorni sono ridiventati ar-
gomento quotidiano dell'Infor-
mazione, della polemica e del 
dibattito politico in terra tede­
sca, dentro i confini delle due 
Germanie o fra le due Ger­
manie. Eppure il libro dl Col-
lotti sembra suggerire gli 
sviluppi scaturiti dal filone 
centrale di questa storia, cioe 
il rapporto prospettico fra le 
due Germanie (senza volerc II-
mitare i! libro soltanto a que­
s to aspetto) . 

II tema e 1 problemi sono 
infiniti, e la fatica che un li­
bro di questo genere pu6 co-
stare, si comprende scorren-
do le note e la bibliografia 
originale, ma non solo tede­
sca. Perche Collotti, fra una 
prima e un'ultima parte gene­
ral! e comuni ha suddiviso 
il libro in due sezioni fonda-

mentali dedicate l'una alia Ger­
mania Federate, l'altra alia 
RJ5.T. E nell'una e neU'altra 
vengono affrontate le questio­
ni fondamentali del corso po­
litico, economico, culturale, so-
ciale sindacale del due stati. 

II filo della storia delle due 
comunita politiche si dlpana 
cosl quasi parallelamente per 
confluire, alia fine, in con­
clusion! politiche che sono an-
cora attuali e sono l'oggi stes­
so della questione tedesca. La 
fine della guerra, le decision! 
della coalizione antihitleriana, 
le prime violazioni dei trat-
tati, che hanno voluto dire 
soprattutto la drammatica 
spaccatura di Bcrlino; e quin­
di la ricostruzione delle due 
Germanie con due sempre piu 
divergenti criteri, due sistemi 
che si allontanano sempre piu 
e che sono oggi inconciliabi-
li ed invalicabili fino a for-
mare, come dice la pubblici-
stica della R.D.T., due stati di 
nazione tedesca. 

Da una parte la ricostruzio­
ne economica affidata ai mo-
nopoli, il riarmo adenaueriano 
e l'inserimento nel blocco 
atlantico; daU'altra l'espropria-
zione dei vecchi proprietari, 
la marcia economica verso il 
socialismo, la creazione dl 
strutture popolari, le riforme 
agrarie ed industriali, una 
scuola rinnovata sulla base 
deirantimperialismo e dell'an-
tinazismo. A occidente una ri-
presa di politica tradizionale 
che ha isterilito la democra-
zia, portandola sull'orlo anche 
formate della dittatura di 
gruppo, a oriente l'obiettlvo 
di portar le masse all'auto-
determinazione ed alia dire-
zione collettiva del paese. 

Collotti, che mantiene sem­
pre un atteggiamento estrema-
mente critico e spesso di giu-
sta condanna delle condizioni 
politiche della Germania occi­
dentale, non limita critiche 
nemmeno a certi aspetti del­
la vita della RD.T.; ad esem-
pio si vedano le osservazioni 
sulla funzione dei sindacati 
nella Germania democratica, o 
si vedano come giudizio di 
prospettiva, le conclusion! con-
tenute nel capoverso finale del 
libro. II che owiamente non 
lo es ime dal mantenere un 
certo scetticismo sulle pro-
spettive e sulle soluziom che 
le forze politiche della Ger­
mania Federale tentano di da­
re aH'impasse nella quale og­
gi si trova tutta la direzione 
pubblica tedesca occidentale. 
Laddove ci sembra queste cri­
tiche si accentuino e dove si 
dimostra tutta la miopia della 
classe politica tedesco-occiden-
tale e proprio il punto in cui 
Collotti. con ricchezza di ar-
gomenti affronta U problema 
dei rapporti tra le due Ger­
manie. « Il problema tedesco 
non e piu in primo luogo 
quello della unificazione, 
ma quello della coesistenza 
tra l due stati tedeschi, quel­
lo soprattutto della ricerca 
di un modus Vivendi che of-
fra anche sufficient! garanzie 
per la sicurezza e la pace nel 
mondo ». 

« S e il problema della riu-
nificazione — scrive ancora — 
non appare risolvibile a bre­
ve scadenza, con urgenza si 
pone, vicevcrsa, la necessita 
di trovare un accomodamento 
ed una via di conciliazione fra 
1 due stati tedeschi». Collot­
ti sostiene che « la novita del-
l'attuale situazione tedesca e 
rappresentata non gia dal fatto 
che esistano prospettive im­
mediate di una politica nuova 
bensl dal fatto che sta pren-
dendo rapidamente piede e si 
va diffondendo la consapevo-
lezza del fallunento della vec-
chia politica ». La crisi dl que­
s ta vecchia politica investe 

tuttl i partiti tedeschi occiden-
tali, in primo luogo la DC, 
la principale responsabile di 
quella politica di forza inau-
gurata da Adenauer, l'uomo 
che del resto reinserl i vec­
chi nazisti in quello che sareb-
be dovuto essere e non lo fu 
e non lo e. il nuovo appara-
to di un nuovo Stato; ma 
questa crisi investe anche il 
partito socialdemocratlco « il 
cul maggiore realismo e la 
cui maggiore propensione a 
ricercare la via del dialogo 
con J paesi dell'est, e innan-
zitutto con l'altra parte della 
Germania, sono sempre stati 
vanificati dalla mancanza di 
coraggio e di coerenza politi­
ca tipica di questo partito >-. 

Eppure i fatti si impongono 
oggi con tutta la loro forza 
di persuasione, ed anche i 
partiti, solitamente timorosi, 
hanno ripreso ad agitare cer­
ti oblettivi. 

Quanta distanza ci separi og­
gi da quella di ieri, in una si­
tuazione certo nuova. estre 
mamente differente dall'era di 
Adenauer, viene nevocato da 
Heinemann cosl: «SI poteva 
vedere, fin dall'inizio, che un 
riarmo tedesco occidentale, e 
l'inserimento della R.F.T. In 
un Patto Atlantico contro la 
Unione Sovietica dovevano ap-
profondire la divisione del­
la Germania. Era possibile 
vedere fin dall' inizio che l'or-
dinamento dell'intiera Euro-
pa orientale secondo modelli 
occidental!, cui aspiravano 
John Foster Dulles ed 11 dot-
tor Adenauer, avrebbe incita-
to lTJnlone Sovietica a sforzi 
estremi nel senso contrano, 
includendovi la RD.T. Ci pote­
va mai essere una possibili-
ta di Indurre senza guerra 
lTJnlone Sovietica, da gVande 
potenza qual e, a riconosce-
re un ordine europeo, che 
non rispondeva ne ai suoi 
ideal!, nfe ai suoi interessi? 
Anche lTJnione Sovietica ha 
le sue esigenze di sicurezza. 

«Chi non voleva averne ri-
guardo non poteva pervenire 
ad una soluzione delle que­
stioni europee. Illustrare e 
motivare dettagliatamente ogg! 
e ozioso, ma ci fu un tem­
po in cui tutti coloro ohe ri-
conoscevano questa realta di 
fatto ed esprimevano questa 
constatazione furono diffama-
ti dal cancelliere Adenauer co­
me confusionari o traditori». 
La strada della storia da Ade­
nauer ad oggi e stata lunga 
e tortuosa come dimostra que­
s to libro. Ma dagli anni neri 
del primo dopoguerra, dura-
ti l'arco dl generazionl, si e 
arrivati agli spiragli di oggi, 
con forze che pero sono an­
cora quelle di Ieri, seppure le 

Rai-Tv 

Jacques Monory: « Assasslnio i 

Mostre a Milano 

Recalcati e Steffanoni 

Ricerche di una 
pittura di storia 

Antonio Recalcat i : c Piazza Santa Mar ia Maggiore » 

piii vive ed attive s ia a de-
stra che a sinistra, fermo re-
stando il significato tedesco 
di quest i termini di geogra-
fia politica. 

Ma intanto nel processo s i 
sono immesse nuove forze, 
quelle forze deU'opposizione 
cxtraparlamentare, che vengo­
no esaminate e soppesate in 
questa s tona delle due Germa­
nie. Esse possono forse esse­
re considerate speranze per la 
Germania di domani, anche se 
oggi sono ancora so lo for­
ze agitatorie. Ma anche esse 
hanno contnbuito non poco a 
sb'.occare una situazione, ad 
agitare temi e problemi nella 
Germania sonnolenta dello 
ovest. 11 tema piii reale resta 
oggi quello del rapporto tra 
le due Germanie. Ecco perche 
Collotti conclude il suo libro 
indicando tre punti, che pos-
s iamo riassumere cosl: 1) ri­
conoscimento dell'esistenza del 
due stati tedeschi; 2) ricono­
scimento della hnca dell"Oder 
Neisse, come frontiera orien­
tale definitiva; 3) inserimen-
to delle due Germanie in un 
sistema dl sicurezza europeo. 
Un libro di storia quindi, di 
una storia che si fa politica, 
di una palpitante attualita net 
momento stesso in cui uno 
dei due stati tedeschi, la RDT, 
Inizia le celebrayionl del pri-
mi ventl anni di vita. Una 
realfa cosl evidente, cosl pre-
gnante. che nessuno potra an­
cora ignorarla a lungo. 

Adolfo Scalpelli 

E' ancora possibile una « pit­
tura di storia >? La risposta 
non pud essere che afTermati-
va. E non solo per quanto ri-
guarda gli artisti della seconda 
generazione. da Mafai a Sas-
su, da Cuttuso a Francese. 
cosi vivameate coilcgati ai 
temi dellispirazione civile, ma 
anche per quanto riguarda i 
pittori della feenerazione suc-
cessiva, da Zigaina a Guerre-
schi a Ferroni. Del resto. no-
nostante i tentativi dolla cri-
tica piu < accrcditata > per co-
stringere gli artisti dentro i 
confini esclusivi del puro «re-
Kno interiore >. la tradizione 
di una pittura politica o di 
storia non ha mai cessato di 
essere attiva neli'arte contem-
poranea europea ed cxtra-eu-
ropea. Si pensi soltanto a Dix 
e Hans Gnindig. al Picasso di 
Guernica, ai messicani. ai rea-
Hsti del periodo rooseveltiano. 
a Gruber. Matta. Stenvert 

E' appunto in tale tradizione. 
che gli artisti piu giovani di 
questo dopoguerra hanno rin-
novato, che «n collocano due 
pittori conic Antonio Recalcati 
e Attdio Steffanoni. 

Recalcati espone in questi 
giorni alia nuova Galleria Eu-
nomia. in via Bossi dopo aver 
esposto al < Fame di spade > a 
Roma. La mostra. prescntata 
da Carlo Volpe. raccoghe una 
s«rie di disegni e un gruppo di 
quadri dove i temi piu attuali. 
dalle lotte operaie e studente-
-^che al Vietnam e alia Cina. 
dai problemi delle congiure 
militari alio conciure diploma-
tiche.^ sono affrontati coi mo­
di piu direttt ed e5pliciti. con 
una pittura drastica. aggress:-
va. quasi c 5srradcvo!e >. Ma 
insfeme con cid Recalcati si 
preoccupa di c attaccare» con 
la pittura anche ogni lusinga 
di falso sdillio. dimostrando la 
condizione drammatica c re-
pres^iva in cui Puomo d'oggi 
e condannato a vivere. In una 
simile coodizione pure gli af-
fotti piu profondi appalono 
fragi'i e precari. esposti al ri-
schio continuo d"cssere travol-
ti dalla violenra. 

Recalcati po^sifde una co- . 
noscenza dolle proposte plasti-
che p.u attiuih. europee e ame-
rjcane. per fonte dirotta. ma 
al tornpo stes-m. per doti d';m-
maginazionc c per impulso 
creati\o. e,̂ li riesce ad clabo-
rare un l.nguaggio in propno. 
un linguaQ£.o < funzionale >. 
dove il co'ore ha una indi.tcu-
tibile virtu d'urto. 

E' senz'altro profondamonfe 
diversa la pittura di Atti'.io 
Steffanoni. che espone alia 
Galleria 32. I torn; sono ana-
loghi. ma i modi e l':mpo«ta-
ziono gencrale si «ottra.CCono 
alia poctica doir<immacino 1am-
pante* cosi c<xne la pratica 
Recalcati. La pittura d; Stef­
fanoni e fatta di circo'tanzia-
ta luciditA. e una pittura men-
tale. dove cioe o.cni dato fon-
sibile si intel!cttualiz7a e dove 
ancho la fantasia scatta come 
un concesino esatto ed efneion-
tc a creare rapporti. coinci-
donze. sutcsi in cui la molte-
plicita doi motivi trova la s»ia 
unita. 

Cosl la palude del Vietnam 
si sovrappone alia distesa al-
luvionale della piana di Firen-
ze. cosi la catasta dei relitti 
diventa rovina di guerra o 
barricata. cosi il marine si 
mescola alia nostra vita quo-
tidiana. le bambole rotte e fer-
me in gesti assurdi si trasfor-
mano in una strage degli in-
noccnti. Ne la fantasia si ri-
fiuta aU'esercizio ironico che 
muta la finzione in realta e 
la realta in finzione, facendo 
crepitare le contraddizioni del­
la nostra esistenza invasa dai 
mille orpelli della societa dei 
consumi. 

Nel tessuto delle immagini 
il colore, stretto a zone com-
patte. a incastri. a tasselli, si 
presentn con lo splendore di 
uno smalto opaco. Anche Stef­
fanoni. al pari di Recalcati. si 
giova della fotografia come 
elemento di co^truzione della 
immagine. E direi che per cn-
trambi il testo fotografico e 
come una «prova di verita >, 
una testimonianza verificata. 
una ba<ie iniziale di conoscen-
za mcxlema. ma anche in que­
sto ca^o e diverso 1'uso che 
entrambi ne fanno. Recalcati. 
in genere. mantiene alia foto­
grafia il suo valore d'immedia-
tezz.i. di documento. mentre in 
Steffanoni la fotografia costi-
tuisce il punto di partenza di 
una folLi rete di mediazioni. 

Le due mostre quindi. pur 
nella loro diversita figurativa, 
confermano l'esistenza di una 
tendeiua artistica che qualcu-
no pensava fosse ormai scom-
parsa per sempre: la tenden-
za. cioe. dell'impegno sull'uo-
mo. de'.rinter\ento deH'artista 
nei fatti de'la storia. 

Mario De Micheli 

Esperienze e idee aggressi-
vamente « tendenziose » ai fini 
poetici di una pittura della 
realta contestatrice del modo 
di vita borghese e imperiali-
sta fin dal p^ofondo dei « sot-
terranei » della vita quotidiana 
fanno oggi il clima artistico di 
Europa, particolarmente in 
Francia e in Italia. 

Con la Mostra a Roma del­
la recente serie dei Meurtres 
dipinta da Jacques Monory 
(Studio d'arte di via Condot-
ti B5) il pubblico italiano pub 
conoscere meglio, dopo le pre-
senze in alcune mostre a te­
ma, uno dei piii allarmanti 
pittori della realta di oggi e 
uno dei punti d'approdo piu 
poetici delle tendenze plasti-
che fanaticamente oggettive. 

Questa serie di Assassinii 
— come scrive Gerald Gassiot 
Talabot — ci svela freddamen-
te con quale inesorabilita e con 
quale fatalita gli accadimenti 
della vita interferiscano nella 
opera di un artista ma anche 
come l'opera pittonca possa 
alia fine di un processo anali-
tico-sintetico, governare la vita 
vuoi con la sua qualitii pre-
monitrice vuoi con la sua for­
za di fissaggio esercitata su-
gli accadimenti. Essenziale poi 
alia giusta valutazione di Mo­
nory pittore della morte e il 
riferimento che fa Antonio Del 
Guercio alia dimensione stori-
ca della citta e all'arte della 
citta, ricordando come Walter 
Benjamin, negli anni 30 ne in-
dicasse l'inizio in Baudelaire. 

L'unlverso dell'assassinio di-
pinto da Monory coincide con 
la vita urbana, e la citta stes-
sa. Monory e dentro e fuori 
la citta, ci vive ma umana-
mente non ci si riconosce. II 
suo punto di vista poetico e 
quello del fuggiasco, della vit-
tima che a furia d'essere brac-
cato non ha piii forze per ave­
re paura, e allora si fa testi-
mone gelido a voyeur» dal-
l'occhio esatto di macchina fo-
tografica o di cinepresa. 

Le immagini del massacro 
dipmte da Monory sono mol-
to fotografiche o se si prefe-
risce molto cinematografiche, 
fino all'inganno ottico e alia 
allucinazione del sogno. Ricor-
dano narrativamente sequenze 
e fotogrammi di film ameri-
cani di gangster, ma non e'e 
racconto e non e'e spettacolo 
giallo. Piii esattamente ricor-
dano o thrilling » e « suspense » 
in funzione dissacrante e di-
dascalica, come li ha varia-
mente usatl Godard in a Ma-
schio e femmina » e in ((Week­
end ». 

II colore deH'immagine e os-
sessivamente azzurro o viola-
ceo proprio come se un filtro 
avesse scolorato il mondo per 
farlo vedere piii esattamente 
scomposto nei suoi fotogram­
mi piii tragici. 

Tutte le immagini di citta 
alia merce dei killer sono ta-
gliate da sventagliate di fo­
ri di pallottole: alcuni fori so­
no dipinti, altri sono realmen-
te praticati o sulla pittura o 
sulla materia trasparente che 
copre la superficie del qua-
dro. Parchi con i giochi dei 
ragazzi cari ai maniaci, corri-
doi sterminati, stazioni di me-
tropolitana, latrine; una ster-
minata cittA «sotterranea» che 
e tutta un allucinante vicolo 
cieco dove prima o poi e'e 
l 'uomo giusto che ti imbotti-
sce di piombo aH'americana. 

In qualche immagine il pit-
tore non fugge piii, si mette 
contro le mattonelle bianche 
dl una metropolitana o di una 
latrina e aspetta di essere fat­
to fuori. II gioco fra realta e 
sogno ricorda tanto l'effetto 
di ribaltamento delle immagi­

ni ambigue surrealiste di Ma-
gritte quanto l'effetto kafkia-
no (tutto e a posto nel mon­
do eppure tutto e inaudito) 
usato da Godard e che pub 
essere esemplificato dalla se-
quenza di «Maschio e fem­
mina » che figura l'accoltella-
mento folle del giovane pro-
tagonista nella metropolitana. 
Cio che e terribile e che il 
mondo non fa sangue, non rea-
gisce, non ha pieta e orrore, 
non si rivolta. Il killer non b 
una creatura straordinaria in 
una situazione eccezionale: e 
un essere a assente » (cosl lo 
definirebbe Althusser) e abi-
tudinario che fa un'azione 
programmata in una citta che 
e un organizzato universo del­
l'assassinio. 

La metafora di Monory ha 
un vero potere allarmante al-
meno laddove il suo sguardo 
insiste, fino alia dilatazione 
del significato, sull'accadimen-
to e sulla cosa. A Monory 
possono essere fatte due osser­
vazioni di fondo, una di ca-
rattere tecnico e una di carat-
tere ideologico. L'uso della raf-
Iiea (la tecnica del tiro) e ta-

lora monotono e dissociato for-
malmente, diventa una trova-
ta. Lo «sconf inamento» nel 
genere giallo e sempre in ag-
guato quando il pittore per-
de il senso di massa dell'as­
sassinio di cui si fa testimo-
ne. A mio giudizio e cosa poe-
tica da meditare come Go­
dard abbia reso dinamico lo 
« sguardo» per mezzo della 
« propaganda ». 

Dario Micacchi 

A Mil ano 
una mostra 

del 
Divisio nismo 

italiano I 
Una Mostra del Divisioni-

s m o italiano sara inaugurata 
a Milano alia fine dell'anno 
in corso. La mostra e orga-
nizzata dal comune di M:ia-
no e dalla Societa pftr le Bel­
le Arti ed Esposizione Feniia-
nente di Milano con la colla-
borazione della Quadnennale 
Nazionale d'Arte di Roma pro-
motrice della pubblicaz.one 
dei due voluml a Archivi del 
Divisionismo » usciti in questi 
giorni. 

La Commissione Esecutiva 
incaricata di fissare i criteri 
storici e critici della mostra, 
di scegliere le opere dei pit­
tori divisionisti e di sovrinten-
dere al catalogo, e cosl cora-
posta: Fortunato Bellonzi, An­
na Maria Brizio, Raffaele De 
Grada, Gian Alberto Dell'Ac-
qua, Teresa Fiori (cui si de-
ve il reperimento dei testi e 
la catalogazione di oltre -* mi-
la opere d'arte riprodotte negh 
«Archivi del Div i s ionismo*) , 
Lino Montagna assessore alia 
Educazione. Antichita e Belle 
Arti del Comune di Milano, 
Gianni Mattioli, Attilio Rossi 
Consigliere Artistico della 
« Permanente » Franco Russo-
li, Marco Valsecchi. 

Notizie 
• Si e inaugurate il 9 apri­
le nella Villa della Farne-
sina a Roma, il 13. convegno 
intemazionale della fondaiio-
ne i Alessandro Volta », pro-
men vo dall'Accademia Na­
zionale dei Lincei, sui tema 
c Oriente e Occ4dente nel 
Medioevo: Filosofia e Scien-
ze ». I lavori, che si svolgo-
no sino al 12 a Roma, 
continueranno nel giorni 13, 
14 e 15 a Firenze. II conve-
gno, che si ricollega a quel­
lo dedicato nel 19S6 alle sco­
pe rte e ai risultati delle ri­
cerche sulla storia dei con­
tain cultural) tra il Viclno 
Oriente e I'Europa, si propo­
ne di esamlnare dal punto 
di vista storlco I'influenxa 
delle sclenze e della filo­
sofia araba nel Medioevo 
sulla civllta europea e le vie 
dl Irasmlsslone dal mondo 
arabo al mondo occldentale. 

Intervengono alia manl-
festaiione, presieduta dalto 
ambasciatore Enrico Cerulli, 
presidente della Classe dl 

di scienze moral!, storiche e 
filologiche dell'Accademia, 
oltre a numerosi studios! Ita­
lian), eminenti specialisti dei 
seguenti paesi: Belgio, Egit-
to, Francia, Germania, Gran-
Bretagna, Irlanda, Polonia, 
Spagna, Stati Uniti cfAme 
rica. Nel corso del convegno 
saranno presenlate 35 relazlo-
ni sui divers) aspetti del te­
ma sla in relazione alia filo­
sofia, con particolare riferi­
mento all'avicennismo ed al-
I'averroismo, sia In relazio­
ne alle discipline fisico-
matematiche, astronomiche, 
geografiche, economiche e 
natural). 

9 Sabato 12 aprile 1969, 
alle ore 16,30, sara inaugu­
rata a Trieste, nella sala 
comunale d'arte di Palazzo 
Costanzl la Mostra concorso 
per II progetto del Museo 
della Reslstenza nella RIste-
ra dl San Sabba, allestita in 
occaslone della X I I Settimana 
del Musel llalianl. Seguira 

alle ore 18,45, nella Sala 
Maggiore del Circolo della 
Cultura e delle Art! I'illustra-
zione dell'opera a cura del 
prof. Carlo Schiffer, Presi­
dente dell'lstituto per la Sto­
ria del Movimento di Libera-
zione nel Friuli-Venezla Giu-
lia, e dell'arch. Romano 
Boico, vlncitore del concorso. 

% I I governo della Federa-
zione russa ha istitulto i) 
premio « Nadezhda Krupska-
ya >. Esso verra assegnato 
a personalia della letteratu-
ra e delCarte ognl anno II 1. 
gennalo per le migliori opere 
artistiche per bambini e gio­
vani. 

Parteciperanno ail'asse-
gnazlone del premio le opere 
letterarie e artistiche che 
contribulscano all'educazione 
comunlsta del bambini e del 
giovani, rispondano ai prln-
clpi del realismo socialista 
• abbiano ottenuto una vasta 
risonanza sociale. 

Controcanale 
TUTTI DA FUCILARE — La 
seconda puntata del telefilm 
La resa dei conti e stata, se­
condo not, mifjliore della pri­
ma, nel complesso. 11 rischio 
che avevamo denanciato a 
proposito della parte dedica-
ta ai /affi dt'I 25 Iwolio (che 
la sugyesiione scenica delta 
ricostruzione realistica finisse 
per mettere in secondo piano, 
anlx occhi del telespettatore, il 
diudizio criticoj e stato ineolio 

neutralizzato, questa volta. 
Non solo perche gli interventi 
di Zatterin e di Ravel sono 
stati piu incisivi, ma anche 
perche la lunga sequenza de-
dicata al rifiuto delle doman-
de di urazia e stata scritta da 
Lui»: Lunari e yirata da Mar­
co Leto m chiave quasi arotte-
sca (ricordiamo il frenetico 
aaitarsi di Parenti nei panni di 
Pavohni. i capzio-;i discorsi dei 
(lenerali. to stest,o succedersi 
delle scene a ritmo accele-
rato) di mwlo che rappresen-
tazione e giudizio critico erano 
contemporanei. E ne scaturiva 
bene il clima di sinistra vi 
(lliaccheria. di dhfacimento e 
insieme di crimxnale ferocia 
che fu proprio della repubhli-
chelta di Said. 

Anche in questa puntata, pe-
raltro, oli avvenimenti relati-
vi al processo di Verona ve-
nit-aiio wiudicati in modo di­
verso da quello adottato nelle 
«s tor ie» da rotocalco (e non 
solo in quelle): non venivano 
fatte ipocnte distinzioni tra 
« b'iffime » e « carnefici », ne 
ci si interessava del t dramma 
familiare » di Mussolini. Le vi-
cende venivano rievocate in 
chiave politica e. alia fine, i 
protagonisti, giudici e imputati, 
si qualificavano per quel che 
erano: tutti da fucilare. 

U processo di Verona, con-
trariamente a quanto piu vol­
te e stato sostenuto, non fu 

affatto una « abcrtazione >: al 
contrario, fu un momento del 
tutto « naturale » nella logica 
del regime: fu un processo po­
litico celebrato per ragioni po 
litiche: I'estremo tentativo dei 
repubblichini di riaffermare il 
loro t Stato *. I>: questo senso, 
I'arrinr/a del fascista incarica 
to dell'accusa era utile per una 
esatta comprensione storica 
degli avvenimenti: e. tuttavia. 
nelle scene del processo, anco 
ra una volta. si e rischiato di 
adottare un punto di vista < in­
ferno », di rinchiudere tutto en 
tro i conjim della loqica delta 
repubblica fantoccio di Said. 
Tempestivo. quindi, e molta 
calzcnie e stato Vaccenno di 
Ravel alle autentiche respon 
sabihtd degli imputati dman 
zi al popolo italiano e. in par­
ticolare. alle rcsportsabilitd di 
Ciuno n e 11 ' aggres.sione alia 
Grecia: un altro accenno che 
sarebbe stato giusto rendero 
piu corposo. pero. Ci sembra 
che. ad esempio. se gli autort 
ave*sero fornito ai telespct 
tatori (e lo si poteva fare sin 
dalla prima puntata) le «.tche 
de» dt'i rar i ptjsonaggi, ana-
lizzando la loro posizione so­
ciale e finanziaria, i loro le-
garni con la classe dominante. 
i loro principal! atti di regi 
me. tutto lo sceneggiato avreb 
be acquistato un significato piii 
chiaro e preciso. 

Perche. lo ripeiiamo. il li-
mite di questo Teatro^inchie-
sta. pure per tanti versi mte-
ressante. non stava tanto in 
cio che e stato delta o non 
e stato detto. quanto nella lm-
postazione di fondo, che, an­
cora una volta. punfava piii 
sulla rievocazione che sulla 
analisi, e quindi. piii sui « tea-
tro * che sulla * inchiesta >. 

Programmi 

Televisione 1 
12,30 SAPERE 

Corso dl francese 
13.00 IS CASA 

Un scrvizlo e dedicato alle letture delle dunnr e al con­
fronto ira i due sessi In rapporto ai librl. Altri servizi: 
dl nuida, sug!) accessorl; dl « economla domestic* ». sui 
modo di leggere le etlchette. 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 LANTERNA MAGICA 
17.30 TELEGIORNALE 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Profession! di domani per i giovani d'oggi: 
b) Gil amici dt Poly (telefilm) 

18,45 CONCERTO 
II Trio llorcntlno esegue brani di Benedetto Marcello. Fre-
scobaldi e Gerniniani. 

19,03 1NCONTRI MUSICALI 
I « cantor] modern) » dl Alessandro Alessandroni eseguono 
bran) di Alessandroni e Fusco 

19.15 SAPERE 
«I segrctl degll animall », di Loren Eiseley (7' punta-at 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronarhe italiane 
20.30 TELEGIORNALE 
21.00 T V 7 
22.00 VIVERE INSIF.ME 

L'originale dl stasera. « Un pngiio di terra • dl Mario Pro 
copio. si occupa dello srontro tra giovani e aimani Delia 
famigiia contadina II tenia e tutt'altro che nuovo, e sem­
bra difficile che venga trattato in modo di\erao che nel 
passato. La rcgia dello sceneggiato t- di Ezlo I'eror*. Ira 
gli Interpretl: Annabella Andreoli. Laura Carli. Fosco Gia-
chettl. 

23.00 TELEGIORNALE 

Televisione 2 
16,30 1PPICA 

Ua Ilologna. Alberto Giubilo segue la corsa d) tris al trotto 
18.30 SAPERE 

Corso dl tnglese 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 NERO WOLFE 

Questo e lultimo telefilm della prima parte del ciclo 
dedicato a Nero Wolfe. II famoso tin estigatore e invitalo, 
dietro enngruo assegno. da una donna d'affari di occu-
parsi di certe losche faccende che riguardano I*FBI, il 
famoso corpo di polizia Americano Tra gli interpretl, Paola 
Borbonl, Silvia Monelli, Adolfo Gerl Protagonist), come 
sempre. Tino Uoazzelli e Paolo Ferrari. La regia del tele­
film, che si tntltola • II pesce piu grosso ». #• come sempre 
di Giollana Herlinguer. 

22,35 CRONACIIE DEL CINEMA E DEL TEATRO 
Tra I srrvizi di questa sera e in programma on inenntro 
con Ingrid Thulin. Interprete di tanti film di Bergman. 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7 8. 
10. 12, 13, 15, 17. 20. 23 

6,30 Corso di lingua inglese 
7.10 Musica stop 
8.30 Le canzoni del mattino 
9.06 Colonna musicale 

10.05 La Radio per le Scuole 
10,35 Le ore della musica 
11,00 La nostra salute 
11.30 Soprano Marcella Pobbe 
12.05 Contrappunto 
13,15 Appuntamcnto con Don 

Backy 
If,00 TrasmUslonl regional! 
14.45 Zibaldone italiano 
15J0 Chiosco 
15.45 Canzoni In casa vostra 
lf.00 Programma per i ragazzi 
I6J0 Prima* era napoletana 
17.05 Per vol giovani 
19,13 • La Pasqua dt Ivan », di 

Leone Tolstoi 
19.30 tuna-park 
20.15 Gli enti Uric) nel mondo 

musicale 
20.45 I-a vostra arnica Lilla 

Brignone 
21,1J Concerto sinfonico diret-

to da F.liahu Inbal 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: ore 6.30. 

7.30, 8J0. 9.30, 10J0. I1J0. 
12,15. 13.30, 14.30. 15J0. 
16.30. I7J0. 18J0. 19J0, 
22. 24 

6.00 S\egllatl e canta 
7,43 Hillardlno a tempo di mu­

sica 
8,40 Musica leggera 
9.40 Interludlo 

10,00 I merasigliosl « a n n 1 
ventl • 

10.40 Chiamate Roma 3131 
12.20 TrasmUslonl reglonall 
13,35 II senzatltolo 

14.00 
14.15 
15.00 
15.18 

16.00 
16.35 
17J5 
18.00 
19.00 
19.50 
20,01 
20.45 
21.00 
21.10 
21.40 

22.10 

9.30 
10.00 
10 45 
11.15 

11.40 
12.20 
13.00 
14.00 
14.30 

15.00 

17.20 
17.45 
18 00 
18,15 
18.30 
18.45 
19.15 
20.10 

21.0A 
22.0(1 
22.39 
22.10 

Juke-box 
Per gli amici del dUrto 
Per ia vostra discoteca 
Violoncellista P i e r r e 
Fournier 
Pomeridiana 
Le chiavi dell* mosicft 
Classe unica 
Aperitlvo in musica 
Dischi da viaggio 
Punto e vlrgola 
10 e la musica 
Passaporto 
La voce del lavoratori 
Lo Spettacolo Off 
Jimmy Smith allorgano 
elettronlco 
11 melodramma In dl-
scoteca 

TF.RZO 
La Radio per le scuole 
Concerto di apertura 
Musica e immagini 
Concerto dell organttta 
Gustave Leonhardt 
Muslche italiane d'oggi 
I/epoca del pianoforte 
Intermezzo 
Fuori repenorio 
Ritratto di autore: Fran­
cis Ponlenc 
Sedecia re dl Gernsalem-
me. di Alessandro Sear-
latti 
Corso dl lingua Inglese 
F Barsantl 
Notlzle del Terzo 
tlnadrante economlrn 
Musica leggera 
Piccolo pianeta 
Concerto dl r>gnt sera 
Scicnza e filosofla oegt In 
Italia 
Rnssintana 
II Glornale del Terzo 
In Italia e all'estero 
Idee e fatti della musica 

VI SEGNALIAMO: « Sclenza e fllosofla oggi In Italia (R*dio; 
Terro ore 20,30) . 11 ciclo, curato da Vittorio Matthie«. ha 
Inlzio con una conversazione dl carattcre metodoloflco. 
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Valcareggi soddisfatto della giovanile 

La Under 23 brilla 
contro il Cuoio Pelli 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 10. 

(V*i !a partitu di alleiiamemo 
•oatt-i' ita oggi dai convocati per 
la forma/lone della « Under 23 i 
si e conchiso il ctclo di prepa 
TAt <»io dol!e <K|iiddre iijiioiia't 
P'inaiiih che nierco!e<ii saranno 
m a g n a t e in cum no mte'Tia/io 
nale l.a < Coder 2\ > gio.hera 
a (iritiohle contro la Francta 
ne! (| ladro della Coppa Latna a 
cii p.irtecipa anche la Si>agoa 
me»itre la « L'nder 21 » (che si e 
a!!ena!a ieri) a Ud'tie o>p:tera 
la t Under 21 > della Romania. 

1 »e!e/.'f*iati per la * Under 
23 J> hanno gu>i-ato contro l<a 
Cuoio Pe!li di S Croce suIl'Ar 
in . mia s<|iiadra di dilettanti e 
hnnno v.fito [>er 5 a 0. S. e trat-
•a'.o di una partita ln tere^an 'e 
nel eoiso della (iiiale tutti i 1H 
eomoc-.tti NOTIO ri'i^fiti u tm"-
te>e .n mostra le 'o^o doti ttv-
mcoagixuttiche anche se aveva 
no di frtxite del dilettanti. 

I/> stesso Valcaicggi alia fine 
si doveva dichiarare soddisfat­
to- c A dijferenza di altri alle-
Kimenti — ha dichiarato il CT — 
OIKII jmalmente abinamo am 
••tito ad una partita intere^ante 
snprattutto dal lato tccnico: si 
& dtocato senza twite sbavature. 
si e ccrcato <;empre di raa()tun-
gerc Vobbwttivo senza strajare. 
Kd e questo die avevo duetto 
ai ragazzi nella mattinata. La 
ragionp di cid — ha pro->eguiio 
— e strettamenle leirata alia pro-
va offerta dai giocatori contro 
l'lrlanda del Nord. Nella parti­
ta di Brescia anche se st riu-
set a vincere non tutto ando per 
i! sua verso mentre oggi m\ e 
sembrato che le cose si siano 
aggiustate. Mi rifensco all'tnte-
sa trovata fra Merlo e Vieri e 
alia prova ojferta dallo stesso 
Boninsegna, un giocatore in pos-
sesso di una notevole esperien-
za ». 

Nel retour match eoi france-
si (la prima partita fu giocata 
a Getiova e gli azzurn nmase-
ro sconfitti) fara giocare la for-
maziotve presetitata nel primo 
tempo, quella con Sunerchi; Pa-
•^etti. Roversi. Esposito. N'icco-
lai. Santanni. Gori. Vieri. Bo-
nnsegna. Merlo. Chiarugi, oppu-
rc e intenzionato ad apportare 
delle modifiche? 

* Una deciswne la prenderd 
martedi tnattma. Ora posso solo 
dire che la conuocazione sard 
resa nota domentca sera. 
II C T . non ha mteso fare an-

ticipazioni ma dopo la prova of­
ferta o;jgt non dovrebbero esi-
atere dei dubbi: la squadra del 
primo teni[)o oltre che o mano-
vrare .n scioltezza e ad un buon 
ntmo e riu?cita a segnare quat-
tro reti: Chiarugi dopo un mi 
tmto ha reahzzato da venti me-
t n ; Merlo ha siglato il secondo 
P'ifUo con una finta spiazzando 
il portiere; Bon.nsegna ha spe-
dito il pallone m rete sfrjtt.m-
do urn resplnta e Vieri ha rea­
hzzato dal Iimite di de^tra. 

N'ella ripresa quando il CT 
hn schierato Sea la al posto di 
Pasetti, Funno m quello di Ro-
\<'rsi. Sladde al posto di Espo-
? to. Maldera in quello di Nic-
colai, Capello e Reif nspettiva-
mente al posto di Merlo e di 
Cniarugi. d gioco e scaduto 
t.mto e vero che glj azzurn 
5<«io riusciti a segnare una sola 
rete: e stoto Vieri al 22'. Ma co 
me gi'j5tamente ha Tatto notare 
il CT. non e detto che contro i 
francesi. nel secondo tempo non 
si pnssano effettuare delle so-
'tituzioni: xi questo caso Ca 
p-^lo potrebbe entrare al posto 
di Merlo come potrebbero essere 
utilizzati Maldera e Madd6. 

Anche per la « Under 21 » dopo 
la prova offerta ieri contro la 
Sancascianese (vittona per 4 a 
0) non esistono molti dubbi: se 
C'iccureddu — che ieri nmase 
a riposo — potra essere utilizza-
to nel suo ruolo di medtano de-
= t̂"o. Marchetti passera in quel­
lo di aitemo al posto dt Abbon-
d?nza. come Landni II. che ha 
r.preso ed allenarsi. potrebbe 

- e ocare nel secondo tempo a! 
;v>-.to dello javentno Bonci che 
.e-ri dimostro di essere « otti* 
me condinoni di forma. 

Ricapitolando. !a formaz:one 
per Udme non dovrebbe essere 
m.olto diversa da qaesta: Ves-
o i . ; Sabadmi. Rimbano; Cuc-
i^ -edd j . SpfM>si. S'.anzial: No-
\ e . l m . Scala. Bonci. Marchetti. 
Pi'.iei. Ad Udne »i panchna 
c: sara d vice di Valcaregg:, 
V.CTU. :n q lanto i! C. T. sara 
a! segj.'.o della < Under 23 >. 

BURRUNI NON MOLLA 
Dopo aver offerto una nuova brillante prova 
contro II francese Vetroff ed aver cosi con-
servato II titolo europeo Burrunl che ha la bella 

eta dl 36 anni ha af fermalo che per ora non ha intenzione di lasclare II pugilato. Caso mal 
se ne parlera tra un annetto. Comunque ha aggiunto che non ha vellella di ripuntare al 
« mondiale»: cerchera solo di sfrulfare II suo titolo europeo per la ...vecchiaia. Nella foto: 
B U R R U N I (a sinistra) all'attacco dl V E T R O F F 

Stasera al Palazzetto dello Sport 

Rischioso per Galli 
il match con Allotey 

Dopo un anno di assenza dal 
r ing, il r o m a n o T u m m a s o G a l l i 
torna a combat te re s tasera 
nella riunione allestita dall 'or-
gamzzatore Hodolfo Sabbati-
ni al Palazzetto dello Sport di 
viale Tiziano. Avversano di 
Galli. al Iimite dei pesi piu-
ma. s a r a Bob Allotey; un pic-
cliiatore che viene dal Ghana. 
conosciuto dagli sportivi ita-
liani che lo videro in azione 
nel 1967 allorche impegnato 

contro il campione d ' l ta l ia 
F r anco Zurlo si dimostro pu-
gile di valore dominando l'ita-
hano, anche se poi il verdet to 
fu di par i ta . 

Contro Allotey il romano do 
vra percid r icorrere a tutto il 
suo bagaglio tecnico se non 
vorra co r re re seri pericoli. 
L 'anno di inattivita potrebbe 
rivelarsi un pesante handicap 
per Galli il quale pur avendo 
frequentato la pales t ra non e 

OGGI LA «TRIS» 
a Bologna e in TV 

i. c. 

Per la prima volta nell'anna-
ta t'ippodromo bolognese dei-
I'Arcovegglo ojpila questa set 
timana una corsa Tris. II tuc-
cesso della corsa viene gla as-
sicurato in partenxa dai dlclas-
sette concorrentl, che divisl In 
tre nastri, tcenderanno In pi-
si a. (Inizio ore 17,30: lelecro-
naca sul secondo canale). 

Premio Crevalcore (handicap 
ad Invito, L. 3.000000): a me-
trl 2100: 1 Anita (G. Fabbro-
nl) . 2 Cirlo!6 (R. Sassatelli), 
3 Salimar (F . MatteiKci), 4 
Amber (Ar. Trivellato); S Rlc-
chi (Ant. Trivellato). 6 Bacoll 
(L. Cani i ) , 7 Orson Jet (Or. 
Orlandi) 8 Kleber (V. Melotti), 
9 Etelcar (Ales, Cicognani). 10 
Coblenza (L. Bechicchi), 11 Ro-
molo (V. Boschl; a metri 2120: 
12 Saratoga (A. Macchi), 13 
Parker (Sergio Orlandi), 14 Dol­
lar (G. Bongiovanni); a metri 
2140: 15 Beethoven (G.C. Baldi), 
H Vendor Travel (F . Albontt-

VESPA CLUB DITALIA 
20145 MILAN0 - Via Trebazio, 5 - Tel. 389.723 
CON THE IMPOXENTI MAMFESTAZIOM IL VESPA CI.UB 

CELEBRA A VIAREGGIO IL SUO « VENTENNALE * IL 26 27 
APRILE 1969 • L'EUROVESPA 1969 E IL CONGRESSO DEL 

c VESPA CLUB MONDIAL > 
II Vcspa Club in occastone del * ventennale » della sua fnn 

dazjone. mobilita la sua organizzazione nazionale r interna-
z-.onale per dar \ i ta a Viareggio a imponenu manifc-staziom 
che so no: 

IL 26 APRILE 19i« 
XX COXGRESSO XAZIOXALE ELETTUO. al quale prcn 
deranno part* 400 Dclegati in rappreser.tanza dei 200 Vespa 
C u b oggi funzionanu m ogm regione d'ltalia; 

IL 27 APRILE 1969 

EirROVESPA 1969 e CERIMOXIA DEL VEXTEXXAI.E 
per 1" Eurovespa si daranno appuntamento. raggiungendo 
Viaregg:o m Vespa 350 vespisti itahani e 100 esten in 
rappresentarua delle 15 Naziom attualmenU- aderenti a) 
Vespa Club Mondial e assisteranno alia cenrnonia di sco-
pnmer.to della targa del e ventennale* all'Hote) Be'.mare. 
I festeggiamenti del c ventennale» si concluderanno alia 
< Bussola > di Focette con la colazione donore che sara 
offerta ai 900 dxigenti e soci del Vcspa Clubs e 

IL 21 APRILE 1949 

XV COSGRESSO DEL VESPA CLUB MOXDUL al quale 
prendcranno parte i president] dei Vcpa Cubs naz:ona!i 
gia present! a Viareggio per il c ventennale» del Vcspa 
Club d llaha. 

Qbeste manifestazioni rappresentano un r.nnovato impegno 
del Vespa Club d'ltalia e dei Vespa Clubs Nazionali a npren-
dcrc il cammino intensificando e nnnovando tutte le loro nos-
sibthta organ;zzati\e per gli anni futun sia in campo sporti\o 
che tunstico. 

ti). 17 Nu Hill (P. Del Pane). 
Ecco In raplda rassegna i sln-

goli partecipantl: Anita: non 
ha una forma recente di rilievo, 
ma non manca di possibility • 
potrebbe far valere la favorevo-
le tituazlone di parlenza. Cirlo 
16: la distanza dei 2100 metri 
e forse leggermente lunga; tut-
tavia non va trascurato. Sail-
mar: soggetto di discreta qua­
nta, anche se non semore posl-
tlvo nel rendimento; grossa sor-
preia. Amber: va ritenuto In 
grado di figurare tra I priml, 
anche se affronta un compito 
futt'altro che agevole. Ricchi: 
sta correndo bene e avviando-
sl In prima fila potra presto 
prendere posizione; qualche pos-
sibilita dl trovare posto nel mar-
catore. Bacoll: e un velerano 
della corsa Tris e ipesso e riu-
scito ad inserlrsi nella tern* 
vincenle: non va trascurato co­
me possibile sorpresa. Orson 
Jet: non ha un compito facile 
sulla distanza e nella compagnla. 
Kleber: non difetta di mezzi, ma 
spesso non rende al meglio delle 
sue erTettive possibility In cam­
po tanto numerosl. Etelcar: 
proviene da Napoll dove ha cor-
so con on ore e potrebbe Inse-
rirsl nella lotta per un posto 
marcatore. Cob'enza: da seguire 
con una certa fiducla. anche se 
appare un DO' sacriflcata dal 
numero di partenra e dalla di­
stanza. Romolo: come situario-
ne tnlziale appare un po' saerifi-
cato e solo fortunate circostan-
ze di corsa potrebbero permet-
tergli di entrare tra I premiatl. 
Saratoga: ha una buon a forma 
ma non e motto a suo agio nel 
percorsi faticotl e con mo'ti pas-
saggi. Grossa sorpresa. PtrVtr: 
soggetto di mezzi rilevanti e 
anche in grado di girare alio 
esterno, il suo compito si pre-
senta difficile, ma del tutto Im­
possible. Dollar: e veloce in 
parlenza e se rlusclra a prende 
re poslzione sara un awersario 
molto perlcoloso per lutli. Beet­
hoven: ha una penalita partico-
larmente severa, oiu per I nu-
merosl passaggi che per I'effet-
tlvo valore degli avversarl av-
vantaggiati: comoito Impegnati-
vo. V»ndor Travel: non e facile 
giudicare le possibility di questo 
importato che ha fornlto una 
sola corsa ad Agnano; grossa 
sorpresa. Nu Hill: sebbene non 
abbla dimostrato dl recente di 
avere rilrovato la sua mlgllo-
re condizlone non va trascurato. 

In concluslone potrebbero es­
sere oreferili: Amber (4), Nu 
Hill (17), Dollar (14), Bacoll 
(6). Etelcar (9) • Parker (13). 

detto che abbia potuto conser-
va re la forma e il n t m o del 
combat t imento. 

Nel suo ultimo impegno. nel-
l 'apri le del 1968. a Melbourne. 
Tommaso Galli opposto a Ro­
se (a t tuale campione mondia­
le della ca tegor ia) seppe por-
t a r e a termine onorevolmente 
un match in dieci r iprese. Se 
Galli sa ra anche s tasera quel 
lo di al lora. pot remmo anche 
r ipa r l a re in un avveni re molto 
pro>simo del match con Carbi 
per il titolo italiuno e di quel­
lo con Calvo per il titolo eu­
ropeo. Stasera quindi per Gal­
li s a r anno otto rounds molto 
important i . 

II peso leggero Enzo Petri-
glia. dopo avere bene impres 
sionato i cinquemila spet tatori 
del Palazzo dello Sport ha sera 
del disastroso < r i to rno» di 
Mazzinghi. r ientra nel r ing per 
af f rontare il franco-polacco 
Gerard Szyjka in un combat­
t imento in set r iprese . 

Al Iimite dei pesi gallo. Er­
nesto Sole di Roma se la ve-
dra quindi in sei r iprese con 
Achille P ' A m a t o di Salerno 
Completeranno la riunione cin­
que combat t iment i t ra dilet­
tant i . 

e. v. 

IL PROGRAMMA 

(ore 2115) 
PESI P IUMA: Tommaso Galli 

(Roma) contro Bob Allotey 
(Ghana) In 8 rounds. 

PESI LEGGERI : Enzo Petri-
glia (Roma) contro Gerard 
Szyjka (Lione) in C rounds-

PESI GALLO: Ernesto Sole 
(Roma) contro Achille D'Amato 
(Salerno) in t rounds. 

D ILETTANTI 
PESI LEGGERI : Ubertinl 

(Centocelle) - Mole (Audace); 
Tiano (Santa Croce) - Sanna I I 
(Simmenthal); Giorgl (Santa 
Croce) - Monti (Marina) . 

PESI WELTERS: Efratl (Gia-
nicolense) • Lamusla (Monte 
Sacro). 

PESI SUPERWELTERS: Sab-
batini (Simmenthal) - Clementi 
(Centocelle). 

I convocati 
della Francia 

PARIGI. n 
II se.ez.onatore oe^e naz .o 

na.i francesi di caIc:o. Geur^es 
Boxogne, na con\ocato q^ji-
d ci giocatorj ;n -.ista della pj.--
t ta dt-gj « E.-,po.rs » frar . je^ 
coriiro la fo.-maz.one « Under 
2 J » azzarra. in programma rw-r-
coledi prosv.mo a Grer.ob>. T.'a 
l seiezjonati f:^irano tjtti g.i 
at.eti enc erano i iau con.oca 
ti pvr lincontro Fran;ia Espo.rs-
Rea. Madr;d K.nto per cirriJC a 
ire dai trarLsa.pjii) ai qjali so-
no j'.ati afLancit! I^va\a^-«.-jr 
e Bo<qaiex. 

Ecco ;a usta de: convocati. 
Port:eri: Chair, e-au (Licmc) 

e Galena (.\ni?e.-s); Difer^on: 
C^T.enni (St. El enne). DjorkaeT 
(Marsiglia). Lemerre (Se--lan). 
No-.i (Mar-jgha) e Rostagni (Mo­
naco), Centrocampisli: Rro.v 
sard (Sedan), Hick (Stra-bir-
go). M.chel (Nantes); altacrar.-
ti: Bereta (SL Etierwic). Braa 
fValenciennes). Horlavdle (Q ie 
Viily). Iywbet (X iua ) , Re\e;ii 
(St. Euenne). 

Mercoledi per i mondiali 

Quattro incontri 

forse decisivi 
Sono RDT-Galles, Scozia-Germania Ovesr, 

Portogallo-Svizzera, Grecia-Romania 

LONDRA. 10. 

II torneo finali' della Coppa 
Rinu't. meglio conoM-iuto i c 
me Campionato moudi.ile di 
calcio. e ancora abbas tan /a 
lontano ed il maggiore inter 
rogativo che a t t i ra la curio 
sita di ogni tifnso in o^m 
par te del mondo o quah ' sara 
la cotuposi/ionu di qui'sto gi 
rone linale (al qualf. M S(1. 
par tec iperanno 10 sqiiadiTt. 

Attualmente sono in COI-MI 
ancora le pr ime part i te dt*i 
turni el iminatori ed o tioppn 
p»csto per poter dar*' .MU pin*' 
una indica/ione per la coinpn 
bUione di questo gruppo di 
squadre Hnaliste. 

L 'Inghil terra in qualita *h 
campione uscenU' ed il Mes 
sico in veste di ospite del gi 
rone finale sono amiuesM di 
uflicio. anzi. di au ton t a . al tin 
neo che si svolge nel l'.ITO nel 
Messico. Ma gli a l t n ? 

Mercoledi prossimo. for.ve si 
potra gia avere qualche idea 
almeno su alcuni prohabili li 
nalisti . II regolanu'nto \ imle 
che potranno anda re in Mes 
sico soltanto le squadre che 
r iusciranno a vincere il rispet 
tivo turno eliminatorio. 

Mercoledi si svolgeianno di 
versi incontri valevoli per i 
gironi eliminatori ed i risiil 
tati potranno forse contribtii 
re a d a r e una idea, a d a r e un 
giudi/.io suite prohabili squa­
dre Hnaliste. 

Gli incontri del 16 n p n l e — 
par t i te su cui sa ranno puntati 
gli occhi di tutto il mondo cal 
cistico — sono: Portogallo 
Svizzera. RDT-Galles. Scozia-
Germania occidentale, Grecia-
Komania . 

Le 16 hnaliste . o a lmeno la 
maggior pa r t e di esse , si co 
nosceranno soltanto verso la 
fine del l 'anno. ma mercoledi 
si av ranno le pr ime indica-
zioni. 

La Germania occidentale. 
ha t tu ta dal l ' Inghi l terra nella 
finale del 1966 alio s tadio di 
Wembley, e apparen temente 
scaduta nella scala dei valori 
mondiali. Dopo l ' incontro di 
mercoledi prossimo alio stadio 
di Hampden Pa rk , a Glasgow. 
contro la Scozia. si s ap ra qua­
le e a t tua lmente la vera for­
ma di questa squadra seconda 
classiflcata negli ultimi Cam-
pionati mondiali . 

Gli scozzesi. quasi imhattihi-
li in c a s a . sorrett i da una 
massa di tifnsi imponente. do­
vrebbero farcela ed hanno dal­
la loro il favore del prono 
stico. Se vinceranno mercoledi 
I'ago del pronostico pe r un po 
sto al Messico si spostera de-
cisamente \ e r s o di loro. 

11 gruppo piu in teressante 
della zona europea d quello 
che racchiude Portogallo. Gre-
cia . Romania e Svizzera. Ogni 
squadra ha due punti , m a al 
Portogallo vanno i favori dei 
« Ixmkmaker s» anche se in 
questi ultimi tempi il calcio 
lusitano ha accusato qualche 
hat tuta di a r res to con la sua 
squadra pii'i nota e piu presti-
gio^a. il Honfica, e l iminato 
dalla Coppa Kuropea dei Cam 
pioni dall'Aj.iX di Amsterdam. 

1) Gallcs «i trova insieme a 
Italia e RDT e per o t tenere 
il passaporto per il Messico 
ha bisogno di vincere tutti i 
suoi incontri. In questo g rup 
po. ov \ i amente . i grandi fa-
voriti sono gli italiani. m a il 
pallone e ro'ondo e c e r t c vol­
te va d o \ e non si vuole. per 
cui. le p r o - p e t t u e ^ono aper te 
a r c h e Cjtr. pur dando alia 
•=rj'i.idra <</'irr.i il vantaggio 
del prono-itico. 

(A Torino 

I tifosi 
protestano 

contro 
Fabbri 

>!< ' f H w ; 

roit i .M) .o 
I'll grii|i(in dl nli"1.! gr.iiiai.i 

Ii4 iiibCiii.Ui> ngct »iia nuiii-
fr.s|j/li>nc iistllr nrl ronlronll 
itrll'alli-naliirr ilrl Inrlnit, Kali-
l>rl. prr la s u j iliTitiniir — rn-
iimiiuMM Irrl MT.I al pri'^idi'ii-
tr rnmm 1'ianrlll — ill l.lsria-
ri* I I Kiiiil.i flrlla sncii'i.i p r j -
iiala. 

liuranli- I" al lrnamrnlo sul 
r.iinpii ill via Kilailrllta rirra 
un t'ciitin.ilo ill nli'M ha rl-
\nlti> a I atitirl rsprrsstmil ill 
litaslmii i- Insiilil S'r f <ca-
luri la un.i ilisrussimir r<>n lu­
ll I pluunMo aspri tliirlx-. amlu-
prr r i n | r r \ rnlft drl |>oril«-rr 
Vlrrl. J. i ldin <- m i l l I Knuain-
ri si sunii r i i i r .m nrcll spos l ia -
tul. Snliatilii pin tanl l . i|ii.imlo 
ramhlrn ir si t- ralmalo. I ijra-
naia snnt> turtiait sul rnnipo 
per roiirluilrrr I a l lrnamrnlo 

I snMcnllorl drl Torino, r im-
pro\rr.«nit a I'alihrl ill rssrrsl 
• ri lai ia nn.i r .pu ia / i onr n l 
una prrsniiallia • — ilopn ell 
Insnrrfssl al • nmnrtl.ili • r la 
srontlit.i run la ("urea — cra-
7lr all.! Tiiluria a n nrilaiacll 
ilall.t squadr.i cranala r ill ali-
liandnnarr "ra l.i sorlrt.i s rn -
ix atruna rirnnnvn lira i'atilirl 
ha de l lo l n \ « r r dl prn\arr 
- mi l l . i r . inimjt i in • nrl la.»rla-
rr il Torino, ma ill r \ s i rr r o -
Mrrtlo a lair dri islonr i\\ mo-
l l \ l di ( ar .u l - re prrsonalr r 
p n \ . u . . N V a f a n l ' \ l l l l l l t 

Lanciafo il manifesto pro-
grammatico dell'Associazione Perche 

V'Arci-caccia" 

London battuto 
da Jim Fletcher 

I : \ E R P O O L . 10 

II |K-J> m-i>sinio amencano 
Jim Fli'tl.t-r li.i Montitto .sta 
-<-ra P<r Wo t e inuo al pnn*> 
ro;u d il n.^'i'*- britannico Bn<in 
Ijjndon il.rti *'-iJi-r numero ^ 
del (.HIT pin''*- i>r.tannico rx^n 
che caroj tn H*nr> COOJHT Raw' 
gi iti-o <i<i i 'i jioderoso destro 
doppiatn rin i.n n.ontante '.in • 
^tro }\T.M\ Ix.nrion e andato al 
taprx'o n <• \<>'*c 

De Vlaemynckvince 
il Giro del Belgio 

H!U XELLES 10 
I! r<* zi \\ .!;. \ c'ufTijn* ha 

\.n'o n.'4: 'a j . , i r : i ed X I I T J 
tap;>i i-. c; .'•> c:cl.-:.co <\,-\ Bel-
g ^ d i f) : n - i i ,i Hr ivelle^. 
prcu>)or»d * <:i Vi' \] c o m a z o 
na e Kra-.^ \t•:r>T•t^ e n gr ip-
pe'.'n lv:70. con lo s'» ̂ ;o te-r,^o 
ri: Vf-r> •<•',• :: fK?lC1 Ri->Vo-.k. 
Erie IV- '. j<«'i>rc'-. h\ \.:.'o il 
G -•> rif-: H z.o 

L'ARCI - Caocla, l 'organlzza-
zione democratlca dei caccia-
tori ltalimu recenteniente eo-
sti tuita. ha lanciato il suo 
« manifesto p rogrammat ico ». 

« L'ARCI Caccta — spiega il 
documentu — e nata m un 
momenta partwolarmente lif-
ficile per i cacciatori ttaltam: 
incuna di governanti, caren-
za di idonee e moderne leg-
gi, mancata dtfesa della na-
tura ststematicamente vtolen-
fata dafl'uso imliscrlmlnato di 
anticrittugamict e dtserbanti 
relenosi. dai difjusi dtsbosca-
menti. daU'mqmnamenta delle 

acque con le scorie delle In­
dustrie, da cervellotlche boni/i-
c/if "tntegrali" nvelatest. alia 
luce della scienza, dannose al-
lequtlibrio biologlco hanno da­
ta un jiero colpo al patrlmo-
mo fauntstico nazionale. La 
selvaggina stamiale, Instiffi. 
cientemente protetta, e in jor~ 
te dirrwmzione e quella ml-
gratoria sosta sernpre piii bre-
temente e scarsainente nella 
nostra pemsola, per millen-
ni da essa prediletta». 

Dopo nver accennato come al 
« vertigtnaso aumento del nu­
mero dei cacciatori a cui ha 
fatto risronfro la progressiva 
diminuzwne dei terrilori vc-
nalori con la sottrazione alia 
libera caccia dei piu ricchi di 
essi ad opera del dilagante ri-
servismo privato u, il « manife­
sto » afferma: « Non e purtrop-
po esagcrato alfermare che 
sta mo riciiii ad un punto di 
rottura, I pubblici poteri usst-
stono indifferent! al grave im-
poverimenlo del patrtmomo 
fauntstico che dorrebbe essere 
considerato. come lo e afi'estc-
ro. una ricchezza nazionale 
da tutetare gelosarnente al pa­
ri dell'agricoltura, delle fore-
ste, della pesca, della zootcc-
ma Poca meno indiffercnti 
si most ratio la Federazione 
ltaliatta della caccta e le al • 
tre /Issociazioni venatorie che 
fanno udire soltanto a tratti 
la loro, tanto debole quanta 
inascoltata voce, e che tn al-
cune occastom (caccc control-
late, rtservismo, fandi da jiar-
fe dello Stato) sono addirittu-
ra scluerate contro gli interes-
si del propri associufi ». 

Di qui , rileva il documento 
delPARCI - Caccia a furgentc 
improrogabile necesstta di una 
forte organtzzata presstone da 
parte dell'imtxmente massa di 
ctttadtnt interessati alle que-
.sttoni venatorie (tra pratican-
ti. commercianli, attivita tun-
sttche. allevatori. guardacaccta 
ecc. essa sttpera i due tntlio-
tn di unita) affinche it Parla-
tnento. le Ammimstraztoni Pro-
i tncuilt. le force polttichc con-
sidertno il problema con «'a 
sertetd e I'attenzionc che me-
rita, C'e ancora da dire che l 
cacciatori danno alio Stato 
o:tre JO miliardi per tasse di 
concessione e che le atttvtta 
tndustrialt, commercial! e tun-
stiche legate alia caccia appor-
tano centmata dt miliardi alia 
cconomta nazionale ». 

Dopo aver sot tol ineato che 
l'ARCI Caccia e « sorta come 
/Issoctarione uniform tlei eae-
ciatort democratict u e <t in-
tende farsi enerqtca portacocc 
del diritlt e delle esigeme di 
questa massa di cittadtnt. co-
sttttnta nella maggior parte 
da modesti lavoratort che han­
no dirttla ad una sana uliltzza-
zione del loro lemjK) libera a 
il manifesto indica i pnncipa-
h obiettivi da raggjunsere o 
cioe: 

0 Irl lmli ia/I .nir dl nuaUiasI 
forma dl pri\lli-Ki<>; 
0 I a b o l m o n r dl ORIII forma ill 
rtscrvlsmo ( i h r sniirai- alia 
lllicra rarrla olirr 2 nillionl dl 
rliarl drl irrrllnri m i l l i o n ) ; 
0 It Iraslorma/lonr drllr rl-
srrn- pr l \ a i r piu Idonrp In zo­
ne dl ripopnlamrnto r r>llur.i; 
% II nnanzlanirnto drllr a l u -
\ i l a \r i iatorlr la t sut i r nrmal 
a problema dl Inirrpssc puli-
hliro. torlalr r di n u s s a i da 
parte drTIo Stain: 
% r i m m r d l a m \ rr samrnio drl 
proxrnll drllf soprattasse pa-
caie dal rarcUtnrl aelt Knil 
rhr nc hanno. p<r IrKjr. d l -
r m o . 

0 In s ianzlamrnto nrl hl lan-
t ln del Ministrro Agrlmltura. c 
h i f c i l f dl tonitnc adrguate 
rhr p r r m n i a n o dl assolxrrr a l -
\f piu prr i iani l rs tgrn/r qua­
il II rlpopolamrnto. la sor \ f -
Xllania (rorpo dl pol i / la \ r n a -
Intlai . la rilffJa drlla naiura 
r drlla srlva^Klna. la rrrazio-
nr dl /onr di rlpopolamrnto r 
rauura r d| nasi dl s o s u r dl 
rlfui;to prr la s c U a c c i n a ml -
Rraiorla; 

0 una ml; l lnrr nrcanl/zazlnnr 
rd tmllT/a/ lnnr al tlni \ r n a -
l.iri drllr 7nnr drmanial l r drl 
Parrhl Nazlnnall: 
% luricrntr rmanazlone dl una 

IrKRr-auadrn rhr In atlrsa drl-
rnrdli iamrnlo rricloiialr <r re-
lalixr leKlsla/lmil) rrxnll In-
tanto 1'rsrrcl/lo ilt-ll'iircrll»Klo. 
IIP e di-llr rarer pr lnu\ rrlll, 
alle (|iiall, run I racrlumrl <lrl 
O n i r o p drl Mrxzofiurnn d'l-
lalla. p ln|erP»sa(o r l r ra VWi 
drl cacrlaiori Hallanl 

« L'ARCI • Caccia — prose-
gue il documento p rogramma­
tico — si battera inoltre af­
finche vengano rest vulidi tut­
ti t principi contenuti nella 
legge sul decentramento dei 
poteri alle Ammmistraziani 
provinclali in quanta orgam 
amministrativi democralica-
mente eletli e che con la 
tstttuzione dell'Knte Regione 
nan siano paste da parte del 
Coverna limttazlonl al dirit-
to dl legiferare in materia di 
caccia, diritto sancito dalla 
Costitimone » Inol t re l'ARCI . 
Caccia << auspica un giusto rap-
porto fra agricoltura e caccia 
f'tridewntezf at contadinl per 
danni arrecati dalla selvaggina 
o premi e incentivazlont per 
una maggiore collaborazione 
tesa alio sviluppo e alia pro-

tezione della selvaggina stessa), 

Denunclato come «le forze 
ancora potenti della consena-
zione e del privilegio tentano 
con ogni mezzo di ostaco'.are 
quulstasi intziativa che ten-
da al raggiungimento dl que­
sti obiettivi: acide e diffaman-
tt campagne di stampa contro 
i cacciatori, tentativi di torna-
re a reglmi medioevali di cac­
cia (ius prahibcndl, fondl chlu-
si, ecc.) pressloni sul compia-
centi gavcrnl per ottenere il 
mantenimento dello status 
quo nci riguardi dell'istituto 

I riservisttco, resistenze di ogni 
| ftpo contro I'appllcazlone del­

le teggi (corrldal tra te riser-
te, superficl mlnime e mas-
sime, consegna di selvaggina 
per il ripopolamento del ter~ 
rttorio libero), il documento 
conclude: 

« L'ARCI - Caccia forte del 
cansensa della massa dei cac­
ciatori coscienll dei propri di-
ritti ed intolleranti di qual-
siasi forma di privilegio, in-
tende contrapporre in forme 
democratiche alia "politico'' 
det grossi agrqr i e dei riservi-

I sfj una propria "politica": nuo-
ve leggi, nessun privilegio, 
difesa della natura, proletlo-
ne delta selvaggina con una 
raztonale regolamentazlone dtl-
la "caccia controllata" che non 
preveda alcun nuovo gravame 
flnanziario ai cacciatori e che 
sia un'inflessibile tutela a tut­
ti i /itW/i, del legittiml interes-
si degli appassionatl dello 
sport venatorio. 

« L'ARCI • Caccia. nella sua 
plena autonomia e conslderan-
do la plurallta delle associc-
zioni venatorie, intende opera-
re con tutte quelle associa-
ztani che vogliono serlamente 
e concretamente misurarsi con 
i rcali problemi che investono 
il mondo della caccia. A questo 
scopo si dichiara pienamente 
disponibile per ogni confron-
to di idee, programmi, e for­
me di lotta. nella convinzione 
che occarre operare per rea-
llzzare iunlta associativa di 
tutti i cacciatori in una gran-
de libera democratlca e unita-
rta confederaztone ». 

Speranze deluse 

Pasqua senza 
. . . carpa 

* Xatale can i tuoi, Pasqua 
con cht tuoi }>, dice un antt-
co proverbta e a Pasqua fe­
ci leia propria su dt esso 
per convincere mia moglie a 
lasctarmi andare a pesca, 
mentre lei se ne sarebbe an-
data, can tutti i parenti, a 
tare una gtta fuori porta. 

II tempo, net giorni prece­
dents era stato un dtsastro: 
pioggia, vento avevano dato 
t'tmpressione dt essere torna-
ti m pieno inverno, e quel 
mattino mentre mi radevo, fe­
ci capoccella dalla finestra. 
Mancava poca all'alba, le ul-
time stclle impallidivano alia 
luce incombente e il clelo era 
terso, pulilo: sj annunclava 
una buona giornata e mi sen-
tit frcmerc, il pesce avrebbe 
abboccato, quale non avrei sa-
puto dire, soprattutto spera-
to fossero state carpe. 

Ma come si dice... I'uomo 
propone, tl casa dispone. Vim-
portanle, comunque, era che 
abboccassero. 

Cosl prest la via del {tu­
rtle e mi piazzai al soltto po­
sto. sot to un'arcata del tec-
chto ponie. Dopo un po' sen-
tn. sapra la mia testa, if rom-
bo dei motort delle auto dl 
quelli che andavano a passa-
re la Pasqua fuori citta. Non 
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II Super -B 
sulla linea giornaliera 

di Air France 
ROMA-PARIGI 

Dal 1* apnle 1 servui Ro­
ma Pariiji della Compagnia Air 
Fraiu-e '•'•ngono potenziati con 
1'intrixhizione del Super H 727-
J00. sulla hnea AE 633 in par-
ten/a, tutti l ginrni. alle ore. 
10.30 da Roma per Pangi 

Come e noto il Super B 7,27-
200 e un jet veloce. t n real tore. 
c m una capacita da 148 a l'Vt 
IMsti. ria!!e stive Rigdtiti. do! 
voluTie di A\ metri cubi, rne 
posso no can t are merci e b.i-
JldRllO. 

Air France ha sccito :! S . 
IH-r B 7_'7 2(A) peri.lie r.-po-k.e 
alle dfliiili co-diz.nia de! tr.tf-
iito earo,>.si K' u-i at.'eo ra-
p:do ed efticu'o the p :o tr.i-
SWta re rrerci r ;>a«sc£i;er'. 
s i percorsi d: .'nun crr 'mietr: , 
ad 'ma vcloc.'a dl 910 km. 
oran . 
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RICCIONE PLNblONE GLA 
VOLL'CCI - Via Fe r ra ru . I 100 
m. mare • Giugno settembre 
L. 1.500 dal 1. al 15/7 L. 2 000 
dal 16 al JO/? L. 2.200 - dal 
I. al 20/8 L. 2 600 - dal 21/8 
al 31/8 L 2 000 tutto compreso. 
Sconti bambini Direnone e ge-
stione propria 
M1SANO MARE • LOCALXIA 
BRASILE/FURLT PENSIO-
NE ESEDP-A vicina mare 
Bslcoai Carcere con e senza 
servtzi SCQU3 calda e fredda 
ajsicuraia tran^uilla • Giu 
gno-bett 1500/1700 Luglio 
2000/2200 *.gosto 2500/2700 
tutto cxmpreso Scono bambini 
Parcneggio 
RIVAZ2URRA Dl RIMINI -
PENSIONE VALERLA - Viale 
Bergamo. Lei 27 28-1 • Vicm.5 
sima spiageia - Tutte camero 
doccia. VVC e ba!cone. Vera-
mente coriforie.o'.e e tranq^i'da. 
Nuova • Bassa 1800 - Media 
2000 • Alta 2f*X) • tutto compre­
so. Interpellated. 
PENSIONE GIAMAICA - Ml-
LANO MARITTIMA (RA) -
Tranqailla. mitfrufvra po^iziOTC 
a pochi p;nsi da! mare. Nuova. 
modcrna co&iruxone - Tutu i 

ci'-ifor:. Pirche.'- ' o - (i.j^no-
M-tt^mb'e i - i / i - I.u;..i>aio-*.o 
3-ViO Tjttn cenp.-cso. 
RICCIONE - H'JU.L AQL'ILA 
D'ORO. tel 4i iSJ - S.tjato m 
Vn.'e CcLC.ir.n; c j i r e della vi 
ta ri'Cii">ne«e Camere con'sen 
ia servizi Pre/zi specia'.i Mas-
g.n ^ . . ' n i s c i ' f i i b r e I700 ' I») 
- Alta .̂ 2CO'3V.»"). PrenMate ir. 
tempo 
SOOGIORNO VITTO ALLOG-
GIO GIOVAGNOLI - Via Pa 
scarella. 3t. te! 50 lOi - Am 
b ente familiare accoaliente • 
g.ardino sc-tione propneta 
r-o - Parrheg^'o - Prezzi coa 
vementissimi Interpellateci. 

CESENATICO-FORLP - HOTEL 
KING - Posizione iranquillissi-
mn a pochi passi dal mare -
Tutte le camere con servizi e 
bVcono . R-jssa stagione L. 
H O 2200 - \l;a 5Mgione 2*W/ 
3200 - Ottima cucina e serwzio. 

SOGGIORNO ADELE • R IMIN I 
V.i Par.&ano. 80 • Tel. 21 87x 
Tranqu-.llo • cjcina casalin^a -
v.c.no mare - maggio g.ugno-
v t t embre L 1400 - lu^.io 22M • 
Agos'o 2400 InUTpeilateci. 
HOTEL BALTIC - CESENATICO 
Nuovi^sima mod-.-rru costxuzio 
ne - posiz.one magn.flca - Iran 
q n!la, a poch: passi dal mare. 
Tutte le camere con serviz.. 
balcone. vista mare - Bawi 
2400 2800 • Alta 3400-3800. 
RIMINI - PENSIONE TANIA • 
Via Pietro da Rimini. 3 • Tel. 
24334 • Vic.nmima mare - traii-
i|,i.':'. l fain aare • cucins rom-i 
Simla - prrzzi modici I n t e r s ' 
lateci - Gest.one proprtetan. 

RICCIONE • PENSIONE COR-
TLMA - Tel. 42.734 • Viciua mare 
modern* • con tutti t confort 
cucina genuina - Bassa 1.600 
Alta interpellat*ci. Ambiente fa-
nuliaxe • acqua caJda e f red da. 

BELLARIA • VILLA GIANEL-
LA. Via Po. tel. 49.112 - Vici-
nisstma rrure - nmodernata • 
cucina rorr.agnola Bassa 1600 -
luglio 2iXW - agosto fino al 20: 
J300 • tutto compreso. 

CESENATICO • VALVERDE • 
FO • HOTEL APOLLO • I I Cat. 
Nuovnssima. modern* costruzio-
ne. Tutte le camere con ser-
v.zi e m i a mare. Posizione 
tranquil!* e magnifies a 50 m. 
dal mare. Ampio parehegmo -
(imgno settembre 2250 - Luglio 
3200 - Agosto 3600. 
RIMINI - S. GIULIANO • PEN­
SIONE FABLVNA • Via Rinal-
di. 12. tel. 24.973 - Amb.ente 
familiare • accogliente • vnci-
nisstmo mare - Giardini - par-
cheggin - Oestione Propneta-
r.o. Prezzi veramente vantag-
g-.osi Prenotateva. 
RIMINI - PENSIONE VAJON 
- Tel. 24.413 - Vicino mare • 
tranqullla - camere con c sen-
zi doccia • WC. Giardino -
parchegcio coperto • ottima cu­
cina genuina • Bassa 1700 « 
Media 2200 . Alta 2800 tutto 
compreso. Scnveteci. 

fi invidiat. in quel momenlo, 
per me la citta, deserta dt 
gente e dt tratftco, aveva un 
fascmo particolarc; cammina-
re per le vie vecchie, a « sam-
ptetrim », trovarmi nel mezzo 
di piazzc che di solito ser-
vtvano da parcheggi per i 
« m o s t r t » rombanli, o i e r a 
sempre tl sapore di una sco-
perta: nelle teste particolari 
allorche tutti, o quasi, lascia-
vano la citta, to escogttavo 
mtlle scuse per rimanervi. 

A intervalli udivo tl rumore 
che /aceva il pesce venendo 
alia superftae, i campanelli 
piazzati alle canne — ne ave-
vo sistemate tre — avevano 
gia tintmnoto un paio di vol­
te, ma il pesce aveva affer-
rato lesca risputando Vamo: 
cerano le carpe! 

L'attesa st protraeva ormat 
da un paio d'ore e la mia 
impazienza cresceva; dentro 
dt me chtamavo, invocavo tl 
pesce, magan una piccola car-
pa (supertore ai 30 cm. che 
era la mtsura minima consen-
ttta dalla legge), ma che in -
samma abboccasse! 

Sara stato Vtnflusso che 
ctnano dal into desiderio. o 
clussa cos'altro, tl campanu­
la di una delle canne press 
a tintinnure come impazzilo' 
« c i s iamo i» — feci dentro 
dt mc — e mi preapitai a 
riaiiolgcre il muUnello. La 
raistcnza en: alquanto robu-
sta, fir.alrr.entc era una car­
pet- nu non *u cost, era so­
lo wt barba. un bel barbo 
e non una carpa. paztenza fe­
ci sperinmo nella prossima 
abhojcata. 

Ma la succt'ssiva fu fortu-
na sfacaata per un altro pe-
sciitore. che solo da poco era 
tirmato, piazz*indosi a pochi 
metri da me. Una sola carina 
aicia aistemato e da come 
riai i olgeia d mulmello e ri-
gsttiii-a nell'acqua lesca. si ca-
pa a the era un noveUino. Dt-
cur.o che la tortuna aiuta gli 
audact. ma quel malttno sbat-
{••„• p r o p n o in faccia a quel 
r.aie'.'.mo. nel riavvolgere U fi­
la e 'so g'.i si impigltb, e to 
mi prectpttai ad atutarlo. 

Quante volte era accaduto 
a me e quante volte avevo 
dovuto tagliare tl nylon, ma 
a quel '-.oiellmo non accad-
de: forse fu propria la m:a 
pertzia a conservarglt la pre-
da: era una carpa dt piu di 
d\e chili e tl guadmo. che 
a i e t o comperato il giorno pri­
ma, /u lui ad inaugurarlo. 

Durante lulte quelle opera-
z:oni non ci eraiano delti 
una parola, ma la rjo&w mi 
divorava: non ero a".dato a 
fare Pasqua fuori, avevo a'.-
teso per ore e aievo pesca-
to solo un barbo e lut, am-
veto fresco, fresco t\ aveia 
pesoato quel po' po' di carpa. 

Ma un sorrtso del novelii-
no. che mt confessd come 
fosse quella la prima vol'i 
che centra sul ttume, placo 
la mia rabbia. Una sigaretta 
fumata insieme fece U resto-
eravamo d t ienMfi omici, mu 
piurai che la p ross ima Pa­
squa me r~e sarei andato tn 
gtta con mia moglie e con 
la sua masnada urlante dt 
parenti. 

Giuliano Antognoli 
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Aperte le celebrazioni del «ventennale atlantico» 
* • — — * — - — - - • - - - - , . - i . . • _ 

Nixon insiste sull'esigenza 
del rafforzamento della NATO 

Sempre valida la leoria di Eisenhower del « pugno allanlico» — Pibadila la ne cesjifa di una maggiore inlegrazione polilica dei quindici Paesi membri — Nenni 
propone che non si accelli I'invifo di Budapest per una conferenza europea, ma che la NATO formuli una propria proposfa — Le posizioni francese e inglese 

Un fallo senza precedent! e av-
venuto alia Southern University di 

bandlera americana e I'ha sostlluita, fra una tempesta di 
per la liberazione del negrl. II rettore Bashful, intervenuto 

stretto a rifugiarsi in un ufficio, ed Inondato di acqua attra-
II rettore e nel bagno », gridavano In coro i ragazzi. La polizia 
estato venti glovani. A Cambridge (Massachusetts), centinaia 
cacciandone otto professor), per protestare contro il programma 
con la forza. Numerosi feriti, tra cui il redattore di « Life » 
alia Stanford University, per protestare contro esperlmenti di 

INALBERATA LA BANDIERA DEI NEGRI 
New Orleans. Una folia dl student! negrl ha ammalnato la 
applausl, con la bandiera rossa, verde e nera del movimento 
per redargulre gli student!, A stato picchiato, inseguito, co 
verso II buco della serratura, con un Idrante antincendio. a 
e Infervenuta, ha dl nuovo Innalzato la bandiera USA e arr 
di studentl hanno occupato la famosa Harvard University, 
di istruzione mllifare. La polizia ha rioccupato I'universita 
Colin Leinster. 400 student! hanno iniziato un sit-in davanti 
di guerra chlmlca e blologlca. 

Commenti a Praga in attesa della riunione del Comitato centrale 

Lo spazio politico e /imitate 
ma si vuole utilizzarlo bene 

Un articolo di « Rinascita » 

Cosa e'e a monte 
della situazione 

in Cecoslovacchia 
Quale ts realismo » tn Ce­

coslovacchia? So t to que-
s to t i tolo, il n u m e r o 15 di 
« Rinasci ta » che viene pr> 
s to in vendi ta oggi pubbl ica 
u n ar t ico lo d i Rena to San-
dr i , vice-responsabile del­
la Sezione Es t e r i del Co­
mi t a to Centra le , ded ica to 
agll ul t imi svlluppi della 
s i tuazione in quel paese . 
E s s o afferma la necessi ta . 
nel va lu tar l i . di distingue-

' r e le manifestazioni popo-
lari del 28 e 29 marzo da-
gli episodi di vanda l i smo 
che q u a e la ad esse si so-
VTapposero: espress lone le 
p r i m e di u n sen t imen to 
nazionale che non p u b ve­
n i re a f l re t t a tamente liqui-
d a t o con l 'e t ichet ta dl 
«sciovinismo». conseguen-
za i secondi della p rovo 
cazione dl forze contror i -
voluzionarie che indubbia-
m e n t e o p e r a n o nelia so­
cieta cecoslovacca. 
> L 'ar t icolo cosl cont inua: 

un dalo di fatto che nes-
sun roTcsciamcnto della 
logica pub cancellare si 
propone perb all'osserra-
zione immediala: prima 
del 21 agosto 1968 mat in 
Cecoslovacchi a si erano 
rerificatl episodi analogbi 
a quelli della notte tra il 
28 e il 29 marzo. Cosicche 
se qualcnno in essl ha in-
teso trorare una sorta di 
legittimazione a posteriori 
del 21 agosto, not credta-
mo che eglt invece dotreb-
be riproporsi I'elementare 
quesito- Vmterrento in 
Cecoslovacchia • fu conse-
gvenza o. al contrano. 
causa tuttora opcrantc di 
una situazione che fa da 
brodo di coltura all'attec-
chirc e al diffondersi dei 
germi anttsovietici cd an-
tisocialistt'> 

Dopo aver r i levato il 
ca ra t t«re sconce r tan te del 
s o p r a w e n u t o l n a s p n m e n -
t o nel le relazioni t r a 
TjRSS e Cecoslovacchia 
ed a v e r ricordato il passo 
della re lazione al X I I Con-
gresso del PCI nel qua le 
il c o m p a g n o Longo esprt-
meva c o m p r e n s i o n e p e r lo 
a t t egg iamen to a s s u n t o da i 
compagni cecoslovacchi 
nelle difficili condizioni 
in cui essi s o n o s ta t l po-
sti , l 'ar t icolo a f ferma che 
le m i s u r e r ecen t emen te 
ado t t a t e dal PCC e dal go-
v e m o cecoslovacco posso-
n o veni re cap i te sopra t -
t u t t o dal modo come s o n o 
s ta te p ropos t e alle m a s s e . 
Rtsposte posit ive s o n o ve-
nu te p n m a di tu t to dal le 
organizzazioni opera ie , di-
mostrazione di quail siano 
le forze realt $u cui il so-

ctaltsmo doveca e devc 
contare. Ma il diagramma 
della situazione e inquie-
lanlc, drammaticamente 
dominato da una spirale 
(le manifestazioni in otto-
bre. poi il suicidio di Pa-
lack, poi la notte del 28-29 
marzo) che conferma una 
sola cericzza: la crisl che 
travaglia c minaccia di 
spaccare la societa ceco­
slovacca pub trovare una 
dcfinilira soluzione solo 
nel ripristino della sovra­
nita della Repubblica, nel-
la piena autonomia dclle 
sue istituzioni e del suoi 
organi. 

Richiamato il passaggio 
deH' intervento al Congres-
so del compagno Berlin-
guer che poneva in luce 
il d ivar io esis tente oggi 
t r a la ricchezza e le forze 
del movimen to cui appar-
ten iamo e il s u o peso, in-
feriore alle possibility del 
m o m e n t o , l 'ar t icolo rileva 
come il supe ramen to di 
ques te contraddizioni pas-
sa anche a t t raverso la ne-
cessar ia res taurazione del­
la sovrani ta del la Repub­
blica Socialista Cecoslo­
vacca. 

II compagno Sandri po-
lemizza poi con la affer-
maz ione che tale richiesta 
s a rebbe velleitaria, priva 
di real ismo. 

Ricordato che anche se 
occo r r e non fare conces-
s ione a l runa alia hnea so-
s t enu ta dai compagni cine-
s i , ognl equiparazione t ra 
g m p p o maois ta e nazismo 
significa non fare del rea­
l i smo, m a pe rpe tua re me-
todi nefasti a l l ' in terno del 
mov imen to : che dedu r r e 
d a un ' e sa t t a valutazione 
rielle forze del l ' impenal i -
s m o l 'accettazionc dell'at-
tua le divisione del mondo , 
s ignif icherebbe non reali­
s m o , m a capitolazione vel-
Ie : t ana nei confronti delle 
sp in te salenti dal la situa­
zione mondia le che nchie-
d o n o lo svi luppo della lot-
t a per la conquis ta della 
pacifica coesistenza, l'arti­
colo cont inua: lo pscudo 
stoncismo che s'aequicta 
nclla fatahta del presente 
fa il pato con I evastanc 
delle « strategic globalt ». 
con itmpotenza dinamt 
alle minaccc. con la rmun-
cui dmanzi alle possibi 
Hid di oggi. Cost, la richie­
sta della restaurazione del­
ta sovranita cecoslovacca 
e ccrtamentc la postztone 
piu realistica a confronto 
di una situazione che, de-
gradando, potrebbe sboc-
care nel dtsastro. 

Svoboda conclude a Bratislava la sua visita 
alia Slovacchia — L'appoggio dei sindacati 
Due giovani torinesi espulsi per aver fotogra-

fato imoianti militari 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 10. 

1*1 Cecti.-.lovacclna vivc gior-
ni d attesa. L'opnuone pubblica 
ha accettato le indicaziom del 
presidium del PCC. nbadite d<i 
Dubcek nei suo discorso radiu 
televisivo: si e resa conto che 
non esisteva nessuna altra to­
xica alternativa e si m u m c 
ora nel hmitato spazio politico 
offertole neU'attuale situazione. 
Ci trovianio in un momento di 
transizione, carattenzzato da 
l>rese di posizione in appoggio 
alle decision! del partito e del 
governo federate mentre ven-
gono rinviatc a tempi miglion 
cjuelle manifestazioni il cui svol-
giniento, previsto per i prosbimi 
giorni, avrebbe potuto influen 
zare negativamente il Sia (iif-
fiv:ile stato di cose. Dt>|x> quelln 
dfdli scrittnri e stato nnviato 
anclie il ctmgresso dei filosoti 
slovacclu. in programma dal Ifi 
al 18 aprile a Bratislava. La 
prossinia scadenza alia qualo 
si gtiania e la riunione plenana 
del Comitato centrale del PCC 
che a \ r a luogo tra sette giorm. 

II preswlente S\oboda ha in-
tanto concluso la sua ILSIM 
in Slovacchia. Qiiesta mattln.i, 
al cast el lo di Bratislava. e^Ii 
a \eva ricevuto separatamente 
il Presidium del Partito co:uu-
nista slovacco. con il pnmo 
seuretano Ilu^ik. una deleea-
z:one del Consigho nazionale 
slovacco od una del go\erno 
locale, nonche una rappresen 
tanza deH'uni\ersita Komenski. 
SucccN^iv.imcnte. S\ob»xLi a\e-
\ a \iMtato una fabbrica. cosa 
non prevuta dal procramnn 
ufficiale. Radio Praga ha rife-
nto che il ;>ros:dente. parlanto 
a Trencin. ha dichiarato che 
lesorcito appo^da in pieno la 
politica del coverno. S\obodi 
ha mciunto che &- < impensa-
h»le > la partectpaz:one di ms-
htari a qualsiasi tirni di atti 
anti^x-iah. 

Per ijuanto ricuarda le prose 
di po>.iz:one sulla dichiarazione 
del Prci.duim del PCC \ a n-
conlato che il Presidium do: 
s.ndao.iti ha d-»ndann.ito i ro-
lenii era vi atti. nlevaivio no. 
o n t e m p o clie e ntve*«aro 
q tanto pnma a r n \ are ad ui 
ooa^ohdamentrt della Mtua/'.one 
iv r piitor roaI'7zare ii'a oh i-: 
tiv I del procramma di a/:one 
del n,irti;o. come elaborati dal 
IT n e u r o n e di navembro. II 
Pres;d.um v.vttol'nea che i s.n-
daeati <+xx\ uv . t i dal loro COT 
cressn come «una forza pti'.. 
tica CIH' ctiisi.Vra come s 10 
inal:enab:Ie dsritto o dovere !a 
e*primersi <M.I tutti i problem; 
fondamenUli che intereNsarw i 
lavoraton od esi^imore anche 
la propria o p n o n e prima che 
le decisMoni siano pre^e». An 
che i combattenti antifascist; 
luinrw assicurato il loro p:en«i 
a[ipoi;c'.o al )!nit>rH> dinceri'.e 
del rvirtito e dello Stato per 
' 'attui/.ione della politica .1; 
d»nxi kvnn.vo. 

II ministcro degli Interni ha 
re<<i noto questa sera cho d,:o 
c.ttadim italiam s<-)r» <,\'.\ 
espuUi dalla Cecoslovacoha e 
rhin «ar«i p:ii permesso l<>r>> d: 
n toTi i r e no! p i e v Si tratta 
d. dae tonnes' . Sandro M ivt^n 
p rVtmrnico \]<i. entrambi d. 
ventitre anni. l quah — secondo 

il comunicato riel ministcro de-
gli Interni —. dopo essere giunti 
in Cecoslovacchia come tunst i 
sono sLiti sorj>resi mentre foto-
grafavano e filmavano impianti 
militari. 

Silvano Goruppi 

Un articolo del 
« Komunist» di Belgrado 

«La crisi 
piu grave 

dall'agosto 
scorso » 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 10. 

II Komunist, settimanale della 
Lega dei comunisti jugosiavi. si 
occupa nel suo ultimo numero 
della situazione cecoslovacca. 
affermando che « tra le nume­
rate crisi che la Cecoslovacchia 
ha conosciuto dopo I'entrata dcl­
le truppe di Varsaria sul suo 
temtono. quclla altuale e sen-
;a dubbio la piu grave >. Tutte 
le circostanze, dice la rivista. 
dimostrano che ci troviamo di 
fronte ad una azione diretta 
contro la politica di gennaio 
« iMlitica di rinascita socialista 
co".s:dcrala nel suo insieme *. 
Queste azioni sono in atto per-
che * ci si e rr.<» conlo cJie la 
dcbole::a dcllc forze conserva-
frici non parantiva la rcsistcnza 
alle prcssioni democraUchc de­
alt operai. degli intcllcttuali. 
della gioventu e dell'optnione 
cecoslovacca che nonostante le 
condizioni politiche estremamen-
te gravi chtcdono ancora che 
r.on si abbandoni il nuovo corso 
inaugurato a gennaio >. 

La pressione e aumentata in 
un momento in cui sono in pre 
parazione alcunc leggi. anche 
so adeguatamente attenuate. 
adottate nello spirito del pro­
gramma d'azione e come csprcs-
sione della volonta e del aint-
to degli uomini di di<porre nclla 
loro societa socialista di una in­
fluenza piii diretta sulla politi­
ca e sull'economia. Gli ultimi 
avvenimcnti — conclude il Ko-
niim.'t — sono rK>r questa ra-
gionc < il scor.o di i/r:o .^riluppo 
che riduce le povihilitd di mi-
ahorare la situazw.c in quc*1o 
Pac<:c e anche nei rapporti in-
tcrnazior.aVi >. 

Si e nunita oiigi a Belgrado. 
per la prima volta dop> il nono 
congresso. la presidenza della 
I-eca dei comunisti jugosiavi per 
decidero la npartizione dogli 
incanchi all'interno del Comi 
tato e^ecutivo cd accettare il 
principio secondo cm. a diffe 
renza rii quanto avveniva in pas. 
»ato n.m es:»te pu'i un «eg'"e 
t ano coordinatore della I-ega 
perche questa fun/ione sara as 
sunta oeni due most a turno dai 
qii'tidii l membri del comitato 
esccutivo stesso. 

Franco Petrone 

WASHINGTON, 10. 
11 Prebidente Nixon ha cele-

brato oggi il ventennale del 
Patto atlantieo ton un discorso 
davanti ai qumdici ministri de­
gli Esteri del Paesi membri 
della NATO: ci si aspettava un 
accenno di qualche significato 
alia proposta dei Paesi del Pat-
to di Varsavia per una confe­
renza sulla sieurezza euroi>ea. 
ma l'attesa e st.ata delusa. Ni­
xon ha insistito sul rafforza­
mento politico dell'intcgraiione 
atlantica accanto alio sviluppo 
di un forte programma milita-
rc*. Pur aminottendo che t vi 
vere nel mondo di oggi signifi-
ca superare gli arith-hi concetti 
di Es.t contro Ovest» egli ha 
avuto cura di nbadire la vali-
dita attuale di una frase pro 
nuneiata dieci anni fa. davanti 
ai rappresentanti della NATO, 
dall'allora Presidente Eisenho­
wer: < Non e'e molta forza nel 
le dita di una inano — disse 
Eisenhower — ma quando cin­
que dita sono strette a pugno, 
avete un considerevole strumen-
to di difesa ». Naturalmente Ni­
xon ha aggiunto che la NATO 
potra, «col mutare delle con­
dizioni >. mutare il suo « pugno > 
in una t mano dell'amicizia ». 

II Presidente amencano ha 
posto molto I'accento sulla ne­
cessita di un migliore coordi-
namento politico fra i quindici 
governi atlantici. cd a questo 
fine ha proposto un piano in 
t re punti che prevede: 1) pe-
riodiche riunioni dei vicemim-
stri degli Esteri «pe r un esa-
me ad alto livello dei piu im-
portanti problemi dell'alleanza »; 
2) creazione di uno ispeciale 
gruppo politico di pianificazio-
ne per i problemi a lunga sca-
denza: 3) creazione di un co­
mitato di studio sul modo di 
estendere 1'influenza dei Paesi 
atlantici nel terzo mondo. o, 
come ha detto Nixon. «d i in-
canalare efficacemente espe-
rienze e risorse > nei Paesi sot-
tosviluppati. 

Nel corso della sesskme mi-
nisteriale della NATO, che si 
e aporta ai mattmo e<l e du-
rata tre ore. hanno preso la 
parola vari ministri. fra i qua-
li il rappresentante italiano on. 
Pietro Nenni. II ministro degli 
Esteri italiano ha espresso la 
piena adesione del suo governo 
all'alleanza atlantica, patto c di 
carat terc difensivo e geografi-
camente limitato >. Secondo Nen­
ni la NATO e oggi un fattore 
dell'equilibrio delle forze nel 
mondo e del mantenimento del­
la pace, fino a quando, ha tut-
tavia aggiunto, la pace stessa 
non sia consolidata al punto da 
rendere possibile il superamen­
to dei blocchi. L'oratore ha at-
taccato l'Unione Sovietica per 
l'intervento in Cecoslovacchia. 
ammonendo i governi atlantici 
a non « passare la spugna del 
1'oblio» sugli avvenimenti del-
I'agosto scorso. Nenni ad ogni 
modo ha auspica te defmcndolo 
di * importanza capi ta le». un 
vert ice fra URSS e Stati Uniti. 
nonche un negoziato diretto Est 
Ovest con la partecipazione dei 
Paesi dei due blocchi militari 
e di Paesi terzi. Pe r quanto ri-
guarda la conferenza europea 
proixjsta dal Trattato di Varsa­
via. Nenni non ne ha sollecita-
to laccettazione. e ha sostcnu-
to 1'opportunita che Ja NATO ri-
sponda invece con una propria 
proposta jier non lasciare al-
l 'avversano. ha detto. tutti i 
vantaggi dell'iniziativa. 

La condotta da teiiere nei con-
fronti dell'invito lanciato a Bu­
dapest dai Paesi del Trat ta to di 
Varsavm e stato uno degli d e ­
menti pohtici dominanti degli 
incontri one si sono fittamente 
succeduti nelle giomote di ieri 
e di oggi a Washington. 11 se-
anetano di Stato emericano Ro­
gers ha avuto ieri una serie di 
colloqui con i ministri degli E-
steri atlantici, nonche una cola-
zionc di Iavoro con i ministri 
francese. inglese e tedesco oc-
cidentnle. 

I-a projxj^ta di Budapest, come 
si sva. sugcerisce una conferenza 
dei paesi europei sulla sieurez­
za del continente e non prevede 
la partecipazione degli Stati 
Unit i. Ora proprio sa questo 
pi«ito. secondo fonti dipkimiti-
che. Brandt avrebbo sostenuto 
con Rozers che l'Unione Sovie­
tica non e >u una posizione di 
preauxlizia'.e preclusione nei 
confront! degli Sioti Uniti. Se­
condo !e stesse fonti Brandt a-
\ rebbe trat to qaesta convinzio-
ne dn vn recente colloquio con 
1'ambasicato.re sovietico a Bonn 
Tsarankm. I-o stesso Brandt, nel 
six) in tenento odkrno . ha pro­
posto che lAMeanza atlantica 
dirami una dichiarazwne in cui 
si esprima la disponibihta «di 
principio > a t ra t tare . insieme 
con i paesi del patto di Varsa­
via. ad una conferenza pan-
europea 

Favorevo!e ad im non super-
ficiflle esame del!a prop»vsta del 
Trattoto di Varsavia e il go-
vemo ina'.cse: il mn l s t ro deg'.i 
E^ten Steward, dopo i! >ao m-
contro con Rogers, ha detto che 
*vaie !a pena di e saminare» 
la proposU lanciata da B.xia-
post aV« q i a> c sarebbe e r m t o 
rxx\ r>res:ore attenZHme i. Se-
o\x>lo Ste*art < i na migl!»>oe 
lomorensono con 1 Paesi del-
i'Est. so c o ,-vi«> essere otte-
nuto» do\ rebbe n e n f a r e nei 
dn^^.t i de'il'a'.leanza atlantica. 

Ri-orvata invece. e sostanzial-
n v n t e iwwi favorevo'e ad i*va 
conferenza europea entro breve 
tempo, e !a oosizione francese. 
L'ha liliistrata il mt i i s t ro degli 
Esteri Debre n i*ia conferenza 
al cXat 'onal Press Club >. P e r 
una Cijnferenza salla s ;curezza 
europea. ha detto «n.Ti e anco­
ra vena to i! miTnento »: bLvv-
cno pr.nvi stobihre q.ioh socio 
gli ostaco'.i che vi si opponsono 
e nc«TK>s^ere in anticino se e 
r<^^sslbl> saperarli. Nella s.tua-
7-one at.'iule. non e certo che 
una conferenza normetta di s»i 
perar'n, nrvntue rischierebbe ad 
a w i s o de! ministro francese. di 
con<io!idAre le opposizxini. Ih 

definitiva, bLsogna cospet tare 
che le oppojizioni si attenuino > 
prima di pensare a una simile 
conferenza. l,a F«-ancia. ha det­
to ancora Debre. si oppone « alle 
chimere della sovranazionaiita » 
e non pensa ad una organizza-
zione politica ed cconomica del-
l 'Europa « se non a condizione 
che essa sia orientata ver.so la 
indipendenza del suo ix»nsiero 
e della sua azione politica >: 
d'altra parte la Francis n«n ri 
tiene che si passa costruire una 
Europa duratura < .senza un ac-
cordo con le nazioni dell'F'st 
europeo. accordo che deve esse­
re la normale co«:>eguC'nz<'i di 
una lunga distttisione ». 

Smentite dal FNL 

e dalla RDV 

Non ci sono 

traftative 

segrete con gli USA 
PARIGI. 10 

Ennesima seduta senza risul-
tati alle trattative parigine per 
il Vietnam. Gli Stati Uniti, per 
bocea del loro capo delegazio 
ne Cabot Lodge, si sono ancora 
una volta nfiutati di ritirare le 
loro truppe dal Sud Vietnam. 
nproponendo il tema della < re­
ciprocity ». che. come e nolo. 
tende a porre sullo st€»sso piano 
americam e vietnamiti e vuol 
far cretlere che gli aggresson 
nel Vietnam non sono gli USA, 
ma i «comunisti del nord». 

Dal canto loro. sia il rappre­
sentante del FNL. Trang Buu 
Kiem. sia quello della RDV, 
Xuan Thuy. hanno denunciato 
gli sforzi degli USA per diffon-
dere voci su presunte « t ra t ta 
tive segrete ». al fine di fronteg-
giare la spmta contro la guer 
ra dell'opinioue pubblica ami' 
ricana e mondiale. 

Xuan Thuy ha definito le vo­
ci circa trattative segrete un 
« periido mganno >. Prima dcl-
1'inizio della riunione lo stesso 
Xuan Thuy aveva respinto il 
cosiddetto «piano di pace > di 
Van Thieu afTermando: « Mette-
remo a nudo la natura reazio-
naria ed msolente > delle pro­
poste del capo dell'amministra-
zione di Saigon. 

A Parigi si trovano in questi 
giorni anche l 'ambasciatore 
USA a Saigon. Bunker, ed il 
vice presidente vietnamita fan-
toccio Cao Ky. 

Bucarest per il superamento dei blocchi 

CEAUSESCU RIBADISCE 
LA SOVRANITA RUMENA 

Solo gli organi costituzionali del paese possono approvare la pressnza, 
in qualsiasi situazione, di truppe straniere sul territorio nazionale 

Dal nostro corrispondente 
BUC\REST. 10 

II Consigho di Stato e il go 
verno roniem hanno esaminato 
in seduta comune e unitamente 
ai presidenti delle commissio 
ni parlamentari clella Difesa e 
degli Esteri, i documenti ap 
provati alia recente riunione di 
Budapest dei paesi membri del 
Trattato di Varsavia: lo statuto 
del Comitato del ministri della 
Difesa del trattato, lo Statuto 
delle forze armate unificate e 
quello del comando unificato. 

Approvando 1'opera della de 
legazione ai lav on di Budapest 
e il contenuto dei documenti, 
il Consigho di Stato e il Con 
siglio dej ministri hanno r inca 
ricato il ministro delle Forze 
armate di adottare le misure 
necpssane perche l 'armata ro 
menu possa adempiere agli ob 
bliglu che le vengono dal trat 
tato di Varsavia, nel caso di 
un attacco armato m Europa 
contro uno dei paesi membri 
del Trattato ». 

Circa I'apix'llo rivolto dai pae­
si del Trattato di Varsavia a 
tutti i paesi europei per la si-
cure/ /a e la cooperazione, la 
stessa riunione ha espresso J'ac-
cordo con la preparazione e lo 
svolgimento di una conferenza 
europea nlevando che * per con-
solidare la pace e realizzare la 
sicure//a europea occorre svi-
luppare le relazioni multilatera-
li. economiche, politiche, tecnico-
scientifiche e cultural! tra tutti 
gli Stati del continente. indipen-
dentemente dal loro ordinamento 
sociale*. La base sicura per svi-
luppare la cooperazione. elimi-
nare i germi della incompren-
sione e del dissenso e rafforza-
re la fiducia reciproca t risiede 
nel nspetto del diritto di ciascun 
popolo di decidere da solo della 
propria sorte. dei principii della 
sovranita e della indipendenza 
na/ionale. uguaglianza nei dirit-
ti. non ingerenza negli afTari in­
terni, vantaggio reciproco ». 

Nell'affrontare i problemi del-
l'Europa — ncorda la dichia-
razione del Consiglio di Stato 
e del governo di Bucarest — 
bisogna part ire dalla realta co-
stituita dalla esistenza dei due 
Stati tedeschi e dalla necessi 
ta di norinaIi7/are con essi le 
rela/iom. dalla inv lolabilita del 
le frontiere. 

Riaffermando che l 'esisten/a 
di blocchi militari contrapposti 
co>tituisce il maggiore osta-
colo alia cooperazione europea. 
la Romania si dichiara contra-
n a alia divisione del mondo in 
blocchi militari. alia corsa al 
na rmo. per la liquidazione del­
le basi militari s traniere. per 
misure di disarmo e in pnmo 
luogo di disarmo nucleare. 

Legando la preparazione della 
conferenza europea a! necessa-
n o clima di fiducia e di intesa 
reciproca. il documento invita 
* tutti gli Stati ad astenersi da 
dimostrazioni e atti di forza. 

compreso lo svolgimento di ma 
novre militari in t e rn ton stra 
nieri oppure alle frontiere di 
altri Stati, da ogni azione che 
per sua natura determini un re 
gresso nella vita internaziona 
le europea ». 

A conclusione della riunione 
congiunta del Consigho di Sta 
to e del governo. il compagno 
Ceausescu ha rilevato che con 
la riunione stessa si e posto 
fine alia pratica di quando si 
mill documenti. di grande im 
portanza nazionale. non erano 
adottati dagh organi costitu/io 
nali. * E ' un fatto di partico 
lare importanza per la vita del 
la nostra nazionc e tengo a sot 
tohneare — ha detto Ceause 
scu — che non rappresenta una 
posizione di congiuntiira ma 
un onentamento pernianente 
nell 'attr.ita dello Stato. Deside 

ro sottolineare ancora una vol­
ta che in conformita con la Co-
stituzione e le leggi del paese. 
al di fuori degli organi costitu 
zionali. nessuno puo unpegna 
re le nostre forze armate In 
azioni alcune. Inoitre, soltanto 
questi organi possono approva 
re la presenza sul no.stro terri 
tono. in iiiidLsiasi situazione. 
di truppe straniere •>. 

Dopo aver rilevato gli obbli 
ghi d i e discendono dalla firma 
dei documenti di Budapest, il 
segretario generale del PCR ha 
detto che l'ultima riunione del 
Trattato di Varsavia ha dimo 
strato che quando si opera nel 
lo spirito dei principi mar\ ist i 
lenmisti si imssonn trovare so 
lu/ioni anche ai problemi piu 
complicati 

Sergio Mugnai 

Nuovo piano 

di Hussein 

per il Medio 
Oriente 

WASHINGTON. 10 
Re Hussein di Giordani aha 

presentato oggi. in un discorso 
al National Press club di Wa 
shington. un piano in sei punti 
per la pace nel Medio Oriente. 
Hussein ha precisato che par-
lava a nome suo e de! presi 
dente egiziano Nasser. Egli ha 
dichiarato: « Desidero riassu 
mere quel che siamo pronti a 
offrire a Israele. Siamo pionti 
a offrire quanto segue, come 
base di una jwee gmst.i e du 
revole. in conformita alia riso-
luzione del Consiglio di sieu­
rezza deirONU: 1) fine di ogni 
stato di belligeranza; 21 ri 
spetto e riconoscimento deila 
sovranita. delpintegrita territo-
riale e dell'indipendenza politi­
ca di tutti gli Stati della re-
gione: .3) riconoscimento del di­
ritto di tutti a vivere in pace: 
-1) garanzia per tutti della li-
berta di navigazione nel «olfo 
di Aqaba e nel canale d; Suez: 
5) garanzia dell'inviolabilita ter-
ritoriale di tutti gli Stati : 6) 
aecettazione di tin giusto ac­
cordo sul problema dei pro-
fughi ». 

In cambio di cio. ha dichia­
rato Hussein, chiediamo agli 
israeliani una cosa sola, e cioe 
il ritiro delle loro for/e da tut­
ti i territori occupati 

Dal Cairo si apprende che un 
nuovo violento duello di arti-
glieria si e svo'to oggi lungo 
il canale di Suez. (Jli egiziani 
dieliiarano che gli israeliani 
hanno avuto 65 uomini fuori 
combattimento. 

Gomulka 

e Cyrankiewicz 

a colloquio 
con Ulbricht 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 10. 

Una delegazione polacca. gui 
data da Wladislaw Gomulka. e 
giunta que-ta mattina a Herli 
no. accolta all'aeropoi-to da una 
delegazione della SED. capeg 
giata dal primo segretario del 
partito. Walter Ulbricht. Le due 
delegazioni hanno iniziato im-
mediatamente collociui nella »e 
de del C.C. della SED. 
- La delegazione polacca. di cui 
fa par te anche il presidente del 
Consiglio, Cyrankiewicz. e com 
posta essenzialmente da espo-
nenti dei settori della pianifica 
zione e della cooiierazicxie eco-
nomica. Si ritiene che la discus 
sione riguardi essenzialmente 
question! economiche interessan 
ti i due paesi e l'mtera area 
socialista. e che gli uomini po­
litics polacchi prenderanno an­
che in esame i risultati del nuo­
vo corso econom'co in vigo_e 
della RDT. 

Quc^-ta mattina. intanto. i gioi-
nali della RDT datino notizia del-
I'incontro awenuto ieri. nella 
sede della presidenza del Con 
siglio di Stato. fra il presiden 
te Ulbricht e il maiesciallo Gre-
tchko. ministro della Dife-a del 
l'URSS. che sta vi-.itando le 
truppe sovietiche di s tan/a nel 
la RDT. 1! conuniica'o dichia­
ra che sono state discusse. in 
un clima di calorosa amicizia. 
questioni di at tuahta. concer-
nenti il rafforzamento e l"ulte-
riore svihipjK) della collabora-
zione. 

a. s. 

Perche I'amaro 18 
e un sorso di salute ? 

fytA& 

Perche e a base di preziose 

erbe salutari. 

Perche e un amaro genuino anche 
nel colore, 

Perche di composi/ione bilanciata 
secondo nalura. 

Perche ha una giusta dose d'alcool 

rhe tonifica e rislora. 

Amaro 18 e un ottimo digestivo 
che vi fa star meglio dopo. 

% A B l 

Amaro 18 Isolabella. 
un sorso dl salute. 
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